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Con la rivalutazione delle rette decisa dal ministro della Sanità 

Miliardi alle cliniche private 
Sono pari 
ai ticket 
e ai tagli 

assistenziali 
Dopo quelli già regalati all'industria far­
maceutica, ora sono in tutto mille i mi­
liardi «trasferiti» ai padroni della salute 

ROMA — Con una mano si 
rastrellano 900 miliardi con 
nuovi ticket e si tagliano 200 
miliardi di prestazioni assi­
stenziali agli handicappati e 
agli invalidi; con l'altra ma-
no si regalano 500 miliardi 
alle cliniche private e altret­
tanti alle industrie farma­
ceutiche. Questa è la •com­
media degli inganni* messa 
in scena dal governo con la 
legge finanziarla per 11 1986. 
L'ha raccontata Ieri, nell'au­
la di Palazzo Madama, il se­
natore comunista Nicola 
Imbrìaco che ha rivelato ciò 
che In questi giorni sta avve­
nendo, fuori del Parlamento, 
per 11 rinnovo delie conven­
zioni con le cllniche private. 

Avviene che le Regioni 

stanno eseguendo le diretti­
ve ministeriali per una riva­
lutazione delle rette di de­
genza fra il 30 e il 60 per cen­
to; per la nuova Istituzione di 
day-hospltal privati; per la 
forfetlzzazione dei paga­
menti alle case di cura priva­
te dovuti per le piccole pato­
logie. Ecco alcuni esempi che 
Imbrìaco ha tratto da queste 
delibere: un'interruzione vo­
lontaria della gravidanza 
che comporta normalmente 
cinque ore di ricovero sarà 
pagata a forfait per un im­
porto pari a tre giorni di ri­
covero. Oppure: un parto che 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 

ROMA — Mutilati e invalidi del lavoro durante la manifestazione contro la finanziaria 

E a Roma trentamila invalidi contro 
le ingiustizie della legge finanziaria 

ROMA — L'.assedlo» del Colosseo è co­
minciato poco dopo l'alba, con l'arrivo 
dei primi pullman dalle città più lonta­
ne. Via via sono arrivati gli altri. Quan­
do il corteo si è avviato lungo via dei 
Fori Imperiali per raggiungere Piazza 
Santi Apostoli erano circa trentamila 
gli invalidi del lavoro giunti a Roma da 
ogni parte per far sentire, 11 dove si de­
cide della loro sorte, la loro voce di pro­
testa. Dal grande corteo, attraverso gli 
slogan e 1 cartelli, sono partiti messaggi 
precisi per un governo che ancora una 
volta tenta di rivalersi sui più deboli. 

Dal palco in piazza Santi Apostoli, dove 
gli oratori ufficiali hanno poi preso la 
parola, sono state ribadite le richieste 
giuste e la volontà di lotta di una cate­
goria già cosi penalizzata. 

«Questo invalido, bloccato alla disoc­
cupazione, dal disinteresse di chi avreb­
be 11 dovere morale e giuridico di riedu­
carlo — ha ricordato Dionisio Begllo-
mini, vice presidente dell'associazione 
— è Io stesso ex lavoratore che ha con­
corso a costruire le case, i ponti, gli ae­
rei, le navi che servono anche ai mem­
bri del Governo e del Parlamento. E lo 

stesso soggetto che ha fornito un con­
tributo per il progresso tecnologico e 
sociale di un Paese che si colloca tra 1 
dieci più industrializzati del mondoi. 
Poi le critiche dure alla finanziarla e le 
rinnovate richieste a nome del milione 
e trecentomlla invalidi. «Lo spostamen­
to da uno a due anni della cadenza di 
valutazione della rendita Inali, la sop­
pressione dell'indennità giornaliera at-

Marcella Cìamelli 
(Segue in ultima) 

Per il dirottamento del Boeing egiziano finito in un massacro 

Anche per rulp colpevole è la Libia 
Tripoli contrattacca ammonendo duramente gli egiziani 
Le accuse palestinesi sono state lanciate da un alto dirigente di Al Fatah - Conferme anche da Malta - Rivelazioni di un gior­
nale del Cairo sul ruolo che avrebbe svolto nell'azione il terrorista Abu Nidal - Interrogato il superstite del commando 

Dopo il presidente egiziano Mubarak, anche l'Olp di Arafat 
ha chiamato in causa la Libia per il dirottamento del Boeing, 
finito in un massacro allo scalo di Malta. II capo dei servizi di 
sicurezza di Al Fatah, Abu Hol, ha detto che l'Olp «ha la 
certezza che i servizi segreti libici sono implicati» nei dirotta­
mento. Un giornale del Cairo, solitamente attendibile, ag­
giunge che Abu Nidal, transfuga dell'Olp e ricercato da que­
sta organizzazione, è stato l'istigatore e il supervisore degli 
uomini del commando. Un uomo di Nidal, anzi, indica in tale 
Shafik Erelda (un affiliato al gruppo denominato -Abdel 
Ghafourù», dal nome del capo dei terroristi che nel dicembre 
del *73 compirono una strage a Fiumicino) l'uomo che guidò 
«da terra, l'assalto al «737. dell'Egyptair. Il coinvolgimento 
libico viene confermato da Malta dove una più precisa rico­
struzione degli avvenimenti avrebbe appurato che i terroristi 
da bordo dell'aereo volevano esclusivamente parlare con 11 
rappresentante di Gheddafi nell'isola. Il diplomatico — che i 
pirati volevano a bordo — in effetti si limitò a colloquiare 
attraverso la radio della torre di controllo. La Libia, dal canto 
suo ha contrattaccato alle accuse con aspra nota del ministe­
ro degli esteri che ritiene gli egiziani responsabile dell'acca­
duto e 11 ammonisce a non sfidare militarmente il governo di 
Tripoli. NELLA FOTO: Il Grand Hotel di Tripoli che, secondo le 
accuse di Mubarak. avrebbe ospitato 9 «cervello» del commendo 
dei dirottatori. A PAG. 3 

L'assemblea non ha deciso niente sull'assetto azionano 

Cuccia resta a Mediobanca 
Ora rappresenta i privati 

Nominato dalla Lazard (banca vicina alla Fiat) - L'In propone: 
la proprietà pubblica può scendere del 6% - La Camera rinvia 

Cuccia resta a Mediobanca» 
Sono stati i privati e cioè la 
banca francese Lazard (lega­
ta agli Agnelli) a volerlo an­
cora nel consiglio di ammi­
nistrazione. L'anziano finan­
ziere non ricandidato dalle 
tre banche Dubbllche (Co-
mit. Credit e Banco di Roma) 
ce l'ha fatta lo stesso. Per il 
resto nulla cambia negli 
equilibri del grande istituto 
di credito milanese e per il 
momento l'assemblea non 
ha voluto affrontare il deli­
cato problema dell'assetto 
azionario. L'Iti, dal canto 
suo, ha emesso un comuni­
cato attraverso li quale uffi­
cializza le decisioni matura­
te nel comitato di presidenza 
svoltosi martedì, viene con­
fermato che, per 11 momento, 
le tre banche pubbliche sono 
disponibili a diminuire la Io-
ro quota azionarla del 56,7 

per cento a poco più del 50%. 
I privati possono, dunque, 
acquistare un sei per cento di 
Mediobanca per un valore 
che si aggira intorno ai 140 
miliardi. Questa decisione 
vale sino al settembre "86, a 
partire da quella data la pro­
prietà pubblica potrà scen­
dere anche sotto la fatidica 
quota del 50%. Questa pro­
posta delllri era già stata 
anticipata martedì sera da 
Darida e ripetuta ieri matti­
na da Prodi, alla Camera. La 
seduta si è conclusa con la 
decisione Imposta - dalla 
maggioranza di non far vo­
tare alcuna risoluzione. I 
cinque partiti di governo 
hanno cosi evitato che un 
eventuale voto costituisse un 
vincolo per le trattative In 
corso nei Gotha finanziario 
Italiano. Vivaci proteste del 
Pel. 

IS«VT2lD»GABRli:uj^MCCUCaEDAmOVtl*CGOf*1APAa9 Enrico Cuccia 

Lo accusa De Biase, il presidente della Roma si difende 

«Dino Viola cercò nell'84 
di corrompere un arbitro» 
Deferito al tribunale del calcio insieme all'arbitro Bergamo 
(ritardata denuncia) - Il caso per una partita di Coppa campioni 

ROMA — Cento milioni per 
comprare un arbitro e vince­
re una partita di calcio. E il 
corruttore — reo confesso — 
sarebbe nientemeno che Di­
no Viola, presidente della 
Roma, senatore della Re­
pubblica, democristiano, fi­
gura notissima nei mondo 
del calcio. Di dò lo accusa il 
capo dell'Ufficio Inchieste 
della Federcalcio, Corrado 
De Biase, al termine di una 
inchiesta durata due mesi. 
Tutti i protagonisti dello 
sconcertante caso di corru­
zione (Viola compreso) sa­
rebbero reiconfessi, secondo 
quanto riportato nel rappor­
to Inviato da De Biase al pre­
sidente della Federcalcio 
Sordina 

La notizia è stata data ieri 
dal presidente della Feder­
calcio, Federico Sordillo. La 
partita incriminata è la se­

mifinale della Coppa dei 
Campioni disputata all'O­
limpico il 25 aprile 1984 tra la 
Roma ed il Dundee e vinta 
dalla Roma per 3-0. Arbitro 
dell'incontro il francese 
Vautrot. Per Viola e per altri 
dirigenti della Roma De Bia­
se ha chiesto (e subito otte­
nuto) il rinvio di fronte alla 
Corte federale per illecito 
sportivo. 

La vicenda — che per la 
grande notorietà di Viola e 
per la gravità dei fatti ha su­
scitato sconcerto e stupore 
nel mondo del calcio — pre­
senta più di un aspetto oscu­
ro. Nel documento trasmes­
so a Sordillo, De Biase spiega 
infatti che 11 presidente della 
Roma sarebbe, in questa sto­
ria, corruttore e truffato allo 
stesso tempo: 1 cento milioni 
da lui pagati, infatti, non sa­
rebbero mal finiti nelle ta­

sche dell'arbitro Vautrot ri­
manendo, al contrario, nelle 
mani del due personaggi che 
avrebbero architettato l'in­
tera storia. 

Una vicenda sconcertante 
che proviamo ora a rico­
struire proprio attraverso le 
dichiarazioni rese dai diversi 
protagonisti a De Biase. 

Una decina di giorni pri­
ma dell'incontro tra la Roma 
ed il Dundee, Spartaco Lan-
dini (all'epoca direttore 
sportivo del Catanzaro) vie­
ne avvicinato da una perso­
na (De Biase la definisce un 
ex tesserato e la indica con la 
sigla C. O.) che gli dice: ho il 
modo di far vincere questa 
partita alla Roma, ma mi 
servono cento milioni da da-

rtdtlJCO G6fOTltCCI 

(Segue in ultima) 

Dopo la condanna deir«Avanti!» 

Nuove accuse 
lanciate da Craxi 
alla magistratura 
«Sentenza ingiusta e decisione parlamentare vergognosa» - Il 
PITI del processo Tobagi presentò querele per diffamazione 

ROMA — «È stato scritto un capitolo oscuro 
della vita della democrazia italiana». Così si è 
espresso Bettino Craxi, ieri mattina, nella 
riunione della Direzione del Psi dedicata alla 
recente condanna di parlamentari socialisti 
e redattori dell'«Avanti!», protagonisti due 
anni fa di una aggressiva campagna di stam­
pa sul processo per l'assassinio di Walter To­
bagi, che spinse il pubblico ministero mila­
nese Armando Spataro (bersaglio di una se­
rie di pesanti accuse: dai favoritismi agli 
abusi) alla querela per diffamazione. Il presi­

dente del Consiglio ha aspramente attaccato 
la magistratura e il Parlamento investiti del 
caso. 

La sentenza di venerdì scorso del Tribuna­
le di Roma — tre mesi di reclusione a Ugo 
Intinl, direttore del quotidiano, e multe fino 
a quattro milioni per Paolo Plllltterl, Salvo 
Andò, Francesco Gozzano e Adolfo Fioroni: 
pene sospese per tutti — ha provocato ieri la 
dura reazione ufficiale del Psi. La Direzione 

(Segue in ultima) Marco Sappino 

La sentenza del tribunale 
di Roma che ha condannato 
il direttore deii'Avanti!, altri 
giornalisti ed alcuni parla­
mentari socialisti che aveva­
no pesantemente attaccato il 
giudice Spataro, pubblico 
ministero nel processo con­
tro gli assassini di Tobagi, 
ha fatto esplodere polemiche 
ed ha riproposto problemi su 
cui è bene dire la nostra opi­
nione. 

Procediamo con ordine. Il 
processo contro gli assassini 
del giornalista Tobagi. I no­
stri lettori ricorderanno che 
noi criticammo le richieste 
di miti condanne del giudice 
Spataro e la sentenza che ri­
mise In libertà, dopo tre anni 
di carcere, Barbone. Fummo 
anche costretti a svolgere 
una polemica con l'avvocato 
Gentile, difensore di Barbo­
ne. 

Già allora ci sembrava (e 
ci sembra) enorme che ci fos­
se chi, pur essendosi disso­
ciato dal terrorismo e non 
avendo commesso reati di 
sangue, scon tasse lunghi an­
ni di carcere e chi, pentito, 
ma col peso di diversi omici­
di sulle spalle, venisse rimes­
so in libertà. 

C'è anche una 'differen­
ziazione* tra omicidi pentiti: 
si pensi alla posizione di VI-
scardi, la cui collaborazione 
si rivelò veramente eccezio­
nale e che resta in carcere. 

Jn quella occasione dicem­
mo anche che i'Avanti! con­
duceva una pesante, martel­
lante ed intollerante campa­
gna, insinuando che ti giudi­
ce Spataro non voleva ricer­
care i presunti mandanti 
dell'omicidio Tobagi. 

Parliamoci chiaro. L'accu­
sa era grave ed infamante. 
Di qui la querela di Spataro. 
E siccome ci si chiede cosa 
ne pensiamo, diciamo subito 
che non condividiamo l'at­
teggiamento del giudice che 
ha querelato. Jn altre occa­
sioni anche su questo punto 
abbiamo detto la nostra opi­
nione. E cioè che I giudici che 
querelano I giornalisti ven­
gono giudicati da altri giudi­
ci i quali si sentono parte in 
causa e non vogliono creare 
'precedenti* che possano ri­
torcersi contro gli stessi giu­
dicanti il giorno in cui assu­
messero la veste di querelan­
ti. 

Nell'interno 

Quel che 
pensiamo 
su questo 

«caso» 
SI dirà: è la legge ed I giu­

dici devono avere la possibi­
lità di difendersi. Bene. Il 
giudice non solo •polemizza» 
attraverso le proprie senten­
ze, ma ha certamente 11 dirit­
to di replicare come vuole e 
non gli manca certo l'ospita­
lità dei giornali. È ciò che, a 
nostro avviso, avrebbe dovu­
to fare anche 11 giudice Spa­
taro. 

Diverso è 11 caso di accuse 
che investano non l'esercizio 
delle sue funzioni, anche con 
una critica dura, bensì la sua 
onorabilità di cittadino. 

Spataro, offeso, ha quere­
lato e ne è seguita una sen­
tenza di condanna. Sentenza 
che non condividiamo per­
ché fa riferimento a codici 
che riteniamo In contrasto 
con la Costituzione. La no­
stra posizione su questo pun­
to è chiara e netta. 

Fatte queste considerazio­
ni, dobbiamo dire che l'arti­
colo di Intinl apparso 
sull'Avanlll ripercorre meto­
di polemici e rimastica argo­
menti che consideriamo gra­
vi ed Intolleranti. Sì, Intolle­
ranti, nel momento in cui si 
accusa altri di intolleranza. 
Ecco alcuni esempi. 

Intinl sostiene che «una 
parte del Pel ha tentato negli 
anni 70 e 80 di usare la magi­
stratura come strumento di 
potere, anzi come scorciatola 
alla penetrazione del potere*. 
Una affermazione gratuita 
per la «parte del Pel* ma che 
presuppone una magistratu­
ra che si fa strumen to del Pel 
per 'penetrare» nel potere. 
Come è noto 11 Psi è 'penetra­
to* nel potere senza il favore 
di magistrati, ma forse c'è 
una 'parte del Psi» che per 
mantenere il potere vorrebbe 
che I magistrati non ci fosse­
ro. Suvvia, non è il caso dì 
scherzare su certe cose/ 

Sempre Intinl scrive che 
c'è stata 'l'alleanza tra gior­
nalisti comunisti e alcuni 
magistrati». Quali? Noi ab­
biamo sostenuto con vigore I 
magistrati che hanno af­
frontato 11 terrorismo e la 
mafia. Abbiamo fatto male? 
DI quale altra 'alleanza» si 
parla se non di questa? 

C'è poi 11 riferimento al vo­
to che 1 deputati comunisti 
hanno dato per la concessio­
ne dell'autorizzazione a pro­
cedere nel confronti di Inti­
nl, Plllltterl e Andò. C'è da 
dire che se l'autorizzazione 
fosse stata negata II processo 
sarebbe stato fatto eguai' 
mente nel confronti del gior­
nalisti non parlamentari, 
primo fra tutti 11 vicediretto­
re responsabile deii'Avanti! 
Francesco Gozzano, ed 11 
problema si sarebbe ripropo­
sto tutto e negli identici ter­
mini. 

Ma poi Intinl riconosce 
che lo stesso compagno Nat­
ta considerò quel voto un er­
rore. Noi lo ribadiamo. Ma, 
per carità, non carichiamo 
questo episodio di significati 
che non ha e che è stato cer­
tamente uno del frutti vele­
nosi della rottura a sinistra. 

Fin qui la discussione e la 

ff /e^lica giornalistica. Ieri 
situazione si è caricata di 

nuovi significati. SI è infatti 
riunita la direzione del Psi; 
c'è stato un comunicato sul­
la vicenda. E su questo nulla 
da eccepire. Ma fra I docu­
menti socialisti c'è anche 
una dichiarazione del segre­
tario del Psi, Il quale è anche 
presidente del Consiglio, di­
chiarazione che noi conside­
riamo Inammissibile. Non ci 
pare corretto che un presi­
dente del Consiglio attacchi 
così pesantemente sentenze 
e comportamenti del magi­
strati. Sentenze e comporta­
menti che possono essere 
criticati dalla stampa, dai 
parlamentari, dal cittadini 
ma non dal più alto esponen­
te dell'amministrazione del­
lo Stato. 

La confusione in questo 
campo non è tollerabile per­
ché genera altre confusioni 
In altri poteri e tra questi 
quello giudiziario. Con pre­
giudizio per un corretto fun­
zionamento delle istituzioni, 

Emanuele Macaluso 

Sandro Per tini 

in Cile 
c'è la mano degli Usa 

«Se in Cile non c'è pace è colpa degli Stati Uniti». Lo ha detto 
Sandro Pertini a Bologna nel corso di un'assemblea con gli 
studenti di giurisprudenza. A PAG. 3 

L'ultimo addio 
a Elsa Morante 

Folla commossa Ieri sulla scalinata della chiesa di Santa 
Maria del Popolo a Roma per l'ultimo addio a Elsa Morante. 
Molti fiori di campo, musiche di Bach. A PAG. • 

Gorbaciov: l'ostacolo 
all'accordo è la Sdi 

Gorbaciov ha riferito al Soviet Supremo sul vertice di Gine­
vra definendo positivo l'incontro con Reagan, ma precisando 
che le guerre stellari sono un ostacolo all'accordo, A PAG. 7 

Al congresso della Uil 
l'unità e le diversità 

Al congresso della UH dibattito sulle prospettive del sindaca* 
to (Lama polemizza con l'idea del sindacato partito) e sulle 
trattative. Incontri di De Micheli* A PAO. • 
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La petizione sarà consegnata domani a Craxi 

Le donne contro 
la Finanziaria: 
250J I I I firme 

Si incontreranno anche con Fanfani e Nilde Jotti - Un furgone ro­
sa pieno di documenti - Sabato manifestazione nazionale a Roma 

ROMA — Un furgone rosa 
pieno di firme di donne con» 
tro la legge finanziaria. Due* 
centocinquantamila firme, 
raccolte per iniziativa del Pel 
in tutta Italia. Domani tra le 
undici e mezzo e mezzogior­
no saranno presentate al 
presidenti dei due rami del 
Parlamento, ai capigruppo 
di tutte le forze politiche e al 
presidente del Consiglio. È 11 
prologo della manifestazio­
ne nazionale delle donne 
contro la manovra economi­
ca del governo. L'appunta­
mento è per sabato pomerig­
gio a piazza Esedra a Roma, 
per un corteo che arriverà fi­
no a piazza Navona. 

Anche dopo il primo 
round In Commissione bi­
lancio del Senato, il giudizio 
delle donne comuniste sulla 
finanziarla non è cambiato. 
Sono stati Introdotti miglio­
ramenti piccoli piccoli, ma la 
sostanza del progetto rima­
ne Inalterata. •La filosofia 
portante di questa legge è 
pericolosa» hanno ripetuto 
ieri mattina |e dirigenti co­
muniste in una conferenza 
stampa a Botteghe Oscure. 
Davanti ai giornalisti, Lalla 
Trupla della Direzione e re­
sponsabile della sezione 
femminile, Glglia Tedesco, 
vice presidente del Senato, 
Ersilia Salvato e Romana 
Bianchi del gruppo interpar­
lamentare. 

Il cammino della finanzia­
ria è ancora lungo e le donne 
comuniste Insistono per 
cambiare la legge. Non sono 
Isolate. Da una riunione in­
detta qualche giorno fa dalla 

sezione femminile di Botte­
ghe Oscure — con le rappre­
sentanti degli altri partiti, 
del sindacati, della Lega 
coop, dell*Arci-donne e delle 
Acll — sono scaturite «signi­
ficative convergenze», come 
ha detto Lalla Trupla. Alla 
fine non è stato approvato 
un documento comune per­
ché le donne della De si sono 
opposte, ma anche loro han­
no concordato sulla necessi­
tà di rivedere la legge in mol­
ti punti, anche qualificanti. 

Ma l'unità delle donne 
contro la finanziaria non è, 
ovviamente, solo affare degli 
stati maggiori dei partiti. 
L'unità le donne la stanno ri­
trovando anche nelle orga­
nizzazioni minori, In perife­
ria, nelle grandi città e nei 
piccoli centri. C'è un elenco 
lunghissimo di adesioni alla 
manifestazione di sabato già 
arrivate alle organizzatrici 
di Botteghe Oscure, un elen­
co che «supera ampiamente 
l'area di influenza del Pel». 

Le critiche e gli emenda­
menti delle donne comuniste 
alla finanziaria sono in una 
cartellina azzurra che la se­
natrice Ersilia Salvato porta 
sempre con sé da alcune set­
timane. La Salvato ha già il­
lustrato le posizioni delle 
donne comuniste in Com­
missione bilancio e ora gui­
derà di nuovo la battaglia 
anche In aula al Senato. Che 
cos'è che non va nella legge 
dal punto di vista delle don­
ne? Quasi nulla si salva dalla 
critica severa. Ci sono artico­
li — hanno ripetuto anche 
ieri le dirigenti c o m u n i s t i ­

che contrastano l'afferma­
zione del valore sociale della 
maternità, penalizzano il di­
ritto al lavoro, prevedono 11 
taglio del finanziamenti agli 
enti locali per le spese socia­
li. E ci sono norme che fini­
scono per essere soprattutto 
contro le donne, anche se 
vanno a colpire diritti costi­
tuzionali «universali»: il di­
ritto alla salute e all'istruzio­
ne. Emerge dalla finanziaria 
la concezione di una donna 
la cui esistenza è Impensabi­
le al di fuori di una famiglia, 
«valore che resiste In Italia 
più che altrove, ha detto Lal­
la Trupla, ma che ha subito 
trasformazioni profonde che 
non si può far finta che non 
ci siano». 

È soprattutto questa Im­
postazione che le donne co­
muniste vogliono cambiare. 
Entrando anche nel merito 
dei singoli articoli con emen­
damenti precisi. Ad esempio 
propongono che siano ta­
gliati 1.000 miliardi al bilan­
cio della Difesa (soprattutto 
sulle spese di ammoderna­
mento degli armamenti) e 
che siano dati, invece, al Co­
muni 700 miliardi oltre alla 
restituzione del 1.500 che 11 
governo vorrebbe tagliare. 
Dovrebbero essere utilizzati 
per spese sociali (maternità 
ed infanzia, diritto allo stu­
dio, handicappati, assistenza 
agli anziani). Proposte mi­
gliorative vengono avanzate 
per una miriade di voci: da­
gli assegni familiari, all'in­
dennità di maternità, alla fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali. 

Daniele Martini 

ROMA — L'incertezza regna 
sovrana sulle questioni della 
Rai. Neanche ieri la commis­
sione parlamentare di vigi­
lanza ha dato 11 parere — 
non vincolante ma obbliga­
torio — sul nuovo statuto 
Rai, che 11 ministro Cava de­
ve poi rendere esecutivo 
emanando un apposito de­
creto. La De si è trovata pra­
ticamente sola a difendere 11 
testo dello statuto così come 
è giunto in commissione, ri­
fiutando ogni minimo riferi­
mento a una direzione del­
l'azienda collegiale, non affi­
data esclusivamente al solo 
direttore generale. Ricordia­
mo ancora una volta che 11 
nuovo statuto trasferisce 
agli azionisti della Rai (l'Irl) 
11 potere di nomina del diret­
tore generale, del quale defi­
nisce i poteri affidandogli la 
gestione dell'azienda, men-

Pierre 
Cerniti 

tre al consiglio resta il com­
pito di approvare le linee 
strategiche del servizio pub­
blico e verificarne l'attuazio­
ne. Dello statuto la commis­
sione discuterà nuovamente 
mercoledì prossimo, quando 
11 relatore Borri presenterà 
una ipotesi di mediazione 
che dovrebbe comporre le di­
verse posizioni emerse Ieri. 

Se il parere è ancora bloc­
cato In commissione, non è 
cambiata la situazione deli­
cata che si è creata sul fronte 
aziendale, a 14 giorni dall'e­
lezione del nuovo consiglio. 
Il socialdemocratico Leo 
Birzoll ormai non fa più mi­
stero della sua scelta: non 
accetterà l'elezione a consi­
gliere e resterà a dirigere Ra-
dlol se non otterrà garanzie 
Indiscutibili per la sua nomi­
na a vice-presidente. L'ac­
cettazione non è stata anco-

La De, isolata, respinge l'idea di collegialità 

Rai, riesplode 
anche lo scontro 

sul direttore 
La commissione non ha potuto dare via libera al nuovo statuto 
che fissa la ripartizione dei poteri nel vertice dell'azienda 

ra firmata (lo si deve fare da­
vanti a un notalo) neanche 
dal consigliere socialista 
Massimo Pini, del quale si è 

Earlato a lungo come possi­
ne vice-presidente o futuro 

direttore di Rai2; non ha an­
cora firmato lo stesso Cami­
ti, 11 quale — ormai è ampia­
mente risaputo — chiede, vi­
ceversa, garanzie di autono­
mia e non soltanto per la 
questione del vice-presiden­
te pattuito indebitamente 
tra le forze di governo. 

Sia la questione dello sta­
tuto che quella della vlcepre-
sldenza hanno I caratteri — 
come si vede — di nodi poli­
tici da sciogliere, con possibi­
li effetti dirompenti. Non è 
un caso che ieri, in commis­
sione, si è cominciato a par­
lare, sia pure in modo infor­
male, della eventualità che 
uno o più consiglieri non fir­

mino l'accettazione entro il 
termine (nuovamente spo­
stato) del 7 dicembre. Secon­
do il sen. Gualtieri (Prl) se 
uno solo del consiglieri eletti 
rifiutasse l'incarico la com­
missione dovrebbe procede­
re a una nuova nomina del­
l'intero consiglio. La sen. 
Russo Jervollno, presidente 
della commissione, giudica 
questa tesi una forzatura, 
mentre Pollice (Dp) condivi­
de l'opinione di Gualtieri. 
Andrea Barbato — viceversa 
— ha posto 11 problema di 
una eventuale sostituzione 
di un consigliere designato 
dall'opposizione: «Potrebbe 
forse la maggioranza sosti­
tuirlo con un suo candidato? 
e con quale diritto?!. 

Il problema è forse prema­
turo e la commissione dovrà 
risolvere — si crede —prima 
11 rebus del parere sullo sta­

tuto. Si è già detto della De 
isolata sulla questione della 
direzione collegiale. Ieri 1 so­
cialisti hanno ribadito la lo­
ro proposta di Istituire un 
comitato dei direttori; men­
tre l'on. Bernardi, 1 sen. Mar-
gherl e Ferrara (Pel) e 11 sen. 
Fiori (Sinistra ind.) hanno 
presentato 4 emendamenti 
allo statuto, sotto forma di 
indicazioni da dare al consi­
glio e con l'obiettivo di «assi­
curare la collegialità della 
direzione, polche — come ha 
ribadito l'on. Bernardi — «11 
consiglio non può essere ri­
dotto a un fantasma*. Ma la 
De è apparsa Irremovibile 
quanto nervosa, Bubbico e 
Mastella hanno negato ogni 
valore a modifiche statuta­
rie a costo di isolarsi anche 
dagli altri alleati. 

a. z. 

ROMA — Nuove battute polemiche di Craxi verso la De 
nell'ambito di un'intervista a «Epoca» complessivamente 
cauta. Riferendosi all'accusa de, ancora ieri ribadita, circa 
un pericolo per la democrazia derivante dalla concezione 
craxiana del governo, l'interessato replica: «Il quotidiano del 
partito (De) rimprovera al comunisti l'abbandono di que­
st'antico timore, dichiarando il proprio allarme per uno sci­
volamento verso la seconda repubblica. E tutto questo il gior­
no dopo aver ottenuto su un piatto d'argento l'elezione plebi­
scitaria di un presidente della Repubblica democristiano. 
Stranezze della politica e politica delle stranezze». 

Rapporti a sinistra: Craxi dice che «sarà particolarmente 
lieto* se miglioreranno. Poi sollecita il Pei ad «una svolta di 
portata storica e a un cambiamento profondo» senza preci­
sarne carattere e contenuti. Comunque, riconoscendo la di­
versità del Pei. rispetto a altri partiti comunisti dell'Occiden­
te, osserva: «E troppo radicato in una società aperta e in 
tumultuosa trasformazione per non porsi con coraggio e 
spregiudicatezza i problemi dell'avvenire. Sino ad ora non Io 
ha fatto, o, meglio, non lo ha fatto fino in fondo .e cioè in 
modo tale da convincere chi ha da essere convinto. E comun­
que questo ciò che auspico, non, come qualcuno ha scritto, 
ciò che temo». . 

Craxi-
De Mita: 
nuovo 

scambio 
polemico 
a distanza 

ROMA — De Mita si ripete. In un'intervista a «Repubblica* 
alterna giuramenti di fedeltà all'alleanza pentapartita con 
rampogne all'alleato socialista. La maggioranza ha retto — 
dice — ma non si riesce a trovare un'esplicita unità politica: 
«C'è chi (il Psl) è alleato con noi non in funzione di una serie 
di obiettivi comuni, bensì per altri scopi». Anzi, esso pensa a 
sostituire, in tutto o in parte, la De nel suo ruolo per poi 
accordarsi con altri per mandare la De all'opposizione. 

Il segretario democristiano ammette che e legittimo pen­
sare a ricambi di governo ma aggiunge che se questo deside­
rio diventa un'abitudine «è chiaro che l'alleanza non regge 
filù». La De si sente stretta nella posizione attuale: ammette 
a pari dignità degli alleati «ma non fino al punto che 11 

padrone di casa possa sentirsi un inquilino abusivo». E que­
sta è la sensazione che essa prova quando sente dire a Craxi 
che l'alleanza regge finché lui sta a palazzo Chigi, la sostanza 
della disputa, dunque, sarebbe tutta qui: che i democristiani 
vivono il pentapartito come una «scelta convinta», mentre 11 
Psl sarebbe caratterizzato da «provvisorietà e disimpegno». 

-Tuttavia il pentapartito è il meglio che si possa pensare, 
tanto che potrebbe cadere solo per «ragioni pretestuose». E 
naturalmente la De, mal eppoi mal, pensa a elezioni anticipa­
te. , . ., „ . 

Queste 3 riforme sono impossìbili: perché? 
ROMA — C'era una battuta che girava, un mese fa, in quel 
•popolo della scuola* (parlamentari, dirigenti di partiti, sin­
dacalisti e giornalisti) che con entusiasmo o rassegnazione 
segue questi problemi: «Se alla Camera la riforma passa, cade 
la legislatura». Era accaduto già nel *78 e nell'83 quando ad 
un passo dall'approvazione definitiva della legge, le Camere 
vennero sciolte. Cosi, quasi a prevenzione di un evento trau­
matico, Il pentapartito dono le grandi manifestazioni studen­
tesche si è scatenato in una rissa fratricida che ha portato la 
riforma della scuola secondaria superiore (già approvata al 
Senato in una brutta versione) ad un punto morto. Le posi­
zioni, in sintesi, sono queste. 

II Psi ha fatto sapere che vuole congelare il dibattito sulla 
riforma, ma chiede di anticiparne subito quattro «pezzi»: l'e­
levamento dell'obbligo al primo biennio delle superiori, l'au­
tonomia delle scuole, l'aggiornamento dei docenti e la rifor­
ma della maturità. 

La De e 11 ministro Falcucci hanno ribattuto (anche ieri, 
dedicandovi una riunione della direzione democristiana) 
che, Invece, la riforma si deve fare subito e che, casomai, una 
volta approvata, si possono anticipare alcuni provvedimenti 
ma non quello definito dal Psi «decisivo»: l'obbligo scolastico. 
I toni anti-Psi sono duri. Viene chiamato in causa Forlani 
•per una verifica all'interno del consiglio di gabinetto*. 

Il Prl sostiene la De: .Elevare l'obbligo senza una preventi­
va riforma è approssimativo e mistificante» ha commentato 
l'on. Castagnetti. 

II Pli, invece, plaude al socialisti: «Si sono avvicinati — ha 
detto per tutti l'on. Melino — ad una posizione che è nostra 
da sempre... Non è più tempo di trastullarsi in una progetta­
zione che dura da oltre dieci anni*. 

I socialdemocratici perpetuano il loro quinquennale silen­
zio. 

Insomma, pentapartito In ordine sparso, una maggioranza 
sgretolata, che questa mattina si affronterà ad armi spianate 

Per la scuola 
l'ultima volta 
fu nel 1923... 

Il pentapartito si è spaccato suU'obbligo 
Dichiarazioni di Chiarante e Alberici 

In una riunione della commissione istruzione della Camera. 
E così, per la seconda legislatura consecutiva, le divisioni 

politiche nel pentapartito bloccano la riforma della scuola 
media superiore. L'altro Ieri il ministro ricordava che nel 
nostro Paese il regime democratico non è riuscito a fare una 
sola riforma della scuola, tant'è che l'unica rimane quella di 
Gentile, data di fabbricazione 1923. Ma perché? 

•C'è un'ipoteca conservatrice della parte più arretrata del­
la Do, ha commentato Giuseppe Chiarante. E In effetti 
quando 1 nodi si sono stretti tutto è saltato (nel *78 come 
nell'83, oggi, ma anche molto prima, per la riforma della 
media inferiore, ad esempio) sul problema dell'obbligo scola­
stico e della scuola unitaria. Torna ogni volta a galla quella 
corrente ideologica de che rifiuta l'idea di prolungare il pe­
riodo di studi obbligatori nell'istruzione pubblica. 

E una resistenza che trova eco anche nel Pli. Ma mentre 
questo partito ne fa un problmema di «diritto all'ignoranza* 

(l'espressione è dell'ex ministro Valitutti) rispondendo alla 
«cultura» di quello strato di imprenditori che vorrebbero l'av­
viamento al lavoro a ìaannl per 1*80% dei ragazzi, nel «corpo 
profondo* della De si agita invece la diffidenza atavica per Io 
Stato e per l'istruzione non controllata dal cattolici. Un re­
cente scontro avvenuto (si dice) tra CI e il ministro Falcucci è 
lì a dimostrare che una parte della De non vuole neppure 
questa brutta riforma sostenuta dal ministro contro tutto e 
tutti, una riforma che concede già molti spazi all'iniziativa 
non statale. 

L'altro nodo, strettamente legato al primo, è la scuola uni­
taria (dove, per due anni, dovrebbe essere obbligatorio stu­
diare). Qui è in ballo la formazione professionale che, nella 
proposta del Pel e, ora, anche del Psl, non dovrebbe più rap­
presentare un'alternativa al primi due anni della scuola me­
dia superiore obbligatoria e, appunto, unitaria. Diventerebbe 
invece aggiuntiva. Ma qui giocano interessi di alcuni gruppi, 
agenzie, assessorati regionali (gli scandali della Puglia, della 
Calabria e della Liguria lo hanno rivelato) tutti contro questa 
ipotesi, che toglierebbe loro studenti, soldi e potere. 

La storia parlamentare delle riforme si potrebbe riscrivere 
anche così. Tant'è che oggi si torna al punto nodale. «L'obbli­
go scolastico elevato al biennio unitario della superiore è il 
problema politico principale e la nostra proposta centrale» ha 
commentato ieri Aureliana Alberici, responsabile scuola del 
Pel. «È chiaro — aggiunge Chiarante — che è ora necessario 
fare in modo che un processo di rinnovamento degli ordina­
menti e del programmi si avvii al più presto, a partire appun­
to dal prolungamento dell'obbligo. Ma questa vicenda ci dice 
una volta di più che il pentapartito è ormai diviso su tutti i 
problemi di maggior rilievo e che anche per fare una seria 
riforma della scuola è urgente una diversa maggioranza». 

Romeo Bassoli 

ROMA — Ogni pensionato, 
un «uomo-sandwich» con 
scritte le proteste, le richie­
ste, le proposte: di nuovo a 
novembre, di nuovo a piazza 
del Pantheon, di nuovo con­
tro I tagli della legge finan­
ziaria, da Ieri fino al 5 dicem­
bre, 1 pensionati organizzati 
da Cgil-Cisl-UU presidiano 
la discussione parlamentare 
su quella che, come dice uno 
di loro, «è il nostro vero con­
tratto di lavoro annuale— so­
lo che il governo Intende rin­
novarlo senza neppure con­
sultarci». Neppure quest'an­
no, dopo la promessa di Bet­
tino Craxi di andare ad una 
vera trattativa, sulla scala 
mobile Innanzi tutto. Tagli, 
si dice, per risparmiare. Ma 
tutti concordano — maggio­
ranza e opposizione — sul 
fatto che una riforma, un 
riordino della previdenza fa­
rebbe risparmiare più di 
qualsiasi legge finanziarla. 
Eppure in queste ultime 
giornate, a ridosso delle ma­
nifestazioni del pensionati, 
se ne è affossata un'altra 
volta la concreta possibilità, 
Perché? 

Risparmiare con I tagli 
colpisce Indiscriminatamen­
te una vasta platea di sog­
getti, spesso meno difesi di 
altri. Risparmiare con 11 
riordino comporta scelte, 
colpisce interessi. E come 
tempre II pentapartito. In 
questi casi, preferisce rinvia* 
re. LA maggioranza concor­

da, infatti, anche per la rifor­
ma delle pensioni, sulla ne­
cessità di razionalizzare e ri­
sparmiare: I singoli partiti 
che la compongono tirano in 
senso opposto le norme, gli 
uni per non toccare quelli 
che gli altri vogliono colpire. 
Ovviamente, il/risultato è la 
paralisi. 

L'ultima rottura, l'altro Ie­
ri sera, è avvenuta su due 
punti-chiave della riforma; e 
su due vicende classiche sot­
to questo aspetto: categorie 
•esenti* e fondi integrativi. 
Tra i cinque partiti c'è disac­
cordo sulle categorie da con­
siderare eccezioni alla rifor­
ma, cui lasciare cioè norme 
differenti (l'autonomia delle 
gestioni non è ostacolata da 
nessuno), ad esempio per il 
•tetto* pensionabile, l'anzia­
nità contributiva e di lavoro, 
ecc. O, meglio: a parte la con­
vinzione ribadita più volte 
dal ministro del Lavoro (nor­
me uguali per tutti), c'è un 
sostanziale accordo ad 
•esentare* magistrati e gior­
nalisti, piloti e forze armate; 
ma non tutti concordano 
sulla esclusione dal riordino 
dei dirigenti d'azienda, te­
mendo che per questa brec­
cia (essendovi di meno una 
peculiarità di lavoro) passi­
no a decine altre categorie. 
Dissensi, infine, sul contri­
buto di solidarietà di tutte 
queste categorie al sistema 
obbligatorio di previdenza 

l i tema è scottante. Il pre-

Pensioni-alt 
Il risparmio vero 
nessuno lo vuole 
Col riordino molta più economia che con 
la finanziaria - Pensionati in piazza 

sidente delllnps ha docu­
mentato di recente quanto 
pesi sui soli lavoratori dipen­
denti da privati la solidarietà 
in senso lato: dal sostegno al­
la disoccupazione (anche 
quella occulta: come 1 4.527 
miliardi che l lnps ha pagato 
nel 1984 per la cassa integra­
zione) al vero e proprio sal­
vataggio, attraverso gli sgra­
vi contributivi, di decine e 
decine di imprese (3.926 mi­
liardi, nel 1985, per le azien­
de del Mezzogiorno). 

I lavoratori dipendenti fi­
nanziano assistenza con 11 
loro fondo assegni familiari 
(nel 1985, in attivo di oltre 
5.000 miliardi) e, soprattutto. 
con i contributi che pagano 
per una pensione la cui effet­
tiva riscossione, nell'orma! 
vicino 2000, tutti vogliono 
mettere In discussione. Si 
può consentire, in questa si­
tuazione, una spartizione 
pentapartltica, non solo del­
le categorie da tenere fuori 
della riforma^ ma di quelle 
cui dare la più larga garan­
zia di non essere coinvolte 
nella solidarietà sociale? 

Sul fondi integrativi, stes­
sa cosa. Un conto è sostene­
re, con la riforma, il pilastro 
pubblico della previdenza, 
affiancandovi forme volon­
tarie di Integrazione; altro è 
puntare allo sfascio per pri­
vatizzare senza mezze misu­
re, lasciando alllnps, presie­
duto da Giacinto Militello, la 
gestione di una pensione di 

base molto bassa, e mal fi­
nanziata. Con questo, siamo 
al cuore del problema: la se­
parazione fra assistenza e 
previdenza, sostenuta da 
tutti a parole, poco congenia­
le ad una maggioranza che, 
anche su questo punto, ha 
fette di «stato clientelare* da 
difendere. 

Il presidente dell'Inps ha 
ribadito la richiesta, già 
avanzata dai sindacati, di 
una immediata pulizia con­
tabile, che evidenzi già dalla 
finanziaria '86 la spesa assi­
stenziale separata da quella 
per le pensioni: solo di inte­
grazioni al trattamento mi­
nimo si tratta di 23.650 mi­
liardi. Chi le deve pagare? In 
parte, è evidente, e solidarie­
tà previdenziale; ma II resto è 
assistenza. E va certamente 
discussa, alla luce del conti 
portati Ieri in piazza dal pen­
sionati: meno 87mlla lire di 
contingenza, meno 125mila 
lire per le tariffe, meno 
230miia con la riforma del-
rirpef, totale 422mlla lire nel 
1986 sottratte ad una pensio­
ne di circa 600mila lire al 
mese. Senza parlare dei ti­
cket sanitari. 

Nadia Tarantini 

NELLA FOTO: m presidio, ini­
ziato tori al Pantheon, dei 

con òdCQMiora 
regioni 

L'Irpef divide 
Psi e De: e così 
si rinvia ancora 

I democristiani presentano emendamenti 
e Visentin! approfitta - Richieste Pci-S.I. 

ROMA — La De ha presentato emendamenti al progetto 
governativo sull'Irpef suscitando le proteste del Psl e, soprat­
tutto, offrendo al ministro delle Finanze Visentinl il pretesto 
per chiedere ancora una settimana «per fare i conti*. Gli 
emendamenti della De prevedono taluni sgravi, ma non 
cambiano l'indirizzo della legge pur aprendo un «buco* nel­
l'entrata statale. L'on. Antonio Bellocchio (Pel) ha rilevato 
però che 11 rinvio è del tutto Ingiustificato perché si impedi­
sce di lavorare al comitato ristretto incaricato di esaminare 
l'Insieme del progetto anche sulla scorta della proposta Na­
politano-Visco. Bellocchio ha rilevato come sul progetto Na­
politano-Visco convergono giudizi positivi non solo del sin­
dacati ma anche dell'Intersind e Confindustria mentre 11 te­
sto del governo penalizza tutti i redditi da 6 a 14 milioni. II 
Pel vuole miglioramenti per 1 redditi bassi ma soprattutto 
«Introdurre una remora al ricorso sistematico al drenaggio 
fiscale quale fonte di finanziamento*. DI qui l'esigenza di un 
reale confronto parlamentare che superile diatribe interne 
alla maggioranza. 

Secondo llstat la pressione fiscale è del 31% sul reddito; 
l ls tat arriva al 49% sommando 1 contributi previdenziali che 
però vengono restituiti ai cittadini con pensioni, assegni ed 
indennità. In quindici anni l'Irpef si è triplicata passando dal 
«,1% al 17,2% del reddito. 

Risposta 
a Pintor 

E nelle 
cata­

combe 
noi 

lavoriamo 
così 

A Luigi Pintor, cgme sa 
chi lo segue, piacciono 1 pa­
radossi, ma Ieri ha dato 
l'Impressione di eccedere. 
Nel suo editoriale sul Mani­
festo, <77e 159», ha messo a 
confronto nientemeno che 
10 svolgimento democrati­
co del sinodo e quello 'cata­
combale* della preparazio­
ne del congresso del Pel. 

Pintor sprizza entusia­
smo per 1 vescovi che medi­
tano sul Concilio di ven­
tanni fa, sul futuro della 
Chiesa e — udite! udttel — 
'Sfilano sotto l'occhio delle 
macchine da presa, tengo­
no conferenze stampa, si 
dividono in partiti e persi­
no In fazioni». E le loro 'di­
spute bibliche», annota 
Pintor, suscitano la 'fame­
lica curiosità» di un esercito 
di giornalisti. Tutto questo 
ben di Dio con 1159 vescovi. 

I 77 comunisti, invece, 
chiusi, anzi 'rinserrati» nel­
le catacombe, 'preconfezio­
nano» Il documento con­
gressuale e lasciano all'a­
sciutto l'famelici» che con­
finano però a 'preconfezio­
nare» pagine gialle come 
quelle che leggiamo su Re­
pubblica. 

Afa andiamo al dunque, 
caro Pintor. Come mal 1 
'famelici» non si sono mal 
Interessati al documenti 
preparatori del concilio che 
pure è qualcosa più di un 
congresso, convocato a di­
stanza di venti anni? Eppu­
re nelle 'catacombe» vati­
cane si è lavorato, si è di­
scusso, sono stati redatti 
del testi sul quali confron­
tarsi. E come mal l'fameli­
ci» non hanno mal Insegui­
to i compilatori del docu­
menti della De o del Psi, 
della Celi o della Clsl? Tutu 
hanno il diritto ad una fase 
preparatoria di un confron-
.to aperto e pubblico. Il Pei 
no. 

Pintor ha ragione su un 
punto. E cioè sul fatto che 
qualche compagno «vende» 
al mercato nero dell'infor­
mazione (compreso il Ma-
nlfestoj robetta per ingra­
ziarsi i 'famelici». Umane 
debolezze (poche, per fortu­
na) che evidentemente alll-

f'nano anche nel Pel. Ma 
orse proprio questo ha 

contribuito ad accreditare 
in giro chissà cosa. 

Ora Pintor, che forse ha 
partecipato al comitati di 
redazione di documenti 
congressuali, sa bene che è 
praticamente impossibile 
resocontare una discussio­
ne che fornisce materia pri­
ma per redigere, scrivere, 
riscrivere e poi riscrivere 
ancora, le carte su cui di­
scutere. Questo non signifi­
ca che fra i 'TI» non ci sia 
stato anche un confronto di 
opinioni e di posizioni sem­
pre riferite, tuttavia, a del 
testi e che quindi risulte­
rebbero incomprensibili ai 
lettori non disponendo con­
tinuamente di tutti i riferi­
menti scritti. 

Insomma nessun giorna­
le serio sarebbe stato in 
grado di fare un lavoro se­
rio, su questa materia. 

II confronto ci sarà al Co­
mitato centrale che dovrà 
redigere definitivamente il 
documento. Se In quella se­
de saranno espresse posi­
zioni diverse, se saranno 
presentati documenti o 
emendamenti, saranno resi 
noti. Così come saranno re­
si noti il documento con­
clusivo ed altri sul quali ve­
nisse chiesto un pronuncia­
mento del congresso. Un 
congresso che siamo abi­
tuati a tenere aperto più di 
un sinodo o di qualsiasi al­
tro consesso. 

Ma non possiamo chiu­
dere queste note senza ri­
cordare che i •catacombali» 
dell'Unità e di Rinascita 
hanno tenuto aperto un di­
battito ancor prima della 
riunione del »77» e dello 
stesso Ce che ha convocato 
11 congresso. A questo di­
battito hanno partecipato 
dirigenti comunisti che 
hanno espresso posizioni 
diverse e, a volte, molto di­
verse. 

A bbiamo da io ampio svi­
luppo ad un dibattilo sulla 
sinistra, aperto dal compa­
gno Giolitti, nel quale co­
munisti e socialisti hanno 
detto, senza rete, tutto ciò 
che avevano da dire sul Pel, 
sul Psi, sulla sinistra. la 
quella sede anche fra co­
munisti si è svolto un serra­
to confronto. Ed allora? SI 
vuole sapere come andre­
mo al congresso, con quale 
documento o con quali do­
cumenti. Lo sapremo subi­
to. E lo sapremo cercando 
di fare un lavoro serio e co­
struttivo, guardando al 
problemi del paese e non 
solo agli appetiti del •fame­
lici». 
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Assemblea con gli studenti 

Pertini: 
gli Usa 

i padrini di 
Pinochet 

Tante domande all'ex presidente della 
Repubblica che era a Bologna per par­
tecipare alle iniziative di solidarietà 
con il Cile - Una calorosa accoglienza 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Nel cuore della gente è rimasto il «presidente 
PertinU. Solo qualcuno del tanti studenti che ieri hanno «In* 
terrogato. l'ex presidente delia Repubblica rispetta la forma 
e si rivolge al «senatore». Slamo in un cinema del centro di 
Bologna, gremito da un migliaio di aspiranti «dottori in leg­
ge». La facoltà di Giurisprudenza, nell'organizzare il dibatti­
to con Pertini e con il professore cileno Maximo Pacheco 
Gomez (insignito ieri mattina della laurea «honoris causa» in 
Giurisprudenza) ha scelto come sede — afferma un docente, 
il professor Caputo — il «volto povero dell'Università»: una 
sala cinematografica che è anche il luogo dove si svolgono 
tutte le lezioni del primo anno. Un'aula assurda, dove è diffi­
cile insegnare e quasi impossibile imparare. 

Pertini ieri si trovava a Bologna per partecipare alle inizia­
tive di solidarietà con il Cile organizzate dal Comune e dal­
l'Università di Bologna alle quali ha preso anche parte la 
presidente della Camera Nilde Jotti. L'ex capo dello Stato ben 
volentieri ha colto l'occasione — offertagli dalla facoltà di 
Giurisprudenza — per un altro «bagno tra l giovani». Il con­
fronto con gli studenti è stato vivacissimo. Un Pertini svinco­
lato dalla «prudenza presidenziale» non si è tirato indietro di 
fronte a nessuna domanda. Ha parlato della scuola e del Cile, 
del terrorismo e della magistratura, dei rapporti politici tra 
comunisti e socialisti e dell'Olp. 

Cosa ne pensa dei ragazzi dell'85, del nuovo movimento 
degli studenti? 

•È una protesta che approvo incondizionatamente. No, 
questa non è una ripetizione del '68. Gli studenti oggi voglio­
no studiare in aule dignitose, non in cinema o garage». 

Ci parli del dramma palestinese. Quando ci sarà una patria 
per questo popolo? 

«Come una patria e una terra ha avuto Israele, una patria 
e una terra devono avere i palestinesi. È la condizione indi­
spensabile per fare tornare la pace nel Medio Oriente». 

Domanda rivolta al professor Pacheco, ma ha voluto ri­
spondere Pertini: Quale ruolo hanno avuto gli Stati Uniti nel 
colpo di Stato in Cile? 

•Il golpe militare è stato voluto dagli Stati Uniti e organiz­
zato dallo spionaggio di quel paese, attraverso il sostegno 
dato allo sciopero degli autotrasportatorì. Non c'è alcun dub­
bio che la dittatura di Pinochet dipenda dalla amministra­
zione americana di allora. Se non c'è pace in Cile, la respon­
sabilità è degli Stati Uniti. Al popolo cileno va tutta la nostra 
solidarietà. Pinochet è un tiranno e un criminale che dovreb­
be essere processato da un consesso internazionale e condan­
nato». . . . 

Cosa farebbe 11 partlgiano'Pertlnl nel Cile di oggi? 
«Mi getterei nella mischia. Cosa farei io a Pinochet non 

posso dirlo qui, ad alta voce». 
// terrorismo in Italia è sconfitto? 
•Sconfitto certo, forse non completamente distrutto. È sta­

to sconfitto grazie alla fermezza. Qualcuno mi ha accusato di 
non avere mostrato sufficiente fermezza nel caso della grazia 
a Fiora Pirri Ardizzone. Io però su quel provvedimento sono 
completamente innocente. Il segretario generale del Quirina­
le non mi ha detto che si trattava di una terrorista. Se l'avessi 
saputo non avrei mai concesso la grazia». 

Come giudica la magistratura e la gestione dei grandi pro­
cessi alla mafia e alla camorra? 

«In Italia abbiamo, salvo casi isolati, una buona magistra­
tura. Contro la mafia e la camorra i giudici stanno seguendo 
la strada giusta. È Io Stato che deve fare la sua parte e non 
abbandonare a se stesse quelle zone del Sud Italia dove pro­
spera la mala pianta della delinquenza mafiosa e camorristi­
ca». 

Pertini, benché nessuna domanda l'avesse sollecitato, ha 
voluto anche parlare dei rapporti tra comunisti e socialisti. 
Lo ha fatto con un fermo richiamo all'unità tra i due partiti. 
«Ho fatto durante il fascismo molti anni di carcere. Sono 
stato esule. Ovunque ho conosciuto dei comunisti. Il fasci­
smo li ha perseguitati ma loro non sono mai venuti meno agli 
ideali di democrazia e libertà. Come posso dimenticare il 
contributo del Pei alla guerra di Liberazione? Come posso 
essere nemico dei tanti compagni comunisti che ho visto 
soffrire in carcere? Ecco perché sono per l'unità della sini­
stra, per l'unità tra Pei e Psi». 

Orride Donati 

Scattano le nuove tariffe 

Via ai rincari 
Si comincia 
con i treni 

Domenica le Fs aumentano del 9% - A 
gennaio toccherà alla luce e ai telefoni 

ROMA — L'inflazione non ac­
cenna a diminuire e le tariffe 
pubbliche sembrano andarle 
dietro senza remore. Numerosi 
rincari stanno infatti per scat­
tare rendendo sempre più scar­
so il portafoglio degli italiani» 
Alcuni aumenti sono già stati 
decisi come per le ferrovie e l'e­
lettricità. Altri, è il caso di gas. 
telefono, trasporti urbani ed 
acqua verranno definiti nelle 
prossime settimane anche in 
relazione all'iter parlamentare 
della legge finanziaria. Ma ve­
niamo alle decisioni già matu­
rate. 
FERROVIE — Spostarsi in 
treno costerà più caro da dome­
nica prossima. Il primo dicem­
bre scattano infatti gli aumenti 
del 9*7 decisi dall'azienda fer­
roviaria. Ma sarà soltanto l'an­
tipasto. Se le indicazioni della 
finanziaria venissero confer­
mate dal voto del Parlamento, 
nel corso del prossimo anno do­
vrebbero essere ridimensionate 
se non addirittura abolite le ta­
riffe ferroviarie agevolate. E 
previsto anche un aumento del 
20rr degli abbonamenti dei 
pendolan. 
ELETTRICITÀ — Dal primo 
gennaio del prossimo anno 

scatterà un aumento deM*8.4rr 
de) sovrapprezzo termico del­
l'Enel. Inoltre, il Cip ha già allo 
studio l'abolizione o la riduzio­
ne della fascia sociale a tariffe 
agevolate. Considerando un 
consumo domestico medio, tale 
misura comporterebbe — se­
condo l'Unione consumatori — 
un rincaro del 41 «V della bollet­
ta Enel. 
TELEFONO — Costerà di più. 
Il Cip sta esaminando una pro­
posta di aumento delle tariffe 
che potrebbe scattare da gen­
naio e che verrebbe contenuto 
nei limiti del tasso di inflazione 
(+7rr ). Va però aggiunto che la 
finanziaria prevede una revi­
sione della fascia sociale che, se 
accolta, comporterebbe un au­
mento del l4,8rr riferito sem­
pre ad un consumo medio. 
ALTRI AUMENTI — Ritocchi 
sono in arrivo per il gas. I comi­
tati provinciali prezzi decide­
ranno i nuovi prezzi città per 
città nelle prossime settimane. 
In gestazione, con la finanzia­
ria, sono anche gli aumenti del­
l'acqua e dei trasporti urbani. 
Nei centri maggiori il prezzo 
del biglietto di bus e metrò do­
vrebbe salire a 600 lire. E anche 
in vista un aumento della tassa 
sulla nettezza urbana. 

OGGI 
CITTÀ DEL VATICANO — Dopo tre giorni di dibattito sulla 
relazione Dannels, nel corso del quale si sono avvicendati più 
di sessanta padri sinodali di tutte le aree geografiche, non si 
è sentito pronunciare la parola «restaurazione» che neppure II 
cardinale Ratzinger ha riproposto nel suo Intervento dell'al­
tro giorno. Tutti I padri sinodali Intervenuti hanno sottoli­
neato, sia pure con accentuazioni diverse, la necessità di pro­
seguire nella linea tracciata dal Concilio. Ne hanno, anzi, 
sollecitato un arricchimento alla luce di tutti quei cambia­
menti che si sono verificati In questi venti anni, non solo, nel 
campo delle scoperte scientifiche, ma anche per quanto ri­
guarda la mentalità ed I comportamenti umani e soprattutto 
delle nuove generazioni. È questo un primo dato che va regi­
strato perché difficilmente potrà essere ribaltato nel prossi­
mi giorni. 

Un secondo dato riguarda 11 problema di una maggiore 
attenzione della Santa Sede, come governo centrale della 
Chiesa, per le esperienze delle chiese locali. Su questo tema, 
già sollevato nel primi due giorni da molti padri sinodali, è 
intervenuto Ieri, prima di tutti, l'arcivescovo di Parigi cardi­
nale Jean-Marie Lustlger. Questi ha detto che occorre realiz­
zare un migliore equilibrio tra il,collegio del vescovi ed 11 
papa che ha il primato di Pietro. È attraverso il collegio dei 
vescovi — ha precisato — che tutta la Chiesa si arricchisce 
delle diverse culture. 

Sul tema della collegialità e sulla necessità di un più effi­
ciente coordinamento tra la Santa Sede e le chiese locali, 
anche con critiche al funzionamento troppo burocratico del­
la curia, hanno insistito molti padri sinodali. Il presidente 
della Conferenza episcopale elvetica, monsignor Henry 
Schwery, ha sollecitato il Sinodo a fare proposte concrete 
perche la curia migliori i suoi rapporti con le Conferenze 

Unanime volontà di proseguire sulla via del Concilio 

Il Sinodo chiede 
più autonomia per 

le Chiese locali 
Sollecitato 
anche più 
impegno per 
la pace e 
la giustizia 

episcopali. Ha chiesto pure che 1 a segreteria del Sinodo pre­
pari un bilancio approfondito su come 11 Concilio è stato 
finora applicato a vari livelli, a cominciare dagli organi cu­
riali centrali. La proposta è stata appoggiata anche da mon­
signor Karl Berg, arcivescovo di Salisburgo, dal vescovo ca­
nadese monsignor James Martin Hayes e da monsignor Joa-
chlm Ruhuna arcivescovo di Gltega (Burundi). Nel sottoli­
neare, poi, l'urgenza di un maggiore dialogo tra la Chiesa ed 
il Mondo il vescovo del Burundi ha sollecitato che venga 
redatto «un catechismo tipo ispirato al Concilio Vaticano II 

come espressione di un nuovo modo di parlare agli uomini 
del nostro tempo». Insomma, le chiese locali, In quanto sono 
chiamate ad operare In contesti che presentano spesso pro­
blemi particolari sul piano sociale e culturale, reclamano di 
essere più ascoltate e di avere anche più poteri decisionali. 

Un terzo dato che è, finora, emerso e che già 11 cardinale 
Danneels aveva Indicato nella sua relazione introduttiva, rl-
§uarda un impegno più incisivo della Chiesa per I problemi 

ella giustizia sociale, per la pace considerata come condizio­
ne di un nuovo ordine internazionale. Su questo tema si è 
soffermato 11 prestigioso vescovo del Mozambico monsignor 
Jalme Pedro GoncaTvez, 11 quale, dopo aver denunciato come 
•insopportabili» i metodi di guerriglia che tormentano 11 suo 
paese con riflessi negativi In tutta quell'area africana, ha 
chiesto al Sinodo di rivolgere un messaggio di pace a tutti I 
paesi che oggi sono in guerra o coinvolti in conflitti locali e 
regionali. Sul problemi della giustizia sociale e della pace si è 
soffermato pure il vescovo boliviano monsignor Jullo Terra-
zas Sandoval sollecitando un maggiore impegno della Chiesa 
universale. Si è, poi, associato alla richiesta di quanti recla­
mano più autonomia alle chiese locali. Il problema delle au­
tonomie — ha osservato monsignor Majala della Tanzania — 
è strettamente legato a quello della inculturazione. In questo 
campo è stato fatto molto poco — ha detto — e, spesso, si 
sono registrate delle incomprensioni a livello liturgico e teo- ' 
logico. 

Non sono mancati neppure accenni al ritardi che la Chiesa 
registra nel campo dei mass-media denunciati da monsignor 
John Foley presidente della Pontificia commissione delle co­
municazioni sociali. Efficiente è, Invece, 11 servizio traduzio­
ni. Si è così deciso di fare anche la traduzione simultanea dal 
latino in altre lingue. 

Alceste Santini 

Rivelazioni di un settimanale egiziano sulle circostanze del dirottamento 

«Così Abu Nidal ha diretto l'azione» 
Inviato dell'Olp al Cairo: palestinesi, ma al soldo di Trìpoli 

«Al Mussawar» sostiene che il sequestro del Boeing fu organizzato in un uffìcio del capo terrorista nella capitale libica e che i pirati giunsero ad Atene 
dalla Libia e da Damasco - La Libia ha indirizzato una dura messa in guardia all'Egitto e lo ha accusato di essere responsabile dell'intera vicenda 
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il Boeing egiziano dopo il blitz. 
visto dalla coda con lo scivolo 
d'emergenza che fluttua al 
vento. Nel tondo: una donna 
in lacrime ad Atene all'arrivo 
delle salme delle vittime gre­
che. 

Nostro servizio 
IL CAIRO — Dopo 11 gover­
no egiziano, anche l'OIp 
chiama in causa la Libia per 
il dirottamento del Boeing di 
Malta, mentre un settimana­
le del Cairo pubblica circo­
stanziate rivelazioni — ci­
tando una fonte palestinese 
— sul ruolo del gruppo terro­
ristico di Abu Nidal. Ieri uno 
degli inviati dell'Olp al Cairo 
— il capo del servizi di sicu­
rezza di Al Fatah, Abu Hol — 
ha avuto un lungo colloquio 
con il direttore del gabinetto 
presidenziale egiziano, Ossa-
ma et Baz, al termine del 
quale ha dichiarato al gior­
nalisti che l'OIp «ha la cer­
tezza che i servizi segreti libi­
ci sono implicati» nel dirot­
tamento. «Anche se i pirati 
sono palestinesi — ha ag­
giunto Abu Hol — essi sono 
sicuramente al soldo di Tri­
poli*. 

Maggiori dettagli sono in­
dicati dal settimanale «Al 
Mussawar». Il giornale accu­
sa Abu Nidal di essere stato 
l'istigatore e il supervisore 
del dirottamento del Boeing, 
affidato ad un «commando» 
diretto da Shafik Ereida, un 
palestinese residente a Tri­
poli. I preparativi avrebbero 
richiesto parecchi mesi e sa­
rebbero stati messi a punto 
nell'ufficio di Ereida a Ben-
gasi da Abu Nidal e da tre 
ufficiali dei servizi segreti li­

bici (dei quali 11 giornale fa I 
nomi); esso — sostiene anco­
ra «AI Mussawar», chiaman­
do così in causa tutti gli av­
versari di Mubarak — avreb­
be avuto l'approvazione an­
che del governo siriano. 

Ereida avrebbe guidato il 
dirottamento «da terra». 
Nell'ambito dell'organizza­
zione di Abu Nidal, egli ap­
parterrebbe al «gruppo 
Abdel Ghafour», dal nome 
del capo del commando che 
nel dicembre 1973 compì la 
strage di Fiumicino (con­
dannato a morte da un tri­
bunale dell'Olp, Abdel Gha­
four fu successivamente giu­
stiziato a Beirut). I cinque di­
rottatori si sarebbero ritro­
vati sabato pomeriggio nella 
sala transiti dell'aeroporto 
di Atene: sempre secondo «Al 
Mussawar», due erano appe­
na arrivati da Tripoli, due da 
Damasco, mentre il quinto 
era ad Atene da qualche 
§iorno. Fin qui le rivelazioni 

i «Abu Mussawar», alle qua­
li viene collegata un'intervi­
sta rilasciata il 21 settembre 
ad un giornale del Kuwait da 
Abu Nidal, nella quale il ca­
po terrorista prometteva tut­
to il suo appoggio «ai rivolu­
zionari egiziani». < 

Il settimanale cairota non 
offre riscontri obiettivi alle 
sue rivelazioni, avallate solo 
dalla citazione di una «fonte 
palestinese» e, indirettamen­
te, dalle dichiarazioni degli 
inviati dell'Olp al Cairo. La 

Libia dal canto suo ha sfida­
to ieri il presidente egiziano 
Hosni Mubarak a dimostra­
re concretamente la fonda­
tezza delle sue accuse contro 
Tripoli. «Il dirottamento è 
stato compiuto dal regime 
egiziano per crearsi un pre­
teso per aggredire 11 popolo 
libico», afferma una nota del 
ministero degli Esteri Ubico. 
Nel contempo l'Egitto viene 
diffidato dall'intraprendere 
azioni militari perché, si av­
verte, andrebbe incontro a 
un disastro. 

Non ha trovato invece ri­
scontro l'indicazione data 
l'altro ieri da Mubarak se­
condo cui il capo dei terrori­
sti del Boeing avrebbe allog­
giato al «Gran Hotel di Tripo­
li, stanza 401». Telefonate 
fatte da giornalisti all'alber­
go hanno accertato che in 
quella stanza (che è anzi una 
«sulte») alloggia da cinque 
giorni 11 presidente dell'As­
sociazione giuristi africani. 

Le accuse contro la Libia 
vengono contestate anche 
dairinterno dell'Egitto, e 
precisamente dall'opposizio­
ne di sinistra raccolta intor­
no al Raggruppamento pro­
gressista unionista. Un edi­
toriale dell'organo del Rag­
gruppamento, «Al Anali», de­
finisce il blitz di Malta «un 
errore ed una catastrofe» e 
chiede la costituzione di una 
commissione d'inchiesta, 
aggiungendo che dietro il di­
rottamento c'era «la mano 

della Cla e del Mossad» (11 
servizio segreto israeliano) 
ed accusando il governo di 
«avere abboccato all'amo te­
so da Washington per coin­
volgere l'Egitto nei piani del­
la Nato contro certi Paesi del 
Mediterraneo». Il giornale 
afferma che non si doveva 
scatenare il blitz prima di 
aver esaurito ogni possibilità 
di dialogo e osserva che, a 
quel che si sa, l'ultimo ostag­
gio era stato ucciso alle 2,30 
della notte fra sabato e do­
menica e che nelle successi­
ve diciannove ore non vi fu 
nulla che facesse temere un 
precipitare degli eventi. 

Intanto 11 governo del Cai­
ro ha chiesto formalmente a 
Malta la estradizione del di* 
rottatore sopravvissuto al 
blitz, 11 ventenne Omar Mar-
zukl, tuttora ricoverato in 
ospedale a La Valletta. 

Ieri, infine, il presidente 
Mubarak ha Inviato al pre­
mier israeliano Peres un 
messaggio in cui assicura 
che il militare autore, il 5 ot­
tobre, dell'uccisione di sette 
israeliani nel Sinai, sarà pu­
nito, esprime la volontà di 
migliorare le relazioni israe-
lo-egiziane e dichiara che 
continuerà a premere su 
Arafat perché l'OIp rinunci 
definitivamente al terrori­
smo e riconosca la risoluzio­
ne 242 dell'Onu. Peres ha de­
finito Il messaggio «assai in­
coraggiante e positivo». 

*-„? 
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Anche Malta ora allude a Gheddafi 
C'è un filmato sull'assalto al jet 

Dal nostro inviato 
LA VALLETTA — Ora è confermato: l'ambasciatore libico a 
Malta. Ali Nagem, era l'uomo con cui i dirottatori volevano 
parlare e, presumibilmente, aprire una trattativa. Anzi il 
commando gli aveva addirittura chiesto di salire a bordo ma 
Nagem si è limitato a parlare con Omar Marzouky e con gli 
altri usando la radio della torre di controllo. La circostanza è 
stata chiarita ieri dalle rappresentanze diplomatiche -occi­
dentali, accreditate sull'isola, che in quelle tragiche ore han­
no fatto la spola tra l'aeroporto di Luqa e La Valletta. Alla 
luce di questa rivelazione, che è da ritenersi ufficiale, il go­
verno di Malta è uscito dall'ambiguità. Fino all'altra sera 
nessuno qui a La Valletta voleva parlare dei rapporti con 
Tripoli. Adesso le cose sono cambiate: Paul Misfud, portavo­
ce ufficiale del premier Carmelo Bonnici, afferma a tutte 
lettere che l'inchiesta «tenderà anche a far luce su di un 
eventuale coinvolgimento della Libia nella sanguinosa vi­
cenda». Il direttore dei servizi di pubblica informazione non 
si ferma qui: «Si indagherà — dice — perfino sulla rivendica­
zione del dirottamento del Boeing 737 fatta a Beirut dal grup­
po di Abu Nidal, secondo la quale tra i dirottatori c'erano 
anche due egiziani e un «"combattente internazionalista"». 

Malta, in questi giorni, si sta giocando tutte, o almeno 

L'inchiesta 
è in corso 
al line di 

raccogliere 
le prove 

Confermato: 
gli Usa 

offrirono 
il loro aiuto 
al governo 

Bonnici 

parecchie, alleanze: dopo l'Egitto ecco la polemica con la 
Libia. Ma c'è da capirli i maltesi: il massacro di domenica 
sera è una ferita, politica e morale, per loro molto diffìcile da 
rimarginare. 

Gli investigatori, intanto, coordinati dal giudice Noel Cu-
schierì, hanno continuato per tutta la giornata ad ascoltare i 
superstiti del velivolo dell'Egypt Air. Non si sa, invece, se sia 
stato interrogato di nuovo l'unico dirottatore sopravvissuto, 

Quell'Omar Marzouky, ritenuto dal governo maltese il «capo» 
el commando. Del resto non è nemmeno trapelato nulla sul 

fatto che «Marzouky stia parlando» come l'altro ieri qualcuno 
voleva far credere. 

Gli esami necroscopici effettuati sulle salme di 30 delle 59 
vitime avrebbero permesso ai sanitari di accertare che in soli 
tre casi la morte è stata causata da ferite d'arma da fuoco. In 
tutti gli altri, il decesso sarebbe stato provocato da asfissia. 

Rimbalza qui, nel frattempo, una notizia: l'attacco com­
piuto dalle squadre speciali egiziani della «Sekaa» è stato 
filmato ed è attualmente al vaglio dei servizi segreti egiziani. 
Lo ha detto Ossama Al Baz, principale consigliere politico del 
presidente Hosbi Mubarak alla rete televisiva americana 
• Abc». Al Baz ha affermato che «il film è studiato molto atten­
tamente». L'obiettivo è quello di raccogliere «alcune prove» in 

base alle quali la Libia sarebbe implicata nella preparazione 
del dirottamento. «Tra due giorni — ha proseguito il funzio­
nario egiziano — saremo in una posizione migliore per emet­
tere un giudizio finale». Secondo Al Baz gli attentatori sono 
«un gruppo di bambini addestrati in modo professionale ad 
essere killer, assassini senza obiettivi politici, né scopi, né 
motivazioni, solo addestrati ad uccidere». 

Ossama Al Baz ha dichiarato, infine, che gli Stati Uniti 
offrirono alle teste di cuoio egiziane «l'uso di perfezionate 
apparecchiature per le comunicazioni ma che furono rifiuta­
te perché le autorità del Cairo ritenevano che l'operazione 
dovesse rimanere tutta egiziana». 

All'ospedale. «Saint Luque» si può raccogliere un'altra te­
stimonianza. È quella dell'australiano Antony Lyons ferito 
in modo leggero che parla dell'esecuzione dell'israeliana Ni-
tzan Mendelsson, la ragazza giudicata «clinicamente morta*. 
La giovane fu chiamata dai terroristi, subito dopo l'assassi­
nio dell'americana Starlet Rogerkamp. «Capi — dice Lyons 
— che andava a farsi ammazzare. Cominciò allora ad urlare 
impazzita dalla paura e a gettarsi a terra. I terroristi a quel 
punto imposero a due membri dell'equipaggio egiziano di 
raccoglierla e di portarla fino a loro». 

Mauro Montali 

Andreotti: «Al Cairo 
niente felicitazioni 

ma solo condoglianze» 
FIRENZE — Non ha nominato Reagan, ma nessuno ha avu­
to dubbi sul vero bersaglio del ministro Giulio Andreotti: «Io 
penso che più che telegrammi di felicitazioni per la prova di 
forza data. all'Egitto si sarebbe dovuto inviare messaggi di 
profondo cordoglio per l'eccidio subito». Andreotti l'ha detto 
Intervenendo ieri sera ad un anomalo incontro con le delega­
zioni estere ospiti del congresso della UH. Dopo ciò che è 
successo a Malta si può leggere sotto altra luce Farfare 
•Achille Lauro»? Andreotti l'ha presa alla larga («È sempre 
difficile valutare cosa succede in casa d'altri»), poi la stoccata 
sul telegrammi che lo lasciano «perplesso». «Non intendo — 
ha aggiunto — atteggiarmi né a pedagogo né a censore. Può 
darsi che non esistessero altre possibilità di uscire da una 
simile situazione». «Certo, ringrazio il Signore — ha detto — 
di aver trovato, durante il sequestro deìVAchille Lauro, il 
modo (anche politico) di poter discutere. Anche la morte d'u­
na sola persona rappresenta un fatto terribile. Ma dopo 
l'Achille Lauro è venuta La Valletta: anche noi qualche volta 
riusciamo a Indovinare il modo giusto di comportarci». 

Dal nostro corrtspondante 
LONDRA — La cintura di si­
curezza attorno all'aeropor­
to londinese di Heathrow 
può essere penetrata con 
estrema facilità. Lo ha dimo­
strato un reporter del «Sun», 
Michael Rigby, il quale ha 
superato con disinvoltura 
ogni controllo girando indi­
sturbato per un'ora all'inter­
no del campo per andare a 
sedersi nel ponte di comando 
di un aviogetto supersonico 
«Concorde» abbandonato, 
senza sorveglianza, ai bordi 
della pista. Un fotografo lo 
ha ritratto davanti al com­
plessi congegni del cruscotto 
e 11 giornale pubblicava ieri 
la sensazionale immagine 
che segnala con grande evi­
denza il rischio a cui è appa­
rentemente esposto uno dei 
più importanti scali aerei in­
ternazionali davanti alla mi­
naccia del terrorismo. 

Rlgby ha preso In prestito 
una tuta e una giacca del 
personale di servizio munita 
del regolamentare tesserino 
di riconoscimento. Accom-

Giornalista beffa i controlli 
al principale scalo di Londra 

pagnato da un addetto alla 
manutenzione, ha parcheg­
giato la sua auto nel recinto 
di sosta riservato alla «Bri-
tish Airways». Al cancello di 
controllo è passato davanti 
ai guardiani in divisa senza 
che questi si preoccupassero 
di fermarlo. «Se lo avessero 
fatto — dice Rigby — si sa­
rebbero accorti che la foto 
sul tesserino non corrispon­
deva al mio volto*. Una volta 
all'interno, il giornalista del 
•Sun» ha potuto circolare a 
lungo In perfetta libertà. A 
bordo di un furgone di un'a­
violinea (le chiavi vengono 
di solito lasciate sull'accen­
sione) ha perlustrato I vari 
percorsi intrattenendosi an­

che nei pressi della sala d'a­
spetto speciale, quella per i 
personaggi d'eccezione, 1 
Vip: la Regina, i capi di Sta­
to, i ministri ecc~ E se al suo 
posto ci fosse stato un terro­
rista? 

Poi non ha trovato diffi­
coltà alcuna ad attraversare 
una zona riservata a tecnici 
e piloti, contrassegnata dal 
cartello «Staff Only» in quel 
momento assolutamente ab­
bandonata, ed è salito a bor­
do del «Concorde». Per alcuni 
minuti uno degli aerei più 
prestigiosi del mondo è stato 
alla sua mercè. Avrebbe po­
tuto sabotarne i delicati 
meccanismi, avrebbe potuto 
collocarvi una bomba a tem­
po. Abitualmente 1 passegge­

ri del «Concorde» sono quasi 
tutti Vip di un certo rilievo: 
esponenti del mondo della 
politica, degli affari, dello 
spettacolo. Un gruppo ever­
sivo alla ricerca del massimo 
di pubblicità non potrebbe 
trovare un bersaglio più ido­
neo. 

E così, a breve distanza 
dalla carneficina sull'aereo 
egiziano a Malta, viene elo­
quentemente mostrata tutta 
la vulnerabilità di cui sem­
bra soffrire il megaeroporto 
di Heathrow che Te autorità 
Inglesi, fino a ieri, definiva­
no come «il più sicuro del 
mondo*. L'imbarazzo è gros­
so. Possono bastare 200 ster­
line per farsi prestare tuta e 
tesserino ed il colpo è fatto: i 

guardiani fanno solo un ac­
certamento a vista superfi­
ciale e del tutto Inadeguato. 
Un portavoce della «British 
Airways» ha ammesso che 11 
•Concorde» non avrebbe do­
vuto essere lasciato incusto­
dito. D'altro lato le misure di 
sicurezza, finora, si pensava 
che fossero le migliori possi­
bili: la procedura di sorve­
glianza pare venga aggior­
nata di continuo. Dopo la 
drammatica rivelazione del 
•Sun» è evidente la necessità 

, di un completo e urgente rie­
same della situazione. Sullo 
strano episodio è in corso 
un'inchiesta interna, 

Antonio Bronda 
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Scuola pi HI a 
Ma il ministro 
si rende conto 
di quello che fa? 

È stata necessaria la clamorosa 
ripresa di iniziativa pubblica da 
parte di centinaia di migliala di 
studenti, per costringere II governo 
m occuparsi un po'di questioni sco­
lastiche: va intatti ricordato che, 
ancora poche settimane fa, nella 
trattativa per la ricomposizione (si 
fa per dire) della maggioranza, esse 
erano state Ignorate. 

Ma la risposta è stata del tutto 
Insufficiente, limitandosi a qual­
che Intervento per l'edilizia, e ta­
cendo Invece sul problema del con­
tenuti. Sul più attuale tra essi, una 
nuova struttura della scuola se­
condarla che la raccordi con le esi­
genze del giovani e con le necessità 
del paese, la maggioranza è dichia­
rata Inesistente dal repubblicani, 
mentre da un lato la signora Fal-

cuccl sempre più sola si abbarbica 
a un testo arretrato e burocratizza' 
to e d'altro lato I socialisti sembra­
no finalmente rilanciare (vedi In­
tervista di Covatta a 'Repubblica*) 
un discorso di più ampio respiro. 

Tra l problemi su cui il governo 
tace, e che peraltro a mio giudizio 
anche te forze di sinistra non han­
no sufficientemente evidenziato, vi 
è quello della gestione amministra­
tiva: non si tratta di un fatto tecni­
co, ma anzi di un nodo politico non 
meno rilevante rispetto a quello del 
contenuti. È Infatti comune con­
vinzione che alcune riforme signi­
ficative in questo dopoguerra, dalla 
scuola media del 1962 agli organi 
collegiali del 1974, hanno prodotto 
risultati largamente Inferiori alle 
aspettative, perché non correlate a 

Innovazioni del sistema gestionale: 
e te burocrazie, oltre che I ministri 
democristiani, hanno sistematica­
mente Ingabbiato 11 nuovo nella 
cornice vecchia. 
- Questo aspetto è oggi particolar­
mente attuale: dobbiamo Infatti 
cercare di capire 11 significato del 
durissimo attacco di ampi settori 
cattolico-lntegratlstl alla gestione 
ministeriale e personalmente al 
ministro, culminati in una nota In­
tervista del responsabile scuola 
della De, Giancarlo Teslnl. Tale at­
tacco vuole convalidare l'Iniziati­
va, In atto da tempo e per la quale 
vi è un crescente impegno, per la 
privatizzazione del sistema forma­
tivo (pur finanziato pubblicamen­
te) mediante un argomento sòlida­
mente fondato: l'Inefficienza, oltre 
che la non democraticità, di una 
amministrazione scolastica che 
pretende di governare centralisti-
camente un milione di operatori e 
dodici milioni di studenti. 

Non so se la senatrice Falcuccl 
operi consapevolmente per esaspe­
rare la situazione, onde favorire la 
privatizzazione quasi come legitti­
ma difesa, o se sia davvero convin­
ta che la panacea per l mail della 
scuola è la concentrazione nelle 
proprie mani di tutto 11 potere su di 
essa: certo è che ogni suo atto va In 
questa direzione. L'esempllflcazlo-
ne potrebbe essere lunghissima, e 
mi limito ad alcuni del casi più cla­
morosi. 

L'aggiornamento degli inse-
gnantl: Il controllo ministeriale ar­
riva al punto che 1 progetti detta­
gliati di ogni collegio del docenti 
devono essere raccolti dal provve-
dltoratl, fusi In «piani provinciali», 
In vlatl al ministero che vuole cono­
scere (si può Immaginare perché...) 
addirittura l nomi del relatori invi­
tati. Dopo un certo entusiasmo Ini­
ziale, la maggior parte delle scuole 
ha cessato di fare proposte, visto 
che occorreva un anno per ottenere 
trecentomlla lire. 

La sperimentazione scolastica: 
dovrebbe essere per definizione 
l'alternativa alta rigidità e alla Im­
posizione. Si sperimenta Invece so­
lo ciò che vuole II ministero (o ma­
gari singoli Ispettori non sempre 
concordi fra loro), che Inoltre bloc­
ca un minimo di elasticità nell'uso 
del personale: qualche sperimenta­
zione Iniziata quando, con l'appli­
cazione del decreto 419 del 1974, vi 
era stato un momento di sviluppo, 
sopravvive a fatica; ogni tentativo 
nuovo viene Impedito (a meno che 
provenga da scuole private, col pre­
testo che In quel caso non vi sono 
oneri). SI è costituito un comitato 
di coordinamento tra le scuole spe­
rimentali: esso è sabotato dall'am­
ministrazione scolastica (al punto 
che I componenti devono pagarsi I 
viaggi per le riunioni), e non c'è da 
stupirsi visto che essa non conside­
ra neppure la struttura Istltuzìo-
nalmen te deputa ta a seguire le spe­

rimentazioni (come, del resto, l'ag­
giornamento), cioè gli Istituti re­
gionali Jrrsae. Questi vengono la­
sciati vivere, magari per soddisfare 
qualcuno, ma non al accetta di con» 
slderarll come lo strumento non 
burocratico di guida dell'Innova' 
zlone scolastica. 

il rapporto col territorio: soprat­
tutto a livello di scuola dell'obbli­
go, quasi tutto 11 rinnovamento 
scolastico (di cui 11 ttempo pieno* è 
solo un aspetto) ha avuto origine 
da Interventi degli enti locali. Re­
centi iniziative ministeriali ne han­
no drasticamente ridotto lo spazio: 
secondo la senatrice Falcuccl, essi 
devono dare bidelli e locali e non 
Impicciarsi del valore sociale del 
servizio. Circa i locali, è Indicativo 
un fatto: le sole scuole per cui la 
fornitura di essi spetta all'ammini­
strazione centrale sono quelle arti­
stiche, e sono quelle 1 cui problemi 
edilizi sono più gravi. Il clamoroso 
esemplo milanese che ha costituito 
la scintilla per la recente esplosione 
studentesca è sotto gli occhi di tut­
ti, ma non è certo 11 solo. 

L'Impegno per la scuola pubblica 
è perciò oggi un Impegno contro 
questo ministro e ciò che essa rap­
presenta: pubblico non vuol dire 
necessariamente gerarchico, buro­
cratico, centrallstlco. 

Giunio Luzzatto 
docente di matematica 

all'Università di Genova 
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Milano, i negozi 
e te biciclette 

Dal nostro inviato 
MILANO — «Qui contano I 
fatti» non sì vive di rendita». 
L'annotazione, tipicamente 
milanese, ci Introduce nelle 
caratteristiche e nei modi 
d'intervento dell'Arci in 
Lombardia. Ricerca di vie 
originali ma assai concrete, 
stretto raccordo con la real­
tà cittadina e le sue diverse 
componenti, pigilo mana­
geriale. È il caso del Movi­
mento consumatori, creato 
a Milano su basi assai solide 
da Gustavo Ghidlnl e ormai 
maturo per una proiezione 
a livello nazionale. 

Concretezza, si è detto. 
Prendiamo gli orari del ne­
gozi. In Italia, nell'arco di 
una settimana, rimangono 
aperti dieci ore di meno del-
-:a media degli altri paesi 
europei. Il piccolo negozio 
di alimentari segue le stesse 
regole del supermercato, 
l'uno e l'altro non differen­
ziano I tempi d'apertura 
con quelli delle fabbriche e 
degli uffici. LlnizlaUva del­
l'Arci sta verificando una 
convergenza di valutazioni 
tra negozianti e consuma­
tori Intanto si registrano 1 
primi successi sul fronte dei 
prezzi. Test settimanali 
presso 1 negozi e consegna 
del risultati al Comune; si 
Interviene sulla pubblicità 
Ingannevole; si diffonde un 
dossier sul diritti del turi­
sta. Insomma, il consuma­
tore diventa soggetto di un 
rapporto dialettico col pro­
duttore e l'esercente, tro­
vando significative allean­
ze. Non è un caso che a que­
sto movimento abbiano 
aderito dirigenti d'azienda 

Seco un'altra svolta rtspet-
ai connotati tradizionali 

dell'Arci) e che nella grande 
distribuzione commerciale, 
abituata a spadroneggiare 
sul mercato, serpeggino le 
prime Inquietudini. 

A Milano l'Arci ha rag­
giunto I 5Z000 Iscritti, con 
un incremento annuo del 7 

per cento, che sale, al 18 nei 
settori culturali. È in atto 
uno sforzo per uscire da 
una posizione minoritaria, 
farsi conoscere, contare. 
Enti locali e forze politiche 
non offrono molti appoggi. 
Autonomia è bello, ma si­
gnifica doversi misurare su 
un mercato assai ricco, den­
so di stimoli, percorso da 
una concorrenza agguerri­
ta. Si procede senza etichet­
te, senza «IsmI», tanto che, 
nell'associazione, comuni­
sti e socialisti vanno d'ac­
cordo. 

Ecco allora, con questo 
spirito, farsi largo una Lega 
ambiente giovane e com­
battiva, ormai forte di oltre 
cinquemila Iscritti nella re­
gione. Hanno manifestato a 
sostegno di quelli di «Green­
peace!, con un sit-in davan­
ti al consolato francese, uno 
striscione di undici metri 
levato sul Duomo, l'offerta 
di torta e spumante ai di­
pendenti dell'«Alr France». 
A proposito di autonomia 
valga un episodio curioso: 

Sr tutelare il Parco di 
onza la Lega ha manife­

stato contro l'autodromo, 
all'interno del quale l'Arci 
gestisce alcuni servizi. Un 
accattivante biglietto da vi­
sita per questo gruppo è in­
dubbiamente il successo ar­
riso al •ciclopici», gli amanti 
della bicicletta che si stan­
no adoperando per riguada­
gnare spazi e cittadinanza 
nel traffico metropolitano. 
La presenza attiva di perso­
naggi come Milva, Inge Fel­
trinelli, l'avvocato Dall'Ora 
tra 1 «ciclopici» milanesi, ha 
contribuito, comprensibil­
mente, alla notorietà dell'e­
sperienza. L'obletUvo più 
ravvicinato è la definizione 
di percorsi per le due mote 
dalla periferia alla cerchia 
del Navigli. 

A testimoniare l'immagi­
ne «rclsta» esce di questi 
tempi una nuova rivista, 
•Come», periodicità menst-

Un vasto movimento di consumatori in Lombardia 
Tra i «ciclopici» su due ruote c'è anche Milva 
Nella capitale si punta adesso alle strutture 
Pace e ambiente, le idee-forza in Calabria 

le, direttore Mario Spinella. 
«Non sarà una rivista di 
idee, di quelle che si parlano 
addosso — precisa Roberto 
Eskobar, presidente regio­
nale dell'associazione — 
ma uno strumento, un ser­
vizio per 11 lettore. Si artico­
lerà In due fascicoli, uno del 
quali monotematico. U pri­
mo sommario? Dove si va in 
autunno, il cambio dell'au­
to, l'inquinamento in inver­
no, diritto alla salute e uso 
delle Saub; nella parte a te­
ma, tutto quello che si deve 

sapere sulla contraccezio­
ne». 

Non si può archiviare la 
visita a Milano senza far se­
guire una ricognizione nel­
l'Arci della capitale. Anche 
su questo versante sono 
inevitabili tra le due mag­
giori città raffronti, diffe­
renziazioni, un altro modo 
di rapportarsi al problemi. 
A Roma si stanno facendo 1 
conti, nel bene e nel male, 
con il «dopo Nicollnl». La 
stagione dell'effimero ha si­
gnificato molto per l'Arci 

sul plano dell'immagine, 
ma ha lasciato anche un 
vuoto da riempire, un bi­
lancio da riconsiderare. Al­
la fase alta dell'Estate ro­
mana, tra 11 "79 e 1*81, è se­
guita una caduta di Idee e di 
partecipazione. L'associa­
zione si è trovata un'altra 
volta ai margini, a dover ri­
pensare la sua politica cul­
turale. «Ci siamo resi conto 
— osserva Maria Giordano, 
segretaria provinciale — 
che era tempo di passare 
dai finanziamenti delle ma­

nifestazioni agli investi­
menti per le strutture. Ab­
biamo tenuto anche un 
convegno, polemico nel ti­
tolo e negli echi che suscitò: 
"Le rughe dell'Estate roma­
na". Non potevamo ridurci 
al progetti faraonici dell'ef­
fimero In una città spaven­
tosamente carente di strut­
ture culturali a carattere 
permanente. Abbiamo pro­
posto la creazione di alcuni 
centri di sperimentazione e 
di spettacolo. L'Arci, in­
somma, si è venuta ricon­
vertendo in soggetto politi­
co, attivo e riconosciuto nel­
la battaglia per la cultura e 
l'ambiente, che a Roma 
vuol dire anzitutto tutela 
del patrimonio storico e ar­
tistico». 

Una testimonianza di. 
questo nuovo corso è il 
complesso di Malafronte, a 
Pletralata, Uno spazio assai 
vasto, affittato dal Comune, 
molte strutture da rislste-
mare. Sin dall'inizio Tocca- • 
sione per alcune esperienze 
che hanno Incontrato un 
successo di proporzioni 
inattese. Scuole di danza, di 
teatro, di musica; corsi di 
erboristeria e di tecniche 
dell'alimentazione. Una va­
langa di iscrizioni, al punto 
da non poter accogliere tut­
te le richieste. E subito 
un'impennata nel tessera­
mento, qui tradizionalmen­
te basso: nei soli settori cul­
turali, da 6.000 a 17.000 soci. 
Analogo sforzo sta com­
piendo l'Uisp, che gestisce 
da poco a Pletralata un 
complesso polisportivo del 
valore di sette miliardi. 

I segni di un Intervento 
pionieristico in realtà socia­
li disgregate, già evidenti 
nella capitale, si fanno più 
vistosi nella realtà meridio­
nale. In queste regioni l'Ar­
ci non è un tessuto compat­
to, ma una realtà dislocata 
in alcune «Isole». Ne citiamo 
una, esemplare. 

Animatore del rilancio 
Arci hi Calabria è Nuccio 
Iovene, che incontriamo a 
Lamezia. «Non esisteva 
niente, slamo partiti da al­
cune Idee-forza. Le batta­
glie per l'ambiente, le ini­
ziative culturali, il lavoro 
con gli obiettori di coscien­
za. Io stesso sono arrivato 
all'Arci per questa via*. 
Ambiente significa da que­
ste parti anzitutto la lotta 
contro la megacentrale a 
Gioia Tauro. Un attacco a 
un territorio povero e de­
predato, un insediamento 
inspiegabile in una regione 
che esporta energia. Il 22 di­
cembre, per Gioia Tauro, si 
terrà finalmente In Cala­
bria' il referendum popola­
re. 

Iovene sottolinea il suc­
cesso di un ciclo di film, di­
battiti e mostre su Pasolini; 
la collaborazione con 11 
Centro arti, musica e spet­
tacolo dell'università di Co­
senza; il ricco confronto sul­
la diversità e sull'Aids dopo 
le polemiche aorte intorno 
al campeggio gay di Rocca 
Imperlale. 

In cifre, questo lavoro si è 
tradotto nel raddoppio de­
gli iscritti nell'ultimo anno 
e in oltre cento basi associa­
tive nella regione. Insom­
ma, un soggetto nuovo, un 
punto di riferimento che 
prima non Cera. Da queste 
parti non è un risultato da 
poco. Ne abbiamo conferma 
nell'Incontro, in un nuovo 
circolo a Latrarla, con un 
gruppo di operatoci che 
hanno In carico alcuni tos­
sicodipendenti e malati 
mentali Nel vuoto delle 
Istituzioni, l'Arci esprime 
anche per queste vie la sua 
vocazione civile. 

LETTERE 
ALL'UNITA* 
L'arroganza governativa 
nel voler tagliare 
i fondi per i Comuni 
Caro direttore, 

ogni anno si manifesta l'arroganza gover­
nativa nel voler tagliare i fondi per il funzio­
namento dei Comuni. Dell'intero gettito fi­
scale che lo Stato riscuote, ogni volta dimi­
nuisce la percentuale che viene trasferita agli 
Enti locali. 

In compenso ai Comuni vengono aumenta­
ti compiti e doveri. Alle esigenze dei cittadini 
sempre più deve far fronte l'Ente locale. 

Il rapporto governo-Enti locali non dovreb­
be essere cosi aleatorio e cosi discrezionale, 
tutto a favore del potere esecutivo che gesti­
sce l'intero gettito fiscale. 

La qualità di una democrazia dovrebbe 
comprendere anche questo elemento. Rende­
re regolare questo rapporto dovrebbe essere 
positivo per tutte le parti politiche. 

R.F. 
(Bologna) 

Per aiutare i compagni 
che si dedicano a reclutare 
nuovi comunisti 
Caro direttore, 

con l'intervista al compagno Pecchioli del 
1° novembre è stato affrontato il problema 

funerale del tesseramento, della tendenza al-
a perdita degli iscritti, della militanza politi­

ca nel nostro Paese. 
Concordo con le cose dette ma crederei op­

portuno andare più a fondo circa le cause che 
ci rendono difficile invertire la tendenza in 
atto: non ultima quella della perdurante sot­
tovalutazione della militanza, del recluta­
mento, del carattere di massa del partito, ele­
menti ancora presenti anche fra i compagni 
dirigenti. 

Perché non affrontare, anche attraverso 
l'Unità e proprio in questi giorni dedicati al 
tesseramento, i problemi inerenti alla vita in­
terna delle nostre sezioni, alla ricerca di nuo­
vi compagni, specialmente giovani e donne, 
anche attraverso veri e propri «progetti» di 
reclutamento particolarmente orientati verso 
i luoghi di lavoro? 

Potremmo cosi aiutare e stimolare i com­
pagni che si dedicano a questo lavoro (che 
tendono a diminuire), invitare tanti altri 
compagni a questa importante attività che 
consentirebbe loro di collegarsi maggiormen­
te con t lavoratori e di «capire» le difficoltà 
reali di fare nuovi iscritti. Nel contempo si 
convincerebbero che la strada del recluta­
mento è l'unica soluzione per difendere il ca­
rattere di massa del nostro partito. 

MARIO CANESCHI 
(Arezzo) 

Cera proprio scrìtto. 
(Qualcuno, in buona fede, 
aveva aggiunto: «dipendente») 
Caro direttore, 
- consentimi una replica a Fabio Mussi, che 
mi fa torto (lettera del 12 novembre) nel rite­
nermi artefice di una manipolazione solo per 
il gusto della polemica. Mussi rimarrà sor­
preso, e spero anche in imbarazzo, nel sapere 
che quel manifesto, ancora affisso sui muri, 
ha proprio il testo che io ho riportato nella 
lettera pubblicata dall'Unità venerdì 8 no­
vembre. Non è stato quindi stampato «secon­
do l'esatta formulazione nazionale», ma e 
stata aggiunta, dopo la parola «lavoratori» 
quella specificazione: «dipendenti». 

Non sono comunque d'accordo su quanto 
Mussi sostiene e sul significato che dà alla 
espressione «lavoratore». Questo termine po­
trà avere «nella nostra migliore tradizione» 
quel senso Iato che egli gli attribuisce ma che 
mi sembra, in questo caso, usato in modo 
inefficace: l'uomo della strada, quello a cui è 
rivolto il messaggio diretto di un manifesto, 
dietro al termine «lavoratore» non vede quella 
ressa di persone dipendenti e indipendenti, 
ma pensa all'operaio e a qualche assimilato. 

Chi ha aggiunto quel «dipendente» in più, 
l'ha fatto sicuramente in buona fede, con l'in­
tenzione di essere più chiaro, per esplicitare 
meglio il termine. 

11 difetto sta all'orìgine, sull'originale, dove 
sarebbe stato chiaro per tutti se ci si fosse 
rivolti ai «lavoratori, dipendenti e imprendi­
tori». Del resto tali nette distinzioni sono sta­
te fatte, nel recente passato, anche in modo 
esasperante, quando si è parlato, ad esempio, 
di fisco. 

L'aver voluto sottolineare un errore, non e 
stato per l'esercizio di uno sport, come quello 
della polemica, né per protagonismo, ma per 
una seria ed attiva militanza. Gli errori si 
possono commettere scientemente e non, ma 
in entrambi i casi si pagano: io ritengo che 
verso le categorie di lavoratori imprenditori 
non possiamo più permetterci di compierne. 

CARLO DELOGU 
(Perugia) 

«È un tradimento 
della Costituzione 
irlandese...» 
Cara Unità, 

ho Ietto l'articolo di Antonio Bronda sul­
l'accordo firmato dalla Thatcher e dal pre­
mier sud-irlandese Fitzgerald, accordo che 
riafferma la sovranità inglese sulle sei coatee 
del Nord Irlanda. 

Vorrei chiedere a Bronda in quale misura, 
secondo lui, quest'ultimo insulto al popolo ir­
landese «promette maggiore stabilità e sicu­
rezza» al Nord Irlanda, come sostiene nel suo 
arrisolo del 16 novembre. La rinuncia del go­
verno di Dublino a rivendicare la sovranità 
sull'Irlanda del Nord £ un tradimento non 
solo della Costituzione dell'attuale Repubbli­
ca irlandese ma anche verso tutti coloro che 
sono morti in otto secoli di repressione ingle­
se; tradisce gli innocenti uomini, donne e 
bambini che tuttora vivono in pericolo di vita 
nell'Irlanda del Nord solo per il diritto di 
chiamarsi irlandesi. 

Faccio riferimento alle parole (pronuncia­
te in maggio di quest'anno) di Sean McBride. 
Premio Nobel per la pace 1974. figlio del 
maggiore John McBride fucilato dagli inglesi 
per avere partecipato alla rivolta dt Pasqua 
1916: «// diritto.delTIrlanda atta sovranità 
nazionale, air indipendenza e airunità i ina­
lienabile e indivisibile. Spetta perciò a tutto 
il nostro popolo decidere il futuro status del 
Paese. Tale diritto non spetta ni a Londra né 
a una minoranza selezionata e sostenuta dal 
governo Inglese». 

Sono settimane che la stessa minoranza di 
cui parla McBride minaccia dì sterminio, per 
l'ennesima volta, la popolazione repubblica­
na cattolica nordirlandese. Ma Bronda in 

questa occasione non fa nessun accenno a 
questo retroscena dell'accordo. Non spiega 
che Fitzgerald è impaurito della nuova politi­
ca del Sinn Fein, laica e socialista, la quale 
mira a cambiare anche la società sudirlande-
se dove la Chiesa e la classe dirigente operano 
insieme, e che ha firmato per proteggere gli 
interessi della sua classe. 

Francamente mi sarei aspettata un po' più 
di solidarietà per il popolo irlandese in lotta 
per l'autodeterminazione, da parte del gior­
nale del partito a cui sono iscritta. 

SARAH CARSON 
(Vcrucchio - Forlì) 

«Abbiamo sempre distinto 
le capacità personali 
dall'utilità degli Enti» 
Caro direttore, 

nella rubrica dell'I novembre è stata pub­
blicata una lettera del compagno Biagio Di 
Bella di Roma, il quale lamentava un certo 
•pasticcio» che sarebbe avvenuto nella 13* 
commissione (Lavoro) della Camera dei de­
putati a proposito della nomina a presidente 
del Servizio contributi agricoli unificati del 
signor Ercolano Monesi. 

Voglio precisare che anche in questa occa­
sione la posizione del gruppo parlamentare 
comunista, coerentemente, & stata perché nel 
più breve tempo possibile si arrivi allo sciogli­
mento dello Scau, ente inutile che non serve 
all'agricoltura e non aiuta i contadini. 

Tutto questo e stato ampiamente motivato 
nella discussione, citando leggi e decreti che 
hanno di fatto ridimensionato le stesse com­
petenze dell'ente ed anche atteggiamenti as­
sunti nel passato dalle varie forze politiche 
democratiche per arrivare allo scioglimento 
del servizio stesso. Ciò non si evince chiara­
mente dal resoconto parlamentare non essen­
do in uso nelle commissioni il testo stenogra­
fico, ma solo quello sommario. 

Circa poi l'impressione dello scambio delle 
parti sul parere favorevole, in ogni momento, 
quando si è trattato di nomine, abbiamo scis­
so problemi personali e di capacità professio­
nali dalla utilità degli enti e dal metodo che la 
maggioranza ha seguito. 

on. PASQUALE LOPS 
(Roma) 

Se non si provvede, 
alla Calabria solo il danno 
o, tutt'al più, anche le beffe 
Caro direttore, 

le preoccupate notizie date dall'Unità, e 
riprese da Giuliano Cannata, sulla pioggia 
acida caduta il 29 ottobre su Milano (pH 4,2) 
non costituiscono un a prerogativa negativa 
della Lombardia perché nello stesso giorno vi 
sono state, sulla Sila, piogge acide con lo stes­
so pH (dato rilevato da una stazione di moni­
toraggio dell'Enel). 

Le piogge acide in Calabria sono dovute, 
come dicono gli esperti, al trasporto a lunga 
distanza degli elementi inquinanti acidi. Di-
fatti esse si verificano, di massima, nei mesi 
invernali in coincidenza con la discesa di 
grandi sistemi nuvolosi dal nord-ovest d'Eu­
ropa verso il sud della penisola, mentre nei 
mesi estivi (formazione locale dei sistemi nu­
volosi) le piogge che cadono in Calabria han­
no un pH 6,2 (pH fisiologico 5,7). 

Pertanto è necessario battersi perché siano 
applicate le leggi nazionali e della Cee in 
materia di difesa dell'ambiente. La Calabria 
in tal senso ha un interesse primario perché al 
danno non si aggiunga la beffa: la beffa sa­
rebbe quella di non potersi dotare di una mo­
derna e diffusa struttura industriale ed agro­
industriale, di un diversificato sistema ener­
getico utile soprattutto allo sviluppo del Mez­
zogiorno; possibili, nel pieno rispetto della 
difesa dinamica dell'ambiente, con l'ausilio 
delle nuove tecnologie e di un nuovo sistema 
di controlli democratici. 

DOMENICO MENNfTI 
responsabile regionale Commissione 

energia Pei (Catanzaro) 

«E poi pretendono 
che la gente 
non rimanga indignata...» 
Caro direttore, 

a proposito di caccia e di cacciatori, in que­
sti giorni è apparsa una locandina dell'Arci-
caccia di Sesto Calende (Varese) della quale. 
riporto fedelmente il testo: 

«AVVISO — Il giorno 24 novembre 1985 
si svolgerà in località "La Quadra" una gara 
di caccia pratica con sparo su fagiani liberati 
(libera a tutti). Prezzo stabilito in L. 15.000 
con possibilità di abbattimento di n. 2 capi. 
Iscrizioni tutti i venerdì presso il circolo Mu­
lini e sul campo ad inizio gara. Regolamen­
to: premiazione ai migliori cinofili. La gara 
verrà filmata, la proiezione avverrà in occa­
sione del pranzo sociale. Funzionerà sul 
campo un ristoro gastronomico. Partecipate 
numerosi... Buon divertimento*. 

A questo punto mi domando se anche que­
sta è caccia oppure un massacro di fagiani 
ancor più indifesi perché appena tolti dalle 
voliere o dalle gabbiette. 

E poi i cacciatori pretendono che la gente 
non rimanga indignata di fronte a certe «ga­
re» che si vogliono spacciare per avvenimenti 
sportivi. 

Ma quello che mi rende maggiormente 
perplesso sono gli atteggiamenti e Tratti degli 
iscritti all'Arci-caccia, i quali invece di essere 
promotori di scelte avanzate nella politica ve­
natoria, sono invischiati alla pari degli altri in 
iniziative poco errili. 

ADRIANO FANCHINI 
(Castelletto Ticino • Novara) 

Dodici anni di «sviluppo» 
Caro direttore, 

recentemente alcuni quotidiani hanno ri­
cordato un famoso black-out che lasciò al 
buio la città di New York esattamente 20 
anni orsono, nel novembre 1965. 

Non ho visto però fare il paragone con uà 
altro evento simile avvenuto nel 1977, cioè: 

— nel 196S l'interruzione durò 25 ore. Ci 
fu qualche episodio di violenza, ma la situa­
zione non fu molto grave. Aumentarono le 
nascite nove mesi dopo; 

— nel 1977 l'interruzione dì energia durò 
solo 5 ore. Violenze, saccheggi, stupri e omi­
cidi furono numerosissimi. Se il black-out 
fosse durato ancora qualche ora, la città sa­
rebbe piombata in una incontrollabile cata­
strofe di violenza. 

Mi sembra che questo confronto possa dare 
•n'idea del risultato ottenuto con altri 12 an­
ni di «sviluppo economico». 

GUIDO CASELLA 
(Torino) 

S» 
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Gli amici 
mafiosi 
Don Stilo 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — L'elenco dei 
potentissimi amici di don Gio­
vanni Stilo — il «prete padro­
ne» di Africo Nuovo — è fatto 
di nomi grossi, di personaggi 
di prima fila della mafia vin­
cente siciliana e internaziona­
le. A scorrerlo tutto ne viene la 
conferma che don Stilo — un 
personaggio chiacchierato 
che sali agli onori della crona­
ca quando Corrado Statano 
nel suo libro «Africo» gli dedi­
cò decine di pagine — era dav­
vero un anello di congiunzio­
ne fondamentale fra 'ndran­
gheta, mafia siciliana e centri 
di potere occulto (P2). Per la 
prima volta è possibile questa 
ricostruzione In base alla ri­
chiesta di rinvio a giudizio 
contro don Stilo che il sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca di Locri, Ezio Arcadi, ha de­
positato ieri in Tribunale. Ora 
l'attesa è per la sentenza di 
rinvio che il giudice istruttore 
Antonio telasi depositerà nel­
la prossima settimana. 

Per le auto immatricolate 
entro il 75 fissate 

le date della revisione 
ROMA — Il ministro dei Trasporti ha firmato i decreti per la 
revisione periodica dei veicoli da compiere nel 1986 e per la 
revisione generale delle patenti nautiche. Per quanto riguarda i 
veicoli, la revisione riguarda: gli autobus e gli autoveicoli di peso 
superiore a 3,5 tonnellate e le autovetture da noleggio; le auto­
vetture per uso privato immatricolate entro il 1975; gli autocarri 
e 1 veicoli per trasporti specifici fino a 3,5 tonnellate di peso 
immatricolati entro il 1980. Il ministero osserva che è pertanto 
ripresa per il 1986 la revisione dei camioncini, mentre restano 
esclusi i motocarri, i promiscui, nonché gli autoveicoli ad uso 
speciale, le «autocaravan» ed i rimorchi, di peso fino a 3,5 tonnel­
late, sempreché siano stati sottoposti a revisione o collaudo nel 
1980 o negli anni successivi. Il ministero ha fissato il consueto 
«calendario*: per i veicoli con targa terminante con 1, 2, 3 la 
revisione va compiuta entro il 31 marzo 1986, per quelli con 
targhe terminanti con 4, 5,6 il limite è il 30 giugno; per quelli 
con numero finale di targa uguale a 7, 8, 9 il termine è il 30 
settembre; per quelli con targa terminante con lo zero la revisio­
ne va compiuta entro la fine di ottobre. Chi circolerà senza 
revisione rischiera una sanzione amministrativa e il ritiro della 
carta di circolazione. Per quanto riguarda le patenti nautiche la 
revisione avverrà secondo il seguente calendario: per le patenti 
rilasciate entro la fine del 196G il periodo di revisione andrà dal 
2 gennaio al 31 dicembre 1986; per quelle rilasciate dal 1967 al 
1971 la revisione andrà compiuta nel 1987; per quelle rilasciate 
dal 1972 al 1976 l'anno di revisione sarà il 1988 e per quelle 
rilasciate successivamente al 31 dicembre 1976 la revisione av­
verrà nel 1989. 

Apparterrebbe ad una famiglia benestante 

Belgio, per le stragi 
la polizia bracca 

lo spietato 'gigante' 
Un confidente, che cercava di raggiungerlo, trovato morto su 
un'autostrada - «Prelevato» il suo cadavere dall'obitorio 

Un'immagine dal supermercato di Alost. in Belgio, teatro delle cruente repine 

BRUXELLES — Sta assumendo sempre 
più le Unte di un giallo, costellato da un 
numero crescente di cadaveri, la vicenda 
delle sanguinose rapine di questi ultimi 
tempi in Belgio. Rapine nelle quali non è 
facile distinguere 11 movente di delinquen­
za comune da possibili matrici di natura 
terroristica. 

Si è appresa ieri la notizia della morte, in 
circostanze misteriore, di un confidente 
della polizia. Hubert Defiem, questo il no­
me dell'informatore, aveva fatto sapere di 
conoscere 11 «gigante», uno degli assassini 
della banda del Brabante Vallone, e di es­
sere in grado di dimostrare la sua respon­
sabilità. Il «gigante*, che farebbe parte di 
una famiglia benestante del Brabante, in­
terrogato a più riprese dalla polizia, aveva 
sempre fornito alibi di ferro. Hubert De­
fiem era stato fatto uscire qualche giorno 
fa dalla prigione di Liegi, dove era rinchiu­
so. Qualcuno, non si sa chi, aveva pagato la 
cauzione. L'altro giorno, mentre si stava 
recando — così si dice — ad un appunta­
mento con il fantomatico «gigante*, il con­
fidente è morto in un misterioso incidente 
sull'autostrada per Anversa. Ad attirare 
l'attenzione degli organi di stampa belgi 
sulla vicenda Defiem, Intorno alla quale 11 
riserbo degli inquirenti è massimo, è stato 
Il comportamento della polizia che ha in 
pratica «rapito* dall'obitorio il cadavere 

dell'informatore. Un'ulteriore nota maca­
bra che infittisce ancor più il buio attorno 
a tutto l'affare, che ha suscitato tanto al­
larme nell'opinione pubblica del paese. 

Risale a una ventina di giorni fa l'ulti­
ma, cruenta impresa di questa banda di 
assassini. Nell'assalto ad un supermercato 
di Alost, un centro a venticinque chilome­
tri da Bruxelles, venivano uccise dieci per­
sone e altrettante restavano gravemente 
ferite. Un massacro che richiamava le se­
quenze di quello compiuto il 27 settembre 
nei pressi della capitale, allorché i killer del 
Brabante Vallone fecero in due rapine suc­
cessive otto morti. Già in quella circostan­
za era stato notato dai testimoni un uomo 
molto alto, magro, subito soprannominato 
«il gigante*. La catena di supermercati Del-
haìze, bersagliata dagli attacchi dei rapi­
natori, aveva posto una taglia di quattro­
cento milioni al lire. Erano giunte ai gior­
nali lettere di cittadini che invocavano il 
ripristino della pena di morte. Molto si è 
discusso sull'apparente assurdità degli ec­
cidi che hanno accompagnato le rapine, 
talvolta concluse con un bottino assai mo­
desto. 

Sono i tanti interrogativi di questa vi­
cenda, certamente destinati a moltiplicarsi 
dopo l'ultimo capitolo: la fine del confiden­
te sull'autostrada, presumibilmente elimi­
nato prima che potesse in qualche modo 
incastrare gli inafferrabili criminali che 
terrorizzano la quiete del cittadini belgi. 

Inaugurato alle Halles 
il grande quartiere 

sotterraneo di Parigi 
PARIGI — Il «Trou des Halles», l'enorme buco risultante in 
parte dallo sventramento dei vecchi mercati generali di Parigi. 
E stato praticamente «colmato» con la realizzazione di un vero e 
proprio quartiere sotterraneo — una «città trogloditica» — inau­
gurata oggi dal sindaco di Parigi, Jacques Chirac. L'opera di 
riconversione dell'area delle Halles, cominciata 20 anni fa, sarà 
completata verso la fine del prossimo anno o l'inizio del 1987 ma 
la tappa odierna — ha detto Chirac — si pub considerare conclu­
siva della più grande realizzazione urbanistica compiuta a Pari* 
gi da decenni. Considerato il vero «ventre» della capitale che ha 
nutrito fin dal Medioevo, il quartiere delle Halles è oggi al centro 
di una serie di musei, cinema, ristoranti, centri culturali, teatri 
e gallerie di negozi che si snodano tra la Bastiglia e il Louvre. 
Concepita dall'architetto Paul Chemetov, la città sotterranea si 
estende su tre piani lungo un'asse principale di circa cento 
metri al secondo piano. Questo asse, chiamato la grande galle­
ria, ha alle estremità «la Rotonde» «la place Carrée» la quale 
ultima immette nella piazza inferiore del foto (Forum) e nella 
grande stazione metropolitana «Chatelet les Halles». Attorno 
alla grande galleria, vero cuore del quartiere sotterraneo, oltre a 
un nuovo centro commerciale, che sarà pronto nel 1986, il Co­
mune di Parigi ha realizzato un grande centro sportivo e cultu­
rale consistente in una piscina da 50 metri, una vasca più picco» 
la per i bambini, una palestra di duemila metri quadrati con 
annessi sala attrezzi e servizi. Complessivamente la zona delle 
Halles, la cui rinascita cominciò nel 1977 con l'apertura del 
centro Georges Fompidou, si estende su 15 ettari e, una volta 
completa, conterà 1.329 esercizi commerciali tra i quali sono 351 
ristoranti e caffè, 325 negozi d'abbigliamento, 28 cinema e 24 
«sex-shop». 

Confermato 
alibi 

di Antonov 
ROMA — Sfilata di testi ieri al 
processo per l'attentato al 
pontefice. I giudici della Corte 
d'Assise hanno interrogato al­
cune persone chiamate già in 
istruttoria a confermare circo­
stanze riguardanti l'alibi for­
nito dal funzionario della 
«Balkanair» Antonov. Parisi, 
il marito di una collega di la­
voro di Antonov ha conferma­
to che il bulgaro era nel suo 
ufficio quel pomeriggio, verso 
le 17,30, quando il testimone 
raggiunse la moglie. E toccato 
poi a Mhamed Sabit, capo sca­
lo a Fiumicino. 11 teste ha det­
to di aver conosciuto nel 1982 
il bulgaro ma, contraddicendo 
le sue affermazioni in istrutto­
ria, ha precisato di non ricor­
dare se parlò con lui. Il parti­
colare ha irritato Pm e Corte 
ma nonostante gli ammoni­
menti il teste non ha cambia­
to idea. Hanno infine deposto 
un padre salesiano e due con­
ducenti di carrozze a cavalli. 
Tutti e tre hanno detto di non 
ricordare la famosa persona 
che fugge. 

Claudio Vitalone 

Tormentatissimo il dibattito sulla carriera del giudice romano 

E Vitalone tornò al Gsm... 
Un voto lacerante apre la strada 

alla promozione già negata nell'82 
Disinvolta interpretazione di una sentenza del Consiglio di Stato, applicata favorevolmente al magistrato-
senatore De grazie al peso determinante del vicepresidente De Carolis - Un'ombra minacciosa di denunce penali 

Torino, 
tre 

fermati 
perii 

Ice 

TORINO — Ferito lievemente 
ad una spalla ed al braccio, 
Mario Selis, il ventiquattren­
ne che ha ucciso due donne 
martedì pomerìggio a Torino 
durante una rapina, è ora sot­
to sorveglianza all'ospedale S. 
Croce di Moncalieri. La polizia 
e impegnata nella febbrile ri­
cerca dei complici di Melis, 
due uomini, uno dei quali gli 
stava accanto mentre sparava 
un intero caricatore della sua 
38 special contro Maria Teresa 
Grazini Demo e la domestica 
costaricana Trinidad Garmo-
na, di 26 anni. Lo hanno ab­
bandonato sulla porta della 
villa che intendevano «assal­
tare», quando il figlio di Maria 
Teresa ha sparato, ferendolo. 

La Questura ha fermato ieri 
una decina di amici di Selis, 
tre per ora sono in stato di fer­
mo ma gli interrogatori, per 
gli altri, continuano. La prima 
ricostruzione del duplice delit­
to ha messo in luce là pazzesca 
violenza con cui i banditi han-
no «ideato» la rapina, consci di 
trovare le villa abitata e pron­
ti ad uccidere. Non si aspetta­
vano invece che ci fosse qual­
cuno armato. 

ROMA — Claudio Vitalone, 
il discusso magistrato e se* 
natore de, ha da ieri sera la 
strada splanata per essere 
«promosso* al rango di giudi­
ce di Cassazione, dopo una 
contrastatissima votazione 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura: 13 sì, 13 no, 
peso prevalente dell'orienta­
mento favorevole a Vitalone 
del vicepresidente del Csm, 
Giancarlo De Carolis (an-
ch'egll senatore de). Nel 1982 
il Csm ayeva negato al di­
scusso procuratore romano 
la promozione, in base a gra­
vi comportamenti tenuti in 
più occasioni. Vitalone ave­
va replicato nel suo stile, de­
nunciando penalmente l'in­
tero Csm (ne derivò in segui­
to un'azione penale contro 6 
dei suoi membri, parzial­
mente ancora in corso) e ri­
volgendosi al Tar del Lazio. 
Quest'ultimo gli diede ragio­
ne, principalmente con que­
sto argomento: i fatti attri­
buiti a Vitalone erano prece­
denti ai «7 anni*, cioè al pe­
riodo di carriera valutabile 
ai fini della promozione. 

Il Csm si rivolse al Consi­
glio di Stato, che ha emesso 
la sua sentenza di recente: in 
base ad essa, la «bocciatura* 
di Vitalone risulta sì irrego­
lare, ma per vizi di forma. Al­
lo stesso tempo il giudice 
amministrativo d'appello ha 
stabilito che. ai fini della 
carriera, potevano e doveva­
no essere presi in considera­
zione tutti gli elementi utili, 
a qualsiasi periodo corri­
spondenti. Dentro il Consi­
glio Superiore della Magi­
stratura, di conseguenza, si è 
accesa una vivacissima di­
scussione, in corso da giorni: 
applicare le regole del Tar (e 
promuovere Vitalone auto­

maticamente) o quelle del 
Consiglio di Stato (e quindi 
rifare l'istruttoria sanando i 
vizi di forma)? 

Su questo, appunto, si è 
votato ieri sera. La tesi favo­
revole a Vitalone (e contrarla 
alla prassi seguita dal Csm 
in parecchi casi analoghi) è 
stata sostenuta dai membri 
«laici* di De, Psi e Pri e dal 
giudici di Magistratura Indi­
pendente. Uno di questi ulti­
mi, Carmelo Conti, si è però 
astenuto. Contro hanno vo­
tato i «laici* Pei, i giudici di 
Unicost e Md, il procuratore 
generale, della -Cassazione 

Carlo Maria Pratls. Si è aste­
nuto anche il primo presi­
dente della Cassazione, Giu­
seppe Tambunrino. Parità, 
13 a 13. E peso determinante 
del senatore de De Carolis, 
vicepresidente del Csm. 

Vitalone, insomma, ha pa­
gato molto cara in termini 
d'immagine la sua ormai 
prossima «vittoria*. Anche 
perché, per giungere a que­
sto risultato, i suoi sostenito­
ri hanno dovuto superare 
una sèrie non indifferente di 
ostacoli. Il primo: alia di­
scussióne e alla votazione 
non hanno partecipato, «per 

gravi motivi di opportunità*, 
quattro dei sei magistrati de­
nunciati penalmente da Vi­
talone. Dunque, la proposta 
è passata grazie ad un consi­
glio monco, forzatamente 
privo di una sua importante 
parte, proprio quella che 
nell'82 aveva con più vigore 
negato la promozione. Il se­
condo: sul membri di questo 
Csm si è riproiettata, duran­
te la discussione, l'ombra 
minacciosa di nuove azioni 
penali. L'ha lanciata la pro­
fessoressa Fumagalli («laica* 
de e grande supportar di Vi­
talone), affermando: «La 

Bestemmia-reato? Deciderà 
la Corte Costituzionale 

ROMA — Ma insomma, la bestemmia — ol­
tre che un atto di maleducazione — è o no 
reato penale? Per la Cassazione, sì: nono­
stante il nuovo Concordato affermi che quel­
la cattolica non è più la «religione di Stato*. 
Dopo l'entrata in vigore del recente trattato, 
era stato per primo un pretore, quello di S. 
Dona di Piave, ad assolvere pienamente un 
imputato di bestemmia. Poco dopo, ma con 
motivazioni bizzarre dal punto di vista pena­
le (la bestemmia è malcostume), un altro 
pretore del Veneto, quello di Monselice, ave­
va condannato una persona a 40.000 lire di 
ammenda. E adesso la Cassazione conferma. 
L'art 724 del codice penale, che punisce chi 
pubblicamente bestemmia «contro la Divini­
tà, o i Simboli o le Persone venerati nella 
religione dello Stato*, dev'essere ritenuto 
tuttora valido, afferma la Corte Suprema, 
per due ragioni. La prima: «Esso intende tu­
telare il sentimento religioso in genere — in 
sé e per sé — indipendentemente dall'essere 
o meno la religione cattolica religione dello 

Stato*. La seconda: «Le recenti modifiche del 
rapporti fra la Chiesa e lo Stato attengono 
solo al Concordato, e non anche al Trattato 11 
cui art. 1 prevede la religione cattolica come 
religione di Stato». 

L'ex presidente della Corte Costituzionale, 
Leopoldo Elia, ha però ricordato ieri, in 
un'intervista alla «Stampa*, che «evidente­
mente la Cassazione non ha letto bene il pro­
tocollo addizionale al nuovo Concordato: la 
religione cattolica non è più la religione dello 
Stato*. A risolvere l'intera questione sarà, 
probabilmente, la stessa Corte Costituziona­
le. Ad essa si è rivolto ieri il pretore di Trento, 
Corrado Pascucci. Comunque si interpreti il 
nuovo Concordato, afferma il magistrato, 
l'art 724 «opera una non giustificata discri­
minazione tra i cittadini e tra le diverse reli­
gioni, punendo la bestemmia contro la divi­
nità venerata dalla sola religione cattolica, 
privando 11 cittadino professante diversa re­
ligione di analoga difesa del suo sentimento 
religioso e privilegiando così l'esercizio di un 
solo culto*. 

promozione è un atto dovu­
to. Badate, Vitalone potreb­
be anche fare una denuncia 
per omissione di atti d'uffi­
cio». Che avesse 11 sapore di 
una vera e propria minaccia 
è stato dimostrato dalla sde­
gnata e Immediata reazione 
di vari consiglieri, tra cui 11 
dr. Conti. Terzo ostacolo 
•macinato* per strada: il vi­
cepresidente De Carolis ha 
dichiarato ieri «Inammissibi­
le* una pregiudiziale che ri­
schiava di far saltare tutti 1 
lavori, sollevata dal consi­
gliere Wladimlro Zagrebel-
sky, sull'irregolare composi­
zione della commissione che 
aveva istruito la pratica Vi­
talone. L'atteggiamento di 
De Carolis che, per dirla con 
vari consiglieri, «ha espro­
priato il Consiglio del suol 
poteri», ha provocato 11 di­
sappunto perfino del magi-
strti di Mi. Ultimo ostacolo 
superato: a Vitalone andrà 
anche bene, ma con questi 
risultati è stata preclusa per 
sempre la possibilità di esa­
minare ponderatamente le 
accuse da anni rivoltegli, che 
sono gravi e pesanti. Per gli 
stessi fatti, nel "76,11 magi­
strato era stato trasferito 
d'ufficio dal Csm. Vitalone si 
rivolse al Tar e ottenne l'an­
nullamento della delibera 
per meri vizi formali. Per gli 
stessi fatti gli venne negata 
la promozione nell'82. E 
adesso, quei fatti vengono 
definiti «non più giudicabili» 
(e in che modo»). Non sem­
bra davvero un bel risultato 
consentire che rimangano 
simili ombre sulla figura di 
un magistrato (e senatore) 
della Repubblica. 

Micheto Sartori 

Ricercato l'uomo pagato dai genitori per sottrarre i figli alla setta religiosa degli Hare Krishna 

I rJ linciano l'«acchiappaseguaci» 
Per venti milioni a colpo Martin Faiers, un inglese che vive in Canada, rapiva i ragazzi, li metteva in isolamento e li «rieducava» • L'accusa, che è 
stata lanciata da un giovane fuggito ai carcerieri, è di sequestro di persona - Scotland Yard e gli investigatori italiani sarebbero ora sulle sue tracce 

Darla nostra radaziona 
FIRENZE — È ricercato da 
Scotland Yard e presto sarà 
chiamato a comparire anche 
dinanzi ai magistrati italia­
ni. L'accusa è di rapimento. 
Si chiama Martin Faiers, è 
inglese ma vive in Canada, 
fa 11 «deprogrammatore*: un 
mestiere a metà tra l'investi­
gatore privato e 11 mercena­
rio che consiste nei persua­
dere chi ha fatto una scelta 
religiosa ad abiurare con la 
forza. 

CTè una denuncia contro 
di lui per sequestro di perso­
na, associazione a delinque­
re e violenza privata. A spor­
gerla è un ragazzo di 21 anni, 
Luigi Glacomin, di origine 
veneta, nato In Canada e re­
sidente a San Casclano. nel­
l'ex villa di Nicolò Machia­
velli, ora sede degli Hare 
Krishna, La pratica è finita 
sul tavoli della Procura della 
Repubblica di Firenze e di 
Pordenone. 

Il giovane seguace della 
«Società Internazionale della 
coscienza di Krishna*, fon­
data nel 1066 a New York da 

Swami Brabhupada, e cele­
brata dai chitarrista dei Bea­
tles George Harrison. rac­
conta nella querela la dina­
mica del rapimento. A metà 
novembre era andato a tro­
vare sua madre a Fontana 
Fredda, in provincia di Por­
denone. «Mia madre — rac­
conta il ragazzo, capelli rasa­
ti, una lunga tunica bianca 
ed il segno giallo dello yoga 
fra la fronte ed il naso — mi 
aveva fatto salire insieme 
con mio fratello sulla sua 
autovettura. Ad un certo 
punto, simulando un guasto 
al motore, si è fermata sul 
margine della strada. Dai ce­
spugli che costeggiano la 
strada sono improvvisamen­
te sbucati due giovani. Mi 
hanno preso con la forza e 
trascinato dentro un camper 
che era parcheggiato poco 
distante su un sentiero*. LI 
— secondo li racconto - lo 
hanno tenuto tre giorni e tre 
notti impedendogli, «con ia 
forza», di uscire. Poi la fuga, 
attraverso II finestrino del 
bagno del camper, l'insegui­
mento, 11 concitato racconto 
agli agenti di polizia. 

Luigi Glacomin fa I nomi 
del due guardiani che gli 
hanno detto «di essere stati 
mandati da Martin Faiers* 
per deprogrammarlo e por­
tarlo nel loro centro di Saint 
Claude in Francia. A richie­
dere l'intervento del •depro­
grammatore» è stata sua 
madre su suggerimento dei 
genitori di una ragazza già 
•deprogrammata* dallo spe­
cialista in riabilitazione for­
zata. 

Faiers non fa differenza 
fra sette e religioni, promette 
di far desistere i seguaci dei 
Bambini di Dio. degli Hare 
Krishna, dei testimoni di 
Geova, del mormoni, e, al­
l'occorrenza, di protestanti, 
musulmani e cattolici. Basta 
pagarlo, pare una decina di 
milioni ogni sette giorni. TI 
trattamento dura almeno un 
palo di settimane. Pensa a 
tutto lui: rapimento, isola­
mento, rieducazione, tratta­
mento psicologico, lavaggio 
del cervello. 

A Martin Faiers finora è 
andata bene. Godeva anche 
di una certa simpatia tra il 
pubblico, motivata in buona 

parte dallo scetticismo verso 
le sette religiose. Il livello più 
alto di pubblicità lo ha otte­
nuto qualche mese fa quan­
do riuscì a «deprogrammare» 
una ragazza di Lucca che, 
prima, aveva deciso di indos­
sare il sari, di portare i capel­
li raccolti come tutte le don­
ne degli Hare Krishna, di ag­
ghindarsi con corone di fiori 
e di farsi quei segno colorato 
sul naso. La ragazza, riscat­
tata alla 'normalità' aveva 
finito con Io scagliare 1 suol 
strali contro l'organizzazio­
ne religiosa che raccoglie In 
Italia, secondo l'organizza­
zione, circa 400 mila devoti 
che vivono in 15 centri. 

Ma da un po' di tempo, 
r«acchiappafedell* ha co­
minciato ad accusare colpi. 
Alla fine di ottobre Scotland 
Yard si è interessata di lui 
per II rapimento di una gio­
vane donna musulmana, 
Mrs, Senni Mohammed, al 
secolo Carolin Banks, avve­
nuto a Londra un anno fa. 
Ora arriva la denuncia del 
primo seguace di Hare Kri­
shna riuscito a sfuggire alle 
grinfie del •deprogrammato­

re», che non ha avuto esita­
zione a denunciare tutti 
quelli che hanno partecipato 
al suo rapimento, madre 
compresa. 

Gli Hare Krishna sono de­
cisi a dar battaglia. Hanno 
messo tutto nelle mani di 
due avvocati. Il loro respon­
sabile delle pubbliche rela­
zioni, Gore Krishna, all'ana­
grafe Giorgio Cerquetti, dice 
che 11 problema di fondo è 
quello del riconoscimento da 
parte dello stato, come pre­
vede la costituzione, della li­
bertà di fede. «Le persecuzio­
ni — afferma — dureranno 
finché non ci si convincerà 
che ognuno ha diritto di cre­
dere in chi vuole. Se Martin 
Faiers rapisse un cattolico 
probabilmente si leverebbe 
un coro di proteste. Ma di noi 
continuano a dire che siamo 
una setta, che ci finanziamo 
vendendo droga e armi. Ma 
essendo un'agenzia falsa 
nessuno è riuscito a dimo­
strarlo». 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano -4 6 
Verone 2 6 
Trieste 3 S 
Venezia -1 a 
Masno ' 3 5 
Torino 0 7 
Cuneo O 3 
Genova 4 7 
Bologna 2 S 
Firenze -1 7 
Pise 2 7 
Ancone 4 9 
Perugia 2 no. 
Pescara 7 12 
L'A«|iMkj -2 a 
RomaU. 2 IO 
RomeF. 3 12 
Cernpob. O 7 

a 13 
6 14 

Potenza 2 9 
S.M-L. IO 13 
Reggio C. 14 17 
Messina 1318 
Patenno 13 19 
Cetania 10 19 
Alghero 3 IO 
Cegaeri 4 13 
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Il 45% dei inalati è tossicodipendente 

Emergenza per l'Aids 
'Primato' in Lombardia 
con 36 casi accertati 

Nel botta e risposta in Parlamento, Degan conferma: 104 in Italia 
le persone colpite, sei sono bambini, Roma seconda in graduatoria 

ROMA — 104 casi di Aids ac­
certati dall'Istituto superio­
re di Sanità: questa la cifra 
ufficiale fornita ieri alla Ca­
mera dal ministro Degan nel 
corso del tradizionale botta-
e-risposta tra governo e de­
putati. Tra i 104 malati ci so­
no 6 bambini. La percentua­
le più alta si riscontra In 
Lombardia con 36 casi; se­
conda in graduatoria, la ca­
pitale. Il 45% delle persone 
colpite dalla sindrome di im-
munideficienza acquisita so­
no tossicodipendenti; seguo­
no gli omosessuali a cui si 
sono recentemente aggiunti 
i soggetti talassemici, vitti­
me del ritardo e dell'incuria 
con cui vengono fatte le tra­
sfusioni di sangue. A chi 
chiedeva cosa il ministero 
della Sanità stesse facendo, 
in termini operativi, per 
mettere le Regioni in grado 
di affrontare l'emergenza 
creata dalla .nuova, malat­
tia, Degan ha risposto che 
sono già state emanate le di­
sposizioni perii controllo sui 
prelievi di sangue. -Anche se 
— ha aggiunto — queste di­
sposizioni non devono caval­
care la preoccupazione gene­
ralizzata». 

Non sono mancate le criti­
che, anche pesanti. Delia co­
munista Adriana Ceci, ad 
esempio, per la burocratica 
registrazione del forte nu­

mero di talassemici, tra 1 col­
piti da Aids. «Fatto è — ha 
detto la Cecl — che non solo 
non c'è un sistema adeguato 
di protezione per quanto ri­
guarda le trasfusioni di san­
gue, ma che addirittura state 
bloccando da tempo la legge 
per un nuovo servizio». Da ri­
levare la mancata risposta di 
Degan ad una grave rivela­
zione del demoproletarlo 
Gianni Tamino: al centro 
trasfusionale di Padova è 
vietato agli omosessuali do­
nare il sangue. E chi classifi­
ca gli eventuali donatori co­
me omosessuali? E poi, come 
si accerta che il sangue do­
nato da un omosessuale sia 
infetto? Infatti — ha dichia­
rato Tamino — a Padova gli 
omosessuali vengono re­
spinti in quanto tali, senza 
che venga accertata la loro 
sieropositività. 
' Altro argomento clou del 
question time di ieri è lo 
•scandalo internazionale», 
così l'ha definito l'indipen­
dente di sinistra Luciano 
Guerzoni, dell'inserimento 
nel prontuario terapeutico di 
560 confezioni medicinali. A 
questa interrogazione, che 
chiedeva conto della politica 
del governo in materia di ti­
cket a fronte di uno spreco 
cosi plateale. Degan ha pra­
ticamente rifiutato di ri­
spondere, sostenendo che il 

prontuario Italiano è confor­
me alla normativa della co­
munità europea. Farmaci 
inutili? Testuale risposta di 
Degan: .Dipende dal modo 
d'uso». Dalle repliche Intanto 
è emerso un dato: in media, 
il prezzo dei «nuovi» medici­
nali inseriti nel prontuario è 
di 19mlla lire contro le 8.100 
lire de) farmaci (circa 300) 
recentemente esclusi. Que­
sto nonostante il criterio 
dell'economicità sia, insieme 
a quello dell'efficacia, alla 
base della scelta dei prodotti, 
per legge. 

Anche numerose doman­
de sulla registrazione e sul 
controllo del ministero dello 
standard di qualità delle me­
dicine, il ministro ha oppo­
sto il consueto ritornello: è 
tutto in regola, tutto confor­
me alle disposizioni della Co­
munità. C'è stato chi ha os­
servato che se siamo in rego­
la per la Cee (le cui norme in 
materia sono state pesante­
mente attaccate dall'unione 
del consumatori europei, 
Beuc) non lo siamo per l'Or­
ganizzazione mondiale della 
sanità che In base ai prodotti 
attualmente in commercio 
ha stimato il numero delle 
medicine utili per un massi­
mo di 1.500. Nel prontuario 
italiano ce ne sono 7.000. 

Nanni Riccobono 

Descritti particolari veri sulla ragazza rapita 

Nuovo truce messaggio 
«Emanuela non tornerà» 
Si parla di abitudini della studentessa che, in parte, sarebbero con­
fermate dai genitori - Il documento lascerebbe tuttavia una speranza 

MILANO — «Emanuela non tornerà più». 
Queste le terribili parole scritte in apertura 
di un nuovo drammatico messaggio su Ema­
nuela Orlandi, firmato dal sedicente «Fronte 
di liberazione turco anticristiano Turkesh». 
Il messaggio, che riporta alla ribalta la vi­
cenda della povera ragazza rapita quasi tre 
anni fa in circostanze misteriose, è giunto 
ieri per posta alla redazione milanese del­
l'Ansa. 

La lettera, scritta a macchina con alcune 
aggiunte a penna, porta l'intestazione «Ko-
municato XXX». Seguono alcune frasi truci: 
«Questo è l'ultimo. Purtroppo. Emanuela 
non tornerà più. Sono spietati. La colpa è 
soprattutto del Vaticano, di Papa Wojtyla, 
dello Ior, del giudice di Ali Agca, del governo 
del Costarica e di una nota personalità che ci 
riserviamo di notificare». Tuttavia il messag­
gio contiene anche una frase che sembra la­
sciare aperto uno spiraglio. Alla fine è scrit­
to: «Non lasciate la speranza mai». Rispetto 
al passato e all'ultimo messaggio (che fu di 
un anno fa) la novità è rappresentata dal ri­
ferimento al giudice di Agca (il presdiente 
Santiapichi della Corte d'Assise che sta giu­
dicando i complici di Agca e che più volte si è 
soffermato durante il processo sulla vicenda 
di Emanuela Orlandi). In effetti da anni il 
rapimento della ragazza è ritenuto legato in 
qualche modo all'inchiesta sull'attentato al 

Papa e al caso Agca. Lo stesso killer, sia pure 
senza fornire alcuna prova, ha sempre detto 
che la ragazza è stata rapita in relazione al 
suo caso ma ha anche sempre affermato che 
era viva. 

Il messaggio contiene però anche altri det­
tagli su cui gli inquirenti stanno lavorando. 
SI tratta di 35 «particolari» sul conto della 
ragazza che sembrerebbero, almeno in parte, 
veri. Ad esempio, nel messaggio è scritto: 
•Quando aveva otto anni ebbe una cicatrice». 
(In effetti la ragazza ebbe una ferita cadendo 
dal motorino quando aveva circa dieci anni). 
Poi è scritto: «Chiedeva di un amico chiama­
to Carlo (ed esistei. «I capelli le hanno dato 
disturbo per qualche tempo» (pare che la ra­
gazza si alzasse spesso i capelli sulla fronte). 

Gli autori del messaggio aggiungono infi­
ne: «Non abbiamo ancora purtroppo notizie 
della sua delittuosa fine, se volete pregare su 
di lei andate nel lago Trasimeno, ci siamo 
assicurati di dare i cristiani sacramenti. Le 
ultime parole sarebbero: «Io vi amo». In cal­
ce, sotto la sigla del fronte Turkesh (il movi­
mento nazionalista di destra turco), è leggi­
bile a mano il nome turco di un uomo che 
afferma peraltro di essere un medico. 

Il messaggio appare molto contraddittorio 
ma assai simile, come sostiene anche l'avv. 
Egidio che segue questo misterioso caso, alia 
struttura di altri messaggi. Gli inquirenti 
stanno ora valutando l'attendibilità e l'au­
tenticità del documento. 

Gli studenti falciati a Palermo, 
avvisi di reato agli investitori 

PALERMO — L'auto dei carabinieri finita sul marciapiede 

PALERMO — ti sostituto pro­
curatore della Repubblica dot­
tor Domenico Signorino ha 
emesso ieri mattina tre comu­
nicazioni giudiziarie ipotizzan­
do i reati di omicidio colposo, 
lesioni plurime aggravate e 
danneggiamento nei confronti 
dell'autista dell'alfetta dei ca­
rabinieri Cosimo Damiano Ca-
poochione. 23 anni, e del capo-
scorta Nicola Durante. 30 anni, 
vice brigadiere, nonché del con­
ducente della «Uno», Ettore 
Cremona, 23 anni, che si è scon­
trato con i'auto-scorta, prima 
che la macchina falciasse la fol­
la di studenti in attesa degli au­
tobus. 

Le tre comunicazioni giudi-
tiarie sono il primo atto dell'in­
chiesta, necessaria anche per 

consentire l'espletamento di 
una perizia complessiva che ri­
costruisca con la massima pre­
cisione la dinamica dell'inci­
dente. Intanto sono sempre 
stazionarie al «Civico» di Paler­
mo le condizioni dei tre studen­
ti del liceo classico «Giovanni 
Meli* Maria Giuditta Milella, 
di 17 anni, Pierluigi Lo Monaco 
e Calogero Ceraci, entrambi di 
14, falciati dall'auto dei carabi­
nieri, assieme ad una folla di 
giovani, nel tragico incidente 
alla fermata degli autobus in 
Viale della Liberti. Ieri gli stu­
denti palermitani hanno effet­
tuato una nuova manifestazio­
ne per le vie del centro cittadi­
no, in segno di solidarietà con i 
familiari del Henne Biagio Si-
ciliano, lo studente della quar­

ta «B» del •Meli, deceduto dopo 
l'investimento. 

La morte dello studente ha 
avuto una eco al Consiglio su­
periore della magistratura per 
le inevitabili polemiche riacce­
sesi sul numero delle scorte. 
Dopo aver osservato un minuto 
di silenzio in memoria del gio-
vanel l'organo di autogoverno 
dei giudici ha emesso un docu­
mento nel quale ha riaffermato 
la «permanente necessità che 
venga fornita adeguata prote­
zione ai magistrati esposti alle 
minacce della criminalità orga­
nizzata» ma che siano anche 
sempre predisposti gli adeguati 
opportuni accorgimenti per 
evitare ogni turbamento della 
vita civile quotidiana, che è già 
.sottoposta ai gravi sconvolgi-
menti della violenza criminale». 

I l 

ROMA — Una bambina depone un mazzo di fiori sulla bara di Elsa Morante durante la cerimonia funebre 

Elsa Morante, ultimo 
tra Bach e fiori di campo 

I funerali della scrittrice nella chiesa di Santa Maria del Popolo - Una folla di ami­
ci celebri e sconosciuti - Voleva musiche di Bob Dylan ma non le è stato concesso 

ROMA — «Certe persone sono più Incli­
ni a piangere d'amore, che di morte». 
Per sé Elsa Morante, che con questa 
frase aveva chiuso il suo ultimo roman­
zo, Aracoeli, aveva chiesto un funerale 
senza lacrime. Che nell'aria risuonasse­
ro le note di Bach, di Mozart, di Bob 
Dylan. Che gli amici, alzando gli occhi 
dalla sua bara, scoprissero la bellezza 
delle opere del Caravaggio, del Pintu-
ricchio, del Bernini, di Raffaello. E 
niente corone listate a lutto, ma fiori di 
campo, alberelli d'arancio, margherite. 
Ieri è stato quei giorno. 

Alle undici tutti 1 suol amici — famo­
si o sconosciuti — erano all'appunta­
mento, sulla scalinata della chiesa di 
Santa Maria del Popolo, a due passi dal­
la sua casa di via dell'Oca. «Quante sere 
ho passato in quella casa! Dal '51, quan­
do sono arrivato a Roma, fino alla metà 
degli anni Sessanta, ci trovavamo rego­
larmente con lei, Moravia e con Pasoli­
ni che avevo portato io nel gruppo». At­
tilio Bertolucci aveva fatto da ponte tra 
il gruppo di letterati romani e quelli -di 
fuori», e si trovavano nell'abitazione 
della Morante o nei ristoranti intorno. 
O al bar Canova, di fianco a questa 
chiesa, dove la incontravano anche 1 vi­
cini di casa, dove scambiava due chiac­
chiere con tutti. Ma se preferiva star 
sola, le bastava un gesto per far capire il 
suo umore. 

Sono passate da pochi minuti le un­
dici quando di fronte alla scalinata si 
ferma una lunga Mercedes grigia, spo­
glia di fiori: la cassa di legno chiaro vie­
ne portata a spalle attraverso la folla, 
nella navata, fino ai piedi dell'altare, 
sotto l'alta volta in cui il Plnturicchio 
ha dipinto l'incoronazione di Maria. Fi­
nalmente, un ragazzo che da tanto se ne 

sta appartato, quasi Imbarazzato per 
quel mazzo di rose rosse che tiene in 
mano, si fa largo e depone i fiori — sen­
za nome — accanto alla bara. Una ra­
gazza In blue-jeans lascia un mazzo di 
fiori bianchi. Qualcuno lancia rose, al­
tri si fanno avanti con mazzolini, che 
depongono quasi furtivi e poi sparisco­
no tra la folla celebre. I fotografi sono 
impazziti sulla scalinata, e poi ancora 
tra le navate, per tanta gente famosa da 
immortalare. Nelle ultime file c'è Al­
berto Moravia, è arrivato Ieri In aereo 
dalla Germania, se ne sta appartato con 
la sua compagna, Carmen: solo loro 
hanno mandato due corone per Elsa, 
contravvenendo, inconsapevoli, ai suoi 
desideri. Dacia Maraini invece ha di­
scusso a lungo con l'organista per le 
musiche, ma durante la funzione verrà 
suonato solo Bach. Zavattlnl, arrivato 
tra 1 primi, se ne sta in una navata late­
rale, schivo. C'è il suo editore Giulio Ei­
naudi Insieme a Inge Feltrinelli e Livio 
Garzanti. C'è Luigi Comencini, che sta 
dirigendo il film tratto dalla Storia del­
la Morante, e c'è Claudia Cardinale, che 
ne è protagonista. Ci sono Giorgio Bas-
sani, Enzo Siciliano, Dario Bellezza, 
Ugo Pirro, Renzo Rosso,' Antonello 
Trombadori, Paolo Volponi, Gina La-
gorio, Primo Levi, Paola Masino. C'è 
anche Suni Agnelli. Ci sono registi, da 
Giuliana Berlinguer a Giuseppe Patro­
ni Griffi. Gli attori, Adriana Asti, Elsa 
De Giorgi, Ninetto Davoli. Storici, come 
Lucio Villari, Gianni Borgna, della 
commissione culturale del Pel, e Aldo 
De Jaco del sindacato scrittori. 

Nei sedili disposti a fianco della bara, 
e degli alberelli d'arancio che la circon­
dano, ci sono però le persone più vicine 
a Elsa: la sorella Maria, la vecchia go­

vernante Lucia che sembra ancora più 
minuta, distrutta dal pianto, Paolo 
Graziosi, che l'ha accompagnata e si è 
caricato a spalle la cassa ed ora anche 
lui non riesce a nascondere 11 dolore, 
Natalia Ginzburg, Carlo Cecchl. Ma 
nelle navate 1 volti famosi si confondo­
no con quelli degli amici senza fama: 
sono 1 vicini di Elsa Morante, i condo­
mini, chi la Incontrava per strada, chi 
la fotografava insieme ai suoi gatti. 

Ma ci sono altri, qui, che Elsa non ha 
mai conosciuto: giovani con le giacche 
a vento colorate, ragazze con i capelli 
sciolti sulle spalle, senza l'abito di cir­
costanza, con i guantoni per il motori­
no in mano. «No io non l'ho mal cono­
sciuta — spiega una ragazza — o me­
glio, ho letto L'isola di Arturo e La sto­
ria, per questo sono qui». 

Cosa provano questi ragazzi, che 
hanno conosciuto solo la sua pagina 
scritta? Anche loro sono come trafitti 
da quel «pungiglione di vespa grosslssl-
ma che dal collo mi penetrasse fino in 
fondo alla gola», come scriveva la Mo­
rante? E lei, scriverebbe ancora questo 
finale per la sua storia? C'è tanta gente 
qui, forse non tutta amata, e la funzio­
ne si è compiuta senza commozione, 
senza Mozart, senza Bob Dylan. 

Maria, la sorella, che in questi giorni 
è stata ammirata da tutti per la sua for­
za, protagonista bella di questa ultima 
pagina, infine non ha retto al dolore 
mentre la macchina con la bara di le­
gno chiaro lasciava Piazza del Popolo 
tra gli applausi. Una ragazza rimasta 
sulla scalinata, mentre tutti se ne van­
no, ha In mano L'avventurosa storia di 
Caterina. Questo finale forse alla Mo­
rante sarebbe piaciuto. 

Silvia Garambois 

ROMA — La commissione 
Interni della Camera ha 
approvalo Ieri li", testo 
unificato deile varie propo­
ste di legge per ì'i<;tUu?ìone 
del Servizio nazionale di 
Protezione civ»Ie. l'onore­
vole Enrico Gualandi, re­
sponsabile del gruppo Pei 
della commissione Interni, 
che ha motivato l'astensio­
ne dei comunisti sul testo 
che andrà in discussione in 
aula, ha dichiarato che 
•l'impegno e l'apporto dei 
comunisti ha permesso di 
modificare l'errato orienta­
mento dell'iniziale disegno 
di legge del governo che si 
limitava a proporre alcuni 
interventi per il soccorso e 
l'emergenza e non propo­
neva una protezione civile 
organizzata sulla base della 
previsione e prevenzione 
delle calamità». 

«Il nuovo testo — ha ag­
giunto Gualandi — regola-

La legge approvata in commissione 

Protezione civile, 
ora spetta alla 

Camera decidere 
menta In modo nuovo le 
funzioni di coordinamento 
del ministro della Protezio­
ne civile, I poteri e le fun-
zioni dei Comuni e del vo­
lontariato. Novità positive 
— dice ancora Gualandi — 
si riscontrano anche per 
quanto riguarda le funzioni 
e i compiti di programma­
zione — per la previsione e 
la prevenzione — delle Re­
gioni e delle Province, an­

che se rimangono limiti 
circa l'apporto delle Regio­
ni e delle Province nel mo­
mento dell'emergenza e del 
soccorso». 

«Ora — secondo il depu­
tato comunista — la Came­
ra dei deputati deve, al più 
presto, iscrivere all'ordine 
del giorno l'istituzione del 
Servizio nazionale di Prote­
zione civile. La sua appro­
vazione è una necessità che 

si impone anche alla luce di 
tremende calamità che, 
quotidianamente, si verifi­
cano e a cui bisogna corri­
spondere con un organizza­
to servizio di previsione, 
prevenzione e soccorso». 

Ieri è stato infine inse­
diato il comitato di consu­
lenza tecnologica istituito 
con lo scopo di formulare 
proposte per l'utilizzazione 
dei sistemi tecnologici, in­
formativi, telematici e im­
piantistici nonché di mo­
derne attrezzature e stru­
mentazioni, del quale fan­
no parte rappresentanti 
delle più importanti azien­
de oggi esistenti nel campo 
della ricerca e applicazione 
tecnico-scientifica. Per 
Zamberletti «l'attuazione di 
un programma di studi, di 
realizzazioni e di interventi 
consentirà un ulteriore, de­
terminante passo in avanti 
per la creazione nel nostro 
Paese di un più efficiente 
ed efficace sistema di pro­
tezione civile». 

Il Pm non esclude questa soluzione per il caso Panorama 

Rinaldi e Cartocci prosciolti? 
Si dovrà appurare se il documento era davvero riservato - Il magistrato: come colpire 
i responsabili della fuga di notizie se i giornalisti si appellano al segreto professionale? 

MILANO — Saranno pro­
sciolti in istruttoria il diret­
tore di Panorama Claudio 
Rinaldi e il redattore Anto­
nio Cartacei? Il Pm Ferdi­
nando Pomarici, il magistra­
to che ha firmato i due ordini 
di cattura (però non esegui­
ti), non lo esclude. Ieri matti­
na, intanto, il Pm ha dispo­
sto la restituzione dei passa­
porti ai due imputati, che 
erano stati loro ritirati dalia 
questura, forse per un ecces­
so di zelo, visto che il Pm, nel 
non rendere operante l'ordi­
ne di arresto, aveva espres­
samente affermato che non 
esisteva pericolo di fuga. 

Ma ventano all'interroga­
torio. che è durato comples­
sivamente oltre quattro ore. 
ma soprattutto perché quel­
l'arco di tempo è stato preva­
lentemente occupato da 
quelle che un legale ha defi­
nito le «fasi discorsive del 
colloquio». Primo ad entrare 
nell'ufficio di Pomarici è sta­
to Carlucci. assistito dagli 
avvocati Corso Bovio e Ore­
ste Flamini. Subito dopo è 
stata la volta di Rinaldi, ac­
compagnato dagli avvocati 
Adolfo Gatti e Vittorio 
D'Aiello. Poche le distrazio­
ni per via del segreto istrut­
torio. Ma tutti unanimi nel 
dire che il clima è stato sere­

no e che il Pm si è dichiarato 
disponibile ad acquisire tutti 
gli elementi, ovviamente 
scagionanti, che produrrà la 
difesa. 

Una piccola novità proces­
suale è venuta dal fatto che, 
essendosi dichiarato corre­
sponsabile, anche a Rinaldi è 
stato contestato il famigera­
to articolo 262 dei Codice pe­
nale: quello, cioè, che puni­
sce con una reclusione «non 
inferiore ai tre anni» che si 
rende responsabile della 
pubblicazione di notizie «ri­
servate», di cui sia stata vie­
tata la divulgazione dalla 
autorità competente, che, 
nel caso di specie, è la presi­
denza del Consiglio dei mini­
stri. Nessuna omissione di 
controllo, quindi, da parte 
del direttore responsabile di 
Panorama. Rinaldi ha visto 
l'articolo, l'ha Ietto, e ne ha 
deciso la pubblicazione, giu­
dicando di svolgere un pro­
prio diritto di informatore e 
non considerando che potes­
se possedere la qualifica di 
•riservato» un documento 
già noto ad una larga cer­
chia di persone. E tuttavia. 
come si sa, la presidenza del 
consiglio ha ribadito, in ri­
sposta ad una richiesta della 
magistratura, che quella cir­
colare era invece «riservata» 

e che su di essa era stato Im­
posto il divieto di divulgazio­
ne, facendo scattare così, 
inevitabilmente II motore, 
dell'azione penale che, nel 
nostro ordinamento, è non 
facoltativa, ma obbligatoria. 

Resta l'interrogativo se si 
dovesse, pur contestando il 
reato, procedere comunque 
con gli ordini di cattura. Il 
parere del Pm, ma anche 
quello di alcuni difensori, è 
che gli ordini di cattura fos­
sero obbligatori. Sulla mate­
ria I pareri sono discordi. In 
firoposito I legali dei giorna-
isti hanno preannunciato 

una memoria difensiva anti­
cipando il parere che in ap­
plicazione dell'art. 256 del 
Codice di procedura penale, 
quel provvedimento doveva 
essere evitato. In quell'arti­
colo si afferma, intatti, che 
•non deve emettersi 1! man­
dato di cattura In alcun caso, 
quando appare che 11 fatto 
venne compiuto nell'adem-
{ilmento di un dovere o nel-
'esercizio di una facoltà le­

gittima». Ma 11 Pm Pomarici, 
pur dicendo che valuterà con 
attenzione le richieste della 
difesa, scrolla la testa. «Met­
tiamo Il caso — dice — che 
un chirurgo, durante una 
operazione, In odio al malato 
che ha sotto I ferri, gli tagli la 
gola. Quel chirurgo stava 

certamente adempiendo ad 
un proprio dovere. Ma deve, 
per questo, essere esentato 
dall'azione penale?». 

Nel corso dell'interrogato­
rio il Pm ha anche chiesto 
agli imputati come fossero 
pervenuti in possesso di quel 
documento. Ma la possibilità 
di accertare la verità su que­
sto aspetto equivale ad uno 
zero virgola zero. Il Pm si ab­
bandona, in proposito, ad un 
piccolo sfogo: «Lo so che il 
vostro ordine vi vincola al 
segreto sulla fonte. Ma allo­
ra non dovete lamentarvi se 
poi non viene mal incrimina­
to nessun pubblico ufficiale. 
Se il giornalista sta zitto io 
come faccio a sapere chi è il 
responsabile? 

Infine, è da considerarsi 
proprio «riservato» quel do­
cumento? Il parere del difen­
sori è che non Io fosse, giac­
ché del suo contenuto si sa­
rebbe discusso In Parlamen­
to. La riservatezza, in questo 
caso, cadrebbe e il Pm ne 
trarrebbe le conclusioni do­
vute, ordinando il proscio­
glimento degli Imputati. In 
caso contrario si andrà a 

f iudlzlo per direttissima e 11 
{battimento si svolgerà, 

presumibilmente, nella 
prossima primavera. 

IbtoPaohicci 

Per Toti Dal Monte 
un premio e un museo 

TREVISO — Marcello Mastroiannl continua a collezionare 
premi. L'ultimo è il «Totl Dal Monte» che gli verrà consegnato 
a Solighetto (Tv) il 0 dicembre. Un premio alla «notorietà e 
simpatia» che vuol ricordare la celebre cantante che proprio 
a Solighetto, nella «Locanda alla Posta» passò gli ultimi anni 
della sua vita. Proprio di recente a Solighetto è stato inaugu­
rato Il «Museo Toti Dal Monte» che raccoglie cimeli ed una 
rara documentazione sulla vita della famosa artista. 

Omicidio di Massa: arrestato 
a Roma boss della droga 

ROMA — Franco Lasl, di 31 anni, di Cave, considerato 11 capo 
di una banda di trafficanti di eroina e cocaina con ramifi­
cazioni a Palermo e New York, è stato arrestato dai carabi­
nieri del reparto operativo su un'auto nei pressi del Grande 
raccordo anulare. L'uomo era ricercato dalla Procura di 
Massa Carrara che aveva emesso ordine di cattura per asso­
ciazione per delinquere di stampo mafioso, traffico, importa­
zione e detenzione di sostanze stupefacenti. Lasi, pregiudica­
to per gravi reati tra cui sequestri di persona e rapine, è stato 
rinchiuso nel carcere di Regina Coell in attesa di essere tra­
sferito. Le indagini che hanno portato al suo arresto sono 
partite dal carabinieri di Massa Carrara: domenica mattina, 
in una villa della città, in un contenitorle metallico è stato 
trovato il corpo crivellato di colpi di Luciano Corsetti, di 18 
anni, Indiziato di appartenere ad una banda che smercia 
eroina e fabbrica dollari falsi. 

La riconciliazione dopo gli 
anni di piombo: dibattito a Roma 

ROMA — «La riconciliazione dopo gli anni di piombo: una 
speranza oltre l'odio, oltre le sbarre» sotto questo titolo si 
sono ritrovati a Roma per discutere insieme ex terroristi, 
magistrati, politici, vittime della violenza politica. Ad orga­
nizzare l'Incontro è stata l'associazione «Carcere e comunità* 
fondata da don Germano Greganti alcuni anni fa per sensibi­
lizzare l'opinione pubblica sul problemi carcerari. Al centro 
del dibattito la legge sulla dissociazione, ancora ferma al 
comitato ristretto del Senato, che ha finora approvato, in 
settembre, Il solo articolo 1. Hanno preso la parola don Gre­
ganti, alcuni ex detenuti, familiari e politici tra cui 11 senato­
re Luigi Covatta (Psl) e Luciano Violante (Pel). Molto seguito 
l'intervento di Carole Beloe Tarantelll. I lavori sono stati 
conclusi da Nicolò Amato, direttore generale degli istituti di 
prevenzione e pena. 

Il Pei chiede una profonda 
ristrutturazione del Cnr 

ROMA — La discussione ed il voto, Ieri alla Camera, di un 
decreto governativo (profondamente rimaneggiato e ridotto 
dal Parlamento) relativo ai comitati nazionali del Cnr sono 
stati occasione per ribadire la ferma determinazione del Pei 
di giungere in tempi brevi ad una profonda ristrutturazione 
del Consiglio nazionale delle ricerche. Lo ha sottolineato Ni­
no Cuffaro denunciando come da ben tre legislature la mag­
gioranza impedisca alle Camere di risolvere I problemi del 
Cnr. La drastica riduzione della portata del decreto — ha 
sottolineato Cuffaro annunciando l'astensione comunista — 
è la premessa perché si cerchi e sì trovi un nuovo assetto del 
Consiglio e per tutta l'organizzazione nazionale della ricerca, 
dando adeguate risposte alle lunghe attese del Paese e in 
particolare della comunità scientifica. 

Tenta di scippare la vedova 
Moro: inseguito e arrestato 

ROMA — Un giovane di 22 anni, Stefano De Santis, ha tenta­
to ieri sera di derubare la signora Eleonora Moro, vedova 
dello statista assassinato, mentre rientrava nella sua abita­
zione di via del Forte Trionfale. Il ladro è stato arrestato da 
un agente di polizia in servizio nella zona. Il fatto è avvenuto 
quando Eleonora Moro, dopo aver aperto il portone, stava 
rientrando a casa. Il ladro.uscito da una zona buia della 
strada, ha tentato di strapparle la borsa che teneva a tracolla 
ma la signora ha resistito. Nel tira e molla la cinghia si è 
rotta, la borsa è caduta e 11 suo contenuto si è sparpagliato in 
terra. De Santis ha afferrato la borsa ormai vuota ed è fuggi­
to, ma poche decine di metri dopo è stato bloccato e arrestato. 

Roma, ancora nessuna notizia 
sulla donna bulgara scomparsa 

ROMA — A tre giorni dalla sua scomparsa non vi è ancora 
nessuna notizia sulla sorte di Sveja Filipov, la giovane bulga­
ra emigrata clandestinamente dal suo paese che da due mesi 
si batte con il marito Michall per ottenere dalle autorità di 
Sofia il permesso di espatrio delle figlie Severina e Michela. 
La donna è scomparsa domenica mattina dalla sua abitazio­
ne di Ostia poco dopo aver saputo del fallimento di un'opera­
zione volta a realizzare il ricongiungimento della famiglia in 
Italia. «Anche astenendosi dall'avanzare ipotesi tragiche, 
slamo molto preoccupati», ha detto in una conferenza stam­
pa Dimko Statev, Il presidente della lega bulgara per I diritti 
dell'uomo. 

Caso Epaminonda, estraneità 
del consigliere Michele Vallante 

ROMA — Il nostro giornale nel numero del 12 luglio 1985 a 
pagina 6 pubblicava un articolo dal titolo «Caso Epaminonda 
- Il Procuratore di Voghera sospeso dal Csm». Nel corso del­
l'articolo si affermava che il boss Angelo Epaminonda avreb­
be sostenuto che il consigliere Michele Vallante, allora sosti­
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Vo­
ghera ed attualmente procuratore della Repubblica presso 11 
Tribunale di Vigevano, avrebbe offerto protezioni alle sue 
organizzazioni clandestine in cambio di sovvenzioni. Siamo 
profondamente rammaricati della affermazione che è venu­
ta ingiustamente a colpire un magistrato di Intemerato valo­
re e di integerrima onestà, le cui doti sono generalmente note 
sia In Voghera che in Vigevano, dove ha svolto e svolge la sua 
alta funzione. La verità, cui teniamo doveroso rendere omag­
gio, è che il consigliere. Michele Vallante, non è mal stato 
sotto verun aspetto accusato da parte dell'Epaminonda. La 
notizia riguardante le protezioni e le sovvenzioni di cui si è 
scritto è priva di qualsiasi fondamento ed è stata frutto di un 
malaugurato errore nel quale si è incorsi. Il nostro giornale è 
lieto di cogliere l'occasione per riferire che gli sviluppi delle 
Indagini sul caso Epaminonda, sia avanti l'autorità giudizia­
ria che presso il Consiglio Superiore della Magistratura, han­
no portato ad acquisire l'inequivocabile certezza della asso­
luta estraneità del consigliere Michele Vallante a qualsiasi 
favoritismo del quale il boss possa avere goduto. Si è appreso, 
anzi, che, quando era sostituto alla Procura di Voghera, nel. 
cui territorio Epaminonda ebbe ad operare, il consigliere Va­
llante effettuò indagini proprio dirette a combattere ed a 
scoprire il fenomeno del gioco clandestino, che costituiva 
una delle precipue attività del boss. 
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Gorbaciov: il di 
Il Soviet supremo ha approvato l'operato del segretario del Pcus 

* _ _ > _ _ 

I 
i t i e iniziato 

Ma le armi stellari ostacolano l'accordo 
«Positivo» il bilancio del vertice di Ginevra perché «accresce la stabilità» - Il leader sovietico usa toni un po' duri, ma 
coglie anche segni di cambiamento nella politica internazionale degli Stati Uniti - Ampi riferimenti all'Afghanistan 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — -Il bilancio com­
plessivo di Ginevra, possia­
mo dirlo, è positivo». Gorba­
ciov ha Illustrato, davanti al 
Soviet Supremo, gli esiti del 
vertice con Reagan e la stra­
tegia della leadership sovie­
tica verso il «resto del mon­
do». Un discorso vigoroso, a 
tratti pronunciato abbando­
nando il testo scritto e im­
provvisando, nel quale il lea­
der del Cremlino ha accura­
tamente limato ogni sbava­
tura eccessivamente ottimi­
stica e ha rimesso, per così 
dire, le cose a poste all'Inter­
no di una visione molto rea­
listica dei passi avanti realiz­
zati e dei seri problemi tut-
t'ora esistenti. .L'incontro di 
Ginevra è stato indubbia­
mente un avvenimento si­
gnificativo», ha detto Gorba­
ciov, «e noi apprezziamo il 
contatto personale realizza­
to con il presidente degli Sta­
ti Uniti», come pure « ritenia­
mo importante il fatto che il 
dialogo vi sia stato, ciò che, 
di per se stesso, costituisce 
un fattore di stabilizzazione 
nelle attuali, difficili circo­
stanze». 

Ma «noi siamo realisti e 
dobbiamo dire che una solu­

zione del problemi più im­
portanti, legati al blocco del­
la corsa alle armi, non sono 
stati superati nel vertice. Il 
rifiuto della dirigenza ame­
ricana di rinunciare al pro­
gramma di "guerre stellari" 
non ci ha consentito di rag­
giungere a Ginevra accordi 
concreti per un reale disar­
mo». Non è stato l'unico rife­
rimento negativo al pro­
gramma Sdi del presidente 
americano. E non e stato l'u­
nico punto di una ripresa po­
lemica nei confronti degli 
Usa. Poco prima Gorbaciov 
aveva accusato gli Stati Uni­
ti di non aver ancora «rinun­
ciato a verificare le possibili­
tà di raggiungere la superio­
rità militare sull'Urss» (ciò 
che contrasta con uno dei 
punti delia risoluzione vara­
ta a Ginevra) e, nuovo sulle 
«star wars», egli ha rivelato 
di aver chiesto a Reagan se 
•davvero la dirigenza ameri­
cana ritiene che noi ridurre­
mo il nostro potenziale stra­
tegico mentre la parte ame­
ricana sta creando la sua ar­
ma spaziale». 

Sul temi del conflitti re­
gionali Gorbaciov ha detto 
che l'approccio delle due 
parti «è stato non solo diver-
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MOSCA — Gorbaciov riferisce al Soviet supremo su Ginevra 

so, ma del tutto contrappo­
sto» e non è mancato in pro­
posito un cenno a Kabul per 
ripetere che l'Urss «è favore­
vole ad un regolamento poli­
tico della situazione attorno 
all'Afghanistan». Solo la 
«creazione di un regime di 
garantita non ingerenza ne­
gli affari interni» di quel pae­

se potrà decidere anche «la 
questione del ritiro delle 
truppe sovietiche». Ma — ha 
aggiunto il segretario del 
Pcus — «se c'è qualcuno che 
impedisce una rapida solu­
zione del problema, questi 
sono innanzitutto gli Stati 
Uniti, i quali finanziano, so­
stengono, armano le bande 

controrivoluzionarie». 
Insomma le questioni 

aperte sono rimaste quasi 
tutte tali e quali, anche se «il 
dialogo è Incominciato». 
Gorbaciov ha rilevato che, 
per parte sua, l'Unione So­
vietica si è mossa sulla linea 
di una «ferma risposta» al 
tentativi americani di spez­
zare la parità strategica, 
avanzando nel contempo 
«una serie di proposte disten­
sive di grande respiro e man­
tenendo una linea di mode­
razione e costruttiva». Dopo 
una lunga fase (coincidente 
con il primo mandato di 
Reagan e parte del secondo) 
in cui la politica americana è 
rimasta ancorata alla con­
trapposizione — ha termina­
to la sua ricostruzione il lea­
der sovietico — «l'atmosfera 
delle relazioni sovletico-
amerlcane e, in qualche mi­
sura, anche il comportamen­
to internazionale degli Stati 
Uniti, hanno cominciato a 
mostrare segni di cambia­
mento. Cosa che non poteva 
ovviamente che essere valu­
tata nell'esaminare le possi­
bilità di un incontro al verti­
ce». 

Esistono dunque prospet­
tive di uno sviluppo delle pri­

me Intese e del dialogo? Gor­
baciov ha dato una risposta 
affermativa. Il tema centrale 
resta quello del no alle armi 
spaziali. Se si chiudesse la 
porta «attraverso cui le armi 
possono sfociare nel cosmo» 
sarebbe possibile procedere 
ad una «radicale riduzione di 
tutte le armi strategiche». 
Gli altri problemi possono 
essere risolti «sollevandosi al 
di sopra di ristretti interessi 
di parte», e ristabilendo prin­
cipi come il diritto di ogni 
popolo a decidere del proprio 
destino e come rifiuto dell'u­
so della forza per la soluzio­
ne delle controversie: il tutto 
sotto il denominatore comu­
ne — che interessa in primo 
luogo le potenze nucleari — 
secondo cui una guerra nu­
cleare non può essere vinta e 
non deve quindi essere in 
ogni caso combattuta. 

Il Soviet Supremo ha poi 
approvato una risoluzione 
che approva «il lavoro svolto 
dal segretario generale del 
Pcus nell'incontro al vertice 
con Ronald Reagan, gli ac­
cordi raggiunti come risulta­
to dei colloqui e la dichiara­
zione congiunta che ne è sca­
turita». 

Giuliette Chiesa 

FRANCIA Il sindacato socialdemocratico avrebbe ricevuto un miliardo e mezzo di lire dalPAfl-Cio 

Pi I I I di dollari su «Force Ouvrière» 
La notizia della sovvenzione Usa diffusa da «Liberation» - Si tratterebbe, secondo i dirigenti di Fo, di fondi destinati a sostenere i 
sindacati liberi polacchi - Un miliardo anche a una piccola organizzazione universitaria di destra - Il congresso della Cgt a Montrenil 

Nostro servizio 
PARIGI — La crisi del sin­
dacalismo. in Francia, non è 
un fenomeno recente. Già 
una decina di anni fa, con un 
tasso di sindacalizzazione 
attorno al. venti per cento 
della mano d'opera attivai il 
movimento sindacale fran­
cese si situava all'ultimo po­
sto rispetto agli analoghi 
movimenti di tutti gli altri 
paesi europei. Oggi la situa­
zione sembra notevolmente 
peggiorata e se ne discute al 
42° Congresso della Cgt, in 
corso da domenica scorsa a 
Montreuil anche se al centro 
del dibattito figura, ovvia­
mente, e non senza problemi, 
l'atteggiamento del massi­
mo sindacato francese nei 
confronti del governo socia­
lista, atteggiamento che al­
cuni vorrebbero «più duro», 
altri solamente «più com­
prensivo» dei problemi reali, 
che non hanno niente a che 
vedere con le ideologie e me­
no ancora coi dogmi. 

Un documento padronale 
di recente pubblicazione af­
ferma che il tasso di sindaca­
lizzazione è ulteriormente 
caduto di altri cinque punti 
tra il 1974 e il 1984 e che a 
fare le spese di questo collas­
so è stato proprio il sindaca­
to dei metallurgici che fu un 
tempo la spina dorsale del 

movimento sindacale. 
Ed ecco scoppiare la bom­

ba del quotidiano «Libera­
tion» contro «Force Ouvriè­
re» (Fo) accusata di aver rice­
vuto tra l'anno scorso e que­
st'anno qualcosa come un 
miliardo e seicento milioni 
di lire dagli Stati Uniti e più 
precisamente dalla «Fonda­
zione nazionale per la demo­
crazia», un organismo creato 
da Reagan per lottare contro 
il comunismo e i cui fondi 
vengono distribuiti tramite 
l'Afl-Cio. 

«Force Ouvrière» era nata 
da una scissione della Cgt 
nel 1947, l'anno di tutte le 
rotture politiche e sindacali 
nell'Europa del Piano Mar­
shall. André Bergeron, fon­
datore di Fo, aveva trovato 
già allora in Irving Brown e 
nell'Afl-Cio ì necessari pa­
drini di questa operazione 
diretta a spezzare l'unità sin­
dacale, a indebolire la Cgt 
che vantava cinque milioni 
di militanti (oggi sarebbe 
scesa a meno di un milione) 
a maggioranza comunista o 
di simpatie comuniste. 

Fo è il terzo sindacato 
francese dopo la Cgt e la Cfdt 
(nata molto più tardi, negli 
anni Sessanta, da una scis­
sione del movimento sinda­
cale cattolico) ma per le sue 
posizioni di riformismo mo­

derato è certamente l'orga­
nizzazione sindacale più for­
te tra gli impiegati e i funzio­
nari e la sola, inoltre, a van­
tare una ascesa relativa nel 
quadro generale di declino 
del sindacalismo francese. È 
possibile affermare, come 
fanno certi commentatori, 
che Fo deve la sua maggiore 
resistenza «anche» alle sov­
venzioni americane? 

A parte il fatto che quel 
miliardo e seicento milioni 
di lire «non costituiscono che 
il dieci per cento del bilancio 
annuale di Fo», questa som­
ma non indifferente sarebbe 
servita esclusivamente ad 
aiutare i rifugiati politici e 
soprattutto a sostenere fi­
nanziariamente i sindacati 
liberi polacchi. Fo, insom­
ma, non opererebbe che co­
me agente di collegamento o 
di trasmissione di fondi 
americani diretti altrove che 
in Francia. 

A questo punto però è logi­
co chiedersi due cose: perché 
l'Afl-Cio non agisce diretta­
mente, cioè in prima perso­
na, dato che non le mancano 
gli agenti speciali per questo 
genere di operazioni, e per­
ché nella lista dei «sovven­
zionati» dall'istituto reaga-
niano figura anche, con un 
miliardo e più di lire, l'Unio­
ne nazionale interuniversi­

taria (Uni), una piccola orga­
nizzazione francese di estre­
ma destra, già affiliata al fa­
migerati Sac (Servizi di azio­
ne civica gollisti)? 

È comunque curioso con­
statare che dei 3 milioni e 
300 mila dollari destinati 
dalla Fondazione nazionale 
per la democrazia a diversi 
paesi europei, un milione e 
mezzo sono piovuti in Fran­
cia non solo su Fo e sull'Uni, 
come si è visto, ma anche su 
altre organizzazioni e istituti 
quasi sempre di estrema de­
stra. 

André Bergeron, chiama­
to in causa dalle rivelazioni 
di «Liberation», ha dichiara­
to allo stesso giornale di 
ignorare tutto della Fonda­
zione nazionale per la demo­
crazia e di mantenere rap­
porti diretti esclusivamente 
con l'Afl-Cio per la quale, ha 
ammesso, il suo sindacato 
aiuta da tempo 1 rifugiati po­
litici dei paesi dell'Est euro­
peo, e del Cile. Resta il fatto 
che con la pubblicazione di 
questi documenti «Libera­
tion» non ha certamente au­
mentato la credibilità di Fo e 
del sindacalismo in generale, 
contro il quale sono in corso 
vere e proprie operazioni dif­
famatorie da parte della de­
stra e del padronato. 

Augusto Pancata! 

Brevi 

Esperimento nucleare francese nel Pacifico 
WELLINGTON — La Francia ha effettuato ieri l'ottavo esperimento nucleare 
di quest'anno neratollo di Mururoa (Pacifico meridtanaia). L'ordino esploso 
aveva una potenza di SO cNlotooi. la maggiora sperimentata dato scorso 
maggio. H minestro degB Esteri aust/aSano Bil Hayden ha ribaolto che fl suo 
governo continuerà «senza posa» la battaglia per rinterazione degB esperi­
menti nucleari francesi nel Pacifico mertfonaia. 

Manifestazione contro Pinochet in Cile 
AflICA — Bua persone sono rimaste ferite a oTverse altra sono stata arrestate 
ieri ad Arica. nel Cile settentrionale, quando. aTarrivo del generala Pinochet 
una nutrita foBa ha inscenato una manifestazione contro 9 amatore. Secondo 
i testimoni oculari, i manifestanti sono riusciti a distruggere un automezzo 
della polizia prima che gB agenti cominciassero a sparare a gettare lacrimoge­
ni. 

Ribelli uccisi in Perù 
UMA — W comando martare peruviano ha annunciato ieri f uccisione, da parte 
di una pattuglia dell'esercito, di cinque guerriglieri di «Senòero luminoso». I 
ribeK di ispirazione maoista e la truppe regolari si sarebbero scontrati a 
Ayacucho. 

Ancora morti in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Due neri sono morti ieri in Sudafrica: 1 primo è rimasto 
vittima dei colpi d'arma da fuoco detta pofizia a Hududl, vicino a Vryburg. P 
secondo è deceduto a Chesterv»se. ne pressi di Durban dopo uno scontro tra 
due gruppi di giovani. Un altro nero e 4 militari sono rimasti invece feriti in 
incidenti analoghi nel nord del paese: sono i veicoli su cui stavano viaggiando 
sono scoppiate mine anticarro. GB attentati vengono attribuiti daMe automa al 
Congresso nazionale africano (Anc). 

Contestato ministro israeliano 
TEL AVIV — I uiaastro del Turismo israeliano Avraham Sharir. al suo ritomo 
in patria ieri è stato accolto daHa stampa con una ghirlanda funebre in segno 
di riprovazione peri suoi viaggi, giudcati troppo frequenti e cfeperKfcost Sharir 
ha reagito brutalmente respingendo la corona. 

INDIA 

Rajiv Gandhi ad Hanoi 
Ferito in un attentato 
il gran sacerdote sikh 

NEW DELHI — Giana Sahib 
Singh, gran sacerdote del 
principale tempio della reli­
gione sikh, il Tempio d'oro di 
Amritsar, è stato ferito ieri 
da due colpi d'arma da fuo­
co. Erano le 4,50 ora locale (le 
0.20 in Italia) e il gran sacer­
dote si apprestava a dare ini­
zio alla solenne giornata di 
preghiera per le celebrazioni 
della nascita del fondatore 
della religione sikh, il guru 
Nanak Dev. Improvvisa­
mente dalla folla dei fedeli, 
più di 20.000 persone, sono 
sbucati tre giovani che han­
no cominciato a sparare sul 
gran sacerdote, colpendolo 
al braccio destro e alla schie­
na. La sua guardia del corpo, 
Nanak Slngh è rimasta ucci­
sa sul colpo. 

Giana è stato immediata­
mente ricoverato in ospedale 
e sottoposto ad un Interven­
to chirurgico, al termine del 
auale I medici lo hanno giu-

icato fuori pericolo. I tre at­
tentatori sono riusciti a dile­
guarsi tra la folla e non si sa 
nulla della loro Identità. Le 
autorità ritengono si tratti di 
estremisti sikh. Il gran sa­
cerdote da tempo aveva rice­
vuto minacce dal settori più 
radicali della comunità e del­
la religione sikh che male 
tollerano 11 suo atteggia­

mento conciliante nei con­
fronti del governo di New 
Delhi. Lo scorso anno, quan­
do il tempio di Amritsar ven­
ne assalito dall'esercito, Gia­
na era apparso in Tv per pa­
cificare gli animi e — a giu­
dizio degli estremisti — que­
sto suo atteggiamento aveva 
minimizzato la gravità del 
sacrilegio della violazione 
del Tempio d'oro. 

L'attentato al gran sacer­
dote può essere interpretato 
anche come un atto destabi­
lizzante nel confronti delio 
stesso governo di Rajiv Gan­
dhi che Io scorso luglio ha 
concluso un accordo col 
principale partito sikh, l'A-
kall Dal del Punjab. Rajiv 
Gandhi proprio ieri è giunto 
in visita ufficiale di 24 ore a 
Hanoi. E da 31 anni che un 

{>remier indiano non si reca 
n Vietnam e al figlio di Indi­

rà sono state riservate acco-
!;llenze calorose. Llndia, tra 
'altro, è uno dei pochi paesi 

non socialisti a riconoscere il 
Vietnam dopo l'occupazione 
da parte dell'esercito di Ha­
noi della Cambogia nel "78. 
L'importanza della visito è 
dovuta anche al fatto che 
Gandhi è 11 presidente in ca­
rica del movimento del non 
allineati. Oggi 11 premier In­
diano raggiunge il Giappo­
ne. 

OLANDA 

Per la prima volta 
gli immigrati votano 
(in elezioni comunali) 

Nostro servizio 
AMSTERDAM — Per la prima volta nella storia dell'Olanda 
gli immigrati hanno potuto partecipare a una elezione. Le 
elezioni comunali anticipate svoltesi ieri in alcuni comuni 
situati tra le città di Rotterdam e di Utrecht, sono state la 
prima occasione per gli immigrati di esercitare un diritto di 
voto che il Parlamento olandese ha loro accordato solo sei 
mesi fa. Da allora, ogni immigrato — compresi quelli origi­
nari di paesi esterni alla Comunità europea—può presentar­
si come candidato alle elezioni municipali e ha il diritto di 
esprimere il suo voto. Le eiezioni di ieri si sono svolte nei 
comuni di Leerdam, di Vianen e di Noordeloos situati in una 
parte del paese in cui 1 partiti cristiano-conservatori sono 
relativamente forti. Nel momento in cui scriviamo 1 risultati 
definitivi non sono ancora conosciuti. Ma soprattutto a Leer­
dam le elezioni rivestono un grande interesse. Innanzitutto 
in questa città di provincia, molto conosciuta per le sue ve­
trerie, il numero di stranieri è elevato (12% della popolazio­
ne) Ma a Leerdam partecipa egualmente alle elezioni un par­
tito di estrema destra — il Centrumpartij — che, con un 
linguaggio appena velato, predica in sostanza la xenofobia, n 
risultato del voto a Leerdam potrebbe mostrare qual è il 
livello di apprezzamento degli olandesi sulla concessione del 
voto agli immigrati. 

Secondo un sondaggio recente la maggioranza degli olan­
desi appoggia un netto allargamento del diritto di voto per 
gli immigrati, n 54% degli olandesi ritiene in effetti che gli 
immigrati dovrebbero poter votare anche nelle elezioni poli­
tiche, mentre il 37% vi si oppone. Quanto al diritto di voto 
alle comunali, il 61% degli olandesi lo approva, ma a Leer­
dam questa cifra è nettamente Inferiore con 1152% soltanto. 
Inoltre 11 23% della popolazione di Leerdam ritiene che il 
voto degli Immigrati costituisce una minaccia per la demo­
crazia. Se il caso di Leerdam è il più Interessante, Vianen è 
anche interessante per un'altra ragione. Il solo immigrato 
eleggibile, è Infatti un candidato di origine marocchina che si 
è presentato qui sulle liste del Partito socialista. 

Rirtke Van Dan Brlnk 

NATO 

Sicurezza 
e difesa: 

ne discutono 
i Ps europei 

BONN — Si è aperta ieri a 
Bonn una conferenza di tutti 
i partiti socialisti e socialde­
mocratici dei paesi europei 
della Nato, nel corso della 
quale verranno discusse le 
possibilità di una posizione 
comune sui temi della sicu­
rezza e della difesa europea, 
del futuro dell'alleanza occi­
dentale e dei rapporti tra 
l'Europa e gli Stati Uniti. 

Il via al lavori. Ieri, è stato 
dato dal socialdemocratico 
tedesco Johannes Rau, pre­
sidente del Land Renania-
West!alia, il quale ha sottoli­
neato l'importanza di una 
strategia comune dei partiti 
socialisti e socialdemocratici 
su temi che tanto profonda­
mente incidono sui destini 
della pace e della guerra e sul 
futuro dell'Europa. 

Alla conferenza, che si 
concluderà domani, parteci­
pa l'esponente del Psi Paolo 
Vittore.... Stasera dovrebbe 
giungere Valdo Spini. Per la 
Spd, oltre a Rau, partecipa­
no Egon Bahr e Horst 
Ehmke. Presenti, tra gli al­
tri, il responsabile esteri del 
partito francese Jacques Hu-
tzlnger, I belgi Van Mlert e 
Debunne e l'olandese van 
Ttaa. 

ARMI SPAZIALI 

Londra e Bonn: 
accordo 

con gli Usa 
entro Natale 

LONDRA — Gran Bretagna 
e Repubblica federale tede­
sca si apprestano a firmare 
un accordo con gli Usa sulla 
partecipazione alle •guerre 
stellari». •Credo che proba­
bilmente entrambi giunge­
remo alla firma di un accor­
do prima di Natale». Lo ha 
dichiarato la signora Tha-
tcher nel corso di una confe­
renza stampa al termine del* 
la visita a Londra del Cancel­
liere tedesco federale Hel­
mut KohL 

La signora Thatcher ha 
anche detto di aver esamina­
to con Rohl I risultati del 
vertice di Ginevra: «Entram­
bi siamo molto soddisfatti 
dei risultati del vertice — ha 
detto — e molto coscienti 
che una gran mole di lavoro 
dovrà essere svolta per tra­
durre queste nuove fiduciose 
speranze in cose concrete». 

Interrogato sugli effetti 
che Ginevra avrà sul rappor­
ti lntertedeschl. Kohl ha ri­
sposto che «se migliora 11 cli­
ma generale esiste la possibi­
lità che migliori quello fra I 
paesi In Europa occidentale 
e orientale». Quanto alla Ipo­
tesi di una visita del leader 
della Rdt, Honecker. in Rft 
ha detto che «sta a lui decide­
re». 

GRECIA 

L'attentato di Atene 
Papandreu: «Indagini 
in tutte le direzioni» 

L'atto terroristico, in cui hanno perso la vita due persone, rivendi­
cato dall'organizzazione «17 novembre» - Anarchici manifestano 

LIBANO 

ATENE — L'autobus della polizia semidistrutto dall'esplosione dell'auto-bomba dei terroristi -

Nostro servizio 
ATENE — Due morte e undici feriti sono il tragico bilancio dell'attentato, avvenuto la 
scorsa notte verso le nove ora italiana, contro le forze di polizia. Ignoti attentatori si sono 
serviti di un'auto imbottita di tritolo che hanno fatto esplodere con un detonatore 
rudimentale nell'attimo stesso in cui un pullman della polizia transitava a fianco dell'au­
tomobile posteggiata. Alcuni testimoni oculari affermano di aver visto fuggire tre giova­
ni, gli stessi, che secondo 
altri testimoni, avrebbero 
avvertito la gente di pas­
saggio di stare alla larga 
dalia macchina posteggia­
ta perché stava per scop­
piare. 

Più tardi, nel cuore della 
notte, con una telefonata 
ad un giornale del pome­
riggio, «Elefterotipla», l'or­
ganizzazione «17 novem­
bre» rivendicava il gesto 
criminale con queste paro­
le: «Abbiamo perso la pa­
zienza». Tuttavia la polizia 
questa mattina affermava 
di non credere all'autenti­
cità della rivendicazione. 

Subito dopo l'attentato, 
con una nota ufficiale, il 
primo ministro Papandreu 
ha condannato questo «atto 
criminale perpetuato con­
tro le forze di polizia che 
con zelo compiono il loro 
dovere». «Il sistema usato In 
Grecia per la prima volta — 
prosegue — mette in chiaro 
che forze eversive stanna 
minacciando la serenità e 
la democrazia del nostro 
paese». «Credo — conclude 
Papandreu — che non basti 
esprimere il dolore per le 
vittime. Voglio assicurare il 
popolo greco che le indagi­
ni verranno effettuate in 
tutte le direzioni, sia che si 
tratti di gruppi anarchici, 
sia che si tratti di gruppi 
che hanno come obiettivo 
la instabilità politica». 

Da almeno dieci anni, 
ogni qualvolta avviene un 
attentato si rifa viva l'orga­
nizzazione denominata «17 
novembre». Nata forse nei 
1974, prende il nome dal 
giorno in cui vi fu la rivolta 
degli studenti del Politecni­
co contro la dittatura dei 
colonnelli, e da allora è ac­
cusata di aver compiuto al­
meno sette atti terroristici 
in cui hanno perso la vita 
sia cittadini americani sia 
cittadini greci, tra cui an­
che il proprietario di un 
giornale di centro. Inoltre 
alla stessa organizzazione 
eversiva si imputano anche 
gli attentati che questa 
estate hanno distrutto nu­
merosi ritrovi pubblici e al­
berghi frequentati soprat­
tutto da militari americani 
di stanza nella base aerea 
della capitale. 

Neppure dopo l'arresto di 
Danilos Krystallls, giorna­
lista e al tempo stesso in­
formatore dei servizi di si­
curezza, accusato di deten­
zione di materiale esplosi­
vo, arresto avvenuto un 
paio di mési fa, e dopo che a 
casa sua erano state rinve­
nute alcune matrici di cir­
colari interne firmate «17 
novembre», la polizia è riu­
scita ad avere informazioni 
più precise circa questa or­
ganizzazione che molti os­
servatori sono propensi a 
definire «fantasma». 

Anche se non vi sono ele­
menti che possano avvalo­
rare una relazione con rat-
tentato, ma possono far 
pensare ad una provocazio­
ne destabilizzante, va se­
gnalato che nella stessa 
giornata di ieri circa mille 
giovani anarchici hanno 
manifestato davanti al Par­
lamento, chiedendo Io scio­
glimento dei corpi speciali 
della polizia, responsabili, 
secondo gli stessi anarchi­
ci, dell'uccisione del giova­
ne anarchico di quindici 
anni avvenuta subito dopo 
la manifestazione In onore 
del caduti del Politecnica 

Presto a Beirut ovest 
cento osservatori 

siriani per la tregua 
BEIRUT — La Siria ha accettato di aumentare la sua pre­
senza militare a Beirut, in funzione pacificatrice, ma per ora 
nella misura in cui era stata richiesta dagli esponenti politici. 
musulmani. Vari organi di informazione hanno infatti an­
nunciato ieri mattina l'imminente arrivo nella capitale liba­
nese di cento militari siriani, che andranno ad aggiungersi al. 
36 osservatori di Damasco già presenti in città dall'estate 
scorsa, quando fu concordato il cessate il fuoco nella «guerra" 
dei campi». 

I cento nuovi osservatori siriani dovranno, presumibil­
mente, presiedere alle commissioni miste «Amal»-Psp (cioè 
sciiti-drusi) che da tre giorni stanno mantenendo l'ordine a' 
Beirut ovest e che finora sono riuscite ad impedire una ripre­
sa di scontri fra i miliziani delle due parti. Alcuni esponenti 
politici avevano chiesto l'intervento di una «Forza speciale» 
siriana di 1.500 uomini, ma Damasco esita evidentemente ad 
impegnarsi troppo a fondo in una situazione che finora è 
apparsa pressoché ingovernabile. 

Un ulteriore passo avanti verrebbe comunque compiuto — 
sempre secondo indiscrezioni di stampa — la prossima setti­
mana con la costituzione di una forza di circa 5 mila uomini, 
composta da soldati della sesta brigata (sciita) dell'esercito e 
dai gendarmi delle Forze di sicurezza dell'interno (Fsi), ap­
prezzate dalle varie parti per la loro Imparzialità; il comando 
della forza, incaricata di mantenere l'ordine a Beirut-ovest, 
sarebbe affidato ad un «ufficio operativo» comprendente uffi­
ciali siriani. 

Negli ultimi due giorni la situazione a Beirut ovest è rima­
sta abbastanza calma, e si lavora a riparare i danni provocati 
dai combattimenti. Ieri mattina c'è stato notevole panico 
quando aerei israeliani hanno sorvolato la capitale provo­
cando ripetutamente il «bang» sonico: le radio hanno inter­
rotto I programmi per spiegare alla gente di cosa si trattava 
e assicurare che non erano ripresi gli scontri. Nel sud, quat­
tro persone (tre donne e un uomo) sono state fucilate nel 
campo palestinese di Aln el Helwe, presso Sidone, perché 
ritenute colpevoli di «collaborazionismo» con Israele durante 
il periodo della occupazione militare. 

Strflio Coggiote 

INGHILTERRA 

Il prìncipe 
Carlo 

scatena nuove 
polemiche 

LONDRA — Il principe ere­
ditario Carlo d'Inghilterra è 
intervenuto ieri per la secon­
da volta nel dibattito politi­
co, violando una regola non 
scritta. Un mese fa aveva 
parlato delle violenze nei 
ghetti cittadini e ventilato lo 
spettro di una «nazione divi­
sa». Ieri — parlando davanti 
agli Industriali scozzesi — 
ha detto che «se non cambia­
mo atteggiamento divente­
remo una nazione di quarta 
categoria» ed ha invitato a 
«rigenerare l'industria, sti­
molare l'iniziativa privata, 
abbandonare la mentalità 
Impiegatizia, creare piccole 
imprese». 

Il discorso di un mese fa 
aveva irritato i conservatori, 
quello di ieri la sinistra. 
•Sembra un discorso scritto 
dalla Thatcher — ha com­
mentato Il deputato laburi­
sta John Cunningham —; se 
l'industria va a picco la colpa 
è del governo, non della gen­
te». f conservatori invece, 
auesta volta, hanno applaud­

ito anche se In parte condi­
vidono l'opposizione dell'o­
norevole Cunningham: 
«Stiamo per diventare una 
nazione di quarta categoria 
— ha convenuto 11 leader li­
berale David Steel — ma so­
no le Istituzioni, Il governo e 
l'industria ad aver fallito, 
non certo la popolazione». 

ULSTER 

Firmato 
l'accordo 

anglo­
irlandese 

Lo «storico» (si vedrà col 
tempo se è veramente tale) 
accordo anglo-irlandese e 
stato approvato Ieri sera dal 
Parlamento britannico, do­
po due giorni di dibattito, a 
stragrande maggioranza. 
Era stato firmato 11 15 no­
vembre con laburisti e con­
servatori favorevoli, I voti 
contrari sono venuti solo dal 
15 deputati unionisti, da un 
manipolo di conservatori di 
estrema destra e da alcuni 
esponenti della estrema sini­
stra laburista. Complessiva­
mente i «no» sono stati 47 
contro 473 «sì». L'accordo 
concede per la prima volta 
all'Irlanda un ruolo consul­
tivo nell'amministrazione 
dell'Uster in cambio del rico­
noscimento che la provincia 
appartiene al Regno Unito. 
Gli unionisti hanno accusa­
to il primo ministro Marga­
ret Thatcher di «tradimento» 
ed hanno minacciato di di­
mettersi per poi trasformare 
le elezioni suppletive in un 
referendum sull'accordo. «Il 
documento non muta lo sta­
tus dell'Irlanda del Nord 
nell'ambito del Regno Unito 
— ha precisato la Thatcher 
— non crea alcuna china sci­
volosa verso l'unificazione 
dell'Irlanda e chi afferma 11 
contrario non sa dò che di­
ce». 
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Lama polemico col si r>*, 

L'unità e le diversità 
al congresso della Uil 
Il segretario Cgil in disaccordo con l'idea di Benvenuto di un'orga­
nizzazione «dei cittadini» - Marini: nessun matrimonio Cisl-Uil 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Il linguaggio 
diventa colorito — slamo nel 
cuore del congresso UH — 
quando si tocca 11 tema del­
l'unità sindacale. Un vecchio 
sogno, tante volte girato In 
tecnlcolor proprio In questo 
fiorentino palazzo dei Con­
gressi. Ricordate? Firenze 1, 
Firenze 2... vecchi brandelli. 
Ora ecco Franco Marini, neo 
segretario Osi, disinvolto e 
battagliero che sconfessa o 
meglio precisa le precedenti 
dichiarazioni di un suo vice, 
Mario Colombo. Nessun ma­
trimonio in vista, assicura, 
tra Clsl e UH, ma unità d'a­
zione, anche con la Cgll; 
semmai, dunque, fra I tre, un 
•regime di convivenza», un 
regime da «coppia aperta», 

. pronta, insomma, ad un piz­
zico di libertinaggio. E, in­
tanto, chiarisce. In tutti 1 
luoghi di lavoro tre strutture 
confederali accanto ai consi­
gli unitari (con funzioni pa­
terne? Una specie di assassi­
no nell'ombra?, ndr). Lucia­
no Lama, subito dopo, In 
maniche di camicia, difende 
gii organismi unitari di base, 
ultima eredità del '68. L'uni­
tà, grida, non è un idolo per 
me, ma «una incrollabile 
Idea». Lo so, continua con 11 
suo stile appassionato, che ci 
sono state profonde rotture 
tra di noi e tra le cause prin­
cipali lo credo ci sia stato 11 
fatto che noi non capivamo 
la realtà che mutava e con­
ducevamo battaglie difensi­
ve. Ora però possiamo chiu­
dere un capitolo (dopo l'ac­
cordo su scala mobile e ora­
rlo, una specie di incubo da 
dissolvere) e ritrovare una 
strada comune. Sarà un'uni­
tà tra diversi, certo (una spe­
cie di regime tra «separati in 
cas,a», ndr). 

E la speranza di molti. Ma 
Intanto ciascuno cerca di di­
segnare Il proprio futuro. Lo 
slogan della UH, ad esemplo, 
spiegato Ieri da Benvenuto, è 
•volgere al nuovo», costruen­
do il «sindacato del clttadi-

FIRENZE — Marini, Benvenuto e Lama durante i lavori del congresso Uil. In alto: Luigi Lucchini 

ni», con l'ambizione di essere 
anche il contenitore del va­
riegato «polo laico-riformi­
sta». Attenti, sembra com­
mentare Domenico Rosati, 
presidente delle Acll: ci sono 
già troppi partiti. E su questa 
linea batte il chiodo Luciano 
Lama. Io, ricorda, sono sem­
pre stato accusato di esage­
rare nel teorizzare l'idea del 
sindacato soggetto politico, 
Impegnato sui problemi ge­
nerali, non corporativi. Devo 
ricordarvi però che il sinda­
cato è sempre stato 11 rappre­
sentante del lavoratori di­
pendenti e non di tutti 1 cit­
tadini. Anche il martire so­
cialista del primo novecento 
Giacomo Matteotti parlava 
di «forza di classe». È vero 
che cambia la composizione 
sociale del lavoratori dipen­
denti, ma essi restano sem­
pre del «subordinati». E il 
sindacato non può difendere 
tutti 1 diversi interessi socia­
li: «Se pretendessimo di as­
solvere direttamente alla tu­
tela di tutti i cittadini, ci con­
fonderemmo completamen­
te con un partito politico e 
rinunceremmo alle soli radi­
ci da cui può derivare la no­
stra specifica forza*. 

E poi, prosegue Lama in» 

stancabile, guardiamo bene 
chi «volge al nuovo». Questa 
esigenza di novità, ad esem­
pio, non sembra certo trion­
fare nell'attuale coalizione 
governativa. La legge finan­
ziaria «non contiene neppure 
un timido segnale di quell'a­
nima riformatrice che Ben­
venuto invoca. Invece di vol­
gere al nuovo ripete, forse 
con stanchezza e con meno 
convinzione, le scelte senza 
futuro che già combattem­
mo gli anni scorsi». 

Gli interventi dei due lea­
der, Lama e Marini, domina­
no l'assise. I saluti delle dele­
gazioni estere (ci sono pro­
prio tutti: americani, sovieti­
ci, cinesi, afgani, israeliani, 
arabi, polacchi di Solidar-
nosc, cileni, ecc.) aprono la 
giornata chiusa nel tardo 
pomeriggio nientemeno che 
da Andreotti. Ma la parte del 
leone la fanno come abbia­
mo detto i segretari di Clsl e 
Cgil, applauditissiml, anche 
nelle battute polemiche. Co­
me quando Marini respinge 
l'idea UH di superare le in­
compatibilità fra incarchi 
sindacali e politici. Lama qui 
sta con Benvenuto e invita 
Marini ad un accordo. Ma 

W x J ^ informazioni SIP agli utenti ^ 

I 1 
xX PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1985 *' 

É scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 6° bimestre 1985. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu­
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi­
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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Il pianoforte 
|n casa tua? 
E possibile 
grazie allo Repubblica Popolare Coese 
Il pianoforte non è più uno strumento inaccessibile; con il costo di 
una moto leggera senza targa puoi procurare ai tuoi figli, ed anche 
a te, un compagno straordinario che, con il suo affascinante suono. 
ti porta in casa vera cultura ed il grande piacere di fare musica. 
Oggi questo è possibile grazie alla abilità ed alla cura meticolosa 
tipiche del tradizionale artigianato della Repubblica Popolare Cinese. 
Puoi scegliere un "Hero" o un "Nieer" prodotti a Shanghai, o un 
"Peart River della Comune di Canton. 
Lì trovi nei migliori negozi di strumenti musicali, ma se vuoi gli 
indirizzi dei rivenditori a te più vicini, contatta il tSstributore esclusivo 
per l'Italia: Casale Bauer, Cas. Post 753.40100 Bologna, Tel. (051) 766.648 

certo su questa strada la UH 
sembra voler andare a passi 
di gigante. Giuseppe Agosti­
ni, segretario confederale, si 
presenta come una specie di 
•commissario» dei socialde­
mocratici presenti nella UH 
ed esalta l'attività fonda­
mentale delle componenti di 
partito nel sindacato. Tanto, 
gioisce, l'unità «non sarà mai 
più organica». Ritornano i ri­
cordi di Firenze 1, Firenze 
2... Sembra rispondergli il se­
gretario di una categoria, i 
chimici, Sandro Degni: «Ri­
mango un romantico, certo 
atipico, dell'unità». Ma dove 
sta la novità — pensa il cro­
nista — nel.trasformare un 
sindacato in una federazione 
di partiti? Sembra ribellarsi 
anche Silvano Miniati, se­
gretario generale aggiunto 
della UU-pensionatl che ri­
propone problemi concreti, 
sottolinea «l'importanza 
strategica della popolazione 
anziana», dice: «Essere nella 
Uil come una sorta di mem­
bro di commissione interna 
che copre i pensionati è me­
stiere che non intendo fare 
per nessuna ragione ai mon­
do». 

Bruno Ugolini 

io-partito 
E il negoziato riparte 
dall'accordo-statali 
De Michelis ha visto ieri sera prima la delegazione sindacale e poi 
quella degli imprenditori - Cgil-Cisl-Uil: una sola scala mobile 

Osi nostro inviato 
FIRENZE — «Una nuova scala mobile 11 sin­
dacato l'ha conquistata e ora deve valere per 
tutti 1 lavoratori, sia nel grado di copertura, 
sia nella struttura». Franco Marini anticipa 
pubblicamente, dalla tribuna del congresso 
della UH nella seconda giornata di lavori, ciò 
che 11 sindacato andrà a dire — di 11 a poco — 
direttamente al ministro del Lavoro: «Firma­
ta o no, l'intesa raggiunta al tavolo di tratta­
tiva per il pubblico impiego nOn si tocca». E 
prima di salire sull'auto che lo porterà nella 
capitale, il leader della Cisl insiste con 1 gior­
nalisti: «Sarebbe ben strano che De Michelis 
ci chiedesse di rimettere in discussione una 
soluzione che egli stesso ci ha proposto». 
Semmai, è il governo che deve completare 
l'opera, restituendo al lavoratori 1 1.450 mi­
liardi di drenaggio fiscale del 1985. «E per 
decreto, altrimenti sarebbe un veto regalato 
alla Confindustria», avverte Marini richia­
mando 1 tentativi «politici e padronali» tesi a 
boicottare l'accordo raggiunto. 

. Lucchini (convocato anche lui in serata al 
ministero del Lavoro) protesta, lamenta che 
la contingenza già contrattata per 11 pubblico 
impiego non sarebbe «trasferibile» all'indu­
stria. «La verità — incalza Marini — è che 
Lucchini si è scottato le dita e oggi non sa 
come andare a spiegare ài suoi che nemmeno 
la prepotenza sui decimale riesce a pagare. 
Se la Confindustria voleva mantenere una 
egemonia nel mondo imprenditoriale doveva 
avere l'intelligenza strategica di trattare sen­
za riserve con noi. Adesso è troppo tardi: non 
passiamo sulla testa di quanti hanno rispet­
tato i patti né consideriamo gli altri 19 tavoli 
di negoziato come il cavallo ruffiano degli 
industriali privati». 

È un messaggio crudo all'indirizzo del ver­
tice della Confindustria. Luciano Lama ne 
sottoscrive il suo significato politico. «L'ac­
cordo per il pubblico impiego — dice 11 segre­
tario generale della Cgil — è positivo fuor di 
ogni dubbio». Consente, ragionevolmente, di 
considerare chiusa «una vertenza lunga, du­
ra e, per molti aspetti ingrata». Adesso tocca 
alla Confindustria aprire «uno squarcio di fi­
ducia» su «un lungo, logorante periodo di 
ostilità*. In che modo? Lama indica due con­
dizioni eneludlblli. La prima: una soluzione 
limitata ma certa del problema della riduzio­
ne dell'orario di lavoro con lo scopo di stabi­
lizzare l'occupazione di oggi e creare qualche 
nuovo posto di lavoro per domani. La secon­
da: un nuovo meccanismo di scala mòbile 
che garantisca il potere d'acquisto del salari 
compensando la ridotta efficacia rispetto al 

passato con nuovi spazi per la contrattazione 
del salari, della professionalità e della pro­
duttività. 

Sono obiettivi possibili da raggiungere già 
nel prossimi giorni, dato che l'accordo per il 
pubblico impiego costituisce «un punto di ri­
ferimento certo». E qui Lama aggiunge una 
postilla al messaggio a Lucchini: «Non è più 
tempo per nessuno di fare professioni di otti­
mismo. È bene che a ciascuno soccorra 11 
senso del limite. Anche ai falchi si può riusci­
re a tagliare li rostro e gli artigli». 

Insomma, 11 sindacato è ben deciso a far 
valere 1 nuovi rapporti di forza. Ora è Lucchi­
ni a dover spiegare perché si ostina a respin­
gere soluzioni di riduzione d'orarlo e di dife­
sa delle retribuzioni dall'inflazione che 11 go­
verno (pure chiamato fino all'altro giorno a 
giudice superiore delle grandezze economi­
che) ha valutato «compatibili». È evidente 
che finché permane un atteggiamento aprio­
ristico di rifiuto di ogni soddisfacente sbocco 
del negoziato, il sindacato non potrà che tu­
telare risolutamente l'Intangibilità del risul­
tati già acquisiti. A cominciare, appunto, dal­
la scala mobile negoziata al tavolo del pub­
blico Impiego. «Oli statali non sono cavie, né 
si possono reinventare nuove scale mobili 
ogni giorno», spiega Antonio Lettlerl, segre­
tario Cgil. 

Lo stesso distinguo ribadito da Giorgio 
Benvenuto, più che altro appare come l'indi­
cazione dell'ultimo spiraglio utile: «La Con­
findustria — dice il segretario generale della 
UH — esca allo scoperto sulla riduzione d'o­
rario e 11 rinnovo del contratti. Se ci sono 
queste soluzioni si potrà anche verificare 
una soluzione per la scala mobile che vada 
bene tanto al pubblico impiego, quanto al­
l'industria. Altrimenti, ha ragione Marini: 
questa è la nuova contingenza e questa dovrà 
valere». Ma l'alternativa, nel caso, non può 
che essere esclusivamente tecnica (come per 
le fasce, ma non certamente le tre proposte 
da Lucchini, al posto delia doppia indicizza­
zione) perché — lo sottolinea Bruno Trentln, 
segretario della Cgil — «il sistema di indiciz­
zazione individuato al tavolo del pubblico 
impiego può sopportare solo adattamenti 
che non stravolgano i benefici economici 
concordati». 

Se qualcosa può ancora cambiare, insom­
ma, dipende esclusivamente dalla ripresa del 
negoziato con Lucchini» saltato tre settima­
ne fa non tanto sulla scala mobile quanto 
sull'orario.-' :> : ' ; :_ -•• '-.•;, 

Pasquale Cascaila 

Pirelli, gli operai della Cgil 
s'interrogano sul loro «declino» 
L'assemblea congressuale d'azienda - «Il sindacato siamo sempre noi ma in fabbrica il 
nostro numero diminuisce costantemente» - Avanguardia isolata o alleanze coi nuovi ceti 

MILANO — Maglione rosso, 
baffi e capelli biondi, Rollo, 
delegato dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica, dalla 
tribuna del congresso della 
Cgil della Pirelli Bicocca, 
fabbrica-simbolo della Mila­
no operaia, lancia il sasso 
nello stagno: «La composi­
zione della forza lavoro sta 
cambiando o si è già modifi­
cata. La figura dell' operaio-
massa, del lavoratore di li­
nea o di produzione, è in de­
clino. Oggi non esistono più 
nel processo produttivo figu­
re sociali centrali su cui fon­
dare le nostre scelte rivendl-
catlve». È il passo della rela­
zione d'apertura su cui si 
soffermeranno molti inter­
venti e questa ci sembra la 
sede più appropriata per una 
discussione non viziata da 
ideologismi o da dispute solo 
nominali sul ruolo della 
classe operala oggi. La Pirel­
li Bicocca è stata per decenni 
la più grande fabbrica mani­
fatturiera della citta. È parte 
delia storia del movimento 
operaio, così come è stata ie­
ri un pezzo importante della 
1>rima rivoluzione industria-
e e oggi dei processi di inno­

vazione che stanno mutando 
la faccia dell'apparato pro­
duttivo. 

Dei seimila dipendenti che 

oggi lavorano alla Bicocca, 
tremila sono ormai impiega­
ti e tecnici. Il casotto da cac­
cia rinascimentale che dà il 
nome allo stabilimento è an­
cora sovrastato da ciminiere 
e da capannoni, ma lo sarà 
ancora per poco. Quasi tutte 
le produzioni manifatturiere 
stanno per trasferirsi in una 
modernissima fàbbrica che 
sarà costruita a Bollate. La 
Bicocca diventerà un Inte­
ressante intreccio fra terzia­
rio avanzato, servizi alle im­
prese, officine. Tutto questo 
grazie ad una rigorosa con­
trattazione con il sindacato e 
il consiglio di fabbrica e per 
un gentile regalo della prima 
multinazionale italiana. Alla 
fine dell'operazione la com­
posizione sociale della Pirelli 
avrà subito una vera e pro­
pria mutazione genetica: gli 
operai saranno una mino­
ranza e lavoreranno in modo 
totalmente diverso; impiega­
ti. tecnici e quadri saranno 
scomposti e riorganizzati. 
Un processo non indolore. Si 
è già attrezzati a governarlo? 

Qui al congresso della Cgil 
ci si interroga sul ritardi nel 
capire 1 mutamenti, sulle 
difficoltà che si incontrano 
già oggi nel rappresentare le 
facce diverse dello stabili­
mento. La Cgll alla Bicocca 

Col voto contrario Pei 
nuova legge sulla Gepi 

ha duemila iscrìtti, non poca 
cosa, come si vede. Ma solo il 
venti per cento delle tessere 
Cgil sono in tasca agli impie­
gati. In consiglio di fabbrica 
la rappresentanza degli Im­
piegati non è certo propor­
zionata alia forza in azienda 
e fra 1 cento delegati al con­
gresso della Cgil la presenza 
del «colletti bianchi» è solo 
del IO per cento. Allievi, un 
giovane impiegato, riferen­
dosi al processo che ha inve­
stito e investirà la Bicocca, 
parla di un «processo che ri­
schia di spazzar via il sinda­
cato. Oggi in fabbrica — pro­
segue — ci sono due mondi, 
quello degli operai e quello 
degU impiegati e del tecnici, 
due mondi fra loro indiffe­
renti se non insofferenti». Ce 
poi un altro mondo «separa­
to», quello del cassintegrati 
che anche la Pirelli conosce. 

Gli Interrogativi di molti 
sono sulla natura del nuovo 
sindacato. Ce chi ha alcune 
certezze: «Dal 77 — dice Car­
bone — manca una elabora­
zione autonoma del sindaca­
to e siamo a rimorchio del 
padronato. Il dopo referen­
dum ha dato forza alle tesi di 
chi vuole un sindacato meno 
conflitto e movimento e più 
patto sociale». Ce chi propo­
ne solo interrogativi; «Si par-

Brevi 

la di declino dell'operaio 
massa. Ma su chi rifondiamo 
un altro sindacato?». E c'è la 
preoccupazione di chi teme 
che, con l'entrata In crisi del­
le roccaforti del sindacato — 
1 grandi complessi industria­
li e le masse consistenti di 
operai delle linee —11 nuovo 
significhi buttare via tutto il 
vecchio, lasciare le vecchie 
certezze per una prospettiva 
ancora incerta e nebulosa. 
•Non mi Interessa la disputa 
se c'è o se non c'è più un nu­
cleo forte della classe ope­
rala — dice Malpezzi - se 11 
sindacato deve o non deve 
cambiare esercito. Il proble­
ma vero è che 11 sindacato ha 
l'esigenza storica di allarga­
re il suo esercito se vuole 
contare di più. Possiamo an­
che scegliere di essere il sin­
dacato delle avanguardie, 
della parte più cosciente del­
la classe lavoratrice. Ma 
dobbiamo sapere che in que­
sto modo diventeremo mar­
ginali e saremo noi stessi 
portatori d'acqua di tutti co­
loro che sostengono che 11 
sindacato non è più rappre­
sentativo. Non si tratta di 
buttare a mare nessuno, si 
tratta al contrario di essere 
almeno 11 sindacato della 
maggioranza del lavoratori». 

ROMA — Un anno di attesa, 
per una «non-riforma». Ieri 
mattina, con un voto a scruti* 
nio segreto, e con l'opposizione 
del Pei e della Sinistra indipen­
dente, la commissione indu­
stria della Cerner* ha approva­
to (in sede legislativa) une leg­
ge sulla Gepi, la finanziaria 
pubblica che dovrebbe avere il 
compito di risanare le aziende 
in crisi. Ora il provvedimento 
passa al Senato per la definiti­
va approvazione. 

Il testo varato ieri, come 
hanno sostenuto gli esponenti 
comunisti in commissione, è 
decisamente peggiore rispetto 
a Quello originale. Un anno fa, 
infatti, un comitato ristretto 
aveva elaborato un progetto di 

riforma che recepiva, almeno in 
parte, gii emendamenti presen­
tati da diversi gruppi. 

La «riforma» però trovo subi­
to l'opposizione durissima dei 
liberali e dei repubblicani. I 
due partiti della maggioranza 
sono riusciti ad imporre la loro 
•opinione» a tutto il governo e 
alla fine il testo ne è uscito 
completamente stravolto. Solo 
per fare qualche esempio: la 
Gepi non potrà intervenire nel­
le aree produttive del Nord, o, 
ancora, sono divenuti generi­
cissimi i suoi compiti in mate­
ria di «servizi, alle imprese. 
Una brutta legge, insomma: 
tanto che un membro repubbli­
cano della commistione, Pelli­
cano, nel suo commento ha so­
stenuto: «„Non tutto nella ri-
forma è perfetto™». 

Contributi Ini» 
ROMA — Sabato «catte « 
tutto i 2 0 tugfco ' 6 5 san i * 
contributi Ornassi. Interesse 
•joncsti, cmseV» ran rnvtuati e 

par ««arsirà ì contributi aspe matusi» a 
naia sanàona pari al 1 0 0 par canto dai 

artigpani • corrwr^arpariti. eaen proass* 
t fa in i di b n v D Otanesaco. 

Pei sul piano saccarifero 
ROMA — *(Kmo*ficck>%**mìtmo.a*&tttMtQ.ponantob9Btinorzm*con 

posiziona di rnsgoxrarua assoluta a di rtwesgpueo nel Venato. Anche par 
guasto » Pei ha aaprasao la aua tosala inaodoTfwiona varao I piano in una 
riuriorwsrsaraQ»Ma«tos«tienaaa/ariacanii 
dal satura . 

Smo, caparra antro sabato 
ROMA — I Tar dal la t te non ha apestato l 
a quale la cordata concorrami eTaequt to 
sarancia noafussoria e*irv**ente al 2 0 par 

Scioporo dai portuali 

dal 30 
Sme canore 
dafottarta. 

ROMA •*» I latratori 
lavora La protasta è stata Matta da Cai. Cai a W 
parta dar Aeeoportj daaf accordi conrsrtuafi. I 
incontro al rnMsee dsae Marina rnercentJe. 
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CONSORZIO INTERCOMUNALE 
DI IGIENE URBANA (CIDIU) 

COLLEGNO 

Avviso di licitazione privata 
Opere di canalizzazione per la realizzazione dello 
scaricatore consortile nord di Cascine Vice (Rivoli). 
Importo a base di gara L. 1.236.000.000. 
Aggiudicazione art. 1 lett. a) legge 2.2.1973 n. 14. 
Le domande di partecipazione in bollo, che non saranno 
vincolanti per l'Amministrazione, dovranno pervenire al­
l'Ufficio protocollo del Consorzio intercomunale di Igiene 
urbana (CIDIU). via Torino 9, 10093 Collegno, entro il 
12.12.1985 e dovranno contenere: 

copia del certificato di iscrizione all'Anc nella cat. 
10/a per almeno un importo pari a quello di gara; 
dichiarazione di avere a disposizione l'attrezzatura 
denominata «mini-tunnel», o l'impegno a dotarse­
ne per l'esecuzione dei lavori; 
dovrà precisare, altresì, se negli ultimi cinque anni 
ha eseguito con buon esito lavori con il sistema 
meccanizzato prima citato «mini-tunnel», con l'e­
lenco dei lavori stessi, la loro natura, l'ubicazione e 
gli Enti committenti. 

L'avviso integrale è stato spedito per la pubblicazione, al 
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte. Per informa­
zioni rivolgersi agli Uffici consortili. 
Collegno, 21 novembre 1985 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

E. Sortino Grimaldi p.i. Wladimiro 

^ 

Bertrand Gille 
Storia delle tecniche 

a cura di Carlo Tarsitani 
Una rassegna rigorosa di scoperte e 
invenzioni e un esame dei profondi 
mutamenti provocati dallo sviluppo 

delle tecniche nella struttura 
economica e sociale del mondo 

contemporaneo. 
"Grandi opere" 

Lire 60.000 

Nigel Henbest, Michael Marten 
La nuova astronomia 
Onde radio, raggi x, gamma, 

infrarossi, ultravioletti e l'uso di 
tecniche raffinate ci mettono a 
disposizione una collezione di 

fotografie di oggetti celesti che i 
nostri occhi non possono vedere 

direttamente. Dinanzi a noi una nuova 
immagine dell'universo. 

"Grandi opere" 
' Lire 75.000 

JEditori Riunita 

STUDI STORICI 
rmm tnmtifb dtlfhtamto Gruma 

1909 sr 
O. Santasjiasekns, Togliatti a la storia d'Italia 
A . Lepr», Togliatti a l'antifascismo 
F. aataaeaa». Il Pel, t ceti medi a la domocnttta nat Mazzoglomo 
Rapporto di Toatottl a Ce dal Pel dell'agosto 1931 
V. Germana. Antonio Labriola e la politica 
M . Retatali, Per una storia delta politica sovietica (1932-1833): 
le «Informazioni Stojko» 
M. TrarrtagOa, L'analisi de* fasciamo 0*1 SIMO Trentln 
B. Dato Seta, Fasciamo, antifascismo e socialismo in ts Bfum 
M . Casa, Hill e l'interpretazione manritta dalla rtvoratione ingleae 

• c»s , u S l I D i . ce*. SSS13 
• - ODtS» « tu» • m. 
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Peter Glotz 
La socialdemocrazia 
tedesca a una svolta 

Nuove idee-forza per la sinistra 
in Europa 

I problemi più attuali che si pongono oggi 
alla sinistra nella Germania federale e, 
più in generale, in Europa. Una analisi 
originale, ricca di proposte concrete, di . 

un esponente di primo piano della 
socialdemocrazia tedesca. 

"Politica e società" 
Lire 10.000 

1 Editori Riuniti1 

l > compagne drlla anione femmi­
nile della Ihrt-Bonr d<-| Pei parteci­
pano con dolorr alla scomparsa del-
U compagna 

FRANCA PIERONI 
BORTOLOTTI 

lì sua perdita ci viene a mancare il 
contributo di una studiosa di primo 
pumi tirila slam del Movimento 
delle danne italiane. Il vuoto che la­
scia tra noi si ripercuote su tutte le 
donne impennate nella lotta di 
emanvipMiunr-liberatione * nella 
cultura italiana. 
Rumala novembre 1985 

lai Cgil regionale del Piemonte par­
tecipa al dolorr del compagno Vitto­
rio Busraglìone per la morte della 
sua cara MAMMA 

|compagni della t* sezione del Pei 
^ » vicini al compagno Antoine nel 

l o che lo ha colpito per la morte 

MADRE 
Toriflo. 38 novembre *•» 

»««s»sfJ»sssssss»jssss»s«ss«afafji.a»sssa»as«a) 

Adriano. Anna. Carla e Federica 
piangono con Antoine la perdita del-

MADRE 
e sottoscrivono 30 mila tire per l'U­
nità. 
Torino. 3t novembre "85 

Giorgio. Agostino. June sono vicini 
sempre al compagno Antoine nel 
grave lutto che lo ha Colpito con la 
dipartita della 

MADRE 
e sottoscrivono 30 mila lire per t'U­
nita. 
Torino. 28 novembre *85 

La compagna Angela Barbano pian-

Se col compagno Antoine la morte 
ella 

MADRE 
e sottoscrive per l'Unita. 
Casale Monfcrre*». U novembre 15 
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Nulla cambia in Mediobanca 
Resta Cuccia, ora rappresenta i privati 
Alla Camera rinvìo per «non disturbare» 
L'anziano finanziere nominato nel consiglio di amministrazione per conto della Lazard - I vertici dell'istituto praticamente 
immutati - In commissione Bilancio la maggioranza impedisce di votare - Proteste del Pei - Gli interventi di Prodi e Darida 

MILANO — «In relazione 
agli accordi che si stanno 
profilando per modificare la 

firesenza di partners privati. 
a Lazard Frères ha ritenuto 

di dover facilitare la parteci­
pazione di Enrico Cuccia nel 
consiglio di amministrazio­
ne di Mediobanca, giudican­
dola necessaria per l'operati­
vità dell'Istituto». Questa è 
stata testualmente — virgo­
la più, virgola meno — la di­
chiarazione che il presidente 
del consiglio di amministra­
zione della banca di via del 
Filodrammatici, Antonio 
Monti, ha Infine letto ieri po­
meriggio verso le 4, dopo cir­
ca sei ore dall'inizio dell'as­
semblea degli azionisti, e che 
ha chiuso mesi di Illazioni e 
di polemiche sulla perma­
nenza o meno del padre fon­
datore nel consiglio di am­
ministrazione dell'istituto. 
Enrico Cuccia quindi rima­
ne, non più come rappresen­
tante delle tre banche di in­
teresse nazionale (Banca 
Commerciale, Credito Italia­
no e Banco di Roma) che an­
cora detengono la maggio­
ranza assoluta del capitale 
azionario, ma come espo­
nente (e garante, quasi) del 
privati che già oggi sono pre­
senti nel comitato di blocco e 
di quelli che forse si appre­
stano ad entrarvi. 

Per fargli posto il gruppo 
finanziario francese Lazard 
ha ritirato 11 proprio rappre­
sentante, Jean Guyot, iiqua-
le Infatti il 21 novembre 
scorso ha inviato una forma­
le lettera di dimissioni (giun­
ta a Milano da Parigi, mira­
coli della finanza Internazio­
nale, già il giorno dopo). 

Quanto agli altri consi­
glieri In scadenza, conferma 
per tutti, tranne che per Ma­
rio Rlvosecchl, che ha 
espresso il desiderio di non 
essere rieletto. Confermati 
quindi 11 presidente Antonio 
Monti, l'amministratore de­
legato Silvio Salteri, France­
sco Cingano e Vincenzo Ma-
ranghi, entrano nel consiglio 
Piercarlo Marengo (ammini­
stratore delegato della Co­
mit) e Filippo Mlnolfi, del 
Credito Italiano. 

De Benedetti, Ferruzzl, 
Berlusconi e gli altri privati 
11 cui Ingresso nel vertice del­
la banca era stato dato più 
volte per certo nel giorni e 
nelle settimane scorse, per 11 
momento quindi restano 
fuori della porta. 

Ieri mattina alle 9, un'ora 
prima dell'inizio dell'este­
nuante assemblea degli azio­
nisti, si sono tornati a rive­
dere 1 rappresentanti del co­
mitato di blocco, presenti 
Monti, Cuccia, Cingano, 
Rondelll, Ceccatelll e Pirelli. 
Una riunione interlocutoria, 
come le altre che l'hanno 
preceduta. I rappresentanti 
delle tre banche e dei gruppi 
privati ad esse collegati non 
hanno potuto che prendere 
atto del fatto che una solu­
zione praticabile non è stata 
ancora trovata, e che quindi 
occorreva procedere sulla 
base dei vecchi equilibri. 

E così è stato fatto, e l'as­
semblea si è svolta secondo 
un copione che escludeva la 
possibilità di colpi di scena. 
Un gruppetto di piccolissimi 
azionisti si è incaricato di fa­
re opera di disturbo, prolun­
gando i propri interventi an­

che per un'ora e mezzo, com­
piaciuti di riuscire per una 
volta a far perdere tempo In 
un sol colpo a tanti bel nomi 
della finanza. Qualcuno ha 
lamentato l'assenza dall'as­
semblea del presidente della 
Fiat, ma Gianni Agnelli, che 
pure fa parte del consiglio di 
Mediobanca, aveva eviden­
temente di meglio da fare 
che perdere tutta la giornata 
ad ascoltare la pignola pre-. 
sentazione del più sofisticati 
cavilli giuridici. 

A sera, finalmente, 11 bi­
lancio della società ha potu­
to essere votato, e approvato 
a grandissima maggioranza. 
E quindi cominciata la di­
scussione sugli incarichi da 
rinnovare in seno al consi­
glio di amministrazione che 
si è conclusa come abbiamo 
detto. 

E poiché Mediobanca, ol­
tre che crocevia di tutti gli 
affari che contano negli ulti­
mi decenni (da quelli più tra­
sparenti a quelli più oscuri) è 
anche una società quotata in 
Borsa, converrà ricordarne 
alcuni dati di bilancio. L'uti­
le nell'ultimo anno è stato di 
129 miliardi, di cui solo 29 
destinati al dividendo e 100 a 
riserva (cosa che ha fatto di­
sperare i piccoli azionisti). Il 
patrimonio netto è di 972 mi­
liardi, le plusvalenze sulle 
partecipazioni arrivano a 
1.660 miliardi, quelle delle 
controllate a 145, quelle sui 
titoli di stato (presenti in bi­
lancio per oltre 1.500 miliar­
di) di altri 57. In seduta 
straordinaria, infine, i soci 
hanno autorizzato l'emissio­
ne di obbligazioni fino a un 
tetto di 400 miliardi entro il 
31 ottobre '88. 

Dario Venegoni 

ROMA — Sul caso Mediobanca la commis­
sione Bilancio della Camera ha deciso di non 
disturbare il manovratore. Il Gotha finan­
ziarlo Italiano deve essere libero di decidere 
che cosa vuol fare e un voto del Parlamento 
potrebbe costituire un vincolo. La parola 
d'ordine è dunque: rinviare a data da desti­
narsi. È proprio quello che la maggioranza 
ha deciso da fare ieri, bocciando una richie­
sta della Sinistra indipendente che chiedeva 
ai parlamentari di votare almeno su una co­
sa: 11 controllo di Mediobanca rimane nelle 
mani delle tre Bln e Tiri mantiene la maggio­
ranza nel consiglio di amministrazione. Ma 
se il Parlamento avesse messo questo punto 
fermo, 1 padroni del vapore dovevano farci 1 
conti. Di più: la Camera del deputati non de­
ve dire niente perché ancora Agnelli, Pirelli e 
altri non si sono messi d'accordo con De Be­
nedetti, Berlusconi e Ferruzzi. Hanno biso­
gno che i giochi restino tutti aperti e, a que­
sto scopo, Darida e Prodi hanno illustrato 
alla commissione Bilancio una ipotesi di pri­
vatizzazione elastica, che dà tempo per arri­
vare a successive intese. 

Il presidente dell'Ir! si è prestato ieri mat­
tina sorridente e soddisfatto dichiarando che 
aveva spiegato al deputati «tante belle cose». 
Di che si tratta? Il piano è semplice: per in­
tanto la quota azionaria delle tre banche di 
interesse nazionale in Mediobanca può scen­
dere del 6%, rimanendo comunque un po' 
sopra al 50%. Le cose resteranno così sino al 
settembre '86, poi, forse, la parte pubblica —• 
se I privati lo vorranno — scenderà sotto la 
fatidica quota del 50%, altrimenti si modifi­
cherà — comunque — la presenza nel consi­
glio di amministrazione: sette rappresentan­
ti andranno al privati e sette alla parte pub­
blica. 

Insomma, il Gotha finanziario italiano 
vuole mantenere il proprio potere dentro l'i­
stituto di credito, che per anni è stato la cas­
sa di compensazione del capitalismo italia­
no. Per fare ciò dovrebbe comprare azioni, 
ma non vuole spendere soldi. Ci sarebbe 
qualcuno disposto ad entrare mettendo an­
che un po' di quattrini, è il caso — tanto per 
fare un nome — di De Benedetti, ma 11 presi­
dente dell'Olivetti se spende vuol contare. 

Questo disturba Agnelli and company. Allo­
ra per 11 momento tutto resta fermo e sono 
nientemeno 1 privati che chiedono alle tre 
Bin di restare In maggioranza sino a quando 
il loro scontro di potere non si sarà risolto. 

I partiti di governo seguono pedestremen-
te l'indicazione: presentano un progetto 
aperto (vedi Darida e Prodi) e impediscono 
un qualsiasi voto parlamentare. E che questo 
sia vero — ha dichiarato il comunista Peggio 
— è testimoniato dal fatto che ormai è passa­
to un anno da quando la Camera ha iniziato 
a discutere il problema Mediobanca. Dodici 
mesi consumati In lunghi, talora sfibranti 
dibattiti, ma senza arrivare mai ad un voto. 
Peggio ha poi denunciato che «l privati vo­
gliono contare senza sborsare solai». 

E continuiamo a parlare di soldi: quanti ne 
devono versare i privati per comprare il pri­
mo stock del 6 per cento? Peggio lo ha chiesto 
ieri a Prodi. Risposta: ogni punto percentua­
le vale 24 miliardi. Allora circa 140 miliardi 
entrerebbero subito nelle casse delle tre Bin? 
Qui il presidente dell'Ir! preferisce la pru­
denza: «Vedremo... I conti non sono stati an­
cora fatti...». 

Ritorna il primo concetto: non disturbare 
il manovratore. Mentre Sinistra indipenden­
te e Pei cercavano di saperne di più da Prodi, 
partiti di maggioranza, come un sol uomo, si 
dichiaravano soddisfatti della soluzione, ov­
verosia del rinvio, a cui si era approdati. 

II coro di sì veniva aperto dai repubblicani 
e tutti gli altri seguivano. I liberali hanno 
deciso dì fare 1 primi della classe: «Ci sono 
ancora molte ombre — ha dichiarato il loro 
rappresentante — occorre prima di tutto sta­
bilire se c'è la volontà di una vera apertura ai 
privati». 

Ieri, infine, nel tardo pomeriggio, Tiri ha 
fatto conoscere 11 suo deliberato. Ricalca in 
pieno ciò che avevano già detto alla Camera 
Prodi e Darida. Una sola aggiunta: si sugge­
risce alle parti di impegnarsi ad indicare per 
la carica di presidente e vicepresidente can­
didati di grande professionalità, capaci di 
mantenere il durevole equilibrio tra soci pri­
vati e pubblici. Tra poco si comincerà a par­
lare di nomi e magari a bisticciare anche su 
questi. 

Gabriella Mecucci 

Scambio Falck-Finsider 
Dure reazioni a Genova 
In discussione è la cessione ai privati dello stabilimento di Cam­
pi, un gioiello tecnologico - «È come barattare stracci con seta» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «È come barat­
tare stracci con la seta» sin­
tetizzando alla Fiom di Cor-
nlgllano, parlando del tenta­
tivo con cui Falck vorrebbe 
Impadronirsi dello stabili­
mento Italsider di Campi ce­
dendo quote di produzione 
all'Italslder di Bagnoli in 
modo da garantire qualche 
possibilità in più a questo 
boccheggiante centro side­
rurgico. 

Con gli ultimi investimen­
ti di 180 miliardi Io stabili­
mento di Campi è l'unico al 
mondo a disporre di una co­
lata In pressione di grandi 
dimensioni (ne esistono altri 
due in Giappone e Usa ma 
più piccoli) capace di prò? 
durre lamiere speciali. E 
possibile, ad esemplo, tra­
sformare 33 tonnellate di ac­
ciaio in un'unica bramma, 
un lastrone lungo 10 metri, 
largo 2,70 metri e spesso 15 
centimetri. 

•Si tratta di un prodotto 
ad aito valore aggiunto in un 
settore dove la domanda ita­
liana e mondiale è superiore 
all'offerta» precisano alla di­
rezione Italsider. Di lamiere 
In acciaio speciale dotate di 
•quallty assurance» come 
quelle prodotte a Campi c'è 
richiesta nella cantieristica, 
nelle attività «off-shore* (le 
piattaforme per la ricerca 
petrolifera in alto mare), nel­
le infrastrutture per I tra­
sporti come ponti ferroviari 
e sovrappassi autostradali. 

«Il problema — dicono alla 
direzione Italsider — è quel­
lo di coordinare la nostra 

produzione in questo settore 
con i privati, come Falck, 
che dispongono di impianti 
analoghi, anche se meno 
avanzati tecnologicamente, 
come lo stabilimento Con­
cordia di Sesto San Giovan­
ni. Si può arrivare ad una 
commercializzazione unita­
ria e ad una diversificazione 
produttiva in modo da copri­
re tutto il mercato di cui di­
sponiamo evitando le impor­
tazioni. Non è pensabile 
chiederci di smantellare uno 
stabilimento modernissi­
mo». 

Eppure sembra essere pro­
prio questa la richiesta di 
Falck: mettere le mani su 
Campi, chiudere l'acciaieria 
fermando di conseguenza la 
colata in pressione (non è 
pensabile infatti farla fun­
zionare facendo arrivare 
l'acciaio fuso in treno da Se­
sto San Giovanni) e lascian­
do solo i reparti cilindrici e la 
laminazione. La richiesta 
rappresenta il cuore di uno 
scambio fra pubblico e pri­
vato in cui Falck cederebbe 
all'Italslder la produzione di 
«coils» — f rotoli di lamierino 
— la merce più povera tecno­
logicamente e commercial­
mente e metterebbe le mani 
sulle lamiere speciali, la 
merce più ricca e avanzata. 
Se si pensa che l'intera ope­
razione dovrebbe oltretutto 
costare almeno 600 miliardi 
al contribuente italiano in 
termini di sovvenzioni ai pri­
vati per riduzioni di capacità 
produttiva si capisce anche 

Serene in Borsa le azioni 
alck abbiano compiuto un. 

balzo In alto. 

«Attualmente sono in gio­
co tre poli produttivi, a Ge­
nova, Bagnoli e Sesto San 
Giovanni — dicono alia 
Fiom — ed è comprensibile 
che ci siano spinte localisti-
che essendoci in gioco il fu­
turo di grandi stabilimenti e 
al posto di lavoro di migliala 
di siderurgici. Anche tenen­
do conto di questa esigenza 
non è però assolutamente 
tollerabile far entrare in mo­
do surrettizio nella trattati­
va sulle quote di produzione 
per 1 «coils» il futuro di im­
pianti ad alta tecnologia e 
reddito». 

«Se Falck e Finslder con­
cludono un accordo per la 
cessione di quote per consen­
tire di portare a regime Ba­
gnoli — commenta il compa­
gno Claudio Montaldo, della 
segreteria provinciale del Pel 
— noi riteniamo questo un 
fatto positivo. È una opera­
zione utile per la quale la so­
cietà Falck non fa un regalo 
a nessuno visto che ha chie­
sto una quantità rilevante di 
soldi, quattro o cinque volte 
di più di quello previsto dalla 
legge 193. Ma naturalmente 
quando parliamo di questo 
possibile accordo parliamo 
di prodotti che nulla hanno a 
che vedere con le lamiere. 
Non c'è nessuna correlazio­
ne, nessuna ragione per cui 
si possa determinare in que­
sta partita una logica di 
scambio». Una logica che 
viene rifiutata con la massi­
ma decisione non solo dal 
comunisti, dal lavoratori, 
dal sindacato ma dall'intera 
città. 

Paolo Saletti 

È ufficiale l'accordo 
tra Italtel e Telettra 
Verrà costituita un'unica società: 48% Fiat, 48% Stet, 4% a Me­
diobanca - Pei: «No al disimpegno Iri dalle telecomunicazioni» 

ROMA — Ormai è ufficiale. 
Dopo le voci dei giorni scorsi, 
Ieri pomeriggio la Stet ha 
emesso un comunicato con il 
quale si dà conferma dell'ac­
cordo siglato tra Iri e Fiat 
nel campo delle telecomuni­
cazioni. Le due società — si 
spiega — «si sono accordate 
per unire con un impegno 
imprenditoriale paritetico le 
proprie capacità manageria­
li di ricerca e di sviluppo pro­
duttivo, commerciale e fi­
nanziario nel campo degli 
apparati e sistemi di teleco­
municazione». L'Ir! butta sul 
piatto l'Italte), la Fiat la Te­
lettra. La prospettiva è quel­
la di dar vita ad un unico 
gruppo che operi in un mer­
cato che si è rivelato essere 
più ristretto e più lento negli 
assorbimenti del previsto. 
Sullo sfondo, una competi­
zione a colpi di centraline 
che ha dissanguato i conten­
denti e che alla fine, anche 
sotto 11 peso della concorren­
za straniera, li ha portati alla 
firma della pace e ad un pat­
to di alleanza per la creazio­
ne di un unico polo italiano 
delle telecomunicazioni. 

Queste ragioni vengono 
adombrate anche nel comu­
nicato della Stet che spiega 
come «in un settore caratte­
rizzato da elevati e crescenti 
costi di ricerca e sviluppo e 
da una sempre più acuta 
concorrenza» l'unione «è la 
sola via possibile per razio­
nalizzare il settore delle tele­
comunicazioni nel nostro 
paese e per renderlo compe­
titivo a livello internaziona­

le». Nell'immediato, si preve­
de la costituzione di una so­
cietà incaricata di formulare 
il «progetto operativo» e di 
«individuare e selezionare le 
necessarie alleanze e siner­
gie in campo nazionale e in­
ternazionale». Pur nella fu­
mosità dell'espressione, 
emerge un indicazione di 
apertura verso altri gruppi 
italiani (Olivetti) e stranieri 
(europei e americani), ma 
non si dice su che basi. Anco­
ra più incerto il controllo del 
nuovo gruppo. 

L'Italtel Sit (la società Stet 
interessata all'accordo) col 
suo fatturato di 1.200 miliar­
di e 1 quasi 20mila dipenden­
ti appare ben più consistente 
della Telettra (400 miliardi 
di fatturato, 4.800 occupati). 
Ma non è escluso che il pesce 
piccolo possa mangiare quel­
lo più grosso. La Telettra, in­
fatti, butta in campo la pre­
tesa di vantaggi tecnologici 
oltre che di importanti spazi 
di mercato all'estero. Una ri­
sposta non viene nemmeno 
dalle indicazioni sul capitale 
della futura società: Stet e 
Fiat ci staranno col 48% cia­
scuna; l'ago delia bilancia 
tra componente pubblica e 
privata è costituito da un 4% 
assegnato a Mediobanca che 
si troverebbe così al centro di 
un nuovo nucleo nevralgico 
del sistema produttivo ita­
liano. Tale progetto dovreb­
be venire sviluppato nel cor­
so del prossimo anno. «Ver­
ranno progressivamente as­
segnate alla nuova società 
partecipazioni azionarie nel­

la Italtel Sit e nella Telettra 
fino a raggiungere l'obietti­
vo del controllo di entrambe 
le società», recita il comuni­
cato Stet Nel frattempo, 1 
due gruppi si impegnano a 
•porre in essere da subito 
tutte le iniziative — in tema 
di politica gestionale, di 
scambio di informazioni, 
tecniche di mercato e di va­
lutazione delle possibili al­
leanze internazionali — atte 
a condurre le società opera-
Uve su un comune percorso». 

Tuttavia, sullo sbocco di 
tale percorso, è già polemica. 
Oggi si riunisce il «comitato 
Stet» stabilito dal protocollo 
Iri, ma dal sindacato già ar­
rivano i primi segnali nega­
tivi. «Non slamo contro eli 
accordi di integrazione — di­
ce Ettore Ciancico, della se-
g-eteria Fiom — ma 11 con-

ollo e la gestione devono ri­
manere alla mano pubblica». 

«Viva preoccupazione» è 
stata espressa anche dal di­
partimento economico del 
Pel. La soluzione annunciata 
•appare negativa — si legge 
in un comunicato — perché 
segna il disimpegno sostan­
ziale dell'Ili tn un settore 
strategico e perché si colloca 
in una logica non corrispon­
dente agli interessi del com­
parto». I gruppi comunisti di 
Camera e Senato hanno pre­
sentato interrogazioni chie­
dendo un confronto parla­
mentare In modo da non 
mettere il Parlamento «di 
fronte a inaccettabili fatti 
compiuti». 

Gildo Campesato 

Montedison in profitto 
annuncia investimenti 
ROMA — L'amministratore 
delegato della Montedison 
Lino Cardarelli ed il respon­
sabile del coordinamento 
strategico Giorgio Basile 
hanno illustrato al Centro 
documentazione economica 
giornalisti situazione e pro­
spettive del gruppo Montedi­
son, L'accento viene posto 
sul «risanamento»: oneri fi­
nanziari scesi dal 9% al 5% 
del fatturato (quindi sempre 
Imponenti) e allungamento 
delle scadenze dei debiti, In­
cremento del fatturato del 
14,5% nel primi sei mesi fan­
no prevedere la chiusura del 
bilancio In profitto. Certa­
mente si chiude una fase di 
ristrutturazione durante la 
quale 11 gruppo ha perduto 
oltre 12mlla posti di lavoro, 
ma la ristrutturazione conti­
nua, entra In una nuova fa­

se. Questo è del resto il senso 
delle trattative con l'Eni sul­
la petrolchimica «e con altri» 
come delle scelte di investi­
menti innovativi. 

La preoccupazione degli 
amministratori è ora quella 
di accreditare l'idea di una 
Montedison In grado di pa­
gare profitti. Infatti le ban­
che hanno collocato una 
parte delle azioni che aveva­
no In carico, ma ne posseg­
gono ancora notevoli quan­
tità. La vendita delle azioni 
in possesso della Gemina, in 
cui sono rappresentati grup­
pi finanziari che sono con­
correnti-controllori di Mon­
tedison, richiede massicci 
acquisti da parte di nuovi 
azionisti ed un ruolo impor­
tante potrebbero avere 1 fon­
di comuni di investimento e 

altri cosiddetti «investitori 
istituzionali», cioè privi di 
velleità di controlla L'acqui­
sizione di un capitale proprio 
più ampio, sia per ridurre 11 
vincolo del debito che per 
«investire nel futuro», sem­
bra dominare le preoccupa­
zioni del gruppo di manager 
che fa capo a SchlmbemL 

Gli Investimenti sono pre­
visti in circa mille miliardi 
all'anno per 1 prossimi tre 
anni. Non bastano certo per 
trasformare un gruppo pre­
sente in 200 tipologie produt­
tive, 41 settori e 9 grandi aree 
economiche in un insieme 
«orientato alla scienza, la ri­
cerca, la tecnologia» come 
dicono gli amministratori 
Quattro settori sono stati 
scelti per Iniziative innovati­
ve a lungo termine: l'energia 
(dalla ricerca petrolifera alle 

lavorazioni), la cura della sa­
lute (1 materiali ad alte pre­
stazioni fra cui l superpoll-
meri), il terziario (ingegne­
ria, servizi finanziari, teleco­
municazioni). 

In queste scelte c'è anche 
la risposta al rapporto fra 
Montedison e la chimica: il 
gruppo è chimico al 61% del 
suo fatturato (35% chimica 
di base, 9% farmaci e 17% 
altri prodotti) ma investirà 
ancora nella chimica soltan­
to In attività «di avvenire». 
Ce stata una certa esaspera­
zione, nelle dichiarazioni de-
!;I1 amministratori, circa 11 
atto che 1 nuovi investimen­

ti «o sono buoni per compete­
re sul mercato mondiale o 
non vanno fatti». Ce una evi­
dente tensione fra capacità 
di investimento ed obiettivi. 
La Montedison avrebbe biso­
gno, per attuare I suol plani, 
di raddoppiare almeno il ca­
pitale ed oggi soltanto gli in­
vestitori Istituzionali che 
guardano al lungo termine 
potrebbero dare questi soldi 
e questa fiducia all'esperi­
mento di Schlmbeml. 

Ramo StafanoH 

Berlusconi 
si prenderà 
anche 
la Recoaro? 
VICENZA — Berlusconi si 
prenderà anche la Recoaro? 
Stando a voci non smentite 
dai responsabili della Finiti-
vest, la finanziaria del groppo, 
il prossimo obiettivo del-
r«euroeditore> sarebbero prò» 
prìo le Cerine vicentine. Uno 
studio legale di Bolzano sta-
rebbejrià trattando l'acquisto 
con rEfim (attuale proprieta­
rio pubblico). 

La Recoaro ha subito in 
questi ultimi anni una feroce 
ristrutturazione: sono andati 
perduti 4*9 posti di lavoro. I l 
bilancio di quest'anno dell'a­
zienda risulta, pero, in attivo. 
Ci sono altri interessati ait'ac-
«visto. La Credo ha offerto 25 
miliardi (13 subito e 12 con 
modalità da definire), la ff1ug» erverw offerti 1S. Una corda-

vkentina (Manette e Ma-
tauro) ne offre 12. 

Errata corrige 
Scala mobile 
985 e '86, 
gli aumenti 
ROMA — Per uno spiacevole 
errore, ieri la notizia riguar­
dante gli adeguamenti delle 
pensioni al costo della vita 
conteneva indicazioni scorret­
te. Ad evitare equìvoci, la ri­
prendiamo oggi con un certo 
spazio e completamente- Si di­
ceva che falbo ieri, in conco­
mitanza con il blocco della ri­
forma, la Gazzetta Ufficiale 
aveva pubblicato gli adegua­
menti dovuti. Gfl aumenti 
«definitivi, delta scala mobile 
1985, sui quali rinps entro 
Tanno dovrà calcolare il con­
guaglio (si parta, in media, di 
alcune decine di migliaia di li­
re) sono: +Zfi% (febbraio '85), 

sto) e * l v (novembre). La 
contingenza «prede termina-
ta» per il 1999, invece, è la se­
guente: t i K (dal Wcttrato 
fcjL+1,7% filai 1- maggio). 
^CdailVageato)T7ri% 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indica Mediobenca del mercato azionario italiano ha fatto registrare ieri 
quota 179.73 con una variazione al rialzo dello 0.28% (179.22). L'indice 
globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 432.38 con una variazione 
positiva dello 0 .21% (431.49). Il rendimento medio delle obbligazioni italia­
ne. calcolato da Mediobanca, è stato pari a 12.906% (12,860). 

Azioni 
ruolo CNus. 

A U M C NTARIAGRICOLE 
Aivar 7 .290 
Ferraresi 
Buitoni 

Bulloni U o 8 5 
Butani Ri 
BuiR HgBS 
Elidane 
Peruc«na 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
AbeiDe 
Ale m i a 
Autori» 
È? 
Frs 
F u Ri 
Generali A » 
Itali* 1000 
Fondiaria 
Pravidantt 
latina Or 
Latina Pr 
Uoyd Adriat 

Milano O 
Mrano Rp 

Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ai» . Or 
Toro Aia. Pr 

BANCARIE 
Catt Venato 
Comit 
BUA Pr 
BUA 

BCO Roma 

Cr Varasino 

C'edito It 
tnterban Pr 

31 .800 
3 8 9 0 
3 6 5 0 
3 3 6 0 
2 8 2 0 

12.500 
3 6 3 0 
2 .820 

5 7 6 0 0 
45 0 0 0 

1.410 

2 5 0 0 

1.465 
71 .190 

7.950 
4 B 0 0 0 
3B80O 

4 .000 
3 3 7 9 

10.700 
21 .750 
17.270 

; 3 6 5 0 O 
26 4 0 0 
26 0 0 0 
2 3 3 6 0 
1 8 4 9 9 

6 .690 

24 .495 
5 .300 
6 .990 

17.400 
4 R 0 O 
5.B50 
3 2 0 5 

3 0 6 4 0 
Mednbanc» 137.400 

CARTARIE EDITORIALI 
Buroo 10 7 5 0 
Buroo Pr 
Buroo Ri 
Da MadKi 
L'Espresso 
Mondadori 

8 0 3 5 
10.100 
4.1S1 

13 5 1 0 

6 .850 
Mondadori Pr 4 .040 

« M E N T I CERAMICHE 
Coment» 2 .539 
Italeamemi 
Hafcenanti Rp 
Penti 
Poi» R I PO 
Umcem 

5 3 4 0 0 
3 9 . 4 4 0 

205 
185 

21 .300 
Uncem Ri 14.395 

CHIMICHE «DROCAABURI 
Boero 5 .849 
Carfaro 
Carfaro Rp . 
Fato Macon 
Farmi Erba 
Fidarne Vai 
Itelges 
Marmi cavi 
M*a l a m a 
Moni . 1000 
Parker 
Pierre! 
Porre) Ri 
Recedati 
Rol 
Saffa 
Safta Ri Po 
Sosuoano 
Sraa Bpd 
Soia Ri PO 
Uè» 

commneto 
flnascan Or 
Rriascan Pr 
Rmescen Rp 
S * a 
Stand» 
Stand» Ri P 

COMUNag A Z I O N I 
Attesa Pr 
Austere 
Ausi 10CB4 
Auto To- Mi 
Nord Meano 
ItefcaMe 
halcat»e Rp 
S o 
S o O d War 
S a Ri P O 

Seti 
TnpcovKtl 

EuiiRoucatcHt 
Setm 
Setm ffcsp P 
Tecnomavo 

Aeo, Marcia 
Aohc Da _ 
Apnea! A i» 
Aoncoi 8 0 0 
Bastoni 
BV Invasi 
BVInv R Ne 
B» Inv R Po 
Bori Seat 
Brad» 
eV-fiSC** 
Butoo 

1.400 
1.350 
5.151 

16.850 
8.105 
2 .100 
3 .720 

39 .300 
2 . 4 8 0 
9 .800 
3 .080 
2 .630 

11.880 
3 .300 
6 .850 
6 .700 

2 3 . 0 0 0 
4.B99 
4 805 
2 .340 

1.019 
785 
775 

2 .070 
15.020 
15.100 

1.202 
3 9 5 0 
3 .990 
6 .700 
6 8 9 0 

1 8 0 7 0 
17.970 

2 .670 
2 .751 
2 .686 
7.505 
6 .150 

5 .039 
4 8 B O 
1.901 

4 . 9 8 5 
3 6 3 0 
1.030 
3 9 5 0 

5 3 9 
5 9 8 0 
4 8 4 0 
S.730 

3 5 5 0 0 
C 9 0 0 

eoi 
3 0 9 5 

Ver. % 

8.81 
6.35 

- 1 . 2 7 

- 0 . 8 2 
- 1 . 1 5 
- 2 . 7 8 
- 0 . 7 9 

0 .83 
0 .18 

- 0 . 6 0 
0.87 
1.44 

- 0 . 6 0 
1 0 3 
1 89 

5.02 
1.29 
0 .78 
0 2 5 

- 0 . 1 8 
0 9 4 
0 .46 
0 12 

- 2 . 1 5 
1.93 
0 0 0 
0 2 6 
0 .54 

- 0 . 8 9 
- 1 . 0 1 
- 1 . 8 3 

- 2 . 7 8 
- 0 . 2 8 
- 1 . 2 3 , 

- 0 . 8 5 
- 0 . 7 7 
- 2 . 1 1 
- 0 . 7 9 

- 2 . 1 8 
- 0 5 5 
- 3 . 1 6 

0 .00 
- 0 . 6 6 

0.29 

- 1 . 1 0 

2.B4 
0.62 
2 .47 

14.85 
5.41 
0 .00 

2.93 

1.72 
- 0 . 7 1 
- 0 . 0 7 

1.40 
0 .30 
0,06 
0 .00 

- 2 . 0 8 
0 .23 

- 0 . 7 6 
1.04 
2 .33 
0,77 
4 .21 

- 4 . 3 5 
3.47 
3.55 
0 8 8 
0 .18 

- 0 . 4 1 
- 0 . 8 5 

0 .10 
0 .00 

- 0 . 3 9 
- 0 . 4 8 

0.13 
0 .60 

4 .52 
- 1 . 2 3 
- 0 5 0 

0 .90 
0 0 0 

- 0 . 5 0 
0 6 7 
0 04 

- 2 4 5 
0 2 2 

- 1 . 1 2 
- 0 . 8 1 

- 1 . 3 9 
- 1 . 4 2 

5.55 

- 0 . 3 0 
- 0 5 5 
- 6 . 2 8 
- 0 . 7 5 

0 0 0 
= l T « 
- 1 0 2 
- 0 8 7 

0 2 7 
- 2 . 4 » 
- 2 0 * 
- 0 . 1 6 

ruolo 

C» R Po Ne 
C* Ri 

Ce 

Eurooait 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobifce 
Euromob Ri 

FK*S 

Fintai 

Finse ambi 

Fmseambi Ri 

Gamma 

Gemina R Po 
d m 
G m Ri 
Ili Pr 
HJ 
IfJ Ri P O 

1. Mata 
Ita'mobi'ia 
Mittet 
Nba Ri 
Nba 
Partee SpA 
Pretti E C 
PreA CR 
Pirelli SpA 
Pretti 13iA 
Pirelli Sar 

Praia Rp 
Reina 
Rejna Ri Po 

Riva Fin 
Sabauda Fi 
Se ru apparsi 

Serti 

Sr i» 
Smi Ri Po 
Smi-Meiaiii 
So Pa F 

Stet 
Stat Ri Po 

Chius. 

4.075 

6 .400 
6.424 

1.620 

1.360 

1.520 

6.450 

4 .500 

11.390 

1.499 

7.270 

5.250 

1.649.5 

1.500 
6.500 
3.495 

13 0 9 0 
9 400 

6 .780 
50.7B0 

145.650 
3 .550 
3 0 2 0 
3 .450 
7.797 
6 760 
4 .900 
3 .380 

9 0 
127 

3.320 
12.350 
12.400 

8 4 9 0 
2.473 

7 0 0 
3.549 
1.280 

2 .750 

3.155 
2 .700 
3 .600 
3.560 

TERME ACQUI 1.880 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedas 10.200 
Attrv Immoto 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Constar 
De Angeli 
Inv Imm C A 
Inv Imm Rp 

Itvim 
Risanam Rp 

Risanamento 

5-350 

10.200 
14.010 

6 .360 
2 .300 
2 .870 
2 .700 

13.400 
7 .350 
9 .600 

Ver. % 

- 0 . 3 7 

- 0 0 8 

- 0 . 0 9 

0 .00 

0 . 0 0 

0 .00 

1.57 

0 .00 

1.15 

- 2 . 0 3 
- 0 4 1 

- 1 . 5 0 

2.45 

2.04 
- 1 . 1 4 

- 0 . 0 9 
- 0 . 3 6 

0.01 
- 1 . 7 2 

0.75 
- 0 . 9 2 

4 .41 
0 4 7 

- 0 . 7 2 
1.92 

- 2 10 
0 .00 
0 .00 

- 0 28 
- 2 . 3 1 4 

0.61 
0 .00 
0 .00 

- 0 . 1 2 
- 2 . 9 8 

0 .14 

1.98 
0.79 

- 2 . B 3 
- 2 . 9 2 

1.93 
- 0 . 2 B 

0 .28 
0 .00 

0.B9 
4 .90 

- 1 . 4 5 
- 3 . 0 4 
- 0 6 3 
- 2 . 1 3 

1.41 
0 . 0 0 
5.51 
0.55 

1.59 
Sift 3 .660 2.23 

MECCANICHE A i n O M O M U S T I C H E 
Arme 3.949 0 . 1 0 
Daniefi C 
Piar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi So» 
Franco Tosi 
GsardM 
Meo/iati Rp 

Magneti Mar 
fiocchi 
N*ccN Ri p 
OCvetti Or 
Ovet t i Pr 
Ovet t i Ro N 
Ovet t i Rp 
Sarpern 

Ses*> « 
S*t*> Pr 
Sasfc ri , Ne 
WestnghOuS 

7 . I 0 S 
11.495 

5 .050 
3 .570 
4 .235 
2 .800 
4 .251 

24 .000 
20.15O 

2.595 
2 .695 
4 .250 
4 . 1 3 0 
7 .755 
S.849 
5 .620 
7 .720 
7.132 
B.795 
8 .390 
6 .540 

3 0 . 6 0 0 
VVorthington 2 .100 

M M E R A K K « J C T A U U I O Ì C H C 
Cent Mei H 5 .450 
Detraine 
Falck 
Fefk 1g»85 
Falck Ri Po 
Rssa-Vola 
Magona 
Trattar» 

T E S S O ! 
Cantoni 
Cascami 
Curarmi 

Ekolone 
Ftsac 
Fisac Ri Po 
Lmrf 5 0 0 
Lini R P 
Rotondi 
Mar ratto 
Martorio Rp 
Ofcate 
Zuccta 

orvFjtsc 
0 » Ferrari 
De Ferrari Ho 
Ooa Hotets 
Con A o j Ter 
Joay Hotel 
JWrr Hotel tip 
Pacchetti 

7 6 0 
8 .049 
7.751 
7 .950 
3 .151 
8 .000 
4 . 2 1 0 

5 .600 
6 .410 
2 .749 
2 .450 
5 . 3 1 0 
5 .340 
2 . 6 7 0 
2 2 2 0 

1 4 0 0 0 
4 0 5 1 
3 .950 
392 .5 
2 . 7 5 0 

1.941 
1 8 0 5 

12.199 
3 5O0 
B.30O 
8 4 2 0 

185 

0.07 
0 0 0 

0 .40 
0 0 0 

- 0 . 2 4 
0 .00 
1.21 
0 6 3 

- 0 . 2 7 
1.96 
3.45 

- 0 . 7 0 
- 1 . 6 7 
- 1 . 1 7 
- 0 . 7 0 
- 0 . 8 8 
- 0 . 4 5 

1.45 
- 1 . 1 2 
- 0 . 8 3 
- 0 . 4 6 

0 .99 

12.90 

0 .93 
5.78 

- 0 . 6 3 
0 .03 
0 .13 
6.45 
1.27 
2 .93 

4 .87 
2 .56 
1.07 

10 8 6 
2 .51 

- 0 . 7 4 
2.SO 
1.83 
0 0 4 
3 8 5 
2 8 8 
1.95 
1.48 

1 0 9 
1.12 

-os i 
OOO 

- 4 16 
0 0 0 

- 0 . 9 4 

Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBB8 12% 

BTP-1GEB6 16% 

BTP-IGEB7 12.5% 

BTP-11GB6 13.5% 

BTP-1MGBB 12.25% 

BTP-1MZ8B 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECO 8 4 / 9 2 10.05% 

CCTB3/93 TR 2 .5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT A G 8 6 E M A G 8 3 I N O 

CCTAG88 EM AG83 INO 

CCTAG91 INO 

CCT-AP87 IND 

CCT-AP88 INO 

CCTAP91 INO 

CCT-OC86 INO 

CCT DCB7 IND 

CCTOC90 INO 

CCT-0C91 INO 

CCTEFIM AGBB IND 

CCT-ENIAG8B INO 

CCT-FB87 INO 

CCT-FBBB INO 

CCTFB91 IN0 

CCTFB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCTGE86 IND 
CCT-GÈ 8 7 IND 

CCT-GE8B IND 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 INO 

CCT GN86 16% 

CCT-GNB6 INO 

CCT-GNB7 IND 

CCTGNB8 IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-LG86 IND 

CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCT I G 8 8 EM LG83 INO 

CCT-LG91IND 
CCT-MGB6 IND 

CCT-MGB7 IND 
CCT-MG88 IND 
CCT-MG91 INO 

CCT-MZ86 INO 
CCT-MZ87 IND 
CCT-MZB8 IND 
CCT-MZ91 IND 
CCTNV86 INO 
CCT-NVB7 INO 
CCT-NV90 EMB3 IND 

CCT-NV91 IND 
CCT-0TB6 IND 
CCT-OT86 EM OTB3 INO 
CCT-OTBB EM OT83 INO 
CCT-OT91 IND 
CCT-ST86 IND 

CCT-STB6 EM STB3 IND 
CCT-STE8 EM STB3 INO 

CCT-ST91 INO 
EDSCOL-7l /B6 6% 
ED SCOL-72/B7 6% 
ED SCOL-75/90 9 % 
EDSCOL-76 /919% 
ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Ptttto 

98.05 

100 

97.65 

99.95 

99 .05 

100.1 

98.05 

98 ,1 

100,45 

91.8 

110.7 

111.4 

106.3 

106.7 

105.1 

86.2 

99.9 

100.6 

99.95 

102.15 

101.05 

101.2 

100.05 

102.15 

101,3 

100.45 

103.9 

100.2 

102.1 

101.3 

101.35 

100.4 

103,75 

97.75 

98,85 

100 

101,5 
100.3 

103.7 

99.75 
107.8 

101.3 

101.7 

100.1 

102.2 

100,6 

99,95 

102.15 

101.1 
100.1 
101,55 
99.95 

102,25 

100,65 
101.2 
99,9 

102 
101.2 
100.4 
104 

101.15 
100.6 
100 
102.15 
101.05 
100.6 
100,05 
102.1 

101.1 
100 
94 
97 

93.5 
93.8 
97.65 

Ver. % 

0 .00 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 .00 

0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

0 . 1 0 

- 0 0 5 

0 .00 

0 .00 

- 0 . 2 7 

- 0 . 9 8 

0 .00 

0 .10 

0.88 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 . 2 0 

0 .05 

- 0 . 0 5 

0.05 

0 .10 

0 .10 

0 35 

- 0 . 2 5 

- 0 . 1 4 

0 .15 

0 .00 

1.91 

0 .15 

0 .05 

- 0 0 5 

- 0 10 

0 .20 

0 . 1 0 

0 .05 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 0 0 
0 .30 

0 . 1 0 

0 . 2 0 

0 . 1 0 

0 -10 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 ' 
0 . 2 0 
0 . 0 0 

- 0 . 3 0 
- 0 . 0 5 

0 .25 
- 0 . 3 9 
- 0 . 0 5 

0 .00 
- 0 . 1 0 
- 0 . 3 5 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

0 .05 
0 .05 
0 .00 
0 .05 
0 0 5 

O.OS 
0 0 0 
0 .05 
OOO 
0 .00 

- 0 . 2 1 
0 0 0 

RENDITA-35 5% 55.4 0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro I m o (per grl 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Steri , n e . (anta * 7 3 ) 

Ster i , n . c (post - 7 3 ) 

Krugerrand 

ZO osso* messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 8 . 5 0 0 

3 5 O . O 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 B O O O 

S9O.OO0 

7 0 0 . 0 0 0 

79B.OOO 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 9 OOO 

1 0 9 . 0 0 0 

Marengo svinerò 

I cambi 

109.00O 

MEDIA UFFICIALE DEI CAM8I UIC 

26/11 27 /11 

Deaero USA 

Marco tedesco 

Franco Bancate 

Fer ro olandese 

Franco belo» 

Stertna inglese 

Starine rtandrse 

Cerone ile «tea 

Dracma aree» 

Ecu 

Doterò canadese 

Yen ojaoeones» 

Franco svinerò 

Scaeno eus&ejco 

Corona nunieue a» 

Corona svedese 

Marco reeertoas» 

fferudfi ina louljvae^^ 

I73S 

675.75 

221.945 

600.73 

33.413 

2529.75 

2090.06 

186.95 

11.45 

1494.1 

1359 B 

8.614 

824.695 
96,252 

225.41 

224.615 

314.7 

10.7 

1723,75 

676 

221,9 

600.875 

33.412 

2531.65 

2089.975 

186.96 

11.441 

1493.5 
1251.3 

« 5 7 5 

8 2 3 8 5 
96.246 

225.425 

223,83 

314.13 

10.675 

10.982 10354 

Convertibili Indici 

(i^V mntmbny 

Titolo 

Agric Fav 8 1 / 8 6 O r 1 4 % 

Butom 8 1 / 8 8 C» 1 3 % 

C a b o t - M Ceri 8 1 CV 1 3 % 

Cabot-Mi Can 8 3 C « 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C * 1 3 * 

Car Bwgo 8 1 / 8 8 C * 1 3 % 

Car D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 

C e n a m i 8 2 / 8 7 Cv 1 8 « 

C o e 8 1 / 9 1 C « n t 

Ce? C * 1 3 % 

Cooafar 8 1 / 8 6 C « 1 4 * 

E M > 8 5 r f i t e t o V c 

EfeVSavem Cv l O . S * 

Endanaa SS Cv 1 0 . 7 5 * 

E w o m o M 8 4 Cv 1 2 * 

Foac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 * 

Generai 8 8 Cv 1 2 * 

G e a r o n 9 1 Cv 1 3 . 5 * 

rW 8 1 / 8 7 Cv 1 3 * 

• s s a V S I C v 1 3 . 5 * 

t m - O r 8 5 / 9 1 <nd 

•rr-Sret 7 3 / 8 8 Cv 7 * 

ttatges 8 2 / 8 8 Cv 1 4 * 

Mann Mar 9 ! Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 eaev 7 * 

M e d n b F * r » 8 8 Cv 7 * 

Mec*ot>-F**s Cv 1 3 * 

Meaut i Salili 8 2 Sa 1 4 * 

MeaotJ-Sej» 8 8 Cv 7 * 

Wetkab-Spv 8 8 Cv 7 * 

M a H o a - 8 8 Cv 1 4 * 

Mera Lama 8 2 Cv 1 4 * 

levitai 6 2 / 8 9 Cv 1 3 * 

M o n t a * Setm/Mata I O * 

MunieeUun 8 4 ICv 1 4 * 

Momeduo» 8 4 2Cv 1 3 * 

cavare 8 1 / 8 1 Cv 1 3 * 

Oe»lnno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

f e w » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

SeRe 6 1 / 8 8 Cv 1 3 * 

S a * * S S / 8 9 Cv 1 2 * 

S- Paolo 9 3 Atei» Cv 1 4 * 

Trescovcsi 8 9 Cv 1 4 * 

l ineart i 8 1 / 8 7 Cv 1 4 * 

Urvcam 6 3 / 8 9 Cv 1 1 * 

F r a n o 

1 9 3 

1 1 9 

1 7 7 

1 9 0 . 9 
6 4 9 

1 3 8 

2 2 7 

1 4 7 . 1 

1 6 3 . 9 

3 0 3 . 5 
4 2 7 . S 

1 3 3 

148 .S 
1 3 5 

2 3 5 

1 0 8 . 8 

5 1 1 

6 2 6 

3 5 4 

1 4 7 

1 5 6 . 7 5 

1 6 9 . 5 

2 S 8 
4 6 7 

8 7 . 6 

9 4 

3 3 7 
2 2 9 . 5 

128 .S 

3 4 5 

1 5 1 0 
4 1 1 

2 2 5 

1 3 7 

2 4 9 

2 4 7 . 5 

1 7 4 

3 0 6 

2 4 2 . 5 

1 7 5 . 5 

2 1 4 . 9 

1 8 6 

145 

I S O 

!•*.• 

Ver. * 

1 1 . 6 6 

- 1 . 6 5 

- 2 - 2 1 

- 1 . 0 9 

- 0 . 6 9 

- 0 . 7 2 

- 3 . 4 0 

O O O 

O.OS 

0 . 8 3 

0 . 3 S 

0 - 3 8 

0 . 6 8 

- 0 - 3 7 

4 . 3 3 

- 0 . 2 7 

0 . 2 0 

0 . 6 4 

- 1 . 2 6 

- 0 . 1 7 

O- IO 

0 . 3 0 

O I O 

1 .30 

O O O 

0 . 1 1 

0 4 5 

- 0 . 6 S 

0 . 3 9 

- 1 . 1 5 

- 0 . 9 5 

2 . 7 5 

4 . 1 7 

- 2 . 2 1 

0 . 1 0 

- O S O 

O O O 

0 . 4 9 

0 . 6 2 

2 . 1 8 

1 .13 

0 . 0 0 

0 . 3 S 

- 0 8 6 

O.J2 

WWMC* mmoorwo otM î ocnii»ito cv ovuvo ovev •Qsnn ai cent* 

2 Qtmào 1985 * 1000) con rctfvcìv* vvtozioni ptre-fn*-
tiMfi riapvtto Al OHI no prvc«vd<tnt*v* 

INDfCC 

INDICE MIB 
AUMENTAR! 
ASSICURAT. 
BANCAfMC 
CART. corr. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
EI^TTNOTEC. 
FINANZIARIE 
•MMOBRJARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSA! 

Valore) 

1 8 9 3 

1 S 7 8 

2 2 1 0 

1 5 4 3 

2 6 9 5 

1 8 6 2 

2 0 1 4 

I 9 6 0 

1 S 2 3 

I S O I 

1 9 8 2 

1 9 4 2 

1 9 0 3 

1 8 0 1 

2 0 S 2 

P r a c 

1 8 S O 

1 5 4 9 

2 1 8 8 

1 5 5 8 

2 7 1 7 

1 8 4 7 

2 0 1 4 

1 9 5 8 

1 5 1 3 

1 9 2 6 

1 9 8 1 

1 9 2 9 

1 9 0 2 

1 7 4 4 

2 0 0 2 

V e r . X 

0 . 1 6 

1 . 8 7 

I . O I 

- 0 . 9 8 

- 0 . 8 1 

0 . 8 1 

o.oo 
0.10 
0.68 

- 1 . 3 0 
0.05 
0.87 
O.OS 
3.27 
2.50 

DIVERSE 1880 1902 - 1 . 1 8 

Terzo mercato 

Ceni per f* eJbmi pretti d) crea 1 1 0 * . and» ari k» 
cenerò òl er arsali apsaanoti. Circa •> faeton» 

le qi^kia»» pi utaTel»ri»nane «easy» o>ie»e ci »ni^c»i»rnu 
eataniserex I tesoro ei 6 i 

AUTAUACATcA» 1220/1320: BAM 106.000: BANCA Ofl FRUJU 
17300: 8ANCA TOSCANA 8250/8400; BANCO S. SMUTO 
2SOO/2S50: DkVm SANTO SPWTO 1600/1610: CONFDE 
3900/3980: BONFKME SCIE WS* 22900/23000: C*JCMMC 
PIAST 2250/2300: CEMENTH 1/7/85 2300/2310: CREDITO 
FORC4A»» 740077500; CREDITO ROMAGNOLO 18500/19000: 
oi VARESE nRrrro) •*>. FINEUROF-CAIC 13800/uioo-. FINSI-
OER 72/78: LA80RAT0RCS 2000: GAAROfM RQT> 16400/16500; 
•IW«08e.li»J»t ROMA 400: MRANESF LEASING 2850: MONTEFI-
8RC 1670/1700: M I 27/28: NOROfTAUA 480/500: SWA RtSP 
3350: SOFÀ* 1/7/85 23SO/2450: SOPAf MS» NC 1710/1750: 
SONDO. 1590/1600-. SORW 13300/13600: m*JECC*»9> 
2350/2500: SNELL111.50/122.50; fiM CON 2500: fXCESf PRO 
RATA 325/3)4: SNU 6PO PRO RATA 4720/4750:06VTT0 OSSL 
PMEUONA 9.75* 50/70: CONDOTTE 340/380: SCOTTI 1320; 
FfMPAR 24O00/24500: BANCA POR CREMONA 10000: FERRO 
METALLI 2*00; DOTTTO NQROITAUA 46/50. 

f \ ».' 
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Tascabili 

•bri 

Clamici in evidenza e narra* 
tiva un po' in ombra: questa 
sembra essere la caratteristica 
delle edizioni tascabili uscite in 
libreria nelle ultime settimane; 
anche se non si pub parlare ov­
viamente di una precisa ten­
denza, è tuttavia una notazione 
statistica di un certo interesse. 
Altro dato notevole è che i 
prezzi continuano a non supe­
rare il tetto delle 10.000 tire per 
volume. 

Classici in prima fila, abbia­
mo detto. K innanzi a tutti il 
Sadre DANTE, di cui negli 

SCAR MONDADORI esce in 
un elegante cofanetto di tre vo­
lumi la DIVINA COMMEDIA, 
col discorso, a ma' di saggio in­
troduttivo, tenuto da Montale 
a un congresso dantesco del '65, 
e il commento di Giuseppe Vii-
laroel, aggiornato e rivisto da 
Guido Davico Bonino e Carla 
Poma. Ancora di DANTE la 
GARZANTI pubblica la MO­

NARCHIA, con testo latino a 
fronte, introdotta, tradotta e 
annotata da Federico Sangui­
nei!. LEOPARDI, sempre nella 

GARZANTI, è presente con i 
PENSIERI curati da Ugo Dotti 
(e sul poeta di Recanati è in 
libreria, nella fortunata serie 
didascalica di MURSIA, un IN­
VITO AMA LETTURA di 
Adriano Bon). Risalendo qual­
che secolo, troviamo un altro 
cofanetto di due volumi 
OSCAR dedicato alla STORIA 
DI RE ARTU E DEI SUOI CA­
VALIERI, nella narrazione 
quattrocentesca di Thomas 
Malory, e nella DUR I' ANA­
BASI (testo greco a fronte), l'e­
pico racconto scritto da Seno­
fonte all'inizio del quarto seco­
lo a.Cy con una introduzione di 
Italo Calvino. 

Una pregevole iniziativa, che 
ci riporta indietro nel tempo, è 
quella dei TASCABILI UOM-
PIANI: un cofanetto di due vo­
lumi con una ampia antologia 
della POESIA FRANCESE 
DEL NOVECENTO (testo ori­
ginale a fronte) curata da Vin­
cenzo Accame e introdotta da 
Carlo Bo. Vi compaiono una 
quarantina di autori a partire 
da Mallarmé, Valéry e Apolli-

naire, finn agli esponenti della 
più recente s|>erimentn*iune. 
Sempre tra i classici, per termi­
nare, segnaliamo due libri di 
teatro della tgum* di MURSIA: 
il primo volume di un'antologia 
della commedia dell'Arte (XVI 
e XVII secolo) e LA TRILO-
GIÀ DELLA VILLEGGIATI)-
RA di GOLDONI. 

Anche la saggistica mette in 
mostra alcuni titoli significati­
vi. Innanzitutto due opere di 

NIETZSCHE, una giovanile 
SCHOPENHAUER COME 
EDUCATORE nella PICCOLA 
BIBLIOTECA ADELPIII, e la 
celebre COSI PARLO ZARA­
THUSTRA, nei tascabili MUR­
SIA. Poi una biografia già col­
laudata in altra edizione (RO­
MANO BRACAL1NI. LA RE­
GINA MARGHERITA. BUR) 
che delinea la personalità cari­
smatica e reazionaria della pri­
ma regina d'Italia; una ristam­
pa negli OSCAR di un ulteriore 
omaggio all'ex presidente Per-
tini (PERTINI RACCONTA), 
frutto di una serie di conversa­
zioni autobiografiche raccolte 

da GIANNI RISIACI!; nonché 
un testo di un famoso medico, 
contemporaneo ed estimatore 
di Freud (GEORG GROD-
DECK. IL LIBRO DELL'ICS, 
BOMPIANI). 

Segnaliamo anche, negli 
OSCAR. IL DIAVOLO di Gio­
vanni Papini, lo scrittore fio­
rentino vissuto tra il 1881 e il 
1956 che movimentò la cultura 
del suo tempo e che ora rischia 
di cadere nell'oblìo; nella BUR. 
I POTERI DELLA MENTE di 
MANUELA POMPAS. una gui­
da all'uso del cervello; sempre 
nella BUR. CONTATTO CO­
SMICO, di CARL SAGAN, 
un'indagine dell'universo; e net 
TASCABILI BOMPIANI, FA­
ME un rapporto per la .Com­
missione indipendente sui di­
ritti umani internazionali- su 
uno dei più angosciosi problemi 
del mondo moderno, presenta­
to da Susanna Agnelli. 

Dopo aver ricordato due vo­
lumi della BUR di argomento 
vario (GAIL SIIEEIIY. SEN­
TIERI, storie di persone che 
hanno avuto il coraggio di pian­

tare tutto e dì «realizzarsi**, 
UGO TOGNAZZI, l.'ABBUF-
FONE, ricordi e gastronomia 
del popolare attore) occupia­
moci della narrativa. La RIZ­
ZOLI presenta nella BUR 
L'ULTIMO ASSALTO di SVEN 
IIASSEL, truce storia sullo 
sfondo della guerra hitleriana; 
nella SUPERBUR due volume 
nosi romanzoni, NINJA di 
ERIC VAN LUSTBADER (un 
thriller costruito attorno a mi­
steriosi delitti compiuti a New 
York oggi con tecniche giappo-
nesi del Medioevo), e PALO-
VERDE di JACQUELINE 
BRISKIN, ennesima saga di 
due grandi famiglie california­
ne tra Ottocento e Novecento. 

La MONDADORI OSCAR, 
oltre a ristampare LA MALO­
RA, un romanzo di BEPPE FE-
NOGLIO del 1954, porta in li­
breria VIAGGIO D'INVERNO 
E ALTRE POESIE di 
PUSKIN; DOLCE COME LA 

PRIMAVERA per gli affezio­
nati lettori di BARBARA CAR­
TINA NI); IL PALIO DELLE 
CONTRADE MORTE, recante 

beat seller di FRUTTERÒ e 
LUCENTINI: IL RICCO E IL 
GIUSTO di IlELEN VAN SLY-
KE; L'ORLO DELLA FONDA­
ZIONE di ASIMOV: IL ME­
GLIO DEI RACCONTI JID-
DISII, antologia in due volumi 
della letteratura ebraica del­
l'Europa Orientale; 1 MILLE E 
UN GIORNO, in due volumi, 
curiosa raccolta di racconti di 
fonte araba scritti dal francese 
PETIT DE LA CROIX all'ini­
zio del 1700, come contraltare e 
complemento delle famose 
.Mille e ur\a notte.; IL DOT­
TOR GRASLER MEDICO 
TERMALE; romanzo inedito 
in Italia, scritto nel 1917 da 
ARTHUR SCHNITZLER, 
l'autore austriaco impegnato a 
descrivere nichili3ticamente un 
mondo in disfacimento. 

La BOMPIANI nella sua col-
lana pubblica due notevoli ope­
re apparse anni fa in altre edi­
zioni. entrambe dedicate alla 
giovinezza: LA LINGUA SAL­
VATA di ELIASCANETTI. ap­
passionatamente autobiografi­
ca. e PETER CAMEZIND, di 
HERMANN HESSE, storia di 

una dolorosa infanzia, e suo 
primo vero romanzo. 

Per finire segnaliamo tre ta­
scabili presentati da una casa 
editrice svizzera di lingua ita­
liana. la STAMPERIA DELLA 
FRONTIERA di Caneggio: 
BEAT HOIEL di HAROLD 
NORSE, BLADE RUNNER, 
PROGETTO DI UN FILM di 
WILLIAM S. BURROUGIIS. 
SULL'ORLO DELL'ABISSO di 
JA1ME DE ANGULO. Si tratta 
di romanzi tra loro diversi, nel 
panorama della letteratura 
americana, ma in qualche mo­
do legati da una comune rap­
presentazione della realtà che 
non è certo quella trionfalisti­
ca, di cui il reaganismo è l'ulti­
ma edizione. Molto diversi gli 
stili: di tipo sperimentale il pri­
mo, dal taglio cinematografico 
il secondo, nel solco della tradi­
zione il terzo, il cui autore, mor­
to nel 1950, narra le vicende di 
un indiano, .l'ultimo dei Sure-
ftos». 

A cura di 
Augusto Fasola 

Pubblico anch'io? No, tu no 
Che il nostro sia un Paese dove gli indici di 

lettura sono pericolosamente bassi e quelli di 
scrittura vertiginosamente alti, è sensazione 
diffusa da sempre. Su dati e cifre precise non 
è possibile contare. E il motivo è semplice: a 
far alzare 11 tasso di parole scritte è infatti 
soprattutto la schiera vastissima e sommer­
sa di chi scrittore professionale non è ma 
vuole diventarlo o di chi vuole comunque 
proporre 11 suo lavoro (più o meno .lettera­
rio.) a un vasto pubblico. 

Entrare nel merito delle motivazioni che 
inducono a inviare un manoscritto a una re­
dazione di rivista, casa editrice o quotidiano 
è, comunque, esercizio-meno utile del discu­
tere alcun dei problemi che la sovraprodu-

Vi dico perché sono 
uno scrittore mai nato 

Cara Unità, io sono uno di quei tali 'giovani scrittori» di cui 
così frequentemente si parla di questi tempi sulla stampa 
quotidiana e specializzata: ultimo l'articolo pubblicato su 
l'Unità ll 10 ottobre a Zinna di Gian Carlo Ferretti, intitolato: 
*L'opera prima? Nasce in famiglia». Premetto, innanzitutto, 
che se mi sono autonominato 'giovane scrittore* è perchè 
questa è la formula ormai d'uso; ma preciso che dal punto di 
vista strettamente anagrafico non dovrei essere considerato 
tale, visto che la mia nascita risale a quarantanni addietro. 
Se quel 'giovane» si riferisce invece all'età Inerente all'attivi' 
tà di scrittore edito, bè allora devo ammettere che addirittura 
non sono ancora nato, eppure esisto e scrivo, anche se, e non 
certo per mia colpa, non pubblico ciò che scrivo. Ma è su/ri­
dente scrivere, senza pubblicare, per essere scrittori? (~.) 

Io scrivo, diclamo in modo professionale, da almeno otto 
anni e a parte qualche articolo o saggio pubblicato qua e là 
(di cui due proprio su l'Unità, sulla pagina regionale del Ve* 
neto), non sono ancora riuscito a far stampare, non dico un 
romanzo (che peraltro ho già scritto), ma nemmeno un rac­
conto. Eppure non mi sono limitato a scrivere e a riporre nel 
cassetto, ma ho telefonato, ho parlato di persona, ho inviato 
qua e là plichi di fotocopie, e tutto questo senza ricevere 
risposta (...) 

Detto questo, vorrei ritornare all'articolo di Ferretti, ripor­
tandone un passo per intero. 'Il rovescio editoriale di questo 
discorso — egli scrive, e cioè la riaffermata difficoltà attuale, 
per un giovane scrittore, a essere pubblicato con una sigla 
autorevole — ha visto ripartire saggiamente responsabilità e 
cause. C'è una minor lungimiranza e coraggio, da parte degli 
editori, a "investire'' in autori nuovi (nel quadro, anche, di 
ben note difficoltà economiche e di mercato), ma c'è anche 
una "crisi di vocazioni", una carenza di giovani forze vera­
mente "creative", soprattutto per quanto riguarda il roman­
zo e il racconto. Carenza consta la la anche in sedi insospetta­
bili: basta pensare al risultati della recente ricerca di "Linea 
d'ombra"». 

Ebbene, che vuol dire l'espressione aerisi di vocazioni»? 
Ogni volta che entravo con 11 mio plico di fotocopie nel cono 
visivo di qualche *potente» leggevo nei suoi occhi un senso dì 
fastidio mentre aleggiava nell'aria, muta od espressa real­
mente, la frase: *Un altro!*, in cui il sostantivo sottinteso era 
•scrittore». 

Ma perchè questo fastidio? Forse perchè si vede nel neofita 
esordiente un possibile concorrente? E poi, subito dopo, tutti 
che si affannavano a mettermi in guardia sull'ambiente: le 
tresche, le mafie, i veti Incrociati, e, soprattutto, sulle diffi­
coltà intrinseche ed estrinseche, e. pubblicare, e ancora sulla 
mole pantagruelica di manoscritti di cui venivano oberati, 
così da sconsigliare indirettamente l'ingenuo esordiente a 

consegnare 11 proprio manoscritto, «perché chissà quando 
verrà letto, visto che ogni giorno ne arrivano di nuovi, a 
decine, a centinaia, che vanno poi ad ammassarsi nei magaz­
zini, dove si macerano sènza, essere tetti (ma quest'ultima 
frase veniva solo suggerita, mal pronunciata...), e quand'an­
che capitasse che, guarda caso, proprio 11 suo manoscritto 
venisse letto, i programmi editoriali di pubblicazione sono 
già completamente fissati per almeno due anni, data la gra­
fomania del nostri autori di "famiglia": Così, all'incirca, nel 
miei riguardi, si è espresso, per interposta persona, uno dei 
dirigenti della Mondadori, e cosi a un di presso si è espresso, 
per telefono, direttamente con il sottoscritto, un'confratello* 
della Feltrinelli. 

Dunque non c'è *crisl di vocazioni». Ma la frase di Ferretti 
non si ferma qui; prosegue e dice: *Una carenza di giovani 
forze veramente "creative": Ebbene, le due frasi sono unite 
In una, ma non sono la stessa cosa, anzi Ineriscono a due 
realtà distinte: una riguarda la quantità, l'altra la qualità; 
non è dunque giusto merscolarte Insieme in un'unica frase. 
Ma la frase è quella e non posso cambiarla. C'è comunque da 
dire che, se è vero che c'è questo grande afflusso di mano-
scrìtti, allora è veramente strano, statisticamente parlando 
(una cosa che contraddice il calcolo delle probabilità, nonché 
la relativa tCurva di Gauss»), che In tale mare magnum non 
vi sia qualcosa che si levi (o si abbassi) sopra (o sotto) la 
media. Un mare tutto allo stesso livello minimo e senz'onda 
di sorta sarebbe un 'miracolo negativo»: qualcosa di comple­
tamente assurdo, fuori da ogni logica ed esperienza. Se fosse 
vero dovremmo veramente chiederci se siamo ancora in gra­
do di giudicare l'esteticità di un romanzo (e forse sta qui il 
mistero della faccenda) o se non si stia veramente avvicinan­
do il tempo dell'Apocalisse, il momento in cui, raggiunto II 
livello massimo di entropia, l'Universo letterario e comunl-
cazlonale (quello che qui c'interessa) si presenterebbe con un 
elettroencefalogramma piatto. (...) 

Comunque Ferretti parta di «carenza di giovani forze vera­
mente "creative"*, e poi aggiunge: *Carenza constatata an­
che in sedi insospettabili: basta, pensare ai risultati della re­
cente ricerca di "Linea d'ombra"*. Equi veniamo al *punto 
dolens* di tutta la. faccenda, e cioè alla effettiva competenza 
critico-letteraria di chi legge e giudica un manoscritto (un 
carnefice che il più delle volte rimane molto coraggiosamen­
te anonimo), nonché della sua onestà morale. 

Pigliamo in mano la «prova» o 'controprova: che dir si 
voglia, portata da Ferretti: questa rivista che, nelle linee pro­
grammatiche riportate a pagina S del numero I (marzo 1983), 
scriveva: *Ciò che soprattutto vogliamo è uno spazio nel qua­
le la giovane narrativa possa conoscersi e farsi conoscere, nel 
confronto con quanto le narrative straniere propongono e 
con quanto c'è da apprendere dagli scrittori italiani che più 
stimiamo»; e, nella pagina a fronte, sotto un tltoletto *mate-

Un disegno di Giufio Peranzoni 

zlone di inediti in versi e prosa solleva: fra-
strazione di quanti non vengono presi In con­
siderazione da un lato, impossibilità di valu­
tare adeguatamente le nuove forze creative 
(ammesso che ne siano) dall'altro. In mezzo 
grossi mutamenti strutturati (e culturali) 
nell'editoria, con annessa e crescente diffi­
coltà a rendere remunerativa la stampa e la 
dilfusionedi libri da immettere su un merca­
to affollato, straripante e dominato da nomi, 
sigle che danno sicure «garanzie, all'atto 
dell'acquisto. 

Nondimeno gli ultimi mesi hanno fatto re­
gistrare una rinnovata attenzione verso il ro­
manzo, 11 racconto e i nuovi autori che sono 
pur stati proposti da non poche case editrici. 
Mentre Vincenzo Sparagna si appresta a 
mandare in edicola un trimestrale zeppo di 
«autori* sconosciuti: il titolo, provocatorio e 
ironico, è «Vomito». 

DI ironìa non manca neppure Patrizio Pa-
ganin, «giovane scrittore, (così si definisce) 
che ha inviato al nostro giornale una stimo­
lante lettera aperta. Ne pubblichiamo parte 
insieme ad un intervento dì Goffredo Fofi, 
direttore della rivista .Linea d'ombra», chia­
mato in causa da Paganin. 

art. a. 

tettali inviati», c'era scritto: «La redazione si riserva di ri­
spondere agli autori dei racconti pervenuti entro tre mesi dal 
loro arrivo». 

Era evidente l'invito ad inviare materiale In lettura ed era 
Implicito l'impegno di rispondere a tutti. Infatti nel numero 
4 della rivista (febbraio 1984) sotto ll medesimo tltoletto rela­
tivo al 'materiale inviato*, si avvisava che »il numero di plichi 
recapitati è molto superiore alle previsioni», ci si scusava con 
coloro che non avevano ancora ricevuto una risposta e si 
riaffermava: 'Non possiamo più garantire una risposta entro 
quattro mesi, ciascuno di noi essendo occupato In altre atti­
vità, prevediamo ne occorranno sei, ma tutto il materiale 
viene vagliato e a tutti sarà risposto*. 

Sul finire dell'84, però, «Linea d'ombra» cambiava politica, 
riconosceva che non aveva ricevuto un testo che fosse un 
testo decente e comunicava che in Italia il «giovane autore» 
era Inesistente, come aveva a suo tempo dato notizia, nella 
stessa rubrica *Medialibro», Gian Cario Ferretti, all'inizio di 
quest'anno (se non vado errato). Ma io voglio mettere In 
difficoltà e in discussione i risultati di una ricerca che, nelle 
intenzioni degli autori, sarebbe dovuta essere la prova del 
nove di una totale mancanza di nuovi 'giovani autori» e quin­
di di un ricambio generazionale. Era dunque un modo Indi­
retto e sottile per far sì che lo status quo della letteratura 
italiana rimanga Inalterato come un cadavere nel quale si 
cerchi in qualche modo di Impedire i processi di putrefazione, 
mummificandolo e cospargendolo magari di profumi e di 
incensi? 

10 non so se questa mia Ipotesi corrisponda a verità o sia 
in vece una fan tasta personale, ma una prò va almeno lo posso 
addurla. (...) 

11 27 settembre di quello stesso anno, il 1983, consegnavo a 
mano, in via Gaffurio al 4, allora solo recapito della rivista, 
un plico contenente 4 racconti dattiloscritti. Ebbene, a di­
stanza di due anni e rotti da quella data non ho ancora 
ricevuto una risposta da quella rivista che l'aveva solenne­
mente promesso a mezzo stampa. (...) 

(...) Dal numero 4 di via Gaf furio, non è mai giunto niente, 
né una missiva, né una telefonata: niente. Provo a fare una 
piccola estrapolazione, che almeno come ipotest di lavoro 
(una volta messa da parte quella relativa all'irruzione del 
fantastico e dell'ultraterreno), credo mi sia, anche eplstemo-
logìcamente, consentita. Se quelli di 'Linea d'ombra» hanno 
fatto anche con gli altri incauti 'giovani autori* quello che 
hanno fatto con il sottoscritto, posso concludere che loro. 
quelli di 'Linea d'ombra*, non sanno nemmeno chi sono i 
'giovani autori* e che, quindi, sono i meno indicati a parlarne 
e a pontificare su di loro. Se invece lo sono l'unico autore a 
cui, guarda caso, per colpa di un destino avverso o di Meflsto-
fele m persona, sta andato perduto ll manoscritto, non posso 
far altro che prendermela con il Destino. (~) 

(~.) Il titolo dell'articolo di Ferretti mi sembra Illuminante 
(anche se non so fino a qual punto volutamente) nel suo 
alludere ad una «famiglia* nei cui seno germina l'opera pri­
ma. Anche la 'mafia- (di cui quella editoriale altro non è che 
un'appendice) si considera una 'grande famiglia*! 

Patrizio Paganin 

Se il signor Paganin affer­
ma di non aver mai ricevuto 
risposta al manoscritti in­
viati a «Linea d'ombra» 
nell'83, ha certamente ragio­
ne. Ci siamo incautamente 
lanciati, allora, in un'impre­
sa più grande di noi, e ne ab­
biamo pagato lo scotto. In 
due anni e mezzo ci sono ar­
rivati circa duemila mano­
scritti, e di quelli arrivati per 
posta, solo due o forse tre, mi 
pare, sono stati pubblicati. 
L'un per mille è un ben scar­
so risultato, e credo sia com­
prensibile. allora, il nostro 
mutamento di rotta, che pu­
re è relativo, perché comun­
que. almeno sino a oggi, sia­
mo riusciti ad avere almeno 
un esordiente italiano per 
ogni numero, e non mi pare 
un rendiconto povero e tan­
tomeno una prova di sordità 
nei confronti degli esordien­
ti: quante altre riviste l'han­
no fatto, in questi anni? 

Sommersi da tanta carta, 
ce la suddividevamo — i re­
dattori — e ciascuno si impe­
gnava a scrìvere una breve 
risposta agli autori, sce­
gliendo poi il meglio e sotto­
ponendolo al giudizio degli 
altri. Può ben darsi che qual­
cuno dei redattori abbia 
omesso di rispondere a qual­
che autore, ma escludo che I 
racconti non siano stali letti 
tutti — o almeno «fiutati. 
(che spesso basta la prima 

pagina a verificare l'inesi­
stenza di un autore, il suo di­
lettantismo). 

Che Paganin non abbia 
avuto risposta, mi dispiace e 
me ne scuso con lui; anche se 
resto convinto che i suoi testi 
sono stati letu e giudicati 
non validi o, come diciamo 
nelle risposte, «non adatu al­
la nostra rivista». Questa 
non è una frase ipocrita: vuol 
dire esattamente quello che 
dice. Abbiamo sulla lettera­
tura delle idee, abbiamo i no­
stri gusti e le nostre predile­
zioni. e abbiamo tutto il di­
ritto di averne, come qual­
siasi altro gruppo o rivista. 
Aprire agli esordienti non 
vuol dire aprire indiscrimi­
natamente. Peraltro, la rivi­
sta non ha sede, ha solo un 
editore che ci stampa e ci 
aiuta ma senza avere egli 
stesso un'organizzazione 
adeguata, nessuno dei suoi 
redattori è pagato per il suo 
lavoro, tantomeno per legge­
re manoscritti. 

Confesso, personalmente, 
di non avere dato risposta a 
una mezza dozzina di perso­
ne, in quasi tre anni di esi­
stenza di «Linea d'ombra*: a 
un antipaticissimo plurirac-
comandato «politico», a due 
scrittori affermati (per il di­
sagio di dire francamente il 
mio pensiero; e me ne vergo­
gno), a qualcuno di cui ho 
perso lo il manoscritto, ne) 

Mille illusioni, poco talento 
Le esose? Cultura insufficiente e scarso aiuto da un estaUishment letterario che non ama più la narrativa 

casino che è diventato il mio 
appartamento da quando si 
fa la rivista. Peraltro, Paga­
nin ha mandato ancora di 
recente un testo cui è stata 
data una risposta e sul quale 
conserviamo, ora che siamo 
un po' meglio organizzati, 
con l'esperienza, una «lettu­
ra» di uno dei redattori che 
conclude con un «non pub­
blicabile*. Possimo sbaglia­
re. ma è il nostro parere. 

Non voglio però trasfor­
mare questo breve interven­
to in una lamentela dei letto­
ri e in uno sfogo contro gli 
scrittori, anche se ce ne sa­
rebbe grandissima ragione. 
Voglio ricordare soltanto che 
fare una rivista come la no­
stra è anche, benché sia fuori 
moda usare questi termini, 
una forma di militanza cul­
turale. I problemi che la let­
tera del signor Paganin Inve­
ste vanno oltre le nostre mi­
sere forze, e tuttavia chiedo­
no una risposta che una rivi­
sta come la nostra, da sola. 
non è certo in grado di dare. 
Per mio conto, ha davvero 

ragione Ferretti quando dice 
che la questione ha due fac­
ce: quella di un'editoria piut­
tosto sorda al nuovo, e con­
dizionata da scelte discutibi­
li; quella di una povertà di 
nuovi talenti. 

Sul primo aspetto, l'esi­
stenza di una rivista come 
•Linea d'ombra» è stata de­
terminata proprio dalla con­
statazione dei limiti dell'in­
dustria culturale ed editoria­
le in particolare, nei nostri 
anni. Nelle case editrici, con 
scarsissime eccezioni, non si 
fanno più riunioni di reda­
zione, e neanche si legge at­
tentamente ciò che arriva o, 
anche, ciò che si pubblica al­
l'estero, (ci si limita a seguire 
i pareri degli agenti, le liste 
dei best-seller, le opinioni di 
pochissimi consulenti, e ciò 
che succede a Francoforte). 

Nel secondo caso, il discor­
so e più complesso e sulla ri­
vista l'ho affrontato perso­
nalmente a più riprese. Pro­
vo a riassumere le mie con­
clusioni. La narrativa italia­
na ha avuto due nemici: il 

boom e la corsa al successo 
di molti autori stimolati dai 
loro editori, e le cosiddette 
avanguardie. Con le eccezio­
ni notevolissime che tutti 
sappiamo, gli autori di suc­
cesso sono diventati quelli 
che hanno saputo meglio 
consolare una piccola bor­
ghesia lagnosa e sciocca; e i 
narratori non volgari, in 
particolare i più giovani, 
hanno avuto poco stimolo e 
poco aiuto da un establi­
shment che, in fondo, non 
ama più la narrativa e la 
considera decaduta salvo, 
alcuni, riscoprirla in una 
tardiva smania di best-sel­
ler. Il boom, il '63. II '68 con il 
suo teorizzato abbandono 
dell'attività artistica, e poi il 
17 con la sua illusione di 
una creatività generalizzata, 
hanno impedito non tanto la 
nascita quanto il consolida­
mento, l'irrobustimento dei 
talenti nuovi. 
- Un vecchio maestro soste­
neva che, perche un'opera 
fosse valida, vi si dovevano 

trovare talento, cultura (nel 
senso di conoscenza, sul pia­
no dell'arte e dei suoi dibatti­
ti e dei suoi risultati, ma an­
che in quello dell'esperienza, 
di conoscenza della vita e del 
mondo in cui si vive), e pro­
getto in rapporto alla cultu­
ra di un'epoca, nella quale 
scegliere i propri modelli o 
contro la quale tentare di in­
ventarne di altri). Era una 
definizione sommaria ma 
non sbagliata. Ebbene, di ta­
lenti forti se ne sono visti po­
chi. e quei pochi si sono tro­
vati imbrigliati nei giochi e 
nelle mode, condizionati da 
essi. E quanto a progetto. 
beh. è meglio lasciar perdere, 
anche perché la sua carenza 
riguarda troppi nell'Italia di 
oggi-

Eppure, tutti scrivono. E 
non molti leggono, studiano, 
approfondiscono; o vivono, 
si guardano intorno, sanno 
in che mondo si muovono e 
di conseguenza hanno dav­
vero qualcosa da dire che 
possa interessare gli altri, i 
lettori. Mi sento ormai di do­

ver difendere i lettori più che 
gli scrittori. Poiché chi scrive 
sembra costantemente di­
sprezzati!. e ciò che unifica 
la babele degli scrittori e 
aspiranti tali sembra ormai 
essere solo la privata neces­
sità di uno stogo narcisistico, 
del riscatto da qualche fru­
strazione. Si sfoghino pure, 
ma ciò non basta a rendere 
interessanti i loro testi — che 
sono perluplù colonizzati da 
pochi scrittori difficilmente 
imitabili, dal kitsch d'epoca 
o da quello di sottoculture 
stantie, più ancora che dalla 
corsa a) successo, che vor­
rebbe dire, comunque, ragio­
nare sul lettore e su come 
raggiungerlo. 

Tutti scrivono. Me ne sono 
accorto con vero terrore fa­
cendo la rivista. Vai a pranzo 
da un vecchio amico che non 
vedi da anni e che ti ha cer­
cato facendoti festa, e alla fi­
ne ti consegna un pacchetto 
con le sue poesie, un roman­
zo della moglie, i racconU 
della figlia. Incontri a un 

convegno il noto sindacali­
sta o l'ex compagno, il prete 
o il pretore, l'architetto o il 
cinematografaro, e ti passa­
no i loro malloppi. Torni al 
paesello per le ferie, e sei os­
sessionato dalle professores­
se di scuola media e dai gio­
vani senz'arte né parte, tutu 
poeti. Che poi regolarmente 
U detestano, o perfino U tol­
gono il saluto, quando il tuo 
parere è genUImente negati­
vo, o U è venuto di sbuffare 
all'ennesima offerta di un 
manoscritto. 

Nel primo numero di «Li­
nea d'ombra» pubblichiamo 
un breve testo di Kurt Von-
negut. Selezione, che chi 
vuol scrivere dovrebbe, se 
fosse abituato a leggere, stu­
diarsi attentamente (e per 
l'appunto: se chi ci manda 
testi fosse un lettore della ri­
vista, non avremmo più da 
tempo problemi economici 
da risolvere numero dopo 
numero, in modi, assicuro, 
non facili). Si scrive dunque 
troppo — e si dimentica che 
ogni libro ogni numero di ri­
vista, e a maggior ragione 
ogni numero di quotidiano, 
che viene dato alle stampe 
vuol dire la distruzione di al­
beri e alberi, di Intere foreste. 
E si scrive sptnU perlopiù 
dall'illusione nefasta che ve­
dere Il proprio nome stam­
pato su qualche copertina, 
dentro qualche rivista o ri vi­
stacela, possa portare a qual­

che cambiamento nella qua* 
lità della propria vita. Si 
scrive perlopiù senza mai ra­
gionare sul perché e sul per­
come Verso questo tipo di 
scrittori io, come direttore di 
una rivista, non mi sento in 
alcun modo responsabile, se 
non del fatto di avere inizial­
mente dato delle speranze 
sbagliate a qualcuno. 

Il discorso, sia chiaro, vate 
anche per molte delle cose 
che oggi si pubblicano, e che 
magari hanno anche succes­
so (la polemica di SanguineU 
e Cordelli contro le ultime le­
ve mi appare, tenendo conto 
delle cose che hanno saputo 
proporre o scrivere in passa­
to, come semplicemente cor­
porativa, difesa di una leva 
dai suol possibili rivali). E 
sui tempi brevi non sono 
molto ottimista; buoni libri 
di scrittori promettenU con­
tinuano a uscirne, ma non 
mi pare ci sia di che davvero 
entusiasmarsi. Un contesto 
così antropologicamente de­
gradato può dar vita alla 
grande eccezione (si spera* a 
degli abili arrivisti pronti a 
vendersi al «sistema» dell'in­
dustria culturale; ad alcuni 
onesti e modesti giovani di 
belle speranze (senza Ironia) 
di cui vale la pena di occu­
parsi; e a un mucchio, ma ve­
ramente un mucchio, di en­
nesimi frustrati. 

Goffredo Fofi 
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MILANO — Prima la notizia 
— diffusa a Francoforte, alla 
Mostra internazionale del li­
bro — della chiusura della ca­
sa editrice «il Saggiatore*, di 
cui la Mondadori possiede 
gran parte della quota aziona­
ria. Poi il comunicato dell'ac­
cordo intercorso tra la Olivet­
ti e la stessa Mondadori per la 
cessione del 51 % delle Edizio­
ni di Comunità. E ancora, 
sempre nelle stesse settima­
ne, il lancio di una nuova gran­
de iniziativa in edicola: la col­
lana «I grandi best-seller», fir­
mata da una sigla congiunta 
De Agostlni-Mondadori. 

Alle notizie di cronaca si af­
fiancano subito alcune do­
mande. Cosa sarà del Saggia­
tore? (Si annunciano presto 
grandi novità: occorre dunque 
aspettare notizie precise, pri­
ma di formulare ipotesi). E 
cosa di Comunità? Il comuni­
cato congiunto sottolinea la 
volontà di «continuare per le 
edizioni di Comunità la tradi­
zionale funzione di veicolo di 
cultura e di alimentare, per la 
Mondadori, la presenza nel 
campo della saggistica». Infi­
ne, perché questa intensa atti­
vità della Mondadori all'inter­
no di un settore industriale 
che da anni viene considerato, 
nel migliore dei casi, «in diffi­
coltà»? 

Può essere utile cercare 
una risposta non limitata alle 
vicende della cronaca. Ed è 
necessario allora partire in­
nanzitutto da alcuni dati uffi­
ciali. Allo scorso giugno la 
Mondadori copriva il 23% del 
mercato dei libri per adulti. 
Le cifre si riferiscono ai pezzi 
venduti, e possono essere ulte­
riormente così suddivise: su 
100 titoli di narrativa italiana 
venduti nei primi sei mesi del 
1985, 39,2 portavano la sigla 
Mondadori-, per la narrativa 
straniera la percentuale era 
del 34,7, per la saggistica del 
16,5, per la varia del 14,9. - -

Ogni considerazione deve 
partire da questo fatto: la ca- ' 
sa di Segrate ha senza dubbio 
la leadership sul mercato li­
brario e il dominio incontra­
stato nelle vendite di narrati­
va (mentre è meno presente 
sul mercato della saggistica, e 
questo spiega l'interesse per 
Comunità, come è anche sot­
tolineato nel comunicato). Nel 
1984 le collane/tascabili (i no­
tissimi «Oscar») costituivano, 
per numero di pezzi venduti 
nelle librerie medie e grandi, 
la seconda «casa editrice» ita­
liana: dopo il resto della pro­
duzione libraria Mondadori, e 
prima di Rizzoli, Einaudi, 
Bompiani, Garzanti, che non 
raggiungevano, come quota di 
mercato.il 10%. 

Può essere utile «accumula­
re» ancora materiali statisti­
ci: nei primi sei mesi dell'anno 
la Mondadori ha venduto 
2.620.421 copie di Oscar, 
1.239.998 volumi per ragazzi; 
177.476 libri illustrati; 288.576 
opere di narrativa italiana; 
254.836 di narrativa stranie­
ra; 83.719 classici; 177.307 te­
sti di saggistica; 529.922 volu­
mi di varia; 12.082 libri «scien­
tifici». 

Tradotto in termini econo­
mici, questo movimento di 
vendita significa, per i primi 
sei mesi del 1985,504 miliardi 
di lire, con una crescita del 
15% rispetto agli stessi dati 
del 1984 (e si prevede il rag­
giungimento dei 1.100 miliar­
di alla fine dell'anno). L'au­
mento, quindi, non è solo de­
terminato dalla lievitazione 
dei prezzi, ma dall'incremen­
to delle copie vendute. Le ven­
dite librarie sono dunque in 
espansione, ma vanno molto 
bene altri prodotti considerati 
•periodici»: in particolare i vo­
lumi delle sei collane della se­
rie Harmony, che raggiungo­
no complessivamente 16 mi­
lioni di copie vendute all'anno. 
Tutto bene, dunque, cornei da­
ti testimoniano, e quindi ecco 
spiegate le nuove iniziative? 

Solo qualche tempo fa, dopo 
la crisi di Retequattro, che 
minacciava di investire pe­
santemente altri segmenti del 
gruppo, la Mondadori fu co­
stretta a cedere al concorren­
te Berlusconi la propria rete 
televisiva, prospettando con 
insistenza la possibilità dì nu­
merosi licenziamenti; in real­
ta, nel frattempo, è stata ap­
plicata intensivamente la cas­
sa Integrazione negli stabili­
menti di Verona, per recupe­
rare gran parte della «perdi­
ta». 

E tuttavia, anche a Segrate, 
qualcosa è incominciato a 
cambiare. Secondo il parere 
di alcuni membri del consiglio 
d'azienda, due sono le linee su 
cui il gruppo si sta muovendo, 
con lo scopo preciso di ridi­
mensionare le proprie struttu­
re: da un lato procedere ad 
osa politica di svecchiamento 
(e sarebbero da leggere pro-
prio In onesto sensole «dimis­
sioni» dì alcuni dirigenti di 
vecchia data), dall'altro cer­
care, con sapienti operazioni 
(ad esempio una maggiore ap­
plicazione, in tutti gli uffici, 
delle nuove tecnologie), di 

André Deraln «Cadaques» del 
1930. In basso 

una foto di 
Giorgio Morandi 

e una «Natura morta» 
dell'artista 
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La strategia della più grande casa editrice italiana 
è in moviménto. Ecco come, tra razionalizzazione 
e nuove iniziative, vuole «governare» il suo mercato 

» r 

Oscar creò 
il lettore 

smontare gradualmente la 
struttura esistente per rimon­
tarla «ridimensionata*. 

La direzione della Casa pre­
ferisce parlare di «razionaliz­
zazione»: da qui la necessità di 
ridefinire tutti gli assetti (con 
la soppressione o la riduzione 
di testate o settori considerati' 
poco produttivi: nei Periodici, 
linea Donna, ad esempio, per 
citare un caso; probabilmente 
nei libri i volumi illustrati). 
Ogni novità va dunque affron­
tata in un discorso più ampio, 
che, a questo punto, non può 
prescindere da una riflessione 
sulla composizione azionaria. 

Il 50,3% delle azioni del 
complesso Mondadori, il sin­
dacato di blocco che controlla 
la società, appartiene alla 
Ame Finanziaria, che, a sua 
volta, per il 50,3% è nelle ma­
ni della famiglia Mondadori. 
Il rimanente 49,7% dell'Ame 
Finanziaria (e quindi il rima­
nente della società che in real­
tà controlla il gruppo) appar­
tiene a soci diversi, tra i quali 
spiccano De Benedetti con la 
Sabaudia (che possiede il 
16,6%); Berlusconi, con la Fi-
ninvest (che possiede l'8,28%); 
la De Agostini che, con gli ere­
di della famiglia Cini, ha 
l'8,28%; la Sopaf di Wender. 
con a 6,04%, quota che ha an­
che Merloni con la Futura. 
Quote minori hanno Pirelli 
(2,24%) e Gian Marco e Massi­
mo Moratti (2,24%). 

A questo punto le ultime ini­
ziative assumono un altro 
aspetto: quello della raziona­
lizzazione e della ridistribu­
zione di compiti e di funzioni 
tra soci, che, ciascuno per pro­
prie ragioni, hanno interesse 
alle nuove iniziative. 

La De Agostini, che deve af­
frontare le variazioni del mer­
cato delle dispense, si appog­
gia al partner-grande editore, 
che, del resto, utilizza la soli­
da esperienza in edicola della 
casa di Novara. De Benedetti 
può affidare una sigla edito­
riale di prestigio, ma poco at­
tiva sul mercato, a una socie­
tà che invece sul mercato è 
presente in tutti I segmenti 
con la forza delle proprie 
strutture, ma che è interessa­
ta ad aumentare il proprio im­
pegno nella saggìstica. Gli 
esempi di contratti tra i diver­
si soci, stando alle voci, po­
trebbero moltiplicarsi; con 

Berlusconi (per settimanali 
dedicati ai programmi televi­
sivi), con Pirelli (per i più 
avanzati sistemi per la grafi­
ca). 

Fino a questo momento il 
discorso è strettamente eco­
nomico. Ma è giusto porre un 
altro interrogativo dal mo­
mento che la produzione edi­
toriale, per quanto si ragioni 
in termini di «pezzi venduti», 
appartiene, come incidenza, 
alla cultura. Ci sono i segni di 
qualche trasformazione nel­
l'ambito della linea editoria­
le? Sarebbe ingenuo cercare 
una meccanica corrisponden­
za tra la ricerca di nuovi as­
setti produttivi e la scelta edi­
toriale La Mondadori, e non 
da oggi, dà di sé l'immagine di 
una casa che può proporre il 
libro adatto ad ogni circostan­
za di lettura e per tutti i livel­
li. 

Si vuole un'opera rigorosa e 
di grande qualità? Ecco i clas­
sici: danno prestigio alla casa 
e, appena si leva il dibattito 
sulla loro possibile chiusura, 
ci si affretta a negare l'esi­
stenza di un progetto con cui 
sopprimere la collezione. Si 
vuole un testo letterario sensi­
bile alle sollecitazioni di pochi 
ma attenti lettori? Ecco la 
collezione di poesia. Ma ecco 
anche la narrativa italiana (e 
una saggistica ad essa molto 
apparentata) destinata a mi­
gliaia di lettori, con Bevilac­
qua, Biagi, Goldoni, De Cre­
scenzo: tutti autori che posso­
no raggiungere decine di mi­
gliaia di copie e superare, 
spesso, le 100.000; o la narrati­
va straniera, con gli scrittori 
di maggiore successo interna­
zionale da Robbins, a Follett, 
a Forsytb. È possibile trovare 
saggi «di qualità», ma anche 
manuali di tutti i tipi, libri per 
bambini e ragazzi. E poi le 
molte collane tascabili, che 
coprono le esigenze degli stu­
denti e dei semplici lettori che 
cercano letture di classici e di 
contemporanei a prezzi non 
elevati. 

Sono solo esempi, che testi­
moniano la possibilità di al­
largare a tutta la produzione 
Mondadori lo slogan «Negli 
Oscar c'è» che qualche tempo 
fa era stato lanciato per i ta­
scabili: nella Mondadori c'è. E 
tuttavia, guardando nel com­
plesso le 830 novità annue, si 
può dire che l'attenzione è ri­

volta soprattutto al «prodotto 
commerciale*: la ricerca cul­
turale, programmaticamente 
o no, sembra bandita, in nome 
della necessità di portare il li­
bro — in quanto prodotto, in 
quanto pagina scritta — a 
quanti più utenti possibile. 

Nel 1981, al lancio dell'ope­
razione Harmony (in società 
con la Harlequin, che diffonde 
in tutto il mondo la narrativa 
rosa di maggior consumo) ve­
niva suggerita una riflessione 
•culturale»: in Italia la per­
centuale di chi legge resta 
molto bassa, il primo passo è 
quello di avvicinare un poten­
ziale lettore alla pagina scrit­
ta. Il passaggio dal libro rosa 
al romanzo di «qualità» non 
può che avvenire per gradi È 
la filosofia che presiede anche 
il lancio della nuova collana 
prodotta con De Agostini II ti­
tolo «I grandi best-seller» è si­
gnificativo: conferma la poli­
tica editoriale condotta dalle 
case editrici negli ultimi ven-
t'anni (attirare l'attenzione di 
un numero ampio di lettori su 
pochi prodotti leader), ma 
questa politica, in un primo 
tempo rivolta, con opere ori­
ginali ad un pubblico non spe­
cialistico che tuttavia entrava 
in libreria, viene ora proposta 
a fasce di lettori che acquista­
no in edicola, sapendo di tro­
vare titoli «sicuri*, poiché già 
•di successo». Per questo i 
nuovi libri non tolgono spazio 
ai vecchi Oscar, ormai vendu­
t i per Io più, nelle librerie. Ci 
si presenta, di nuovo, dunque, 
a due target differenti senza 
per alerò mutare la strategia 
complessiva. 

Non è detto che la scom­
messa di allargare in questo 
modo il numero dì chi legge 
possa essere vinta. Più di una 
volta è ormai stato sottolinea­
to che la formazione del letto­
re abituale nasce in altro mo­
do. I nuovi acquirenti dei best­
seller in edicola entreranno 
un giorno in libreria e, non ac­
contentandosi di quello che 
settimanalmente viene offer­
to, sceglieranno «personal­
mente» le loro letture? Per la 
risposta, e cioè per sapere se i 
buoni risultati non saranno da 
ascrivere solo sotto la voce 
economica, occorre necessa­
riamente aspettare. 

Alberto Cadfoti 

Morandi libero! 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Anche Gior­
gio Morandi ha // suo monu­
mento. proprio lui che per 
mezzo secolo, nell'immagi­
nazione e nella pratica della 
pittura, avversò ogni specie 
di monumenti e ne vide an­
che tanti Innalzare e rovina­
re. 11 monumento glielo ha 
innalzato la Galleria Comu­
nale d'Arte Moderna con la 
mostra «Morandi e il suo 
tempo» che raccoglie 219 di­
pinti e disegni dei quali 116 
dipinti sono di Morandi da­
tati tra il 1905 e II 1964. anno 
della morte, egli altri di una 
sessantina di autori messi in 
relazione al suo percorso 
snodato in alcune sezioni: 
Gli antecedenti, Gli esordi, 
Metafisica e Valori Plastici, 
Anni Venti e Trenta, Il dopo­
guerra. La mostra e 11 catalo­
go, stampato da Mazzetta, 
sono stati curati con grande 
impegno da Eugenio Riccò-
mini, Franco Solmi, Silvia 
Evangelisti, Marilena Pa­
squali, Flavio Caroli, Renato 
Barilli e Concetto Pozzàti. 

E una mostra assai bella e 
impressionante ma anche 
discutibile per il modo In (Ui 
rimette in circolo Internazio­
nale la pittura di Morandi. 
Che è poi il modo, datato al 
famoso libro di Francesco 
Arcangeli del 1964 e che fu 
rifiutato dal pittore, di Im­
mettere Morandi dentro 11 
flusso esistenziale, così an­
sioso e autunnale, de 'L'ulti­
mo naturalismo» e della «Pa­
dania*; centralità e tipicità 
dell'esperienza italiana del­
l'Informale. Fu niblto appas­
sionato ma anche assai pate­
tico allora, Il tentativo di 
Francesco Arcangeli di arri­
vare a mettere sullo stesso 
passo Morandi e Pollock, 
Morandi e Burri, Morandi e 
Morioni, Morandi e Moreni 
quasi a spiegarne la enig­
matica modernità sul pre­
sente più contingente. Ar­
cangeli amava molto visce­
ralmente Morandi, ma in­
consciamente la sua tesi pa­
dana, italiana ed europea de 
'L'ultimo naturalismo» era 
anche una rivolta contro 
Morandi e il suo mondo e an­
che contro quel tipo di cultu­
ra, cosi ossessiva e asfissian­
te a Bologna per pittori e cri­
tici, che si era consolidata 
sull'asse Morandi-Longhi. 

L'interpretazione del per­
corso di Morandi che dette 
Arcangeli oggi appare terri­
bilmente deviarne, tale da 
non poter costituire la «sce­
neggiatura* d'una mostra 
datata 1985/86. Quando, poi, 
nel suo brillante saggio In 
catalogo, Renato Barili! col­
lega Morandi a Dubuffet e a 
Oldenburg per l'oggettualità 
morbida e in nome del soft 
elettronico siamo proprio 
fuori del cammino di Moran­
di. Alla fine, risultano assai 
più centrate e attuali le In­
terpretazioni di Brandi in­
nanzitutto e poi di Longhi, 
Raimondi, Vitali. Nel catalo­
go più equilibrate, più vicine 
all'enigma di Morandi sono 
le 'letture» di Riccòmlnl e di 
Solml. 

Scrive Riccòmlnl: 'Moran­
di, a suo modo e senza la più 
piccola voglia di celebrare le 
glorie della patria, tentava di 
costruire, nel suo tempo, una 
pittura non antica, ma che 
fosse, come quella antica, 
duratura e perenne. In que­
sto, credo, consiste la sua In­
dicibile diversità». Ecco, la 
diversità unita alla ricerca 
ostinata e ossessiva dell'i­
dentità personale e italiana. 
Claes Oldenburg con i suoi 
cibi Unti e messi in vetrina, e 
con la scenografia per 'De­
serto rosso» di Antonfonl, fi­
niva laddove Morandi, tin­
gendo e posizionando sul 
piano i suol soliti oggetti, ap­
pena cominciava. 

Caso raro, dietro una 
grande mostra c'è un lavoro 
assali solido, concreto e con­
tinuo: la nascita dell'Archi­
vio e Centro Studi Giorgio 
Morandi che ha distribuito 
un prezioso quaderno con 
tutti gli interventi tenuti nel 
convegno del 1984 sul tema 
'Morandi e 11 suo tempo»; 
l'arricchimento del fondo di 
dipinti, disegni e acque forti 
per 11 Museo Morandi, oggi 
arrivato a 72 titoli con l'ac­
quisto di 22 piccoli dipinti 
appartenuti alla collezione 
di Francesco Paolo Ingrao; 
la conservazione della casa 
di via Fondazza dove Moran-

gente nella sua assoluta e fe­
roce concentrazione quoti­
diana nella pittura; curioso 
quanta basta — spesso una 
fotografia — del fatti della 
pittura antica e moderna da 
Piero a Cézanne; sorretto da 
uno situando e da in metodo 
che nessuno riuscì mai a di­
stogliere dagli amati/odiati 
oggetti; Impermeabile nel di­
pìngete agli accadimen ti del­
la storia anche t più terribili 
per popoli interi; moralmen­
te amo a copertura di un 
sentimento del vivere nelle 
cose minime sereno e quieto, 
dolcissimo anche; tradizio­
nale pittore di oggetti e di 
paesaggi, ma mal tentato di 
voltarsi all'antico e al mu­
seo; ossessivo nel suo proce­
dere giorno dopo giorno, co­
me se avesse davanti una 
mappa minuziosa del cam­
mino, variando cento e cento 
volte senza mal stancarsi, 
spazio, luce e colore di alcuni 
pochi oggetti fuori uso che 
sotoperlui erano fondamen­
tali e sublimi, cercandovi e 
trovandovi la sua Identità 
esistenziale. Giorgio Moran­
di è statoti più grande pitto­
re modèrno, e dì una moder­
nità che non va misurata in 
fretta sul presente più bana­
le e corrivo, del sentimento 
delle cose sacre del vivere 
quotidiano che durano nel 
tempo e danno sentimento, 
senso e moralità alla vita, 
formando alla fine qualcosa 
di molto solido, stabile e du­
raturo: una costruzione sot­
tesa da una segreta geome­
tria di cubi, cilindri, sfere, pi­
ramidi disposti sul plano 
dell'orizzonte del pianeta co­
me a fare cittadelle murate 
— ricordate la città di Giotto 
ad Assisi e quella di Piero ad 
Arezzo? — per resistere al­
l'attrito col mondo. 

Negatore di qualsiasi 
macchinismo tecnologico e 
futuristico — 11 suo futuri­
smo tu un'astuzia di ragazzo 
per farsi avanti — Morandi 
scelse quel suol umili oggetti 
fuori uso per entrare poeti­
camente in una dimensione 
del tempo nella quale potes­
se essere verificata la durata 
umani, stratificata — come 
diceva. Longhi — per 'ricor­
danze tonali* e col soggetto 
sempre al minimo. Fu scan­
daglio e fu costruzione, ora 
guidando la ricerca, l'acqua­
forte ora la pittura. De Chiri­
co, negli anni venti, parlò per 
Morandi di stupore delle co­
se ordinarle e di un modo di 
guardare gli oggetti come 
l'antico greco guardava 
monti e selve che credeva 
abitate degli del. E Morandi 

S ardiva le cose — é stato 
n detto — con meditata 

lentezza creando mental­
mente una durata temporale 
infinita dove confluisce sem-

di visse e dipinse una vita. 
Girando e girando per le 

sale della galleria ho prova to 
una enorme attrazione per 
quelle piccole isole o cittadel­
le di certezza esistenziale che 
sono gli oggetti o i paessaggl, 
sbirciati magari col binocolo 
dalla finestra di via Fondaz­
za o dell'estiva casa di Griz-
zana; ma anche un senso as­
sai pesante di soffocamento 
come se le centinaia e centi­
naia di oggetti, variati se­
condo cinque o sei forme, in 
mezzo secolo avessero for­
mato una grande muraglia 
che non consentisse di guar­
dare fuori e che scoraggiasse 
In partenza qualsiasi avven­
tura dell'immaginazione li­
rica e politica. 

A un certo momento m'è 
venuto vicino l'Ebdòmeros 
creato da Giorgio de Chirico 
nel 1929: 'Ebdómeros doveva 
fuggire. Fece in barca il giro 
della sua camera, respìnto 
sempre agli angoli dalla ri-
sacca*.». Quante volte anche 
Morandi, preso, dal deside­
rio struggente di avere altre 
cose dalla vita, come Ebdò-
meros-de Chirico, pensò di 
dover fuggire dai suoi ogget­
ti, di non poter restare in 
quel romitaggio ogni matti­
no ricominciando il collo­
quio ora amoroso ora dispe­
rato e alla fine straniato con 
cinque/sei oggetti, e prese a 
fare 11 giro Inbarca della sua 
cameretta? E m'è sembrato 
di vedere aggirarsi nella gal­
leria proprio lo scultore paz­
zo di Ebdómeros, col suo oc­
chio allucinato e la sua vali­
gia piena di scalpelli e di 
mazze. In cerca dei grandi 

vecchi di pietra da spaccare. 
Chiunque oggi non sia un 
manager o un pubblicitario 
interessato soltanto a quan­
te centinaia di milioni vale 
un Morandi, troverà che la 
conquistata - serenità degli 
oggetti e dei paesi di Moran­
di rispetto al corso della vita 
nostra è inquietante, ha un 
suo aspetto metafisico ed 
enigmatico. 

Non a caso è nel sublime 
periodo della cristallina pit­
tura metafisica del 1918/20 
che gira, come su un cardine, 
il cammino di Morandi e che 
si fondono, come In un cro­
giuolo. Chardin, Corot, Cé­
zanne, Rembrandt, Canalet­
to, Renolr, Rousseau, Deraln 
e gli antichi che stanno a 
fondamento Giotto, Uccello 
e Piero (la cui luce sublime 
fu fatta chiara anche per 
Morandi nel 1927 dal formi­
dabile libro di Roberto Lon­
ghi). » 

Ci sono molte fotografie di 
Lamberto Vitali, di Leo 
Lionnl, di Francesco Messi­
na, di Antonio Masottl che 
ritraggono Morandi: appare 
duro come una roccia; somi­
glia a molti dei suoi oggetti 
dipinti; forse vivendo e dor­
mendo con loro avrà finito 
per chiamarli per nome per­
ché a un certo punto quel 
cinque o sei oggetti ripetuti e 
variati centinaia di volte so­
no, In amore e In odio. In so­
litudine e in coralità, tutto il 
reale, tutti 1 sogni e anche 
tutto un progetto di mondo 
pulito, ordinato, illuminato 
bene. 

Solitario, geloso della sua 
diversità poetica; Intransl-

pre il presente quotidiano. 
Morandi, a Bologna, fu 

ben dentro la cultura del 
tempo suo, ma scelse e fece 
durare pochi amici. Il suo 
cammino si fece più spedito 
con l'Incontro di tre uomini: 
Soffici critico che gli fu me­
diatore delle novità francesi, 
Broglio nel giorni di Valori 
Plastici che divenne 11 suo 
mercante, pubblicò nella ri­
vista dipinti di Morandi e or­
ganizzò fuori d'Italia mostre 
assai importanti e, infine, 
Longhi che nel 1934 chiuse 
proprio con Morandi, ina­
spettatamente, la sua prolu­
sione all'università di Bolo­
gna. 

Giotto, Piero, Paolo Uccel­
lo, Vitale da Bologna, Ma­
saccio li vide davvero; Cé­
zanne lo amò sulle riprodu­
zioni e così Deraln; ma 11 me­
todo e l'alchimia pittoriche 
con cui armonizzò e fuse tu t-
to nel suo spazio/luce/colore 
restano un enigma. Sono 
molti gli artisti messi a con­
fronto con Morandi, poteva­
no essere la metà con am­
pliamento della partecipa­
zione (ad esemplo 1 pittori di 
Valori Plastici e Melli e Ma­
fai e Trombadori e Pirandel­
lo); non si capisce 11 perché 
dell'esclusione di Cagli, Zi-
veri, Janni, Cavalli dei primi 
anni trenta, del pittori tede­
schi delia 'Nuova Oggettivi­
tà», e ancora di Mattioli, del 
primissimo Vacchl, di C/ar­
rocchi e di Melottl anche. In­
fine di Vlllon e Balthus. Al­
l'avvio forse Bertelli merita­
va ben, altra parte. Un posto 
di non poco conto toccava a 
Guttuso delle nature morte 
degli anni quaranta con que­
gli oggetti così morandiani e 
all'altro Guttuso autocritico 
che nel 1964 fa del d'après da 
Morandi. 

Tutti o quasi i collegamen­
ti del nostro discusso dopo­
guerra pittorico sono assai 
criticabili e frettolosi, fatti 
anche con opere slegate di ri­
ferimento. Quel brutto di­
pinto di Sutherland, che 
c'entra? Se si hanno occhi si 
guardino 1 22 piccoli quadri 
appartenuti ad Ingrao e che 
fanno una parete che dice 
chiaramente quale fosse la 
statura e 11 limite di Giorgio 
Morandi tra II 1946 e il 1964: 
a questo periodo Morandi 
blocca e chiude ancora di più 
le sue cittadelle di oggetti: 
potrebbe portarseli ormai, 
come un etrusco, nella tom­
ba? Credo proprio di si. La 
sala che chiude la mostra 
con i Burri e la grossa angu­
ria di Moreni è voragine del­
la materia, è rottura, è nau­
sea, è gesto: è l'antimondo di 
Morandi, è quel caos che Mo­
randi fuggì per tutta la vita. 

Dario Micacchi 

Rinascita 
Seconda puntata delVtmckiesta salta Samità 

Quando il cittadino 
diventa malato 

di Stefano Rodotà 

• Lm salme dei tintolo e il berne éi tatti 
éi~ - - -

• Nmm ci rismmermmmo i tmomeimristi 
di 

nel numero in edicola 

Microordinateur 
Sul Nuovo Boch ca 
Micro-onyotsur e uno dette parole entrate da poco nella lingua 

francese enurturnente registrate dot NubvoBoch. Con oh 
tre 137 009 voci articolate in pù di 205 000 accezioni, il 
HufrcBocn è 1 ottonario di Francese più atossico e pù 
moderno. Per questo è I più completo 

Parola di Zanichelli 

* > 

http://mercato.il
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pctiacoli 

Un'inquadratura di 
ePericoTo~rìe!Ta~~dimora» 

Videoguida 

Raidue, ore 24 

Arriva 
Napoleon 
di Abel 
Gance 

Napoleon in tv. Il grande film muto girato tra il '25 ed il '27 da 
Abel Gance, proiettato all'Opera di Parigi pochi mesi prima del­
l'avvento de) sonoro e perciò «condannato» sul nascere, alle 24 
verrà trasmesso da Raidue. Per chi ama il «Cinema di notte», e per 
chi vuole assistere a quello che è ancora un avvenimento, ecco 
dunque due sere con Napoleon, quattro anni dopo il gala romano 
a Massenzio, avvenimento di costume non dimenticato, a cui par­
teciparono migliaia di persone e, persi tra la folla, persino Francis 
Ford Coppola, Claude Lelouche, la moglie di Mitterrand, Jack 
Lang. La storia di Napoleon, o meglio della sua «resurrezione», è 
nota: è stato Francis Ford Coppola in persona a dargli nuova fama. 
Lo studioso Kevin Brownlow fin dal '55 si era dedicato alla rico­
struzione del film, che nel tempo era stato tagliato e disperso, 
doppiato a ricomposto, ed aveva perso la colonna sonora originale 
di Arthur Honneger. Coppola lo ha «riprodotto», dopo queste ope­
razioni di cesello, e 54 anni dopo il trionfo parigino (trionfo durato 
assai poco, perché presto il cinema acquistò la voce) Napoleon è 
stato finalmente riproposto al pubblico nel 1981, con la musica di 
Carmine Coppola. Per Abel Gance Napoleone è un eroe e basta. 
Come film su Napoleone, hanno detto i critici, questo è addirittura 
un brutto film: ma è un grande film sul cinema, quattro ore di 
invenzioni per amare il grande schermo. 

Raiuno: la natura a Quark 
Per la serie del Mondo di Quark (Raiuno, ore 14.15), iniziano 

oggi due nuove serie, che procederanno in coppia quotidianamen­
te nelle prossime settimane. Si tratta di «Avventure di un naturali­
sta» di Gerald e Lee Durre! e «Appunti di un botanico» di David 
Bellamy. La prima serie (tredici puntate) è un viaggio che «Jerry» 
Dumi e la moglie compiono in giro per il mondo alla scoperta 
della natura. Con fare didattico insegnano addirittura i «trucchi» 
del naturalista, spiegando l'abc del mestiere; come catturare lucer­
tole. acchiappare rane, fotografare insetti, come scoprire la vita in 
una goccia d'acqua o farsi uno zoo in miniatura (che è proprio 
l'argomento del giorno). Bellamy, invece, prende spunto dalle 
piante per parlare in dieci puntate della vita che grazie alle piante 

Epota la Terra. Il ciclo, presentato da Piero Angela e realizzato da 
nata Mezzera, si avvale delta consulenza di Cecilia Graziosi. 

Raiuno: Matteotti vivo 
La figura e l'impegno politico di Giacomo Matteotti, il deputato 

socialista rapito e assassinato dai fascisti nel '24, vengono rievocati 
da Raffaello Uboldi (su Raiuno alle 22.30). Intervengono alla tra­
smissione numerosi storici, tra i quali Leo Valiani, Giuseppe Ros­
sini, Paolo Spriano e Gaetano Arfé. 

Raiuno: parola di sportivo 
Parola mio la trasmissione di Luciano Rispoli in onda su Raiu­

no alle 18.30, prenderà in esame oggi il linguaggio degli sportivi: 
ospiti Nando Martellini e Dino Zoff. che ci accompagneranno nei 
segreti dei gergo calcistico. Il programma si occuperà domani del 
linguaggio militare (con il generale Onnis). mentre per i prossimi 
giorni 1 appuntamento sarà con la moda e con il mondo dello 
spettacolo. 

Canale 5: l'amico di Rockfeller 
Da stasera c'è un nuovo personaggio fra le mani dì José Luis 

Moreno: è il pupazzo Honono. contadino spagnolo, che verrà pre­
sentato a Pentatlon (Canale 5,20.30). Ospite della trasmissione il 
ministro Spadolini. 

(a cura di Silvia Garambois) 

• • • • 

Scegli 
il tuo film 

ARRIVANO I TITANI (Raiuno. ore 20.30) 
Uno degli ultimi scampoli nella lunga e gloriosa tela del cinema 
storico-mitologico nostrano, ecco un Duccio Tenari del '61, che 
annovera un tenero Giuliano Gemma, Antonella Lualdi, Jacqueti-
ne Sassard e Pedro Armendariz. Tra candidi pepli, tunicnette 
vedo-non vedo e muscoli ben oleati, si dipana la stona di un Titano 
inviato da Giove sulla terra per ricondurre alla ragione il re di 
Tebe, Cadmo, che si è ribellato agli dei. Il Titano-Gemma, tra sfide 
e perigliose avventure trova anche il modo di flirtare con una bella 
terrestre. 
L'ASSASSINO DI RILLTNGTON PLACE N. 10 (Canale 5. ore 
23.30) 
Nella migliore tradizione britannica, il thrilling di Richard Fletso-
ber (1971) si affida più all'atmosfera e alla pura suspence che 
all'azione grand-guignolesca per farci penetrare nel mondo ango­
scioso di un maniaco omicida dal volto mite e dolce. Tra gli inter-
Rreti Richard Attenborough, non ancora approdato alla regia. 

IARAKATUMBA MA NON E UNA RUMBA (Retequatro, ore 
15.40) 
Merita una segnalazione affettuosa il lavoro datato '49 dell'ora 
celebrato regista tv Enzo Trapani. Se non altro perché la vicenda 
musical-sentimentale ci presenta due simpatici e bravi interpreti 
come Renato Rascel, nel suo pieno fulgore rivistaiolo, e Paolo 
Stoppa, in una delle sue non rare incursioni nel genere comico. 
CHI UCCIDERÀ CHARLEY V7IRRICK? (Raitre. ore 22.00) 
La rapina riesce, ma sulle tracce di Charley e di Herman si mette 
un feroce segugio. Molly, aizzato dal proprietario del denaro ruba­
to. E una caccia che sì risolverà in modo tragico. Per la direzione di 
un vero maestro del film «duro» come Don Siegel, si danno un 
grande daffare (nel *73) Don Baker. Fetida Farr e un eccellente 
Walter Matthau. 
IL PRESAGIO (Italia 1, ore 20.30) 
Vero e proprio «cult-movie» idolatrato da coloro che vanno al 
cinema ber sentire una buona dose di strizza, questo film di Ri­
chard Omen del "76 ha un protagonista assoluto che. per certe 
coi ecce come suicidi e morti agghiaccianti, non ha rivali: il Diavo­
lo, o l'Anticristo se preferite. Non vi basta? Bene, vi diremo che 
ogni malefica influenza passa atraverso le sembianze apparente­
mente inoffensive di un bimbo. Demien. Col piccolo Harvey Sta-
E^J"b^H«.C2?H^Ii'SrÌ'.Gf*tory P*** « Lee Remick. -
COLPO DI GRAZIA (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Audac* colpo a Sidney. Se non ci credete, date un'occhiata al 
lavoro di Eddie Devia (1969) con Vera Miles e Robert Lansing, 
dova ai nana di una ragazza birichina al punto di indurre un 
marinaio • trafugare una scultura nel museo detta metropoli au­
straliana e, poi, di •perire nel nulla, abbandonando il maltolto. 
Seguiranno compucaaoai. 

Il film Esce nei cinema «Pericolo nella dimora» 
firmato dal sofìsticato regista Michel Deville 

«Thriller» sì 
ma d'autore 

PERICOLO NELLA DIMORA—Sceneggiatu­
ra e regia: Michel Deville. Fotografia: Martial 
Thury. Musica: brani di Schubert e Brahmas. 
Interpreti: Nicole Garda, Michel Piccoli, Chri-
stopher Malavoy. Richard Bohrìnger, Anemo­
ne, Anais Jeanneret Francia. 1985. 

SI, per una volta, il titolo tiene fede piena­
mente a quella che è la sostanza di questo 
nuovo film di Michel Deville, un piccolo 
maestro del cinema d'Oltralpe particolar­
mente versato nel maneggiare storie, casi di 
esile spessore, per poi cavarne vicende, per­
sonaggi, situazioni di obliquo, ermetico sen­
so. In effetti, Pericolo nella dimora rispec­
chia realmente una impressione di disorien­
tamento e, quindi, di malessere crescente di 
fronte ad eventi all'apparenza più che gra­
tificanti e, Invece, ben altrimenti drammati­
ci. Ed anche quello che è. diciamo così» il 
teatro dell'azione, appunto «la casa pericolo­
sa», si presenta prima come una decorosa 
abitazione alto-borghese per poi ramutarsi 
progressivamente in un luogo tetro, Irto di 
trabocchetti e di insidie rovinosi. 

In breve, ecco 1 fatti e 1 misfatti. David è un 
poverissimo insegnante di chitarra. Gli basta 
poco per campare: qualche soldo, una disa­
dorna stanzaccia, un vestito, frusto Imper­
meabile, scarpe da tennis e, fondamentale, la 
propria chitarra. Sembrerebbe quasi una 
anacronistica, tarda reincarnazione di un 
pucclnlano bohémien, ma ciò nonostante il 
buon David trova un bel giorno il suo colpo 
di fortuna. La facoltosa, Della, elegante si­
gnora Julia lo ingaggia come maestro di mu­
sica della propria avvenente, giovane figlia 
Vivianne. È quasi come la favola del giovane 
povero ben presto riscattato dal suo talento. 
da una innata bontà. Ma nel film di Deville le 
cose prendono subito ben altra strada. David 
e la signora Julia diventano amanti, mentre 
il marito e la figlia della borghesissima si-

Sora pare non nutrano alcun interesse per 
e trasgressivo legame amoroso. C'è però 

chi, come una vicina di casa molto curiosa di 
nome Edwige, sorveglia, fotografa, registra 
gli incontri di David e Julia, oltre a tutto ciò 

che avviene dentro e fuori la cosiddetta «casa 
pericolosa». 

Va da sé che slmile situazione tende in 
qualche modo a trovare presto più allarman­
ti sviluppi. È appunto ciò che avviene di 11 a 
poco. Oltre al duetto d'amore tra Julia e Da­
vid, entrano direttamente in campo infatti 
tanto il marito della stessa Julia, Graham, 
sua figlia Vivianne e, del tutto inaspettate,-
una sfuggente figura di amico-confidente-
klller di nome Daniel, all'apparenza assolda­
to proprio da Graham per «far fuori* l'intruso 
David. Ma anche In questa circostanza le co­
se si mischiano vorticosamente. Tanto che, 
in conclusione, quelli che originariamente 
erano i padroni dell'insidioso gioco — l'eni­
gmatica Julia, l'ambiguo Graham, l'assillan­
te Daniel — escono più o meno cruentemente 
di scena, mentre il pur vulnerabile David, 
illusa e abbandonata anche la ricattatrice 
Edwige, si invola verso 11 favoloso «amore 
giovane* che nutre per lui la virginale e sca­
fata Vivianne. Dopo di che 1 due, lontani dal­
la poco ospitale dimora familiare, partono 
alla volta di chissà quali strade felici. 
• E scontato che in simile ordito narrativo, 

Michel Deville mescoli con sapiente misura 
un erotismo depurato di ogni banale compia­
cimento, riverberi ironici e raffinato lirismo, 
m a non tutto in Pericolo nella dimora va 
esente da un certo insistito, ridondante ma­
nierismo. Una volta accettato, per altro, il 
gioco che qui si instaura tra dramma e melo­
dramma, realtà e finzione, verità ed appa­
renza, il film acquista, grazie in special modo 
alle ottime prove di interpreti superlativi 
quali Nicole Garda, Michel Piccoli, Christo­
pher Malavoy e Anais Jeanneret, una consi­
stenza, una coerenza certo convenzionali e 
comunque ammirevoli nella scoperta orche­
strazione di allusioni, rimandi ai più con­
traddittori moti del cuore e della mente. In 
ultima analisi, insomma; uno spettacolo for­
se fin troppo sofisticato, ma presumibilmen­
te gradito ai palati più fini. 

Sauro Borelli 
• Al cinema Caprantchetta di Roma 

i Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 L'ANMEANA - Dal romanzo di Marino Moretti {*• puntata) 
11.30 TAXI - Tatefilrn «I padri deHa sposa» 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 MONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre mimiti OX-
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.16 • . MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE OH MOTORI 
16.30 OSE: CINETECA-ARCHEOLOGIA - Intirumi 
16.00 SO: WORLD S£RI£S - Slalom spariate tammkm 
16.30 L'AMICO GJPSY - Telefilm cAttori grovaghia 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 B> FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartona aramato 
17.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
18.00 TUTTRJBRI - Settimana*» di informazione Bargia 
16.30 PAROLA MIA - Condono da Luciano Rapo* 
16.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG 
20.30 ARRTVANO I TITANI. Firn. Regia di Duccio Tessari. con GJuSano 

Gamma e Amonata Lualdi 
22.20 TELEGIORNALE 
22.30 MATTEOTTI VIVO - Testo • intarviste di Raffaela Ubofcf 
23.30 IV FESTIVAL NAZIONALE DEL PIANO BAR 
0.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

Le mura e 
gli archi: 

convegno Pei 
FIRENZE — -Le mura e gli 
archi»: è il titolo del Convegno 
nazionale che si terrà a Firen­
ze il 6 e 7 dicembre prossimi, 
su Iniziativa del Dipartimento 
culturale e della Sezione Beni 
culturali del Pei. Tema del 
Convegno: «Valorizzazione del 
patrimonio storico-artistico e 
nuovo modello di sviluppo». Il 
Convegno si terrà alla Fortez­
za da Basso, Sala della scher­
ma, con inizio alle 9.30 di ve­
nerdì 6 dicembre. Dopo una 
introduzione di Luca Pavolini, 
la relazione generale sarà 

svolta dal prof. Paolo Leon. 
Seguiranno comunicazioni 

di Carlo Bertelli, Marino Li-
volsi, Gianni Cervetti, Giorgio 
Franchi, Franco CamarlTn-

£hl, Gabrio V. Nocchi, Enzo De 
uca. Nel corso del dibattito si 

terrà una tavola rotonda con 
la partecipazione di Giuliano 
Briganti, Gianni De Micheli», 
Renato Guttuso, Adalberto 
Minucci. Le conclusioni del 
Convegno saranno tratte, alle 
ore 12 di sabato 7, da Aldo Tor-
torcila. All'iniziativa hanno 
assicurato la loro partecipazio­
ne tra gli altri Aureliana Albe­
rici, Giulio Carlo Argan, Carlo 
Ayrnonino, Mirella Barraco, 
Andrea Carandini, Giuseppe 
Chiarente, Adriano La Regi­
na, Mario Manieri Elia, Fili­
berto Menna, Giorgio Napoli­
tano, Salvatore Seitls, Paolo 
Volponi, Renato Nicolinl, En­
rico Testa, Enrica Pozzi Paoli-
ni. 

De Luigi 
a nome di 
chi parla? 

ROMA — Ferma presa di posi* 
zione di Anac, Cinema Demo* 
cratico e Sai contro una grave 
dichiarazione di Filippo De 
Luigi. In un telegramma in­
viato al ministero delle Parte­
cipazioni statali e al presiden­
te dell'Ente Gestione Cinema, 
le tre associazioni scrivono: 
•Gli attori, I tecnici e le mae­
stranze denunciano l'incredi­
bile arroganza di Filippo De 
Luigi che, in una dichiarazio­
ne rilasciata a -Variety» il 12 
novembre, si autodesigna pre­
sidente unico di Cinecittà, an­

ticipando le decisioni che 
competono al Consiglio di am­
ministrazione dell'Ente Ge­
stione Cinema. Dopo aver con­
sultato tutte le categorie del 
cinema, Anac, Cinema Demo» 
cratico e Sai sottolineano la 
gravità inaudita di dette di­
chiarazioni in cui si propone 
che lo Stato italiano non sol­
tanto tolleri, ma organizzi e fi­
nanzi la colonizzazione cultu­
rale del nostro paese in evi­
dente contraddizione con la 
lettera dell'articolo 1 dello Sta­
tuto dell'Ente Cinematografi­
co Pubblico*. 

A questo punto, c'è da spe­
rare solo che dal ministero 
delle Partecipazioni statali e 
dal presidente dell'Ente Ge­
stione Cinema vengano paro­
le chiare, e non stampelle a 
quanto avventatamente (ma 
fino a quanto?) dichiarato al 
settimanale americano da De 
Luigi. 

ROMA — «Siamo nati sotto 
il segno della passione, senza 
l'ossessione di cercare con­
sensi ad ogni costo», dice Ga­
briele Lucci, giovane diretto­
re di «Una città In cinema». 
Eppure, a quattro anni di di­
stanza dalla prima, timida 
edizione aquilana (allora de­
dicata esclusivamente alla 
fotografia), la rassegna ne 
ha fatta di strada. La lanter­
na magica ha allungato la 
propria luce su un po' tutti 1 
mestieri del cinema, rime­
diando così ad una lacuna ti­
pica della cultura cinemato­
grafica e festivaliera Italia­
na. Ecco allora 1 seminari di 
Roberto Perplgnanl sul 
montaggio, gli stages di Gar-
rett Brown sull'uso della 
•steadlcam», le lezioni di Lu­
ciano Tovoll e Nestor Al-
mendros, gli esperimenti di 
illuminazione urbana di 
Giuseppe Rotunno. gli affol­
lati faccia a faccia con gli 
studenti di Vittorio Storaro: 
«pezzi» di un'Indagine volta a 
mostrare ciò che 11 cinema 
possiede da sempre sotto 11 
vestito. 

L'idea si è dimostrata buo­
na e quest'anno, dopo due 
edizioni «in economia», «Una 
città in cinema» si riorganiz­
za e fa le cose in grande: la 
quinta edizione della rasse­
gna durerà infatti dieci gior­
ni (dal 14 al 24 dicembre) e 
allargherà ulteriormente il 
proprio campo d'azione. La 
novità maggiore, come ha 
spiegato l'altro giorno a Ro­
ma 11 direttore del festival, 
risiede nella sezione dedica­
ta alla recitazione. «Anche 
quella dell'attore — secondo 
Lucci — è una pratica da 
scoprire. O, almeno, da ri­
scoprire. In un'ottica più le­
gata al mestieri del cinema». 
Avremo quindi Giancarlo 
Giannini e Gian Maria Vo­
tante che parleranno 
dell'«attore e delie tecniche 
di ripresa»; Michele Placido e 
Jean-Pierre Léaud (l'Antoi-
ne Doinel del film di Truf-
faut) che Illustreranno «11 la­
voro dell'attore sul set»; Fer­
nando Rey, Frederlc Norbert 
e Marilù Henner che svele­
ranno «i tempi dell'azione ci­
nematografica»; Lino Capo-
llcchio che racconterà 1 re­
troscena del passaggio «dal 
palcoscenico al set»; e infine 
il giovane astro nascente 
americano Jeff Fahey che si 
produrrà autobiografica­
mente sul tema «nascita di 
un attore». 

Naturalmente sono bene 
accette le polemiche. «Basta 
che non siano sterili e incat­
tivite», ricorda Lucci; e con 
lui Luciano Tovoll, presti­
gioso direttore di fotografia 
e neo-regista (era suo L'ar­
mata ritorna andato in onda 
in tv due settimane fa), il 
quale ama ripetere che, que­
sto dell'Aquila, «non è un fe­
stival nato dalle commissio­
ni culturali dei partiti ma 
un'iniziativa che scaturisce 
dalla collaboratone tra la 
gente del cinema e un grup­
po di giovani aperti». «In 
§uanto agli attori — ripren-

e Tovoll — ho pronta per 
loro un'amichevole proposta 

D Raidue 
f manche 6.55 SCI: WORLD SERCS - Slalom speriate fernminfle. 

11.66 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampd 
13.00 TG2 ORE TREDKt - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Sarie televisiva (339" puntata) 
14.30 TG2- FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attuakta. giochi eletti onici 
16.00 DSC:«.MARTINPESCATORE-2-parte 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 • FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MODA • E omo quanto fa costuma, spenacolo e cultura 
16.30 TG2 - SPORTSERA 
16.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Teleffcn «Scro centrano» 
16.45 TG2 - TELEGtORNALE; TG2 - LO SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
21.36 ABOCCAPERTA - Ideato e condono da Gianfranco Funeri 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento dal giovedì 
23.60 TG2-STANOTTE 
24.00 NAPOUON-Firn. Ragadi Abel Gance. cmVlad»^Rouo**o e 

Affjart DvMdonn* ( f parta! 

D Raitre 
11.66 SCI: WORLD SERIES - Slalom spada»* femminee. 2* manche 
14.05 DSE: B> FRANCESE - 34* vasmissnna 
14.3» OSE: B> RUSSO - 34' vssmisnone 
15.05 OMM • Le nuove frontiera [%• puntata) 
16.06 OSE: «. CORPO NAZIONALE DEI VKSRJ DEL FUOCO 

• Un mago nel pannalo 16.35 OSE: VIAGGIO NELLA FANTASIA 
17.05 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCMOCCMO - Quasi un quotidano tutto di musica 
18.00 TG3 - TV3 REGKMM 
20.05 OSE GLI ANMVERSARI: CLEMENTE REBORA 
20.30 CAPITAU CULTURALI DELL'EUROPA -Lisbona capitale cultura»» 
21.25 TG3 
22.00 CMU<C«DERA CHARLEY VARRICX?-F«n. Ragadi Don Slegai. 

con Walter Matthau e Joe Don Baker 

D Canale 5 
8.35 
6.00 
9.50 

10.45 
11.16 
12.00 
12.40 
13.30 
14.30 
16.30 
16.30 
17.30 
16.00 
18.30 
18.00 
16.30 
20.30 
23.00 
23.30 

AUCE-Tefefikn 
PEYTON PLACE - Tetefflm 
GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
TUTTIeTAMpQUA - Gioco e quiz 
BtS - Gioco e qua con Mfce Bongiam 
8, PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Corrado 

LA VALLE DB P8W 
UNA VITA DA VIVERE - ! 
IHAZZARD-TeteHm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
L'ALBERO DELLE MELE - TeMfen 
CEST LA Val • Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Gioco a qua 
PENTATLON • Gioco a premi con Mfce BuigMnu 
PROTAGONISTI - ausi viste di Giorgio Bocca 
L'ASSASSINO PI RBJJNOTON PLACE N. 10 - Firn con R. Anan-
borough e J. Geeson 

D Reteqoattro 
8.30 SOLDATO BENJAMW - Tetotam 
8.00 DESTM - Tatonovela 
8.40 UJCVSHCYV-Ttaafam 

10.00 ANONIMA COCOTTES - Firn 
11.45 MAGAZME - Ouotidtono fernmrtaj 
12.15 JENNsFER-TeteHm 
12.45 CARTONI AMMATI 
14.16 DESTM - Tatonovela 
15.00 PRIME E PAaUETTES - Tatonovela 
15.40 MARAMTUlf»B A. MA NON £ U i * RUMBA • f?m 
17.60 LUCY SHOW - Tatef*n 
18.20 Al COf«TJM DELLA feOTTE • Tatofftm 
18.60 IRYAN • Tatoflm 
18.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggialo 
20.30 MaXE HAMMER - Tatofien 
21.30 MATT HOUSTON - Tetofikn 
22.30 CMEMA E COMPANY 
23.00 ALFRED HTTCHCCO(-Tatof«m 
23.30 DICK TRACY-Telefilm 
24.00 AGENTE SPECUU - TetoNrn 

il direttore delta fotografìa Vilmoa Zsigmond 

Il festival Quest'anno alla 
rassegna aquilana si parlerà 
anche di attori e recitazione 

Le ombre 
e le luci 

del cinema 
polemica: un capitolo dedi­
cato alla «Luce nell'arte del­
l'attore» con il quale cerche­
rò di dimostrare come la re­
citazione, per essere efficace, 
convincente, non abbia biso­
gno soltanto di luce, ma an­
che di ombre. Sbagliano, in­
fatti, gli attori che pretendo­
no, sul set, di essere sempre 
illuminati. II loro è un pecca­
to di ingordigia. Il mio amico 
Gerard Depardieu l'ha capi­
to, al punto che, quando ab­
biamo girato Pollce di Pia-
Iat, che si svolge quasi tutto 
in un commissariato, mi ha 
detto scherzosamente: «E ora 
come farò, con tutta questa 
luce». SI riferiva ai tempi di 
L'ultima donna, quando Fer­
rei! ed Io decidemmo di im­
mergerlo in un'ombra fun­
zionale allo stile del film». 

Naturalmente, un festival 

che nasce come riflessione 
sul mondo della fotografia 
cinematografica non poteva 
lasciare da parte 11 primo 
amore: ecco, allora, la sezio­
ne «Camera Work», dedicato 
al misteri, alle tecniche e an­
che — perché no? — al truc­
chi della ripresa. Dopo Al-
mendros, Nyfcvist, Morris, 
De Palma sarà la volta di tre 
maestri che vengono da Hol­
lywood pur non essendo tut­
ti americani: sono Vilmos 
Zsigmond (Incontri ravvici­
nati del terzo tipo, Un tran­
quillo week-end di paura), 
Miroslav Ondriek (Silkwood, 
Amadeus) e il giovane John 
Bailey (Il grande freddo, Ml-
shlma, Silverado). Sarà inte­
ressante ascoltare le loro te­
stimonianze, magari per 
scomporre, inquadratura 
dopo inquadratura, la strut­

tura di quei film e gustarne i 
retroscena, le scelte esteti­
che, le soluzioni visive. An­
cora una volta l'idea è quella 
di svelare ad occhi non spe­
cialisti 11 meccanismo che 
«cattura» la luce e la Immette 
nella fittizia realtà dell'im­
magine. 

Ma 11 programma dell'A­
quila non finisce qui: 11 di­
screto budget a disposizione 
degli organizzatori (300 mi­
lioni) ha permesso di moltl-
Slicare le proposte e gli invi-

. Dall'America, ad esempio, 
verrà Richard Marks, il 
grande montatore e collabo­
ratore di Francis Ford Cop­
pola (è lui che riordinò il gi­
gantesco materiale di Apo-
calypse Now e, prima, del 
Padrino). Dalla Francia, In­
vece, verrà Agnès OuUlemot, 
montatrice dei film di Go­
dard e di Truffaut, come dire 
di due concezioni del mon­
taggio completamente oppo­
ste eppure in qualche modo 
complementari. E poi mo­
stre, libri (Il nuovo saggio di 
Stefano Masi sul montag­
gio), proiezioni, stages all'a­
perto, tempo permettendo, e 
una sezione didattica per­
manente denominata «La 
carrozza di Francois» (ovve­
ro Truffaut). 

Un menù, come si può ve­
dere, piuttosto gustoso, che, 
nella proliferazione attuale 
del festival cinematografici 
(spesso inutili e costosi), con­
ferma la validità della pro­
posta aquilana. DI questo 
piccolo festival «specialisti­
co» che ha saputo uscire dal­
l'angusta logica cinefila per 
trasformarsi davvero in 
•Una città in cinema». 

mi. art. 

Radio 

8.30 
9.00 
9.50 

10.40 
11.45 
12.40 
13.30 
14.15 
15.00 
16.00 
17.60 
18.50 
19.30 
20.00 
20.30 
22.45 
23.15 
0.30 
1.00 

• 
18.00 
18.30 
19.00 
19.25 
20.30 
22.16 

GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
FANTASalANDfA - Telefilm 
OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
aUINCY-Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
HELP • Gioco a quiz 
DEE JAY TELEVISION 
CHIPS - Tetefam 
BPM BUM BAM 
QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco • qua 
HAPPY DAYS • Telefilm 
WSS ME LICIA - Cartoni animali 
R. PRESAGK) - Firn con Gregory Pack e Lee Remick 
CMCM-TetoNm 
SPORT - Basket Uba: Campionato 85/86 

GANMuVl * TflBnbn 

Tetamrtecarto 
ZUM tL DELFWO BIANCO - Canoni ananati 
VtSITE A DOMICSUO • Tetefam 
TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
SEGRETO DIPLOMATICO - Sceneggiato 
COLPO DI GRAZIA - Fflm <S E. Davis, con R. Lansing e V. 
PIANETA NEVE - Settimanale di sci e sport invemei 

D Euro TV 
12.00 TuTTOCMCMA 
12.05 LTNCBED6MLE HUUf, - Tetofim con Loa Ferrigno 
13.00 CARTONI AMMATI 
14.00 INNAMORARSI-Telefilm 
14.65 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI AMMATI 
19.30 CARMBt - Telefilm con Pavide Pereira 
20.30 BJjJSfONEPAMORE-TfJaNmcon' 
2A20 DOTTO* JOHN-TeMìrn 
23.20 TUTTOCINEMA 
23.26 SPOtrT-Football 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6, 7. 8, 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57, 20.57. 22.57. 9 Rada an­
ch'» '85; 11.30 Provenienza: 
12.03 Via Asiago Tenda: 16 » Pagi-
nona; 18.30 Musica sera: 20 Spet­
tacolo; 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni; 8.45 M elide; 
10.30 RedNXlue 3131; 15-18.30 
Scusi, he visto 9 pomeriggio?; 
18.32-20.10 Le ere dal 
21.30 Radtoduo 3131 none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Prstudn; 
7-8-30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Parnariggiomuaicaia; 15.30 Un cer­
to dtocorao; 17.30 Spazio Tre; 
19.15 ttenoforum '85; 21.10 Ario-
dante. 

• Veronica Cesto 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN-AMSCA 

14.00 FEUCrrA.̂  DOVE SEI 
16.00 SK>SA CONTRO ASSEGNO- F*n con 
16.30 UNAMOC«UJtPC*LONC««VOLE 
17.00 A<tr»rVANOI£StN>SE-Telef9m 
18.00 OMCANA PAZZA -Firn con R. D e * 
iB.30 cumojmmmz-xtt^am 
20.25 FEUCTTA^ DOVE SEI-T< 
21.30 INTESTATE CON PICASSO- Fini 

Cestro 
Devia 
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pcllacoli 

AGAMENNONE di Eschilo. 
Traduzione e interpretazione 
dì Emanuele Severino realiz* 
zata da Franco Parenti, con 
la collaborazione di Gian-
maurìzio Ferclonl, Luisa Ca< 
siraghi. Maurìzio SchmidL 
Interpreti: Lucilla Morlacchi, 
Giovanna Bozzolo, Paolo 
Triestino, Massimo Loreto, 
Teodoro Giuliani, Roberto 
Anglisanl, Marino Campana» 
ro, Giancarlo Condé, Daniele 
Demma, Andrea Novicov, 
Antonio Rosti con la parteci­
pazione straordinaria di 
Giorgio Strehler, Milano, Sa­
lone Pier Lombardo. 

Si sono mobilitati tutti per 
dare una mano a Franco Pa­
renti, Immobilizzato dal gra­
ve Incidente che lo ha colpito 
mentre stava preparando 
VOrestea: teatranti, attori, 
operatori, Intellettuali, ami-
ci. E il Salone Pier Lombar­
do, l'altra sera, rispecchiava 
proprio questa solidarietà 
nella composizione del pub­
blico, nell'attenzione, fuori 
da qualsiasi modernità (an­
che se non mancavano in sa­
la 1 nomi Importanti fra 1 
quali spiccava II cineasta 
russo Nikita Mickalkov) per 
11 primo brandello, l'Aga­
mennone, appunto, dell'Ore-
stea. 

Nella grande, bella scena 
di Glanmaurizio Fercioni 
che s'incunea a fondo nella 
platea, fatta di legno e di bi­
tume, che simboleggia la cit­
tà di Argo e, di riflèsso, an­
che Il potere, dove si aprono 
improvvisamente pertugi, 
dominata dalla grande, sini­
stra porta del palazzo, appa­
re, vestito di nero, Giorgio 
Strehler che, come è noto, 
per la sera del debutto, ha 
Ietto gli Interventi che 
avrebbero dovuto essere di 
Franco Parenti. Dice Stre­
hler «Con un copione In ma­
no, non so fino a che punto 
complice, sono qui, senza en­
fasi, per alutare 11 teatro». 
Questa, del resto, sarà la 
chiave della sua partecipa­
zione dentro uno spettacolo 

' severo, volutamente spoglio. 
Poi, la voce di FrancoTPa-

rentl, registrata, inizia a leg­
gere plano, fino a sfumare e 
su di essa si inserisce, ferma 
e chiara, lentamente, quella 
di Strehler VOrestea, forse la 
più grande scommessa che 
possa fare un teatrante, il 
•monumento» della teatrali­
tà, può cominciare. 

Fin daU'inl2io ci rendiamo 
conto qual è 11 progetto di 
Parenti, di come esso nasca 
dall'eterna domanda sulle 
origini e sulla sostanza del 

. tragico e dal tentativo di ve­
derlo come proiettato in un 
universo fuori (o al di là) del 
tempo, dunque esterno, e, 

Di scena 
«Agamennone» 

di Parenti 
mobilita il 
mondo del 
teatro. Tra 
le novità 

la traduzione 
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Che sorpresa 
Strehler in 

palcoscenico 

Giorgio Strehler e in alto una 
acena di «Agamennone» 

forse proprio per questo, no­
stro contemporaneo. L'intui­
zione si conferma anche nel­
l'apparato visivo. Gli attori, 
infatti, vestono abiti attuali: 
Clitennestra, alla quale Lu­
cilla Morlacchl dona una 
presenza allo stesso tempo 
dolorosa e crudele, veste ih 
abiti da sera, nero in assenza 
del marito, bianco quando 
lui ritorna, ma è discinta, in' 
camiciola, con le gambe 
chiazzate di sangue quando 
lo sgozza. Agamennone, 11 re 
che torna, assomiglia al 
principe Calaf con quel tur­
bante di pelliccia; Eglsto è 
un signorino con le scarpe 
bianche e 11 pullover a qua­
dri; 11 coro del sapienti di Ar­
go è formato da uomini in 
cappotto nero con bastone, 
più slmili a iettatori ban­
chieri della city che non a 
Greci; le donne portano una 

-divisa grigia da cameriera: 
Cassandra indossa una sem-

Rlice tunica grigia e una cur­
etta. 
I personaggi entrano in 

questo palcoscenico-città 
senza sipario, che rivela im­
mediatamente 1 suoi artifici 
con quei microfoni che scen­
dono dall'alto, a vista, dalle 

porte laterali oppure tra­
sportati da minacciosi car­
retti: c'è un po' di Stein, un 
po' di Ronconi in questa ipo­
tesi, alia quale in questi ulti­
mi giorni ha fatto da «super 
visore» Andrée Shammah, in 
questa Grecia presente solo 
per piccoli accenni: per 
esempio la corazza di Aga­
mennone portata sotto il 
mantello, il gran mantello 
rosso-sangue su cui cammi­
nerà i! re vittorioso. 

Ma credo che Parenti ab­
bia scelto questa linea inter­
pretativa anche spinto dalla 
traduzione-interpretazione 
di Emanuele Severino, sicu­
ramente non priva di fasci­
no, ma più filosofica che poe­
tica, tesa più a suggerire una 
dimensione contemporanea 
che non una immaginaria 
grecità. Del resto, era pro­
prio la traduzione la grande 
scommessa, visto la tesi da 
cui partiva: vedere Eschilo 
immerso nel vortice della 
.nascita del pensiero filosofi­
co occidentale, che è sugge­
rimento fascinoso ma che 
può non trovare d'accordo 
specialisti, come si potrebbe 
anche non accettare la reli­
giosità diffusa propria di 

questa produzione che per­
mea di sé la poesia laica e 
civile di Eschilo. 

In ultima analisi, però, 
una traduzione si commisu­
ra con le sue «diclbllltà»: e 
quella di Severino è discorsi­
va e profonda, colma di con­
cretezza ragionativa piutto­
sto che di voli poetici, in una, 
voluta crediamo, assenza di 
pathos riscontrabile anche 
nella recitazione degli attori. 
Giorgio Strehler dice I suoi 
interventi con semplicità co­
me capo del coro da cui sale 
una melodia lenta e faticosa, 
quasi un balbettio che s'in­
terroga sulle sorti del mon­
do, in modo scarno, lento, il 
copione In mano, sotto la lu­
ce obliqua dei riflettori. Cli­
tennestra è una Lucilla Mor­
lacchl che si conferma ad 
ogni spettacolo sempre più 
ricca di sfumature, sempre 
più profonda: come divorata 
dalla lucida follia di voler 
uccidere 11 marito che le ha 
sacrificato la figlia Ifigenia. 

Ma la serata al Pier Lom­
bardo ci ha segnalato anche 
una nuova attrice, Giovanna 
Bozzolo, che, nel ruolo di 
Cassandra, dice il suo verti­
ginoso monologo in un cre­
scendo di angoscia e di dolce, 
tragica accettazione del pro­
prio doloroso destino, con 
una sorta di furia tenera che 
non si dimentica. 

Più fragile, invece, la com­
posizione del coro, che ha bi­
sogno di essere ancora roda­
ta, e messa a punto. Ma.su 
tutto lo spettacolo bisognerà 
rintervenire quando la trilo­
gia verrà data in tutta la sua 
completezza nel suo evolver­
si interpretativo, fuori da 
qualsiasi criterio di eccezio­
nalità. Cosi questa serata al 
Pier Lombardo ci piace pen­
sarla come una grande, pub­
blica prova aperta, guidata 
con amicizia, partecipazione 
e umiltà da un regista, che 
ha voluto mostrarci come 
anche nel mondo dello spet­
tacolo esista la solidarietà. 

Maria Grazia Gregori 

Il balletto Uno spettacolo 
«prenatalizio» per Pendleton 

«Momix», 
quando la 
danza va 
sugli sci 

Un ballerino del «Momix Dance ThaaTre» ' 

MILANO — È decisamente uno $pettacolo prenatotizio quello 
che il nuovo Momix Dance Theatre pretenta sino al 15 dicembre 
al Teatro Nuovo di Milano. Tanti numeri divisi per cinque per* 
former (Ashley Roland, Morleigh Steinberg, Jamey Hampton e 
Daniel Ezralow con Alan Boeding), tante prove dì abilità fisica, 
qualche bella ombra cinese e un tocco di break-dance su musiche 
sbarazzine. 

Ecco come ingannar* l'attesa dèi tir carichi di fantastiche 
fanciulle brasiliane che promettono di arrivare proprio per Nata­
le con il nuovo spettacolo Oba oba (al Teatro Lirico) con la rivista 
carioca «che riempirà il tradizionale capodanno del Teatro Nuo­
vo della sua atmosfera incandescente...». Ecco come ricordare,^ 
anche con un po' di nostalgia, i primi spettacoli dei primissimi 
Momix. Milano — auesta Milano così vicina all'Europa da igno­
rare per Natale l'esistenza di musical forse un pochino più corpo­
si delle solite riviste brasiliane — aveva accolto anni fa i Momix 
quando erano ancora una coppia formata da Moses Pendleton, 
performer eccentrico, e dalia sua compagna Alison Chase. 

Pendleton aveva già fondato il gruppo Pilobolus (quello degli 
atletici ragazzoni americani che si incastrano l'uno dentro l'altro, 
damando) e forse aveva bisogno di maggiore intimismo. Con 
Alison Chase fece vedere delle danze molto scultoree e dei pezzi 
esilaranti: la camminata di un buffo personaggio in bianco che 
zoppicando zoppicando si appoggiava a una terza gamba, il suo 
bastone, e vaiava via. In seguito la coppia tornò con uno spettaco­
lo più complesso e un tantino erotico. C'erano giochi di ombre, 
effetti di luce studiati sul fondale e la storia di una coppia adami­
tica, dunque nuda, che morbidamente si descriveva davanti e 
dietro unlenzuolo bianco. Ebbene, i nuovi Momix si sono guada­
gnati il diritto di usare il nome di una *ditta» già collaudata 
sfruttando innanzitutto proprio le invenzioni di Pendleton. 

Non i giochetti delle silhouette nude, ma lo sparo di una pisto­
la nel buio e una sigaretta accesa che, sempre nel buio, disegna 
mille ghirigori. Una corda tesa in proscenio che si increspa, si 
inalbera e corre a tutta velocità (l'invenzione di una corda umora­
le, insomma). E, soprattutto una sinuosa danza fatta con gli sci e 
gli scarponi ai piedi che Moses Pendleton eseguiva da solo in 
costume da bagno mentre qui i nuovi Momix la compongono in 
coppia: lui e lei a petto nudo. Di fronte a queste sorprese il 
pubblico si diverte immensamente. 

Dal loro sacco i nuovi Momix estrapolano una danza fatta con 
una macchineria scultorea, battezzata cìrcle walker, cioè una 
specie di enorme trottola con molte linee d'appoggio che consente 
al suo autore-scultore, Alan Boeding, di volarci dentro e fuori. E 
soprattutto un abilissimo gioco di ombre cinesi che incornicia 
all'inizio e alla fine il loro show. Le trasformazioni ottiche sono 
infinite: vengono fatte con le mani e con i corpi belli sani e senza 
vestiti di due danzatori. 

Per magia si formano animali, piante, ragnetti che corrono su 
e giù. L'atmosfera t infantile, del resto, in tutto lo spettacolo: è 
molto salubre, atletica, in una parola •californiana'. E sembra 
incredibile verificare come fili effetti, le gags che per Moses Pen­
dleton avevano una sottile intelligenza provocatoria e un humour 
quasi europeo, si trasformano qui in un circo di innocente, talvol­
ta banale sensibilità. I nuovi Momix: atleti, scultori, truffatori si 
esibiscono persino nel prodotto più equivocato degli ultimi tem­
pi. 

In quella break-dance nata sulle strade del Bronx e di Harlem 
che rapidamente è stata fagocitata dai bianchi Sono bravi, fanno 
sorridere, si lasciano applaudire. E prestano il destro a due bieco-
li che ogni sera instancabilmente si eisbiscono davanti al Teatro 
Nuovo. In questi giorni i due breakers "de Milan» vivono momen­
ti di gloria. La gente, infervorata dai Momix applaude anche loro 
all'uscita dello spettacolo. 

Marinella Guattenti» 

Di scena Gigi Angelillo rispolvera «Piccoli omicidi» di Feiffer 

Killer borghesi dfaltri tempi 
PICCOLI OMICIDI di Jules Feiffer. Tra­
duzione di Franco Cavallone. Regìa di 
Gigi Angelillo. Scena e costumi di Gian­
ni Garbati. Interpreti: Angiolina Quin­
terno, Francesco Pannolino, Sandro 
Merli, Ludovica Modugno, Gigi Angelil­
lo, Adolfo Gerì, Paolo Buglioni, Luciano 
Roffi. Roma, Teatro delle Muse. 

La commedia di Feiffer (più brillan­
temente noto come cartoonist) è del 
1966. Il film che ne trasse Alan Arkln 
(fra gli interpreti lui stesso, Elliott 
Gould, Donald Sutherland) del 1971, e 
apparve la stagione seguente In Italia. 
Già allora questa storia di «ordinaria 
follia» ci sembrò abbastanza datata, e 
comunque connessa molto specifi­
camente alla realtà americana degli 
anni del Vietnam, della contestazione 
intellettuale giovanile e studentesca, 
espressa anche in forme creative che 
qui, da noi, si è stati solo capaci di scim­
miottare. 

Oggi, la farsesca tragedia (o tragica 
farsa) della famiglia Newqulst, la quale, 
Incalzata fin dentro le mura casalinghe 
dalla violenza diffusa per ogni dove, si 

converte alla fine — nei suol pochi su­
perstiti — in un pugno feroce di «vendi­
catori* o di •giustizieri*, può valere for­
se come ironico antidoto, o rovescio pa­
rodistico, delle scenette di vita domesti­
ca, improntate a una nevrosi tanto più 
bonaria, che le televisioni nostrane rici­
clano, a distanza di decenni, da quelle 
d'oltreoceano. 
- Vogliamo dire che è un rischio pun­
tare, pur mantenendo, e con un certo 
buon gusto, l'ambientazione «d'epoca» e 
la collocazione geografica, su una sup­
posta attualità e prossimità, In senso 
stretto, di un testo teatralmente fragile, 
e in cui lo spirito satirico, paradossale 
di Feiffer, perdendo in larga parte la 
forza di sintesi bruciante, propria del 
segno grafico e dello stesso «fumetto*, 
tende a stemperarsi in sproloqui, tal­
volta godibili uno per uno, come singole 
vignette (se una vignetta potesse essere 
prolissa), ma non tali da configurare 
poi, nell'insieme, un'azione drammati­
ca, sia pur spinta al limiti del surreale o 
dell'assurdo. 

Sta di fatto che Io spettacolo, come 
l'abbiamo visto alla «prima» del resto 

applauditissima dal più cordiale del 
pubblici, durava, breve Intervallo In­
cluso, due ore e tre quarti: misura alla 
quale resistono Shakespeare, Cechov e 
pochi altri. Speriamo che, per le repli­
che, si provveda al necessario lavoro di 
siringatura, e magari a qualche taglio. 

Anche perché momenti spassosi e cu­
riosi non ne mancano, nel testo, e po­
trebbero essere posti in migliar rilievo 
da un'andatura meno solenne della 
rappresentazione; che si avvale, a ogni 
modo, delle prestazioni d'un gruppo di 
attori di livello notevole, tecnicamente 
Impeccabili. I loro nomi sono tutti cita­
ti all'inizio. Ma ricordiamo, in partico­
lare, Ludovica Modugno, precisa e pun­
gente nel passi di Patsy, Gigi Angelillo 
nelle vesti di Alfred, Sandro Merli, che è 
un divertente genitore di stampo classi­
camente patrrnalistico-autoritarlo. 
Francesco Pannofino, che è Kenny, il 
ragazzo disadattato e omosessuale: lì 
personaggio che forse meglio si sottrae, 
come un'impietosa ma dolente carica­
tura, all'usura del tempo e delle mode. 

Aggeo Savioli 
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SPAZIO IMPRESA 
In Toscana 5000 giovani con 
i contratti formazione lavoro 

Piccola azienda, 
prima «regge» 
poi è in grado 
di assumere 

I dati forniti dalla Regione sono dei primi 6 
mesi di quest'anno - Il ruolo del terziario 

FIRENZE — Giovane è sinonimo di disoccupato. È un dato 
purtroppo ormai acquisito. Anche la Toscana non fa eccezio­
ne. Le liste degli iscritti alle liste di collocamento continuano 
ad allungarsi, mentre addirittura aumenta, a differenza del 
dati nazionali, anche il numero delle ore di cassa integrazio­
ne speciale, che evidenziano una realtà economica ancora 
attraversata da numerose crisi aziendali. 

Eppure qualcosa sta cambiando nel mercato del lavoro, 
specialmente per quanto riguarda l giovani. Nel primi sei 
mesi del 1085, secondo 1 dati forniti dalla Regione Toscana, 

. ben 4.337 giovani con un'età compresa tra 115 e 129 anni sono 
stati assunti nell'industria, nell'artigianato e nel terziario 
con 1 contratti di formazione lavoro. 

Questi contratti hanno una validità massima di 24 mesi. E 
poi cosa succederà? Forse sarà opportuno fare una verifica al 
termine di questo periodo per vedere per quanti di questi 
giovani il contratto di formazione-lavoro si sarà trasformato 
in un rapporto di lavoro a tempo Indeterminato. 

È vero che la legge sulla formazione permette agli impren­
ditori di risparmiare quasi totalmente gli oneri sociali e pre­
videnziali, ed è quindi possibile che alcune di queste assun­
zioni siano motivate solo dal minor costo della manodopera, 
ma è Indubbio che esistono spazi occupazionali all'interno 
delie imprese. Da notare — commenta l'assessore regionale 
al Lavoro Claudio Carosl — che nel secondo trimestre del­
l'anno tutte le realtà provinciali sono state toccate da questo 
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fenomeno, anche se Firenze resta la provincia che ne fa più 
uso con 482 progetti approvati dalla Commissione regionale 
per l'impiego, e 1.375 contratti attivati. 

I settori industriali ed artigianali sono quelli che maggior­
mente stanno sfruttando le possibilità di questa legge appro­
vata alla fine del dicembre 1984, ma In Toscana sta aumen­
tando anche l'incidenza del terziario. Del resto in questo set­
tore anche l dati Istat degli ultimi mesi registrano un aumen­
to dell'occupazione, anche se non in misura tale da compen­
sare le perdite che si hanno negli altri settori. 

Nel periodo aprile-giugno per quanto riguarda 1 contratti 
di formazione-lavoro il terziario ha aumentato la propria 
incidenza rispetto a) trimestre precedente passando dal 
27,5% al 33,7%. Il settore dell'agricoltura resta la «Ceneren­
tola! anche di questa classifica con solo 4 contratti di forma­
zione in sei mesi. 

Ma chi sono le aziende che assumono giovani con contratti 
di formazione lavoro? Ben 1*85% è rappresentato da Imprese 
con meno di 50 dipendenti. E nel secondo trimestre dell'anno 
si registra una tendenza all'aumento di circa due punti per­
centuali. Nel periodo aprile-giugno 1985 sono state 219 le 
Imprese che per la prima volta hanno usato questo strumen­
to. Su questa esperienza c'è un giudizio positivo anche da 
parte dell'assessore regionale al Lavoro «anche se 1 contratti 
di formazione professionale non possono essere il toccasana 
per i grandi problemi occupazionali della Toscana». 

Piero Benassai 

Benzina «verde»: ed è subito guerra 
Lo scontro ha coinvolto un po' tutti - Il problema dell'inquinamento finisce con l'eliminazione del piombo tetraetile? - Schieramenti divisi in 
due cartelli: etanolisti, metanolisti - A colloquio con esponenti del settore legato alla utilizzazione e trasformazione dei prodotti cerealicoli 

ROMA — Il consiglio dei mi­
nistri dell'Energia della Cee 
ha recentemente emanato 
una direttiva sulla produzio­
ne e distribuzione della ben­
zina miscelata con metano­
lo, etanolo di derivazione ve­
getale ed altri alcoli. La di­
rettiva fissa, per 1 paesi ade­
renti alla Comunità, i'87 co­
me data entro la quale si do­
vranno adeguare le legisla­
zioni al fine di, come si legge 
nel documento comunitario, 
«non ostacolare, non proibire 
o non scoraggiare» la vendita 
della benzina miscelata ad 
alcoli. 

— Insomma dr. Mantovani 
(direttore generale della 
Eridania e responsabile del 
progetto etanolo del grup­
po Ferruzzi ndr) una prima 
vittoria dello schieramento 
che punta all'utilizzo delle 
eccedenze agrìcole comu­
nitarie? Un primo round 
vinto dalla Ferruzzi? 
A nostro avviso la diretti­

va è una logica conseguenza 
delle preoccupazioni econo­
miche degli organi comuni­
tari di fronte all'accumularsi 
delle eccedenze agricole. Gli 
stock mondiali di cereali 
hanno ormai raggiunto i 300 
milioni di tonnellate di cui 
circa il 10% nella sola Cee. 
Le produzioni mondiali sono 
In continuo aumento e nella 
Comunità europea lo sbilan­
cio tra domanda ed offerta fa 
prevedere giacenze cumula­
te di cereali che potrebbero 
raggiungere gli 80 milioni di 
tonnellate, entro i prossimi 5 
anni, con una spesa per soli 
stoccaggi che arriverà a 
4.500 miliardi di lire. 

— Nonostante la decisione 
comunitaria, rimane inal­
terato il problema del costo 
effettivo della trasforma­

zione delle eccedenze in 
etanolo. Infatti anche se la 
Cee vi cedesse a prezzo non 
europeo ma mondiale la 
quota di cereali eccedenti, 
la benzina «pulita», a conti 
fatti, costerebbe 20 lire in 
più di quella «sporca». Ave­
te dei progetti per rendere 
competitiva, sul piano eco­
nomico, la trasformazione 
dell'etanolo oppure vi affi­
date solo alla coscienza eco­
logica degli automobilisti o 
alla magnanimità dello 
Stato? 
Il prezzo della benzina pu­

lita con etanolo, ottenuto da 
cereali a prezzo mondiale, 
attualmente non si discosta 
molto da quello di una benzi­
na pulita con additivi ossige­
nati di origine petrolifera 
quale è l'Mtbe. Esiste però 
una reale ed evidente pro­
spettiva di abbattimento del 
costo dell'etanolo, dovuta sia 
alla riduzione del prezzo del 
cereali, in connessione al­
l'incremento delle produzio­
ni per ettaro, sia al migliora­
mento delle tecnologie di 
trasformazione e di distilla­
zione, sia infine all'impiego 
di prodotti agricoli dedicati 
specifici come sarà per i pae­
si mediterranei. Dobbiamo 
ricordare, invece, che esiste 
anche una reale ed evidente 
prospettiva di aumento del 
prezzo degli additivi ossige­
nati di origine petrolifera, 
sia per la instabilità, dimo­
strata anche In un recente 
passato, del mercato mon­

diale del petrolio, sia perché 
questo ultimo è destinato a 
medio termine ad un Inevi­
tabile aumento di prezzo per 
la contrazione delle disponi­
bilità In un mercato a richie­
sta crescente. 

— Altra nota dolente, per 

ROMA — Etanolo s), etanolo no. La grande kermesse 
sulla «benzina verde» partita in sordina alcuni mesi fa 
ha travolto tutti: enti economici, partiti, industrie, or­
ganizzazioni agricole, ecologisti. Chi sembra, invece, 
far le spese in tutta questa vicenda nata sotto l'insegna 
ecologista sembra proprio, ironia della sorte, l'ecologia. 
Infatti, secondo quanto ci risulta, il grosso problema 
dell'inquinamento e della salute non potrà essere risol­
to con la sola eliminazione del piombo tetraetile dalle 
benzine (anche se ciò sarà senz'altro un notevolissimo 

«Etanolo, 
vi spiego 
perché 

conviene» 
Intervista a Mantovani, direttore Eridania e 
responsabile «benzina verde» della Ferruzzi 

passo in avanti) ma attraverso un più severo studio dei 
componenti delle benzine stesse. Tanto per fare nomi: 
toluene, xilene, benzene. Secondo recenti studi resi pub­
blici tra l'altro nel convegno di Bologna organizzato dal 
Collegium Ramazzini infatti sono da considerarsi que­
sti ultimi i veri imputati. Come é ovvio, comunque, il 
piombo non fa bene e una sua eliminazione massiccia 
dalla nostra aria è necessaria. Detto questo, ritorniamo 
alla benzina verde e alla bagarre che si è scatenata tra 
gruppi economici, dati i notevolissimi interessi in ballo. 

Per semplicità di esposizione potremmo dividere i con­
tendenti in due cartelli: quelli che vorrebbero utilizzare 
l'etanolo di derivazione vegetale (distillazione di ecce­
denze cerealìcole e vitivinicole) e quelli che vorrebbero 
utilizzare il metanolo dì derivazione petrolifera o meta­
nifera al posto dell'additivo antidetonante. Abbiamo 
già visto e letto sui giornali le motivazioni degli uni e 
degli altri, oggi su questa pagina, invece, vorremmo 
affrontare la tematica vista all'interno di un settore: 
quello legato alla produzione, utilizzazione e trasforma­
zione dei prodotti cerealicoli. Abbiamo, quindi, chiesto 

un parere al direttore generale della Eridiana, Manto­
vani, al presidente della Coldiretti, Arcangelo Lobian-
co, ad un imprenditore leader nelle costruzioni indu­
striali di distillazione, Mauro Frilli. Sebbene la posizio­
ne del nostro partito sia di non accettazione del proget­
to etanolo come additivo alle benzine in quanto costoso 
e fuorviante rispetto al problema della agricoltura ita­
liana, abbiamo voluto lo stesso conoscere le opinioni dei 
responsabili di questi grossi gruppi economici. 

Ciò che diranno, ovviamente, non impegna il nostro 
giornale. 

voi etanolisti, è la netta op­
posizione che le imprese 
agricole fanno al progetto. 
Mi sembra di capire che gli 
argomenti in mano dei vo­
stri avversari siano, sostan­
zialmente, due. Il primo 
ruota attorno al fatto che 
quando si parla di ecceden­
ze da utilizzare per la pro­
duzione di etanolo sembra 
che ci si dimentichi che l'I­
talia non è produttrice di 
surplus cerealicoli (ma 
semmai vitivinicoli); se­
condo, che questa utilizza­
zione potrebbe innescare 
una corsa verso questa pro­
duzione scardinando la fa­
ticosa opera di diversifi­
cazione produttiva operata 
in questi anni dalle impre­
se diretto-coltivatrici. In 
che modo Lei pensa di po­
ter fugare i timori e le per­
plessità del mondo agricolo 
italiano? 
Non bisogna dimenticare 

che alla politica agricola co­
munitaria, in base alle rego­
lamentazioni del Pac, (plano 

agricolo comunitario) il pro­
duttore italiano partecipa 
con l'apporto di centinaia di 
miliardi che versa annual­
mente nelle casse della Cee 
sia con una quota dell'Iva sia 
con prelievi diretti, come nel 
campo delle bietole da zuc­
chero. Le eccedenze invendi­
bili sono in sostanza frutto di 
una compartecipazione eco­
nomica italiana. È doveroso, 
quindi, sostenere che i sur­
plus debbono essere messi a 
disposizione a prezzo mon­
diale anche per gli stabili­
menti di trasformazione che 
fossero localizzati in Italia. A 
questi stabilimenti potranno 
affluire, come importante 
Integrazione, ed a tempi non 
longhi, quelle culture etano­
lo-specifiche di cui l'Italia 
potrà diventare produttrice 
in relazione alla propria po­
sizione geografica (ad esem­
pio sorgo zuccherino n.d.r.), 
con una conseguente note­
vole valorizzazione di gran 
parte dei terreni ora utilizza­
ti in v;a marginale (aree col­

linari e Italia meridionale). 
D'altra parte in quale si­

tuazione si troveranno i pro­
duttori italiani nell'ipotesi 
che sia varato un prelievo sul 
cereali, per scoraggiare la 
produzione, come già propo­
sto in sede Cee? Il mondo 
agricolo italiano ben cono­
sce i travagli che ha coinvol­
to e coinvolge tuttora 11 set­
tore bieticolo-saccarifero per 
non aver previsto a suo tem­
po, in situazione non ecce­
dentaria, le conseguenze 
economiche di un prelievo 
alla produzione che attual­
mente soffoca le coltivazioni 
a livèlli di gran lunga infe­
riori al fabbisogno interno. 

È ipotizzabile, inoltre, un 
congelamento delle terre? In 
questi meccanismi non po­
tranno essere coinvolti altri 
prodotti agricoli caratteri­
stici di cui è esuberante l'a­
rea mediterranea? Per con­
verso la rinuncia alla realiz­
zazione di stabilimenti di 
trasformazione a favore dei 
soli paesi a propensione ce­
realicola, non graverebbe 
ugualmente sull'Italia, come 
conseguenza delle regola­
mentazioni Pac, senza pro­
spettive di ritorni economici, 
in termini di strutture indu­
striali, occupazione, indotto, 
disponibilità di sottoprodotti 
alto-proteici? 

— Nonostante queste sue 
dichiarazioni che puntano 
a definire un obiettivo inte­
resse tra voi, le imprese 
agricole e l'intera econo­
mia del nostro paese, biso­
gna dire, che la posizione di 
Ferruzzi oggi non sia pro­
prio la più comoda. Non 
sembrate, infatti, avere 
molti amici. Avete contro 
non solo il mondo agricolo 
ma avete contro, anche, i 
petrolieri. Sono noti a que­

sto proposito, la posizione 
dell'Eni e il tentativo di 
contrastare la vostra politi­
ca costituendo una società 
«ad hoc»: l'Ecuofel. Questa 
società dovrebbe, infatti, 
produrre, elementi ossige­
nati di derivazione petroli­
fera e metanifera da utiliz­
zare come additivi nelle 
benzine. Non vi è mai sfio­
rata l'idea di aver preso 
una cantonata? Siete forse 
convinti che, comunque, 
una soluzione che accon­
tenti un po' tutti verrà fuo­
ri? • 

La trasformazione dei 
prodotti agricoli in etanolo-
carburante non è una novità. 
L'esemplo ci viene dal Brasi­
le e dagli Stati Uniti. In Eu­
ropa la Svezia ha già in fun­
zione un impianto a Skara-
borg; in Austria sono ferma­
mente intenzionati a seguire 
l'esempio degli Usa; in Ger­
mania il ministero dell'Agri­
coltura sostiene attualmente 
due progetti, uno in funzione 
ad Ochsenfurt ed uno in 
Bassa Sassonia; in Francia 
sono all'esame trenta pro­
getti. 

Si può dire che in tutti i 
paesi ove l'agricoltura rap­
presenta una componente 
importante della produzione 
complessiva nazionale si sta 
affermando il concetto che 
lo sbocco naturale delle ecce­
denze passa per il bioetano­
lo. Per quanto riguarda l'Eu­
ropa ed in particolare la Cee 
occorre ancora una volta ri­
badire che la ben nota caren­
za di proteine vegetali trove­
rebbe una ottimale ed econo­
mica soluzione nei sottopro­
dotti proteici derivati dalla 
produzione di etanolo. 

Renzo Santelli 

Frilli: 
si parla 
di grano 
ma cosa 
si fa per 
il surplus 
divino? 

ROMA — Si parla tanto di cereali e della loro distillazione In 
alcole etilico (etanolo) ma ci si dimentica che l'Italia è proba­
bilmente il paese più «ricco» di acole di provenienza vitivini­
cola. Come ben si sa siamo produttori di vino in maniera 
eccedentaria tanto che siamo costretti da norme Cee a stoc­
care molte quantità di prodotto nelle cisterne dell'Alma. Per 
renderci conto delle quantità possiamo dire che solo In Sicilia 
l'alcole grezzo fermo da anni nei magazzini Alma riempireb­
be una «piscina* di sette chilometri di lunghezza, cinque di 
profondità e alta una ventina di metri che corrisponderebbe, 
fatti 1 calcoli, alla sbalorditiva cifra di 700 milioni di metri 
cubi. E questo solo, lo ricordiamo, in Sicilia. 

«Oggi le possibilità di utilizzo — interviene Mauro Frilli —, 
industriale nel settore macchine da distillazione — sono o 
quella di bruciare questo alcole nelle centrali Enel ad un 
costò di 20 mila lire ad ettanldro o venderlo ad un prezzo 

• superiore (SO mila lire) sul mercato intemazionale senza però 
ottenere grossi vantaggi economici». 

— E allora? 
•E allora converrebbe che il ministero dell'Industria deci' 

desse un plano quadriennale nell'intento di trasformare que­
sto alcole da grezzo in assoluto per poi utilizzarlo, nella per* 
centuale consentita dalla Cee (5%), per la «benzina verde*. • 

— Mi sembra, però, che oggi il prolema non sia quello dell'u­
tilizzo delle eccedenze di derivazione vitivinicola bensì di 
quelle cerealicole di produzione nord europea. 
«Io non credo ci siano delle incompatibilità. Se si impostas­

se un programma di almeno cinque anni nei quali smaltire le 
eccedenze di alcole di derivazione vitivinicola e iniziare 1 
progetti di smaltimento delle eccedenze cerealicole secondo 
il progetto Ferruzzi (coadiuvato dalla attività di almeno 6 
distillerie nazionali in grado di intervenire nel processo di 
trasformazione) si avrebbe il tempo necessario per concretiz­
zare gli studi già da tempo avviati per nuove colture, come 
quella, ad esemplo, del sorgo zuccherino, un prodotto ad alto 
conenuto energetico*. 

— Il ragionamento non fa una grinza: c'è, però, il non tra* 
scurabile problema dei costi della distillazione, lutti dicono 
che è molto alto. 
«Non è tutto vero quello che viene detto su questo argo­

mento. Già, ad esempio, con il trattamento della distillazione 
«sottovuoto* si arriva a risparmiare quasi il 50 per cento di 
energia rispetto alla distillazione tradizionale. Comunque, 
ad esempio, la nostra società è impegnata in questo periodo a 
sviluppare nuove tecnologie in grado dj trattare le materie 
prime da distillare con forte rendimento per abbassare il 
costo unitario dell'etanolo da miscelare con le benzine*. 

Insomma la guerra continua senza esclusioni di colpi. 

MI. f. 

Lobianco: l'alcole non mi convince 
comunque 0 governo deve decidere 
ROMA — La Confedera­
zione nazionale coltivatori 
diretti, la più grande orga­
nizzazione professionale 
agricola italiana, si è tenu­
ta sino ad ora in disparte 
dai fuochi d'artificio del 
dibattito sull'etanolo. Ad 
onor del vero, dobbiamo 
ricordare, non senza una 
punta di orgoglio giacché 
fummo tra i primi, nel 
marzo scorso, a sollevare 11 
problema, che fu proprio 
«l'Unità», con una Intervi­
sta al presidente dell'orga­
nizzazione contadina Ar­
cangelo Lobianco ad anti­
cipare 1 temi di questo «in­
fuocato» business. Ora Lo­
bianco ha accettato di par­
larcene di nuovo, alla luce 
del nuovi eventi. E, tutta­
via, ci tiene a sottolinearlo, 
una posizione «personale* 
poiché gli organi esecutivi 
della Coldiretti non ne so­
no ancora stati Investiti. 

— Presidente Lobianco, 
cosa pensa della trasfor­
mazione dei cereali in 
etanolo per mbcelarto 
con la benzina? 
«Innanzitutto, dispiace 

che In sede comunitaria la 
materia venga collocata 
tra le politiche energetiche 
e che nel nostro Paese sia 
stata trasformata, dalla 

polemica incalzante. In un 
sottoproblema della giun­
gla agricola. Sono due 
equivoci gravi che non de­
rivano dal mondo agricolo 
e che il mondo agricolo, 
così come altri settori, de­
ve però chiarire all'opinio­
ne pubblica». 

— fi problema, cornan-
que, delle eccedenze eu­
ropee esiste. ILa soluzione 
prospettata dal gruppo 
Ferruzzi non potrebbe 
rappresentare uno sboc­
co reale per i coltivatori? 
•Queste produzioni sono 

esplose grazie al grandi in­
crementi di resa delle nuo­
ve varietà di bassa qualità 
nordeuropee. Ci sono, in­
vece, cereali come il grano 
tenero di qualità ed U gra­
no duro, di cui starno defi­
citari In Europa, che si 
possono produrre solo nel­
le regioni mediterranee. 
Per l'ennesima volta l'Eu­
ropa ha due vocazioni, due 
realtà produttive cui si so­
no date risposte, regola­
menti non rispondenti. 
Nonne uguali ma tra dise­
gnali*. 

— Quali sarebbero allora 
I reali Interessi del nostra 

•All'Italia Interessa una 
politica di valorizzazione 

della produzione cerealico­
la di "qualità migliore". 
Ce, invece, il rischio che 
una frettolosa impostazio­
ne dell'impiego dei cereali 
per fare l'etanolo sia l'en­
nesimo puntello ad una 
produzione non necessa­
ria, costosa per le casse co­
munitarie, Inutile o dan­
nosa per U mercato mon­
diale ed a beneficio delle 
aziende più ricche del nord 
Europa*. 

— Ci può dire come vede 
allora il problema delle 
produzioni extra alimen­
tari e da dove sorgono le 

•L'Impianto di una indu­
stria basata esclusivamen­
te su eccedenze di cereali 
••non panlflcabui" non ci 
convince perché non risol­
ve U problema della politi­
ca del cereali; preclude 
ogni futuro spazio alle col­
ture energetiche adatte al­
l'ambiente mediterraneo e 
potenzialmente meno co­
stose di quelle attuali ed, 
infine, fa sorgere nell'am­
bito della politica agricola 
comune una posta di bi­
lancio per U creazione ed il 
mantenimento di una In­
dustria di lavorazione di 
materie prime agricole per 
Impieghi non alimentari». 

— Pare di capire, che 
molte ombre debbono an­
cora essere diradate? 
•Ho personalmente an­

cora molti dubbi. Una 
commissione di tecnici ed 
economisti della Coldiretti 
sta studiando il problema 
da cima a fondo. Non sono 
prevenuto, sono solo alla 
ricerca del bandolo della 
matassa: se qualcuno può 
aiutarmi a trovarlo sono 
contento». 

— I risultati di questa 
commissione quando 
verranno conosciuti? 
«Ne illustrerò una parte 

già nella discussione alla 
Camera di mercoledì pros­
simo». 

— Un'ultima domanda; 
come si dovrà comporta­
re li Governo, a suo avvi­
so, in questa vicenda? Ad 
esempio l'altra sera I mi­
nistri Altìssimo e Pandot* 
fi di fronte alle commis­
sioni Industria e Agricol­
tura congiunte si sono 
espressi in maniera dia­
metralmente opposta. 
•Io credo, non esprimen­

do un parere, ma assu­
mendo una posizione che 
rispecchi gli interessi reali 
del Paese*. 

r. san. 

Hanno detto su.... 

ALTIERO SPINELLI 
Presidente della commissione 
istituzionale del Parlamento europeo 

•L'idea di mettere il grano dei motori è una 
delle conseguenze della pessima politica dei 
prezzi agricoli che la comunità fa. Come vec­
chio federalista ho vergogna quando penso 
che una delle prime realizzazioni della co­
munità è consistita nel trasformare gli agri­
coltori In una classe parassita della società*. 
(Il Fiorino 20-11). 

SERGIO COFFERATI 
Segretario nazionale della Fulc 

•Il progetto etanolo non è conveniente. A 
lungo andare si favorirebbero solo gli agri­
coltori francesi*. (Repubblica 20-11). 

FRANCO REVIGLIO 
Presidente dell'Eni 

•Non mi risulta che vi sia alcun caso al 
mondo in cui si pensi di far nascere un pro­
dotto con un sussidio pari al 60% del suo 
costo quando esistono prodotti che non han­
no bisogno di alcun sussidio*. (Il Fiorino 
21-11). 

MARCELLO COLTITI 
Presidente delKEnichem 

•Per produrre etanolo occorre aumentare 
le sovvenzioni comunitarie e non è certo que­
sto Il modello economico auspicabile dalla 
nuova Europa*. (Repubblica 21-11). 

MASSIMO BORDINI 
Segretario nazionale 
degli alimentaristi Cgil 

I prodotti agricoli eccedenti devono essere 
utilizati in settori diversi da quello alimenta­
re: la proposta di Cardini, anche se parziale, 
risponde giustamente a questi scopi e per 
questo ne condividiamo gli obiettivi*. (Re­
pubblica 22-11) 

GIAMBATTISTA ZORZOLI 
Responsabile energia del Pei 

•Critichiamo il progetto etanolo perché lo 
consideriamo fuorviante rispetto al proble­

ma dell'agricoltura comunitaria mentre non 
serve a risolvere quelli dell'agricoltura italia­
na*. (Repubblica 22-11). 

STEFANO WALLNER 
Presidente della COnfagricoltura 

«Siamo favorevoli alla produzione di bioe­
tanolo mobilitando le produzioni agricole 
utilizzabili allo scopo. Quindi non soltanto 1 
cerali, così come prevede, invece, il progetto 
che tanto ha fatto discutere in questi giorni*. 
(Sole 24 Ore 26-11). 

GIUSEPPE AMMASSARI 
Direttore generale delle fonti di energia 
del ministero dell'Industria 

•Valutazioni tecniche indicano che un'ag­
giunta di etanolo <5%* al pool delle benzine 
permette di recuperare solo in parte la dimi­
nuzione di qualità ottanlea dovuta all'elimi­
nazione degli additivi di piombo. Occorre 
quindi aggiungere componenti chimici per 
raggiungere il necessario livello ottaiuco*. 
(Fiorino 26-11). 

GIUSEPPE AVOLIO 
Presidente della Confcoltivatori 

•Non siamo contrari in linea di principio, 
ma il progetto etanolo a tutt'ggi non risolve 11 
problema dello smaltimento delle eccedenze 
cerealicole*. (Adn kronos 26-11) 

RENATO ALTISSIMO 
Ministro dell'Industria 

Il progetto etanolo comporterebbe •corri­
spondere ulteriori premi alle eccedenze di ce­
reali* e vorrebbe dire «stimolare nuove di­
storsioni piuttosto che correggere quelle già 
esistenti* (La Repubblica 21-11). 

FILIPPO MARIA PANDOLFI 
Ministro dell'Agricoltura 

•Pur non essendo 1 cereali la materia pri­
ma ottimale, il progetto viene esaminato dal­
la Cee. In termini strategici si deve pensare a 
produzioni agricole specializzate a minor co­
sto*. (L'Unità 27- JI> 
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La Regione costretta da sola a ripianare il vistoso deficit di 500 miliardi 

Sanità, il governo non paga 
Il ministro Goria con un telegramma l'ha detto chiaro: lui 

l 500 miliardi di «buco» della Sanità laziale non intende co­
prirli, né si potranno recuperare sul bilancio '86. La Regione 
dovrà quindi •arrangiarsi» con ticket, nuove imposte e il suo 
fondo regionale di sviluppo. Del resto il pentapartito è diret- ' 
tamente responsabile di una crescita incontrollata delle 
strutture sanitarie e della spesa necessaria per sostenerle, dal 
momento In cui ha abbandonato ogni Ipotesi di programma­
zione cominciata dalla giunta di sinistra. I problemi della 
sanità ogni anno si sono progressivamente aggravati ponen­
do I cittadini di fronte a scelte spesso drammatiche e renden­
do sempre più Incerto il cammino della Riforma; 11 divario 
fra la legislazione e quanto si è attuato è quasi incolmabile. 

Una crisi, quindi, che investe l'aspetto funzionale, finan­
ziarlo e politico. Per mettervi riparo — ha detto ieri Luigi 
Cancrinl nell'illustrare alla Pisana la mozione presentata dai 
comunisti — è necessario reagire con grande forza e, prima 
che alla giunta, tocca all'intero consiglio regionale promuo­
vere, al termine di un dibattito ampio e approfondito, indica­
zioni puntuali per un intervento urgente e indispensabile. 

Un dibattito, quello promosso dal Pel, utile e opportuno e 
che cade proprio nel momento in cui un altro magistrato, fra 
i tanti che si sono occupati del caos sanitario ha sequestrato 
1800 cartelle fra cliniche e ospedali per vederci chiaro nei 
ricoveri prolungati. 

Nel Lazio, infatti, esiste un numero troppo grande (15mila 
in più) di posti-letto per acuti in gestione diretta o in conven­
zione, In contrapposizione a una carenza assoluta di posti 
destinati alla lungodegenza. Con l'apertura degli ospedali di 
Ostia e del Sant'Eugenio e in seguito di Pietralata, divente­
ranno lGmila se non si sarà provveduto ad un riequilibrio 
tanto annunciato quanto disatteso. Il Pei chiede che venga 
presentato entro e non oltre la data prevista per il bilancio di 
previsione '85, un piano sanitario regionale che garantisca 
dall'inizio dell'anno finanziario un primo sforzo di raziona­
lizzazione e che venga preparato un piano specifico, discusso 
alla luce del sole con le forze sociali interessate, per il ricon-
venzionamento delle strutture effettivamente necessarie (fra 
50 giorni tutte le case di cura saranno senza convenzione), 
alla chiusura o alla riconversione delle altre. I comunisti 
chiedono anche una proposta di legge che sancisca in modo 
fermo il principio dell'incompatibilità e in cui sia affrontato 
il problema delle lungodegenze. 

Razionalizzazione, riduzione dello spreco, risparmio, sono 
strettamente collegati e Cancrini lo ha dimostrato portando 

Lungodegenze, 
male cronico 
degli ospedali 

L'inchiesta della magistratura - Il proble­
ma degli anziani e tanta disorganizzazione 

• Un'altra inchiesta della 
magistratura sulla sanità. 
Questa volta si Indaga sulle 
lungodegenze. Gli ospedali 
generalmente non sono mol­
to accoglienti, ma sembra 
che i pazienti ricoverati vi 
trascorrano in media periodi 
troppo lunghi. La legge fi­
nanziaria dell'84 aveva fissa­
to un tetto medio di degenza 
di dieci giorni. Il magistrato, 
il dott. Vincenzo Ruotalo, 
vuole controllare perché ci 
sono stati •sfondamenti*. 
Per questo ha incaricato i ca­
rabinieri di visitare diversi 
ospedali e cliniche conven­
zionate. I militari sono tor­
nati da lui con un carico di 
1800 cartelle cliniche •so­
spette». 

Per stilare eventuali refer­
ti penali al magistrato occor­
rerà del tempo, ma il proble­
ma delle lungodegenze non è 
una novità cosi come le cau­
se che lo provocano. C'è una 
questione anziani e sono in 
molti a sottolineare l'uso im­
proprio che viene fatto del­
l'ospedale. «Forse l'iniziativa 
della magistratura — dice il 
prof. Carlo Mastantuono. 
coordinatore sanitario della 
Usi Riti 16 — può servire a 
smuovere una situazione 
che rischia di incancrenirsi. 
L'ospedale deve poter svol­
gere appieno que::s che sono 
le sue competenze specifiche 
e non essere usato come sur­
rogato di quelle strutture di 
assistenza sociale che man­
cano». 

Certo quella degli anziani 
parcheggiati o abbandonati 
in ospedale è la questione più 
evidente, ma non è l'unica. Il 
Movimento federativo de­
mocratico alcuni mesi fa al­
l'ospedale S. Giovanni ha 
messo in piedi una commis­
sione mista (pazienti, medi­

ci, amministratori) per stu­
diare da vicino il problema 
delle lungodegenze. Cosa è 
venuto fuori? «Casi limite, 
come quello che per avere 11 
responso di una lastra ci vo­
levano sette giorni perché 
mancava una dattilografa — 
dice Adelaide Ermi ni del 
coordinamento del Tribuna­
le per i diritti del malato — 
ma anche rallentamenti 
quotidiani provocati dall'a­
pertura solo mattutina di al­
cuni laboratori. A questo poi 
aggiungiamo i tempi biblici 
per riparare eventuali guasti 
ai macchinari e l'inadegua­
tezza dei poliambulatori di 
zona che costringono la gen-
te a riversarsi sugli ospeda­
li». 

I mali quindi sono diversi, 
tra cui quello di una diffusa 
disorganizzazione e di una 
macchina sanitaria pesante. 
•Al S. Filippo Neri — dice 
Michele Pizzuti del comitato 
di gestione della Usi Rm 19 
— in tre anni abbiamo avuto 
quattro capi del provvedito­
rato. In questo bailamme ul­
timamente c'è stato un fron­
te rallentamento nelle anali­
si cliniche perché non erano 
stati ordinati in tempo i rea-
§entl chimici». La questione 

elle lungodegenze sarà l'ar­
gomento del «vertice» dei 
coordinatori sanitari delle 
Usi convocato per mercoledì 
prossimo dall'assessore co­
munale alla Sanità. Mario 
De Bartolo. «La nuova legge 
finanziaria — dice l'assesso­
re — prevede che l'l% dei 
posti letto sia destinato ai 
lungodegenti. A Roma sia­
mo molto al di sotto e rag­
giungere questa percentuale 
significherebbe dare un forte 
impulso per la soluzione del 
problema». 

r. p. 

Il «buco» 
si colmerà 
con ticket 

e tasse 
Una mozione del Pei ha aperto il dibat­
tito alla Pisana - L'inerzia scandalosa 
del pentapartito - Leggi mai attuate 

ad esempio l'emodialisi (per la quale era «pronto» un plano 
mai attuato) e la Tac (che si può fare solo in regime di ricove­
ro sia in ospedale, sia In clinica). Qui la riorganizzazione e la 
Innovazione giocano un ruolo determinante eppure restano 
solo sulla carta, anche se ci sono perfino i finanziamenti. 

L'inerzia scandalosa del pentapartito tocca molti altri 
punti: le piante organiche provvisorie del personale, appro­
vate dopo anni, si riferiscono al personale esistente nel '79-
'80; le graduatorie di avvisi pubblici aspettano di essere com­
pilate; l pazienti attribuiti al medici convenzionati si riferi­
scono ancora al '79 e la Regione paga anche per 1 defunti. 

Per quel che riguarda i servizi sociali, l'assistenza psichia­
trica e agli anziani, le tossicodipendenze, il paradosso è dato 
dal contrasto fre leggi, varate da tempo, e loro mancata at­
tuazione. E mentre passano gli anni la gente muore, le fami­
glie si rovinano, mentre la Regione anziché essere elemento 
di indirizzo e di stimolo si rivela solo un freno, come nel caso 
dei trasferimenti del personale da Usi a Usi, «Impossibili» 
perché manca il nulla-osta regionale. Piccole, grandi que­
stioni che si risolvono sempre In un nulla di fatto, o in una 
interminabile inutile attesa. 

Un discorso, questo, che vale anche per le convenzioni con 
le Università. Nei mesi passati si è fatto e disfatto attorno ad 
ipotesi per trovare alla Facoltà di medicina di Tor Vergata 
uno sbocco: prima Guldonla, poi il Sant'Eugenio; ora si parla 
della ex clinica Moscati che il Policlinico Gemelli sarebbe 
disposto a cedere. Ma in cambio di cosa? E che sta succeden­
do all'Umberto I? Saranno convenzionati 2mlla o 4mlla letti? 
Non è indifferente saperlo prima di un piano sanitario regio­
nale e del bilancio preventivo de)l'86. «Il deficit del bilancio 
sanitario regionale — ha detto Cancrini — è grave per il 1985 
e ancor più grave si presenta per gli anni successivi se ver­
ranno riconfermati gli attuali orientamenti del governo. Ma 
è bene sapere che tali orientamenti vengono rafforzati ogni 
anno dalla mancanza di iniziative della Regione in tema di 
razionalizzazione della spesa». 

Con la loro mozione (intorno alla quale si è sviluppato il 
dibattito, che si concluderà solo la settimana prossima con la 
replica dell'assessore) i comunisti hanno inteso rivolgere alla 
giunta e alla maggioranza una critica molto forte: troppo 
grande è lo scarto tra Intenzioni e fatti. Per questo è cruciale 
che il consiglio regionale del Lazio esprima un orientamento 
politico sulla Sanità, prima di affrontare il bilancio preventi­
vo dell'86. 

Anna Morelli 

«I nostri figli 
resteranno a 
Villa .Azzurra» 

Le madri degli handicappati presidiano 
l'istituto di Tivoli, in parte sequestrato 

. Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Da qualche giorno ormai le 
mamme dei ragazzi handicappati ospi­
tati a Villa Azzurra presidiano l'istitu­
to, non lo abbandonano un istante. 
Mangiano e dormono con 1 propri figli 
per paura che in loro assenza possano 
trasferirli lontano, in qualche manico­
mio. come avvenne nell'estate dell'82 
quando furono portati in massa a Mar-
tellona. Vengono da Roma o da paesi 
vicini, ma anche dalla Sardegna, dalla 
Calabria. Si stanno mobilitando per ot­
tenere il ritorno dei ragazzi handicap­
pati nella parte della clinica, sequestra­
ta nell'82 dal pretore Eugenio Bettiol. 

Sono dieci 1 ragazzi che alloggiano 
ancora a Villa Azzurra, in alcune sale 
dei locali dell'accettazione, in attesa 
che terminino i lavori di ristrutturazio­
ne dell'ala principale della clinica. Altri 
sessanta sono sparsi tra ospizi, case di 
cura e ospedali. I genitori lamentano i 
ritardi della consegna delle dodici stan­
ze già pronte, e nei giorni scorsi hanno 

minacciato anche l'occupazione dello 
stabile. - • 

Le mamme di Villa Azzurra, come or­
mai la gente di Torlupara le definisce, 
sono preoccupate da una serie di segna­
li poco chiari che stanno arrivando in 
questi giorni. Intanto, il Coreco ha boc­
ciato inspiegabilmente l'ultima delibe­
ra di 35 milioni di finanziamento, che 
doveva servire per terminare i lavori di 
restauro della cllnica. Poi c'è la situa­
zione dell'ufficio d'igiene che non in­
tende rilasciare l'autorizzazione neces­
saria al dissequestro della struttura, 
per una serie di «questioni pretestuose» 
come hanno denunciato le donne in as­
semblea. Per la mancanza di due chia­
vette di regolamentazione dei termosi­
foni, e per il fatto, fino a qualche giorno 
fa sconosciuto a tutti, che una delle tre 
fosse biologiche non è collegata alle fo­
gne. 

Villa Azzurra, è utile ricordare che è 
un tassello dell'impero sanitario di Del­
fo Galileo Faroni. E questo elemento 

crea le maggiori preoccupazioni. Le 
mamme non hanno dimenticato che 
l'odissea dei propri figli ha avuto inizio 
per la decisione di Faroni di non effet­
tuare la manutenzione straordinaria 
dell'istituto, che come proprietario gli 
competeva. In quel momento, essendo 
la struttura privata, seppure affittata 
alla Usi Rm 24, non fu possibile interve­
nire con un finanziamento pubblico per 
sistemare i locali ormai divenuti fati­
scenti. Solo successivamente il comita­
to di gestione della Usi Rm 24. presie­
duta allora da Nicola Abbamonti, trovò 
la scappatola legale: la Regione avreb­
be finanziato il restauro per oltre tre­
cento milioni, detraendo la somma spe­
sa dall'affitto di Faroni. Intanto 1 lavori 
dovevano finire il 15 giugno. Nonostan­
te le rassicurazioni da parte della Usi 
che il ritardo non ha cause segrete e 
poco chiare, le madri, che hanno impa­
rato nel corso di questi anni a non fi­
darsi, stanno in allarme. 

a. e. 

In fin di vita un operaio che montava un'impalcatura a Ostia 

Scivola, giù dal terzo piano 
E caduto da un'impalcatu­

ra, dal terzo piano di un palaz­
zo di Ostia. Un volo di oltre 
venti metri. Tommaso .Ila-
stromarinot 46 inni, ennesi­
ma vittima di un incidente sul 
lavoro, è ora ricoverato in gra­
vissime condizioni nel reparto 
rianimazione dell'ospedale S. 
Camillo. Ha riportato frattu­
re. lesioni su tutte le parti del 
corpo. I sanitari disperano di 
salvarlo. L'operaio edile stava 
lavorando insieme ad altri 

due colleghi per ristrutturare 
la facciata del palazzo quando, 
per cause ancora in corso di 
accertamento, è scivolato 
schiantandosi al suolo. 

L'n malore? Le tavole sulle 
quali lavorava hanno all'im­
provviso ceduto? Oltre all'in­
dagine della magistratura 
una è stata avviata anche da 
parte della Usi Rml3. L'impre­
sa per la quale Tommaso Ma-
stromarino lavorava è la Ilse-
dil di Casalpalocco. Ma nel 

cantiere dove ieri è avvenuto 
il gravissimo incidente lavora­
no oltre al Mastromarino sol­
tanto altri due edili. Non si sa 
se anche in questo caso come 
in altri precedenti si tratta di 
un'impresa che ha avuto in 
subappalto lavori da qualche 
grande azienda. Quel che sem­
bra certo è che tutti e tre gli 
operai che lavorano per la ri­
strutturazione del palazzo di 
corso Duca di Genova ad Ostia 
non sono stati assunti regolar­

mente. 
In ogni caso è un fatto che 

la maggior parte degli inci­
denti che si verificano nei 
cantieri edili di Roma e pro­
vincia .avvengono proprio in 
quelle realta dove è più diffuso 
il subappalto e dove le norme 
di sicurezza, i più elementari 
diritti dei lavoratori, sono più 
calpestati. Tommaso Mastro-
marino verrà sottoposto nelle 
prossime ore ad un intervento 
chirurgico. 

Ingorghi e code dappertutto 

Centro bloccato, 
giornata «nera» 

per il traffico 
Vertenza vigili, una schiarita 

L'assessore Cannucciari: «Un deprecabile errore le decur­
tazioni fatte nelle buste-paga dei dipendenti capitolini» 

Ingorgo ieri mattina in Corso Italia 

Ieri Roma ha vissuto un'altra giornata nera per il traffico. E questo è stato l'ennesimo «disturbo» 
per le nuove discipline inventate dall'assessore Palombi che partono decisamente sotto una cattiva 
stella. Dalla sua inaugurazione in poi, sull'«anello» che circonda il centro storico non c'è stato un solo 
giorno da utilizzare come vero e proprio test: lunedì mattina, quando l'operazione è scattata per la 
prima volta, ha coinciso con la chiusura dei negozi, martedì un autocarro «ingoiato» da una buca ha 
bloccato il transito a lungotevere in Sassia. Ieri poi è stato il collasso totale. Diversi sono stati i motivi 
che hanno contribuito al caos. 
Tra i tanti, la manifestazione 
dei mutilati e invalidi giunti a 
Roma da ogni parte del paese e 
la tradizionale udienza papale. 
Ha inciso probabilmente anch'» 
lo stato di agitazione dei vigili 
urbani che questo mese, così 
come è avvenuto per altre cate-

?orie di dipendenti capitolini 
netturbini, giardinieri, addetti 

alle circoscrizioni e via dicen­
do) hanno riscosso buste paga 
dimezzate. Il malumore si è in 
parte ridimensionato nel po­
meriggio, con le rassicuranti di­
chiarazioni dell'assessore del 
Comune: «Restituiremo quanto 
è stato tolto», — ha detto l'as­
sessore al personale Cannuc­
ciari. Però intanto rabbia e de­
lusione per le pesanti decurta­
zioni hanno impoverito il con­
tingente di sorveglianza nei sei 
punti nevralgici facendo salta­
re così l'operazione controllo. 

Una vicenda, questa delle 
trattenute selvagge, che ancora 
non riesce ad avere una rispo­
sta convincente. In un proto­
collo di intesa sottoscritto dalle 
organizzazioni sindacali e dal­
l'amministrazione comunale si 
stabiliva che venissero dilazio­
nate le maggiorazioni ricevute 
dalle guardie municipali in do­
dici rate per le quote di mezzo 
milione e in trentasei mensilità 
per le cifre superiori. All'atto di 
ritirare gli stipendi, invece, i vi-

f;ili si sono ritrovati con quattro 
ire in tasca. 

Un mistero che l'assessore al 
personale Cannucciari almeno 
fino a ieri sera non riusciva a 
spiegarsi. «C'è stato evidente­
mente un deprecabile errore 
nei conteggi — ha detto — e su 
questo non voglio fare nessun 
commento. Posso assicurare, 
però, che stiamo facendo il pos­
sibile per risolvere la questione. 
Entro dicembre dovranno esse­
re restituite le quote detratte 
nelle buste». Questa mattina in 
Campidoglio una delegazione 
della Flel (federazione enti lo­
cali Cgil, Cisl, Uil) s'incontrerà 
con il sindaco Signorello e uno 
staff di amministratori e l'occa­
sione, si spera, dovrebbe con­
tribuire a rasserenare l'atmo­
sfera. 

Ma torniamo a ieri. Oltre al­
lo stato di disagio dei vigili un 
colpo duro alla già precaria si­
tuazione del traffico lo ha asse­
stato il servizio di ordine pub­

blico della polizia intorno al Se­
nato per la manfestazione na­
zionale dei mutilati e invalidi 
del lavoro. Sebbene il corteo 
partito dal Colosseo avesse co­
me traguardo piazza Ss. Apo­
stoli, tutta la zona attorno a 
corso Rinascimento è stata cir­
condata da agenti. Le ripercus­
sioni del blocco si sono riversa­
te in toto proprio sulla nuova 
tangenziale ribattezzata per 
ironia della sorte «a scorrimen­
to veloce»: una valanga di mac­
chine si è catapultata sui due 
lungotevere, mentre a monte. 
via via che sfilavano i manife­
stanti, le Terme di Caracalla, 
viale Aventino, Santa Maria 
Maggiore, via Cavour, via dei 
Fori Imperiali e piazza Venezia 
rimanevano intasate da ingor­
ghi giganteschi. Ed è stato il fi­
nimondo: alcune linee dell'A-
tac sono state improvvisamen­
te dirottate su altri percorsi la­
sciando a bocca asciutta quanti 
erano rimasti in attesa pazien­
temente alle fermate. Molti au­
tisti hanno aperto le porte e la 
gente è scesa rassegnata ad an­
elare avanti a piedi con la con­
vinzione, questa volta più che 
giustificata, di fare prima. 

Chi non ha retto invece al­
l'impatto con la paralisi sono 
stati proprio gli automobilisti 
che hanno reagito a suon di cla­
cson e imprecazioni. C'è stato 
anche chi, disperato per non 
poter andare né avanti né in­
dietro. ad un certo punto ha de­
ciso di mollare la macchina in 
mezzo alla strada. C'è voluta 
tutta la fermezza e la calma dei 
vigili urbani per convincerlo a 
mantenere i nervi saldi e non 
aggravare la situazione. Non 
solo. Per avere il quadro com­
pleto della giornata bisogna ag­
giungere l'udienza papale che 
come ogni mercoledì richiama 
centinaia di fedeli a piazza San 
Pietro, una manifestazione di 
studenti a Montesacro e il di­
sordinato parcheggio dei pul­
lman che hanno portato a Ro­
ma gli invalidi per la protesta 
attestati in doppia fila per via 
di Caracalla, a porta Capena, 
piazza Numa Pompilio, viale 
Aventino e via dei Cerchi. Tut-
to questo in un giorno solo, e 
non è ancora Natale. 

Valeria Partorii 

La neve, eccezionalmente, è già a 80 centimetri ma si inasprisce la vertenza per le sciovie 

Terminillo, in fumo una stagione d'oro? 
La società 
di gestione 
vuole il 
rinnovo della 
concessione 
Un assessore 
dice che 
sarebbe la 
morte per il 
Terminillo 
Il Comune di 
Rieti nicchia 

Nostre servizio 
RIETI — Sul Terminillo, nel pome­
riggio di ieri, la neve superava il 
mezzo metro; in certi punti arrivava 
fino ad ottanta centimetri ed era ri­
preso a nevicare. Le statistiche ri­
cordano pochi mesi di novembre co* 
sì prodighi di neve per il Terminillo; 
neppure il rigidissimo inverno del­
l'anno scorso può essere preso a pa­
ragone. Ma non si scia. 

Dieci sciovie, due seggiovie, una 
funivia sono bloccate; quaranta chi­
lometri di piste saranno inutilizza­
bili nel prossimo week-end, ed è in 
pericolo anche quello successivo. Si 
tratta di un danno notevole per tut­
te le attività che ruotano attorno al­
lo sci da discesa; il disappunto degli 
sciatori, poi, è grande. 

Perche tutto ciò? Tutto dipende 
da una vertenza per la concessione 
dell'esercizio degli impianti di risa­
lita tra la società «Funivia* ed il Co­
mune di Rieti, spalleggiato per Inte­

ressi propri dal Comune di Cantali-
ce e dall'amministrazione separata 
della frazione di Vazia, entrambi 
sulle pendici del Terminillo. La so­
cietà «Funivia», che ha risollevato le 
proprie sorti finanziarie e può assi­
curare un servizio sufficiente, chie­
de il rinnovo dello scaduto contrat­
to decennale per l'esercizio delle 
sciovie che il Comune ha prorogato 
annualmente già tre volte. La socie­
tà ha ora bloccato gli impianti «ad 
oltranza», secondo quanto afferma, 
per ottenere un rinnovo vero e pro­
prio del contratto e non un'altra 
proroga. Una proroga che invece 
darebbe il tempo ai Comuni sulle 
pendici del Terminillo di organizza­
re un diverso sistema di gestione 
degli impianti: o una società mista, 
o una amministrazione diretta di 
un consorzio di comuni. 

«Per adesso, però, tali progetti so­
no solo a livello di studio*; lo ha det­
to Ionnl, assessore ai Lavori pubbli­

ci del Comune di Rieti, con delega 
per il Terminillo. Comunque il Co­
mune di Rieti sembra intenzionato 
a non cedere e a non rinnovare un 
contratto decennale. «Sarebbe la 
morte del Terminillo*, ha senten­
ziato lo stesso Ionni. Per farsi dare 
manforte, il Comune ha dato la stu­
ra alle richieste dei piccoli comuni 
limitrofi e addirittura all'ammini­
strazione separata dei beni civici di 
Vazia, frazione di Rieti. Questa fra­
zione reclama un adeguamento del 
canone che la società «Funivia* le 
rimette per tenere i suol impianti 
sul suolo demaniale affidato alla 
stessa Vazia. Il contratto che regola 
questo rapporto è al centro del con­
tendere: la frazione lo dichiara ille­
gittimo. lamentandosi del forti gua­
dagni che i*«oro bianco* fornisce al­
la società «Funivia*; la stessa socie­
tà vuole rispettarlo fino al 2009, ri­
cordando l vantaggi «indotti* che la 
frazione ha goduto e gode dalla sti­

pulazione del vecchio contratto. 
II comune di Cantallce, interessa­

to negli stessi termini, vuole far di­
chiarare il suo territorio «zona pro-
duttiva-industriale» e richiedere co­
sì un nuovo contratto più vantag­
gioso per sé; la prospettiva rimane, 
però, una soluzione di gestione mi­
sta. Ma quando si scia? Un ricorso è 
stato avviato d'urgenza al Tar; dal­
l'assessorato regionale al trasporti 
si aspetta un commissario «ad acta»; 
ma forse la soluzione verrà dall'in­
tervento dell'assessore regionale 
agli Usi civici, atteso a Rieti per la 
prossima settimana: di fronte a 
questa ipotesi anche la società «Fu­
nivia* sembra più conciliante. 

Anche se la faccenda si risolvesse 
per allora, battere le piste troppo in­
nevate e non curate sarà un proble­
ma. 

Rodolfo Ctlò u funivia del Terminillo 

Potremo 
vedere i 

monumenti 
in 

restauro 
Alcuni dei monumenti 

più belli e suggestivi, anco­
ra «ingabbiati* per i restau­
ri. saranno aperti al pubbli­
co per tutta la prossima 
settimana. Si potrà così 
camminare sui ponteggi 
più alti dell'Arco di Costan­
tino. e di Settimio Severo o 
seguire fino in cima la «spi­
rale* di scene scolpite sulle 
colonne Antonina e Trala­
na, seguendo da vicino il la­
voro dell'archeologo e del 
restauratore. 

In occasione della prima 
«settimana per i beni cultu­
rali ed ambientali*, infatti, 
da domenica prossima al 
sabato successivo il sovrin­
tendente alle Antichità di 
Roma ha deciso un pro­
gramma di visite guidate ai 
monumenti «Ingabbiati» ed 
agli scavi. Sarà un'occasio­
ne quasi unica per ammira­
re da vicino la bellezza delle 
immagini scolpite ed anche 
i danni prodotti dall'inqui­
namento. 

Tra gli altri verranno 
aperti gli archi di Costanti­
no e Settimio Severo, le co­
lonne Antonina e Troiana, 
il tempio di Adriano a piaz­
za di Pietra, il Tetro di Mar­
cello. Visibili anche molte 
zone archeologiche, dal-
l'Appia Antica alla Domus 
Aurea di Nerone a Colle 
Oppio. 

E intanto 
il Comune 
propone di 
«adottarli» 

Roma chiederà al mondo 
intero di contribuire concre­
tamente alla salvaguardia 
ed al recupero del suo patri­
monio artistico. La proposta 
era già contenuta nella rela­
zione programmatica di Si­
gnorello ed ora sembra ven­
ga concretamente ripresa 
dall'assessore agli «affari ge­
nerali* Bernardo. 

In concreto si tratta di 
chiedere alle singole nazioni 
ed alle istituzioni internazio­
nali di «adottare* un monu­
mento assicurandone il re­
stauro e la valorizzazione. 
Un esperimento analogo è 
già stato tentato per alcuni 
luoghi storici di Venezia. 

'.< 
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Appuntamenti 
• LA RESTAURAZIONE 01 WO­
JTYLA — f Le restaurazione di papa 
Wojtyla» è il titolo del libro di Gian­
franco Zuola. che verrà presentato 
oggi. 28 novembre, alle 18 nella li­
breria internazionale Paesi Nuovi, in 
piazza Montecitorio 60, da Raniero 
La Valle. Piero Pratesi. Sergio Quin­
zio e Andrea Riccardi. 

• LA TAVOLA NEL M O N D O — 
Nell'ambito della VII mostra conve­
gno «La Tavola nel mondo», promos­
sa dalla Rivista delle Nazioni, oggi. 
28 novembre, alle ore 17. nel Palaz­
zo dei congressi all'Eur si terre una 
tavola rotonda su «Agricoltura biolo­
gica alimentazione naturale». Il di­
battito è stato organizzato dalla coo­
perativa «Il Canovaccio». 

• PREMIO MINERVA — Verrà 
consegnato questa sera. 28 novem­
bre. alle 21 il «Premio Minerva» (alla 
sapienza, all'attività, alla qualità). La 
cerimonia, organizzata dal club delle 
donne, si svolgerà al teatro Argenti­
na. Il premio è stato disegnato da 
Renato Guttuso. 

• LINGUA RUSSA GRATIS — 
L'Associazione Italia-Urss organizza 
un corso gratuito di cinque lezioni 
sulla lingua russa. Le lezioni si tengo­
no ogni mercoledì dalle 18 alle 
19.30 in piazza della Repubblica 47. 
Per informazioni rivolgersi ai numeri 
4 6 4 5 7 0 - 4 6 1 4 1 1 . 

• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 
COMUNICAZIONE. AL MOVI­
MENTO — L'Arci-donna e l'Uisp di 

Roma, organizzano corsi di ginnasti­
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Pasini (Pietralata) nelle se­
guenti fasce orarie: Ore 9.30-10.30; 
10.30-11.30: 14-15. Per informa­
zioni telefonare all'Uisp 57.58.395 • 
57.81.929. 

• GRAFICA D'ARTE — La Scuo­
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaborazione con il Centro Inter­
nazionale di Grafica di Venezia ha av­
viato corsi di Calcografia e Stampa 
d'Arte per l'anno 1985-86 per prin­
cipianti ed artisti. Le iscrizioni si rice­
vono in via Modena. 50 il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 
12. Il costo è di 270mila lire, mate­
riali compresi. 

Mostre 
• MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRA­
DIZIONI POPOLARI (piazza Marconi, 8). Sono 
in mostra dipinti, pastelli e carboncini del pittore 
llja Glazunov, artista sovietico che. rompendo 
con gli schemi ufficiali, rappresenta una svolta 
significativa e di rinnovamento per l'arte del suo 
paese. Orario: 9-14 giorni feriali, 9-13 festivi; 
lunedì chiuso. Fino all'8 dicembre. 
• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La 
figuratività di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i 
costumi di Medea e di altri fi lm, l'opera letteraria, 
cronistoria e interviste filmate. Fino al 15 dicem­
bre. Orario: 9-13 • 15.30-19.30. Lunedì chiuso. 
• ISTITUTO S. MICHELE (via di S. Michele 
20). Vedere l'invisibile, ipotesi per un Museo 
della Scienza. Orario: 9.30-13; 16-20. L'acces­
so per le scuole è consentito solo previa prenota­

zione presso la Coop Mizaz. tei. 856506. Fino al 
7 dicembre. 
• PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi • 
La Seme»: reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell'epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità e l'urbanistica. Ore 9-13.30. Marte­
dì e giovedì anche 17,19.30. lunedì chiuso. Fino 
al 5 gennaio. 
• CENTRO CULTURALE FRANCESE (piazza 
Navona. 62). «Le inondazioni della Senna a Pari­
gi nel 1910». Fotografie e documenti. Ore 
16.45-20. Domenica chiuso. Fino al 5 dicem­
bre. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar­
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu­
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedì e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso, oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli' 

Clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5263380 • Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salano-Nomentano 1922: 

Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami­
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3606581 - Gas pron­
to intervento 5107 - Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
17.30 Telefilm «La tribù dei corvi»; 18 Telefilm aZo-
ra la rousse»; 18.30 Telefilm «Pacific International 
Airport». 19.30 Andiamo al cinema; 19.35 Speciale 
spettacolo; 19.40 Sportello pensioni; 20.20 Prima 
visione; 20.30 Speciale spettacolo: 20.35 Bar Sport 
Giovedì; 21.30 Telefilm «Luisana mia»; 22.10 Tele­
film. 

ELEFANTE canale 48-58 
8.65 Tu • le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 14.30 
Vivere al cento per cento, documentario; 15 Pome-
rigio insieme: 180 minuti di giochi, musica e novità 
commarciali; 18 Laser, rubrica; 2 0 Rugby; 21.30 
Special promotion shopping, giochi, premi e promo­
zioni commerciali; 22.55 Tu e la stelle; 23 Lo spet­
tacolo continua, giochi, premi e promozioni com­
merciali. 

GBR canale 47 
13 Telefilm «Ispettore Maggie»; 14 Servizi speciale 
Gbr nella citta. 14.30 Rubrica: 16 Cartoni animati; 
17.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 18.30 Telefilm 
«Leonela»; 19.30 Cartoni «Vultus 5»; 20.30 L'è* 
sperto consiglia: 2 1 L'altro sport, rubrica; 21.30 
Tutto goal Lazio; 22 .30 Servizi speciali GBR nella 
città; 23 Qui Lazio; 23.30 Film «Agguato nella sava­
na» (1964. Regia: I. Torscon H. Guardino, S. Eaton. 

RETE ORO canale 27 
16.25 This is cinema; 16.30 Cartoni «I Zemborg»; 
17 Telefilm ali pericolo ò il mio mestiere»; 17.30 
Telefilm «Charly»; 18 Telefilm al Detectives»; 
18.55 This is cinema; 19 Incontri rubrica; 19.30 
Telefilm «June Allison Show»; 20 Telefilm aThe Be­
verly Hillbillies»; 20.25 This is cinema; 20.30 Carto­
ni «La strana coppia»; 21 Film «L'affare della sezine 
speciale» (1954). Regia: Costa-Gavras, con L. Sei-
gner. M. lonsdale: 22.30 Telefilm «Il pericolo è il 
mio mestiere»; 23 Telefilm aDoc Elliot»; 24 Telefilm 
«Charly»; 0.30 Film «Vai a lavorare vagabondo». 

Lettere 

Tivoli: «Sono 
estraneo 
ai brogli» 
Egregio direttore, 

leggo a pagina 16 del Suo 
giornale edizione del 
20/11/1985, nel foglio che re­
ca notizie di Roma e Regio­
ne. un trafiletto che riporta 
con un certo risalto, la noti­
zia di presunti brogli eletto­
rali compiuti a Tivoli e della 
diramazione di ben 28 avvisi 
di reato da parte del Pretore 
di Tivoli, che sta svolgendo 
le indagini per conto della 
Procura della Repubblica di 
Roma, mettendo inopinata­
mente in risalto la mia per­
sona. Ai sensi della Legge 

Il partito 
SETTORI DI LAVORO — DIPAR­
TIMENTO PROBLEMI SOCIALI: è 
convocato per venerdì 29 novembre 
alle ora 16.30 m Federazione l'attivo 
degli Ospedalieri sulla Legge finan­
ziaria (A. lannoni. L. Colombini); SE­
ZIONE SPORT, alle ore 17 m Federa­
zione riunione della Sezione Sport (C. 
Siena): INIZIATIVE SULLA LEGGE 
FINANZIARIA IN PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE NAZIO­
NALE DEL 30 NOVEMBRE: ACEA-
OMI. ade ore 17 ad Ostiense assem­
blea con i compagni Roberto Setacea 
e Angelo Fredda: LAURENTINO 38. 
alte ore 18 assemblea delle compa­
gne con la compagna Giulia Rodano; 
ZONA MAGLIANA PORTUENSE. al­
le ore 18 assemblea pubblica con i 
compagni Sandro Balducci e Neno 
CoMagen. PIETRALATA. alle ore 18 
assemblea con ri compagno Rinaldo 
Scheda: CAVALLEGGERI. alle ore 
18.30 assemblea con il compagno 
Giovanni Matteob: DONNA OLIM­
PIA. aOe ore 17. m piazza D. Olimpia. 
raccolta frme: PORTA MAGGIORE. 
aBe ore 16.30 m via Fortebraccio 
raccolta Urne so«a petizione contro 
la finanziaria: ACHIA. aOe ore 17 alla 
Standa raccolta frme: USL RM 16. 
daRe 6.30 atto 8.30 al S. Camillo 
raccolta fi-me; COORDINAMENTO 

sulla stampa. La invito a vo­
ler pubblicare le seguenti 
precisazioni a totale smenti­
ta delle illazioni diffamato­
rie che mi riguardano, ripor­
tate, sia pure in forma dubi­
tativa. nello articolo anzidet­
to. Intanto dichiaro pubbli­
camente di essere completa­
mente estraneo a qualsiasi 
fatto di cui, tra l'aitro, non è 
ancora stata provata la esi­
stenza, che possa realizzare 
l'ipotesi di broglio elettorale. 
Respingo decisamente il ten­
tativo di far passare la mia 
persona come l'elemento di 
maggiore spicco, in una rosa 
di ben 28 indiziati di reato. 
Infatti l'Autorità Giudizia­
ria sta svolgendo indagini su 
tutti coloro che direttamente 
o indirettamente compone-

LAVORATRICI DEL PUBBLICO IM­
PIEGO. davanti all'Istituto G. Ea­
stman: USL RM 16. dalle 12 aBe 14 
alla mensa del Forlanim raccolta fa­
me: ZONA TUSCOLANA. dalle ore 
16 m poi • 3 presidi sulla Tuscolana: 
ZONA AURELIO BOCCEA. dalle ore 
16 presidio a Piazza Irnerio: PIAZZA 
DELLA MARANELLA. dalle ore 17 
continua il preskJK). 
ASSEMBLEE — CELLULA INFER-
NETTO. aRe ore 17.30 riunione sulla 
ricostituzione della cellula e sulla ri­
presa delta attività con la compagna 
Franca Prisco; LABARO, alle ore 20 
assemblea con il compagno Sergio 
Gentili: VESCOVK). alle ore 18 as­
semblea con la compagna Bianca 
Bracotorsi: TORBELLAMONACA. al­
le ore 18 assemblea sulla situazione 
ca*coscrizionale con il compagno 
Massimo Pompili: ARDEATINA. aite 
ore 18 assemblea sul Partito con il 
compagno Mauro Sarrecchia; 
TRIONFALE, alle ore 18.30 assem­
blea su «Occupazione e Nuove Tec­
nologie» con il compagno Maurizio 
Marce*. CASTELVERDE. alle ore 20 
assemblea suBa situazione m Creo-
scrizione con il compagno Massimo 
PompA; CELLULA NOLEGGIO CINE­
MA. aRe ore 18 a Macao con ri com­
pagno Agostino Ottavi. 

democrazia e diritto 

Riformismo e uguaglianza: 
un dibattito nella sinistra 

relazioni di P. Barcellona, G. Pasquino 

presiede P. Ingrao 

lunedi 9 dicembre 
ore 9.30-18.30 via della Vite 13 

vano i seggi elettorali incri­
minati. La mia presenza in 
uno dei seggi anzidetti era 
giustificata soltanto dalla 
mia funzione di rappresen­
tante della Lista De al pari di 
altri rappresentanti di altre 
liste politiche. Da qui la im­
possibilità materiale, da par­
te mia, in tale veste, di porre 
in essere una qualsiasi atti­
vità che potesse alterare i ri­
sultati delle consultazioni 
elettorali. 

La mia coscienza è tran­
quilla, e la verità, sono certo, 
verrà fatta intorno a questa 
oscura vicenda che mi coin­
volge ingiustamente. 

La ringrazio dell'attenzio­
ne 

Francesco Colanera 
(Consigi. Comunale Tivoli) 

ZONE — MONTEMARIOPRIMA-
VALLE. alle ore 18 riunione del Co­
mitato di Zona con il compagno Enzo 
Proietti. 
AVVISO PER I COMPAGNI DEI 
CENTRI ANZIANI — I compagni 
dei Centri Anziani devono ritirare «n 
Federazione (dalla compagna Luigia) 
• volantini m preparazione del presi­
dio contro la legge finanziaria di lune­
dì 2 dicembre alle ore 15.30 a Piazza 
Navona. 
SEMINARIO AD ENTI LOCALI — 
Continua il seminario organizzato 
dalla sezione Enti locali. Argomento 
della terza giornata é «La finanza lo­
cale*. Interverrà il compagno Fran­
cesco Granone, responsabile del Di­
partimento economico della Federa­
zione romana. L'appuntamento * fis­
sato per le ore 16.30 alla sezione 
Emi locali. 
CASTELLI — ANZIO ore 18 Cd del­
le sezioni di Anzio Centro. Anzio Co­
lonia. Anzio Lavmio (StrufakJO: PA-
LESTRINA alle ore 18 Cd deOe sezio­
ni di Cave. Gallicano. Genazzano. 
Castel San Pietro. Palestnna. Car-
chitti. San Vito. Zagaroio. San Cesa­
reo. Vane Martella (Bartotetti); PA­
SCOLARE ore 18.30 Cd (Tramon-
tozzi). 
FGCI — CECCHINA ore 19 attivo 
(Qumzi). 
PROSINONE — SCURGOLA ore 20 
Cd (Campanari); Federazione ore 16 
ass. FGCI (Di Cosmo). 
LATINA — FGCI: SAN FELICE CIR­
CEO ore 17 inaugurazione carolo 
(Masocco). 
TIVOLI — È convocato per oggi. 
presso la Federazione, ane ore 16.30 
un attivo suda scuola. Sono invitati • 
responsabdi scuola deOe sezioni, gli 
eletti negh enti locali e negh organi 
collegiali. Relatore Roberto Amici: 
partecipa Gustavo Imbeflone de*a 
segreteria reggeste: conclude Osval­
do Roman oda Comm.ne nazionale 
scuola: TIVOLI Centro ore 17.30 
ass. (Aquino); NAZZANO ore 19 Cd 
(Cignoni): PALOMBARA ore 17 
gruppo USL RM 25 e ceBula (De Vin­
cenzi): SANTA LUCIA DI MENTANA 
ore 20.30 ass. (ZaccarctnO. 
VITERBO — ACQUAPENDENTE 
ore 20 Cd (Sposetti). , 
FGCI REGIONALE — É convocata 
per oggi aBe ore 10. in sede, la riu­
nione del gruppo Marcia per il lavoro 
(Pagha). É convocata per domar» aBe 
ore 10.30. m sede una nureone suBe 
tossicodipendenze (Cesarano. Irag-

IN1ZIATIVE POLITICHE SU MAC-
CARESE — É convocata per oggi 
afle ore 9. presso il Comitato regio­
nale. una riunione a cui devono par­
tecipare i compagni dai gruppi consi­
liari de«a Regine. deRa Provincia. 
del Comune, ed i compag ni dal sin­
dacato (Mmnucci. Vanzi). 

Si smonta l'inchiesta-scudetto 

Caso Gerunda, 
«saltano» gli 
interrogatori 

Chiesta l'immediata formalizzazione - In 
una vecchia sentenza gli «errori» del giudice 

I polìtici della ex giunta comunale incriminati dal giudice 
Margherita Gerunda per due delibero dcH'83 non saranno più 
interrogati il 7 dicembre. È l'ultimo colpo ad un'inchiesta nata 
tra le polemiche e ridimensionata dallo stesso capo della Procu­
ra, che ha tolto alla Gerunda l'intero fascicolo per affidarlo ad 
un altro magistrato. Nel frattempo, il legale dell'ex sindaco Vete-
re e di altri assessori raggiunti dall'ordine di comparizione, Fau­
sto Tarsistano, ha presentato la richiesta di formalizzazione 
dell'istruttoria. L'avvocato si è incontrato con il Procuratore 
capo Boschi sottolineando una serie dì «errori» commessi dalla 
Gerunda nella conduzione dell'istruttoria, a cominciare dal 
coinvolgimento di due deputati (Nicolini e Costi) senza infor­
marne la Camera. Inoltre la Gerunda aveva incriminato la 
giunta comunale anche per una delibera (il finanziamento al 
Sistina) votata direttamente dal Consiglio comunale, e mai pas­
sata attraverso l'ex esecutivo guidato da Vctere. Due errori cla­
morosi. 

Nella chiesa di Cave i funerali della giovane uccisa domenica 

L'assassino è fuggito 
su una macchina bianca? 
Affollata cerimonia per l'addio a Maria Rita Magistri - Alcuni testimoni hanno visto 
un'auto scappare a grande velocità dal luogo dove è stato trovato il corpo della giovane 

Non c'era neppure un an­
golino libero nella bella chie­
sa di Cave Ieri pomeriggio. 
Al funerale di Maria Rita 
Magistri, 16 anni, uccisa a 
coltellate e abbandonata sul 
greto del fiume Sacco dome­
nica notte, sono arrivati un 
po' da tutti l paesi della zona. 
Famiglie intere con i bambi­
ni, giovani e giovanissimi, 
persone che magari l'aveva­
no incontrata solo qualche 
volta alle feste di paese dove 
insieme alla madre gestiva 
un banco di giocattoli, si so­
no confusi ai parenti. 

L'hanno voluta salutare 
ricordando soprattutto i suoi 
sedici anni, hanno riempito 

la chiesa di fiori bianchi, e 
portato con loro 1 bambini, 
tantissimi. Una messa tutta 
cantata interrotta a tratti 
dall'omelia di Monsignor 
Castellani e dall'orazione fu­
nebre di Don Francesco, il 
parroco di Collepalme, la 
frazione di Cave dove abita 
la famiglia Magistri. Lo stes­
so che solo qualche anno fa 
le aveva dato la prima comu­
nione. 

Fuori dalla chiesa c'erano 
persino alcuni del carabinie­
ri che da lunedì mattina 
stanno cercando di dare un 
nome all'assassino. Ieri al­
cuni testimoni hanno rac­
contato di aver visto dome­

nica sera un'auto bianca al­
lontanarsi a tutta velocità 
dal viottolo dove il giorno se­
guente è stato trovato 11 cor­
po di Maria Rita. Insieme al 
coltello è l'unico elemento In 
mano agli inquirenti. L'altro 
ieri per tutta la giornata 
hanno chiesto al suo fidan­
zatine U ragazzo con il quale 
aveva un appuntamento do­
menica pomeriggio, di con­
durli in tutti i luoghi dove 
erano soliti andare Insieme 
agli amici. Speravano di ri­
costruire almeno in parte co­
me Maria Rita aveva tra­
scorso la domenica dalle 
15,30 quando la sorella Anto­
nella e 11 fidanzato Maurizio 

la lasciarono nella piazza 
centrale di Colleferro fino al­
le otto di sera, l'ora In cui è 
stata uccisa con una coltella­
ta al cuore ed una alla gola. 

Ma il lungo sopralluogo e 
l'interrogatorio di decine di 
persone non hanno prodotto 
nessun risultato. Chiusa la 
pista di un incontro con un 
amico, l'ipotesi più probabile 
è che Maria Rita sia stata av­
vicinata fin dal primo pome­
riggio da uno sconosciuto. Se 
le cose stanno così sarà diffi­
cile adesso trovare l'uomo 
che l'ha uccisa. 

c. eh. 

C'è una curiosa ed interes­
sante analogia tra le vecchie 
inchieste di Margherita Ge­
runda contro l'ex giunta di 
sinistra del Campidoglio e 
l'ultima clamorosa gaffe 
giudiziaria dello stesso ma­
gistrato. La Gerunda incri­
minò infatti l'ex sindaco Ve-
tere e gli ex assessori Nicoli­
ni e Rossi Doria già nel 1983 
per lo stesso reato, il pecula­
to. Si trattava di alcuni viag­
gi in Italia e all'estero, che 
secondo la Gerunda non do­
vevano essere rimborsati 
dall'amministrazione comu­
nale. Il giudice istruttore Re­
nato Squillante, in quell'oc­
casione, preparò una senten­
za istruttoria di prosciogli­
mento nella quale precisava 
con dovizia di particolari e 
riferimenti giuridici i limiti 
delle competenze della ma­
gistratura penale nei con­
fronti degli atti amministra­
tivi degli enti locali. Sono gli 
stessi limiti che la Gerunda, 
nonostante la sentenza di 
Squillante, ha superato an­
che questa volta, incrimi­
nando addirittura un'intera 
giunta per due delibere rego­
larmente approvate sia dal 
Consiglio comunale che dal 
Comitato regionale di con­
trollo. 

Vale quindi la pena riferi­
re la motivazione di quella 
vecchia sentenza. «L'ordina­
mento — scriveva Squillante 
— riconosce all'ente Comu­
ne poteri di autonomia e 
dunque piena capacità di au­
todeterminazione». La stessa 
Costituzione — spiega il giu­
dice — ha creato una serie di 
controlli amministrativi su­
gli atti pubblici, «esercitati 
da un organo regionale» (il 
Coreco). «Con ciò — precisa 
la sentenza — non si intende 

certo affermare che l'attività 
dei Comuni, proprio in quan­
to funzione pubblica, sia 
svincolata dalle norme pena­
li... Ma il sindacato del giudi­
ce penale, dinanzi a delibera­
zioni comunali, non può in­
vestire la "bontà" del fine 
perseguito». Può solo «circo­
scriversi alla sua liceità». 

Le vecchie e nuove inchie­
ste della Gerunda, invece, 
hanno preso di mira una se­
rie di delibere assolutamente 
ordinarie. Dapprima i viaggi 
degli amministratori, tutti 
regolarmente autorizzati. E 
in questi giorni 1 finanzia­
menti per una mostra dedi­
cata allo scudetto della Ro­
ma e per una rappresenta­
zione teatrale al Sistina. Il 
carattere strumentale delle 
incriminazioni per queste 
delibere è spiegato ancora 
meglio da un altro passo del­
la sentenza di Squillante, do­
ve si parla dei limiti imposti 
al Comune dalle finalità del­
l'interesse pubblico. Un 
campo vastissimo che com­
prende «attività sanitarie, 
scolastiche, culturali, sporti­
ve, ricreative e di ogni altro 
ordine». È chiaro quindi — 
poiché nessun amministra­
tore ha intascato i soldi delle 
delibere «incriminate» — che 
ogni decisione dell'ammini­
strazione comunale, ratifi­
cata dal consiglio comunale 
e dagli organi di controllo, 
non può essere sottoposta al­
la censura dei giudici. È una 
morale che molti magistrati, 
non solo la Gerunda, dovreb­
bero tener presente prima di 
avviare tanti «blitz» alla cie­
ca. E questo vale a prescin­
dere dal colore politico degli 
imputati. 

Raimondo Bultrini 

Protestano il Foscolo, II Artistico, Marcati, Bottardi e lo «storico» Visconti 

«Le aule? Quando non mancano 
le troviamo davvero sporche» 

Proteste, scioperi ed occupazioni, anche ieri, in molte scuole della capitale - I problemi 
più esplosivi restano la carenza di spazi ed alcune (a volte enormi) defìcienze igieniche 

Ancora una volta voci allarmate e di 
protesta dalle scuole. Sono studenti e 
genitori che si rivolgono alle redazioni 
dei giornali per segnalare disfunzioni, 
spesso gravi, nell'organizzazione o nelle 
strutture dei loro istituti. È come se le 
manifestazioni delle scorse settimane 
avessero «scoperchiato» una pentola di 
inefficienze che adesso, scuola per scuo­
la, gli studenti comprendono l'impor­
tanza vengano denunciate. 

ITT BOTTARDI — È 11 caso dell'Isti­
tuto Tecnico per 11 turismo Livio Bot­
tardi, in via Petit!, alla Rustica. La 
scuola è di recente costruzione ma i 
problemi di funzionamento sono molti: 
i bagni, denunciano gli studenti, sono 
ridotti a due, tre per piano (ed ogni pia­
no ha 18 classi). E per di più sporchi per 
problemi, sembra, di organizzazione 
del lavoro del personale non docente. Di 
fatto la scuola non viene praticamente 
pulita — ed il problema si trascina da 
tempo — mentre a causa della strada 
dissestata l'unica corsa dell'Atac, de­
viata apposta per raggiungere l'Istituto 
dalla Prenestina, è stata soppressa. Ieri 
tutti gli studenti sono entrati in sciope­
ro. 

VISCONTI — Per problemi di igiene 
sono entrati in sciopero, ieri mattina, 
anche gli studenti del Visconti, uno dei 
più antichi licei romani. Avevamo già 
segnalato ieri la protesta con la richie­
sta (accettata dopo molte pressioni) di 
poter abbandonare le aule per un alla­
gamento di acque sporche in buona 

parte dello storico edificio: le piogge di 
questi giorni avevano fatto saltare lo 
scarico dei bagni. Con lo sciopero gli 
studenti, tra l'altro, chiedono la com­
pleta disinfezione dei locali. 

ELEMENTARI MARCATI — Quella 
della disinfezione, invece, è soltanto la 
richiesta minima dei genitori delia 
scuola elementare Guido Antonio Mar­
cati, a Torre Spaccata. Abbiamo dato 
notizia, nei giorni scorsi, dell'ordine 
dell'Ufficio d'Igiene e della Usi RmlO 
che ne disponeva la chiusura: topi tra le 
classi, formiche tra i banchi e ruggine 
che esce dai rubinetti. Come possono i 
genitori mandare i loro bambini in una 
scuola simile? E, infatti,- è da cinque 
giorni che gli alunni rimangono a casa, 
ma nessuno sembra muoversi con la 
tempestività e la decisione che il caso 
richiede. Oggi, comunque, è convocata 
alle 16,30 una riunione a cui partecipe­
ranno, oltre ai rappresentanti dei geni­
tori, quelli della Usi, della Circoscrizio­
ne, il medico scolastico, il direttore di­
dattico. 

II LICEO ARTISTICO — Dopo mesi 
di proteste, in una situazione sempre 
più ingarbugliata, ieri gli studenti del 
liceo di Porta Metronia hanno scelto la 
forma di protesta più clamorosa e 
«creativa»: tutti in strada, davanti all'e­
dificio, per una gigantesca esercitazio­
ne collettiva di disegno sui marciapiedi 
di largo Pannonia. Lo sciopero (con 
conseguente occupazione della scuola) 
è, in questo caso, per problemi di aule. 

Dopo infinite discussioni ed incontri, 
anche con il provveditore, sono stati 
tolti al II Artistico i locali del magazzi­
no e dell'aula polivalente per essere as­
segnati all'adiacente scuola media 
Confalonieri. Era esattamente quello 
che gli studenti (ed il comitato dei geni­
tori) avevano tentato di evitare. Il pro­
blema — dicono I ragazzi — è di carat­
tere esclusivamente tecnico: vengono 
in questo modo limitate alcune attività, 
importanti per i loro corsi, come la la­
vorazione della creta o le esercitazioni 
pratiche di storia dell'Arte. E di fronte a 
tutto questo —concludono — il nostro 
preside ci sembra assolutamente disin­
teressato. 

LICEO FOSCOLO — Di «disinteresse» 
o, peggio, di «autorità competenti ma 
non in grado di assolvere ai loro compi­
ti» parlano anche gli studenti del Liceo 
Ugo Foscolo di Albano, riuniti in as­
semblea permanente per protestare 
contro la mancata consegna di nove au­
le pronte da circa due mesi in una parte 
nuova del loro edificio scolastico. In­
tanto le lezioni si svolgono in aule ina­
deguate, mentre l'aula magna e la bi­
blioteca sono inagibili. Inutile anche 
ogni richiesta al Genio civile ed al Co­
mune — questa la denuncia degli stu­
denti — di risolvere la situazione men­
tre alcune documentazioni — conclu­
dono — sono addirittura andate smar­
rite. 

Angelo Meton» 

Da domani al primo distretto di Ps 

Faranno la fila 
per guardare 

il grande tesoro 
Il favoloso bottino del colpo 

alla Banca Commerciale 
recuperato dalla polizia 

Brillanti da cento milioni, smeraldi 
degni del «Topkapi» orologi, cinture 
tempestate di perle preziose, monete 
d'oro antiche e di rara fattura e ancora 
chili e chili di oro in lingotti, catenine, 
braccialetti, per non parlare delle sta­
tuette e dei soprammobili pregiati. 
Davvero un tesoro da mille e una notte 
quello che da domani, se non ci saranno 
intoppi, sarà esposto in alcune sale del 
primo distretto di polizia in piazza del 
Collegio Romano. 

Sono i venti miliardi di refurtiva re­
cuperata la settimana scorsa prove­
nienti dai colpo alla Banca Commercia­
le di via XX Settembre. I proprietari 
delle 150 cassette di sicurezza saccheg­
giate saranno convocati a partire da 

domani. Non per tutti però sarà facile 
rimettere le mani su queste gioie.Non 
tanto per gli intoppi burocratici da su­
perare quanto per II rischio vero e pro­
prio di venire arrestati. La finanza ha 
già messo gli occhi su quella parte del 
bottino in valuta estera pregiata. Chi 
conservava in marchi, dollari, yen o al­
tre monete «forti» fino a cinque milioni 
dovrà solo pagare una salata multa e 
convertire la somma in lire. Gli altri 
verranno perseguiti per «omessa cessio­
ne di valuta straniera». Con loro la Fi­
nanza sarà davvero implacabile. Sem­
pre che riesca a dimostrare che la valu­
ta estera era conservata da oltre trenta 
{(torni, limite massimo imposto dalla 
egge. 

Oltre agli esportatori di valuta, tra i 

proprietari di cassette c'erano anche ri­
cettatori. In Italia solo la Banca d'Italia 
è autorizzata a «battere» lingotti. Quelli 
«artigianali» fatti fondendo anelli e ca­
tenine sono evidentemente di prove­
nienza Illecita. «In questi casi però — 
spiega Giorgio Manali, dirigente del 
primo distretto — solitamente i ricetta­
tori utilizzano dei prestanome per inte­
stare le cassette di sicurezza. Questo 
vuol dire che per noi ci sarà un bel lavo­
ro da fare prima di arrivare al vero pro­
prietario». Intanto, il settimo compo­
nente della banda, l'unico sfuggito al 
blitz si è costituito ieri mattina. Si trat­
ta di Paolo Bucciarelli, 43 anni. 

cefi. 

Preso a Roma un camorrista che aveva cambiato nome per non essere ucciso 

É sfuggito ai suoi «rivali», non ai carabinieri 
•Voi siete pazzi, state arre­

stando un galantuomo. Ve la 
farò pagare». Così ha reagito 
l'altra mattina Enrico Mai-
sto, 41 anni camorrista di 
Giugliano, da qualche anno 
trasferito a Roma, quando I 
carabinieri del reparto ope­
rativo, diretto dal colonnello 
Conforti, lo hanno fermato a 
bordo di una anonima Uno 
Fiat, mentre percorreva il 
Raccordo anulare. Lo stava­
no pedinando da giorni ed 
erano certi di essere sulla pi* 

sta giusta. Sulle prime, scan­
dalizzato e offeso, l'uomo ha 
mostrato la patente di Nico­
la Conte (che esiste realmen­
te, abita a Giugliano e passe­
rà 1 suoi guai se non riesce a 
dimostrare di essere del tut­
to estraneo alla vicenda) poi 
ha ceduto. 

Era ricercato da cinque 
anni per associazione a de­
linquere di stampo camorri­
stico e detenzione abusiva di 
armi. Il suo nome è piuttosto 
noto nella provincia napole­

tana. È l'unico sopravvissuto 
di una famiglia «in vista» con 
interessi non indifferenti in 
appalti e tangenti. Il fratello 
venne ucciso a Giugliano nel 
•76 in una resa dei conti tra 
bande rivali. Anche Enrico 
Maisto ha subito numerosi 
attentati. Nel "77 rimase se­
riamente ferito in una spara­
toria. Alla polizia natural­
mente denunciò di essere 
stato colpito da Ignoti ma è 
molto probabile che si sia 
procurato le lesioni durante 

una rapina compiuta insie­
me al figlio di Anna Marra, 
la donna di Don Rafaele. Al­
la Nuova camorra organiz­
zata la famiglia dei Maisto 
fu legata per molti anni, da 
quando però l'organizzazio­
ne si è sfaldata è passato alla 
Nuova famiglia. 

Nelli», dopo che anche il 
fratello Luigi morì in uno 
scontro a fuoco, decise di 
cambiare ambiente e si tra­
sferi a Roma, dov'era riusci­
to a nascondersi fino all'al­
tro ieri. 

Arrestate anche due donne 
per il sequestro Guglielmi 

La magistratura di Civitavecchia ha spiccato altri due ordini 
di cattura per il sequestro della marchesa Isabella Guglielmi. 
Si tratta delle consorti di due dei principali imputati dell'in­
chiesta, Battistina Fadda, moglie di Ananio Manca e di Si­
monetta Chessa, moglie di Francesco Dionigio Sanna. 

Aggredito da un caporeparto 
un operaio della «Colli Albani» 

Prima ha insultato l'operaio, poi ha cominciato a tirargli 
pugni in faccia. Un caporeparto della cantina sociale «Colli 
Albani» di Cecchina, Eolo Intrecciatagli, ha aggredito marte­
dì pomeriggio il lavoratore e sindacalista della Cgil Mario 
Ascani. L'operaio è stato ricoverato all'ospedale di Genzano. 
I lavoratori della fabbrica hanno scioperato per protesta per 
un'ora. La Cgil ha denunciato i fatti alla magistratura. 

Casa, trasporti, Nu: Cgil e Cisl 
criticano Signorello 

Edilizia abitativa, trasporti, sanità, igiene ambientale, a par­
tire dai problemi dell'Amnu; Raffaele Minelll, segretario ge­
nerale della Camera del lavoro di Roma e Luciano di Pietran-
Ionio, segretario generale della Cisl romana chiedono alla 
giunta capitolina di riprendere immediatamente il confronto 
con le organizzazioni sindacali. «E passato circa un mese — 
afferma Minelll — dall'incontro tra Signorello e Cgil-Clsl-
Uil. Era stato preso l'impegno di andare ad una serie di riu­
nioni, ma da allora non abbiamo saputo più niente». «Il sin­
daco di Roma — osserva Dì Pietrantonio, ricordando i dati 
drammatici dell'edilizia (dai 68.260 occupati del *75 ai 37.776 
di ora) non può restare indifferente di fronte a mancati con­
fronti sul presente e sul futuro di Roma». 

Chiusa una casa d'appuntamento, 
fendevano sesso e droga 

I funzionari della squadra mobile sono arrivati proprio 
quando la casa d'appuntamenti in via di Pietra era in piena 
attività. Rina Fochin, 37 anni e Pietro Frezza, 37 anni sono 
stati arrestati con l'accusa di istigazione e sfruttamento della 
prostituzione. Oltre ad un gruppetto di esperte professioniste 
del mestiere hanno trovato alcune dosi di cocaina. Prezzo 
minimo per un appuntamento era di SOOmila lire. 

Rapimento Mariotti, 
dieci rinvìi a giudizio 

Dieci persone, sei delle quali appartenenti alla stessa fami­
glia, sono state rinviate a giudizio dal giudice Istruttore Vit­
torio De Cesare a conclusione dell'inchiesta giudiziaria sul 
rapimento di Fabrizio Mariotti, figlio di un Industriale del 
marmo di Tivoli. Il giovane, per la cui liberazione fu pagato 
oltre un miliardo di lire, fu sequestrato la sera del 31 gennaio 
del 1963 a pochi passi dalla sua abitazione, a Bagni di Tivoli. 
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Nel bacino di Tivoli una battaglia contrattuale contro imprenditori chiusi 

«Fermiamo questa distruzione» 
I lavoratori delle cave: 

primo, difendere l'ambiente 
Il contratto scaduto da due anni - La salute e la lotta contro l'estrazione selvaggia - Una 
legge regionale di regolamentazione resta inapplicata - Aumentano i ritmi di produzione 

Oal nostro corrispondente 
TIVOLI — L'ultimo contratto Integra* 
tlvo per i lavoratori delle cave di traver­
tino del bacino estrattivo Vlllalba-Ba-
gnl di Tivoli, è stato firmato il 2 dicem­
bre dell'80. A due anni dalla sua sca­
denza naturale, mentre in altri analo­
ghi centri marmiferi, come Verona, Ra-
polano e Carrara è stato rinnovato, qui 
le trattative ancora devono Iniziare. 
Una vertenza che appare subito assai 
difficile. Intanto, pur se sono mancate 
le tradizionali manifestazioni di prote­
sta dal toni duri, le ore di sciopero effet­
tuate raggiungono le tre giornate di la­
voro Gli addetti del travertino hanno 
presentato al padronato una piattafor­
ma rìvendlcativa nel maggio di que­
st'anno, senza ricevere fino a questo 
momento alcuna risposta. Anzi, impli­
citamente una risposta è venuta: cioè la 
chiara intenzione degli Industriali loca­
li di non trattare. Eppure basterebbe 
dare un'occhiata al documento della 
Flc (la federazione lavoratori delle co­
struzioni) per comprendere come Irre­
sponsabile e pretestuosa sia la posizio­
ne padronale. 

Le rivendicazioni degli operai delle 
cave vertono essenzialmente sulle con-

ve dissesto Idrogeologlco riscontrabile 
nella zona. A tale riguardo un discorso 
a parte merita la legge n. 1 del gennaio 
BO sulle cave e torbiere, per vari motivi 
rimasta lnappllcata. Questa legge, che 
si poneva come obiettivo di regolamen­
tare le attività estrattive, fu approvata 
dall'allora giunta di sinistra della Re* 
glone dopo una specifica lotta portata 
avanti proprio dai lavoratori del bacino 
estrattivo Villalba-Bagnl di Tivoli. Og­
gi a quasi sei anni dalla sua promulga­
zione ancora non è stato presentato il 
Prae (plano regionale delle attività 
estrattive) e la programmazione di ri­
pristino delle attività smesse e per la 
salvaguardia del territorio, elementi 
base della legge, vengono frustrati. 

La conseguenza è che l'attività 
estrattiva è ancora selvaggia ed un pro­
blema tutto da risolvere è costituito dal 
recupero delle cave abbandonate. Nel 
documento 1 lavoratori del travertino 
chiedono un «esame congiunto tra gli 
imprenditori, il sindacato, le istituzioni, 
sulle modalità di estrazione del traver­
tino, per uno sfruttamento razionale 
completo di questa risorsa esauribile e 
Irripetibile, sia sotto 11 profilo economi­
co occupazionale, sia per la salvaguar-

altro del problemi di fondo è rappresen­
tato dalla «rendltai del terreni quasi 
tutti di proprietà di Carlo Filippo Todi-
ni, implicato con 11 movimento ordino-
vista e In prigione dal 1981. Essendo le 
aziende in concessione devono pagare 
sotto due forme l'utilizzo del terreno. 
Per una cifra di circa 4mlla lire al metro 
cubo (vuoto per pieno) ogni cosa sia 
estratta, anche se di scarto. Poi all'usci­
ta del blocco di travertino dall'azienda 
un soprintendente di Todino imprime 11 
marchio ed 11 diritto di lire 1500 al me­
tro cubo. 

All'interno di questo quadro d'insie­
me c'è da aggiungere che 11 «mercato» 
del travertino in questa fase attraversa 
un periodo di «stallo». In attesa che la 
domanda riprenda a crescere gli indu­
striali del settore continuano a ritmo 
serrato a cavare blocchi a cottimo — In 
una azienda ne sono stati estratti 80 In 
un giorno — riempiendo i depositi. In­
tanto poi, come è usanza di questo pa­
dronato retro, ricorreranno alla cassa 
integrazione. Grave è anche 11 fatto che 
sempre più spesso viene spedito lonta­
no dalla zona 11 materiale grezzo, che 
fino a qualche anno fa veniva lavorato 
nell'area di Tivoli garantendo stabilità 

A Riano la Regione 
destina i terreni 
alle cave di tufo 

Per risanare in qualche mo­
do il territorio distrutto biso­
gna distruggere altro territo­
rio: questa la singolare filoso* 
fia della giunta regionale. Un 
esempio: la recente delibera 
del 12 novembre scorso con la 
quale la giunta pentapartito 
ha autorizzato il cambio di de* 
stinazione di terreni di uso ci­
vico per destinarli allo sfrutta* 
mento di cave di tufo. I terreni 
sono quelli dell'Università 
agraria di Riano. Sulla vicen* 
da alcuni consiglieri comuni­
sti hanno presentato un'Inter* 
pellanza urgentissima chie* 
dendo la revoca della delibera. 

Queste alcune delle «stra­
nezze- contenute nella delibe­
ra e sottolineate nel documen­
to del Pei. Nell'autorizzare il 
cambiamento di destinazione 
d'uso si afferma che solo attra­
verso la prosecuzione control­
lata dell'attività estrattiva è 
possibile l'attuazione di un va* 

Udo piano di sistemazione am­
bientale nonché il recupero 
delle somme necessarie per gli 
interventi di risanamento. C'è 
anche un particolare esilaran­
te: nelle somme versate dai 
•cavatori» per gli interventi di 
risanamento sarebbero com­
prese le parcelle ai tecnici in* 
caricati di controllare la rego­
lare esecuzione delle opere di 
risanamento. In questo modo 
— sottolineano i consiglieri 
comunisti — si instaurerebbe 
il principio che le aziende pa­
gano i loro controllori. Inoltre 
nella delibera viene accettata 
la tesi del sindaco di Riano se­
condo cui non esisterebbe al­
cun vincolo idrogeologico 
mentre vengono «dimentica* 
ti» i risultati della perizia Gè* 
novois che parla di -disastro 
idrogeologico». Una copia del* 
l'interpellanza comunista è 
stata inviata dal consigliere 
Anna Rosa Cavallo al commis­
sario di governo. 

Luciano Capuzzi in un'immagine di ieri sera 

I medici: 
«Le condizioni 
di Luciano 
Capuzzi sono 
soddisfacenti» 
Tanta 
ginnastica 
al mattino 
e pomeriggio 
La prima 
preoccupazione: 
«Non potrò 
più lavorare» 

Pranzo in poltrona 
per il romano 

con il cuore nuovo 
Semolino e frutta cotta a pranzo, minestrina e mozzarella a cena. Non sono passati nemmeno due 
giorni dal trapianto e Luciano Capuzzi ha ricominciato a mangiare: poco, ma con appetito. Il suo 
cuore nuovo si è comportato bene anche ieri. «Le condizioni generali sono soddisfacenti», ha detto il 
prof. Benedetto Marino, il cardiochirurgo che ha eseguito il primo trapianto di cuore della Capitale. 
Tanto soddisfacenti che i medici hanno fatto alzare il paziente dal Ietto: per qualche minuto è rimasto 
seduto su una poltrona. Il bollettino della seconda giornata parla di «esami ematochimici normali ed 
emodinamica buona. La fre-

dizioni di lavoro: la priorità viene data 
alla salute. È questa una tendenza che 
si poteva notare già nelle richieste 
dell'80. I lavoratori chiedono un mi­
glior rapporto con la ubi per «la preven­
zione e la tutela della salute negli am­
bienti di lavoro per I lapidei». Quindi, 
viene richiesta una riduzione degli ora­
ri per coloro che sono costretti ad ope­
rare in condizioni difficili e nocive, 
nonché 11 rimborso del medicinali per 1 
colpiti da malattie professionali. 

L'altra questione fondamentale che 
nella piattaforma assume un notevole 
rilievo è rappresentata dalle modalità 
di sfruttamento del territorio e dal gia­

cila ecologica dell'ambiente*. Queste le 
questioni essenziali dèlia piattaforma 
rìvendlcativa, mentre è necessario par­
lare degli elementi più importanti del 
contesto generale del quale viene porta­
ta avanti la vertenza. Innanzitutto non 
si sa con precisione quante siano le 
aziende che operano sul territorio e 
quanti, con precisione gli addetti. Il sin­
dacato non possiede dati sicuri, ma si 
parla di circa 60 aziende tra quelle che 
estraggono 11 travertino e che lo lavora­
no, per un miglialo di addetti. Straordi­
nario, cottimo e lavoro nero rappresen­
tano le motivazioni più sicure sulle reti­
cenze e imprecisioni di questi dati. Un 

all'occupazione. 
Decentramento, Incremento del rit­

mi e della produzione sembrano essere 
sfuggiti al controllo del sindacati. An­
che per questo c'è «tato un ritardo ad 
affrontare la vertenza, oltre che da par­
te di alcuni settori la mancata com­
prensione sul perché, a fronte di precise 
richieste su ambiente e noclvltà del la­
voro, poco adeguate sono le richieste di 
aumenti salariali. La vertenza, storica­
mente difficile, nell'80 fu risolta solo 
dopo 240 ore di sciopero. 

Antonio Ciprlani 

quenza cardiaca è di 110 battiti 
al minuto, la pressione arterio­
sa è di 130 (massima) e 80 (mi­
nima) mentre quella venosa è 
di quattro millimetri di mercu­
rio». Qualche particolare in più 
lo aggiunge la moglie Luciana: 
•Siamo proprio contenti di co­
me sta reagendo. Questa sera 
non aveva neppure febbre. Cer­
to ha dolori quando tossisce e si 
sente un po' frastornato, anche 
per l'intensa attività della gior­
nata». A tarda sera nelle reda­
zioni era circolata la voce di 
una complicazione nel decorso 
post-operatorio. I sanitari 
l'hanno però subita smentita. 
•È tutto assolutamente regola­
re». 

Una giornata iniziata presto, 
alle 7,30 con la sveglia degli in­
fermieri: il tempo per le pulizie 
personali, una colazione a base 
di tè con limone e fette biscot­
tate, e il prof. Marino con la sua 
équipê ha- fatto la prima visita, 
medica. La mattinata è prose* 
guita con la ginnastica a Ietto, 
da solo e con l'aiuto dei fisiote­
rapisti. Si era parlato di esercizi 
alla cyclette ma tutto è stato 
rinviato ad oggi. Sostenuto dai 
medici, Luciano Capuzzi è riu­
scito poi ad alzarsi dal letto e a 
consumare il pranzo seduto in 
poltrona. Ancora ginnastica nel 
pomeriggio («Mi fanno fatica­
re», ha detto alla moglie), tè con 
biscotti per merenda, minestri­
na e mozzarella per cena. Aveva 
chiesto della carne ma poi ha 

preferito ripiegare su qualcosa 
di più leggero. 

Tanti impegni spezzati da 
qualche breve sonnellino e dai 
momenti passati a parlare con 
la moglie Luciana. I giorni ter­
ribili della malattia cardiaca 
sono ormai alle spalle. L'uomo 
si fida del suo cuore nuovo, do­
nato prima di morire per un tu­
more al cervello, dal giovane 
catanese Luigi Sangiorgio. Co­
mincia a pensare all'uscita dal­
l'ospedale: in cima a tutte le 
preoccupazioni c'è il lavoro. 
Luciano Capuzzi ha guidato il 
camion per una ditta di auto­
trasporti bolognese fino a venti 
giorni prima del trapianto. Sa 
benissimo che non potrà torna­
re a lavorare, che ogni sforzo 
sarà un pericolo, che la sua sarà 
una vita rigidamente controlla­
ta dai medici. 

Problemi seri che dimostra­
no però quanto il paziente ab­
bia fiducia nella riuscita dell'o-

interazione. In effetti anche i 
medici dell'equipe dèi Policlì­
nico non nascondono la soddi­
sfazione per questo primo tra­
pianto. Lunedì sera, dopo ore 
concitate passate a superare i 
cavilli burocratici, il lungo e 
complesso intervento («Ma non 
più difficile di molti altri», ha 
detto il prof. Marino) è riuscito 
alla perfezione. Alle 21,40 di lu­
nedì il cuore del giovane Luigi 
Sangiorgio batteva regolar­
mente nel petto di Luciano Ca­
puzzi. 

l.fo. 

Civitavecchia: 
scioperano 

gli edili 
della centrale 
«La Regione è paralizzata, i 

vari assessorati stanno litigan­
do tra loro. Incerto resta uno* 
stro futuro quando nei prossi­
mi mesi saremo licenziati dalla 
Centrale Enel di Civitavec­
chia». Gli edili della centrale di 
Torre Valdaliganord ieri sono 
scesi di nuovo in piazza per 
chiedere la rapida realizzazione 
di una serie di grandi opere 

Subbliche nel comprensorio di 
ivitavecchia. Lo sciopero, 

proclamato dalla federazione 
dei lavoratori delle costruzioni, 
è stato di tre ore. Un'affollata 
assemblea si è svolta nella sala 
del consiglio comunale, alla 

3uale ha partecipato il sindaco 
i Civitavecchia, Fabrizio Bar* 

baranelli. 
In base ad un protocollo di 

intesa, siglato con la Regione-
Lazio, la giunta pentapartito 
alla guida della Pisana si è im­
pegnata ad accelerare la realiz­
zazione di grandi opere pubbli­
che come la superstrada Civita* 
vecchia-Orte, il porto commer­
ciale ed altre iniziative. In se­
guito alla protesta di ieri è stato 
convocato un incontro per il 4 
dicembre, al quale partercipe-
ranno associazioni dei costrut­
tori, la Federlazio, i sindacati, il 
Comune e la Regione. 

a 

didoveinquando 
Ada, una voce nuova 

del jazz di scena 
stasera al Big Marna 
Una voce nuova del jazz è di 

scena oggi e domani al Big Ma-
ma, vicolo San Francesco a Ri­
pa: è Ada Monteilanico, una 
giovane cantante romana in at­
tività da un paio d'anni, che si 
fa accompagnare da un ottimo 
trio, composto da Riccardo 
passi al piano. Massimo Mori-
coni al contrabbasso e Giam­
paolo Ascolese alla batteria. 

Qualcuno forse ricorderà 
uno dei momenti più importan­
ti della storia artistica di Ada, 
la sua partecipazione a fianco 
del pianista Enrico Pieranunzi 
al Four Roses Jazz Festival 
dell'anno scorso. 

Ada e gli inizi. «L'interesse 
per la musica ed il canto è nato 
quando frequentavo il corso di 
etnomusicologia all'Università; 
era appassionante per il lavoro 
di tipo antropologico di ricerca 
sul campo che si faceva. Poi ho 
studiato per due anni il sax so­
prano. ed infine ho seguito il 
corso di vocalità jazz alla Scuo­
la del Testacela Cosi ho comin­
ciato a cantare il jazz, che è co­
munque la music* che più amo. 
Non saprei come definire il mio 
stile— voglio dire che non cerco 
di rifarmi a qualche cantante in 
particolare, anche se gli altri a 
volte mi dicono che ricordo un 
po' Btllie Holiday, io non so se è 
vero, e se Io è, comunque non è 
intenzionale. Certo lei è fra le 
mie preferite ed ascolto spesso i 
suoi dischi, quindi non esclude­
rei qualche influenza a priori. 
Ma io vivo nel presente e lei 
appartiene al passato e non po­
trei mai interpretare una can­
zone col suo stesso spirita E 
poi stimo anche altre cantanti, 
molto diverse, come Tina Tur-
ner o Chaka Khan, che però 
hanno feeling, ed è questo che 
conta». 

Ada e le cantanti jazz. «La 
mia interpretazione e fonda-
mentalmente istintiva, però, 
soprattutto per una cantante 

jazz. la tecnica è molto impor­
tante. Delle mie colleghe italia­
ne apprezzo maggiormente 
Cinzia Spaia e Tiziana Ghiglio-
ni: hanno una padronanza tec­
nica formidabile, ma soprattut­
to esprimono quella maturità 
che una cantante acquisisce so­
lo con l'esperienza e la persona­
lità. L'ideale per me. la cosa più 
bella, è arrivare a saper comu­
nicare ciò che una canzone dice 
anche a chi non comprende i 
testi in inglese; questa forza 
espressiva I ho scoperta in una 
cantante che amo moltissimo, 
Nancy Wilson». 

Ada e il suo repertorio. «Il 
mio repertorio è per così dire di 
standards classici, scelti però 
con attitudine anticonformista. 
Brani che difficilmente appaio­
no nel repertorio di altre can­
tanti, come «Seven steps to 
heaven» di Miles Davis, «Ask 
me now. di Monk, «Some other 
timo di Bemstein. Viene fuori 
abbastanza chiaramente la mia 

Cssione per il be bop e l'hard 
p. Inoltre faccio anche alcuni 

brani originali scritti da Ric­
cardo Fessi, che mi danno la 
possibilità di allargarmi un po­
chino al funky. E sempre affa­
scinante fare pezzi originali, 
perché non hai nessun prece­
dente a cui ispirarti, è una sfida 
che ti dà la possibilità di cerca­
re nuove soluzioni e misurare le 
tue capacità». 

Ada e i concerti. «Di tutti i 
posti dove ho cantato a Roma 
preferisco il Big Marna perché 
vi ho sempre trovato un pubbli­
co ed un'atmosfera molto caldi. 
Provo ancora molta emozione 
quando sono in scena; la voce è 
lo strumento più diretto che ci 
sìa, non hai un sax o un basso 
dietro cui nasconderti, sei lì a 
guardare il tuo pubblico negli 
occhi, e a comunicargli i tuoi 
sentimenti, di tristezza o di al­
legria che siano». 

Albi Sottro 

La cantante jazz 
Ada Monteilanico -

André Kertesz, 
«Satiric dance» 1926 

André Kertesz e le prime, audaci 
«distorsioni» sul foglio parigino 

Nel quadro del ciclo di mo­
stre dedicate ai grandi foto­
grafi del mondo, l'Accade­
mia di Francia, presenta, a 
partire da oggi alle ore 19, un 
fotografo di singolare raffi­
natezza e maestria: dopo 
Edouard Boubat (febbraio 
1985), verrà esposto André 
Kertesz, uno degli «Inventori 
della fotografia». 

La mostra, in cui verranno 
esposte 110 opere del foto­
grafo d'origine ungherese, 
intende presentare, ad un 
vasto pubblico, l'opera di un 
artista che ha lavorato co­
stantemente, dagli inizi del 
secolo fino allo scorso set­
tembre, seguendo un itine­
rario che, partendo da Buda­
pest e finendo a New York, si 

sofferma soprattutto a Pari­
gi. La Parigi degli anni Tren­
ta, dove approda già adulto, 
frequenta pittori e uomini di 
cultura, riesce finalmente ad 
esprimersi liberamente, 
prendendo posto anche lui ai 
tavolini del mitico Caié Do­
me. crocevia di tante idee e 

• LA NUOVA BOTTEGA 
DELL'IMMAGINE ha iniziato 
la sua attività ieri pomeriggio, 
netta sede di via Madonna dei 
Monti 24. con la inaugurazione 
della mostra fotografica di Ro­
berto Cavatina «Le bijou* de la 
nature* (che resterà aperta si­
no «131 cScembre). 

personaggi. 
Il 1933 segna l'anno In cui 

Kertesz per la prima volta 
pubblica le sue famose «Di­
storsioni» su un giornale 
femminile che gli chiede foto 
di nudi di donne. 

Nella sua biografia Ker­
tesz afferma che sempre e 
costantemente egli ha cerca­
to esclusivamente di espri­
mersi. «Le «Distorsioni» rap-
Sresentano una delie varian-

i della sua poetica. Proprio 
attraverso le immagini di 
questa mostra, la sua volon­
tà di «esprìmersi» si configu­
ra limpidamente sin dai suoi 
inizi. Kertesz muore il 29 set­
tembre 1985 a New York, cit­
tà che non ama ma di cui ha 
lasciato ampia testimonian­
za. 

E nelle pagine bianche 
lentamente nasce 

un'opera, un granito 
• SCORIE. Cooperativa Culturale Koinè Progetto e regia di 
Silvio Panini e Paolo Pagliani. Musiche di Tiziano Popoli e 
Marco Dalpane. Interpreti: Loredana Averci, Giovanna Bon-
f reschi, Claudio Calafìore. Fiorella Fiocchetti. Giordano Rag­
gi, Paolo Pagliani. TEATRO LA PIRAMIDE. 

•L'opera comincia con due pagine bianche—» cosi, il gruppo 
Koinè (che vive e produce a Carpì, in provincia di Modena) ci 
introduce in questo elaborato spettacolo, o meglio nell'argomento 
•principe»: la scrittura. Il foglio bianco che sarà, dovrebbe essere, 
riempito con parole, con segni. Una scenografia che si presenta 
come pagine bianche, costituita da gigantesche pareti di elastico 
(10 chilometri per la precisione) che assolvono, nell'arco di un'ora, 
la funzione di trasmettere lettere, segni grafici, calligrafia cufica 
(ovvero una delle fasi più antiche della scrittura araba), graffiti 

!
>rimitivi. Entro lo spazio scenico, poi, avviene di tutto: uomini* 
ettere che si muovono tra i pannelli di un gigantesco codice di 

geroglifici, fotocopiatrici complici della ripetitività della scrittura, 
librerie cariche di lettere luminose in ordine sparso. 

Uno spettacolo lento, nonostante il dispiego di mezzi scenotec­
nici, ma che rispecchia nei tempi lunghi (accompagnati e sonetti 

da una musica iterativa, fortemente suggestionata da moduli sai* 
nimalisti) la travagliate nascita di un'opera di scrittura, sia essa uà 
graffito o l'Ulisse di Joyce o L'Infinito di Leopardi. Un i 
interessante dell'operazione di Koinè è fl fatto di collocare «_ 
spettacolo nell'ambito di un progetto più ampio, suddivisola t 
momenti distinti (di cui •Scorie» è il primo) e dedicato alla Scritto* 
ra. 

II secondo «appuntamento» è con una mostra didattico-mfoTtaa-
tiva (ed intinerante) creata con la collaborazione scientifica del 
prof. Giorgio Raimondo Cardona del Dipartimento di Studi Glot-
toantropologi dell'Università di Roma, del dott- Ausilio Friuli 
direttore del Museo di Arte Preistorica della Val Caminica e del 
poeta Adriano Spatola. Non una mostra che spieghi l'evolusieae 
dei segni quanto invece il tentativo di cogliere determinati aspetti 
che, nell'elaborazione della scrittura, vengono sottointesi (stru­
menti usati, gesti, operazioni mentali—). Gli altri appuntamenti 
del progetto: un video sui materiali della mostra, un catalogo, un* 
serie di conferenze su temi specifici nell'ambito deU'argomento 
scrittura ed infine, un allestimento (per ora a solo beneficio degli 
abÌtanridiCaipi)dipunUdistriUunadutUizzodelUpopc4azìo* 
ne. 

Molta «carta al fuoco», quindi, per un gruppo che evidentemn 
te non vuole riconoscersi come solamente teatrale, ma invece cose 
produttore di linguaggi per to spettacolo. Scorie è pertanto va 
•foglio illustrativo» che introduce l'argomento, anche se un pò* 
avaro di punti d'appoggio che poss ano poi indicare i temi per «— 
discussione. Ma fl linguaggio comunque è salvo in alcune buona 
iatuitionì da rintracciarsi nel folto impiego di congegni i 

Una teina di «Scoria» al Teatra la Pi»emide AntotìtRi MtfTQtio 

•>» 
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O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol­
lywoodiano: la fantascienza e 
gli eamerican graffiti». Al cen­
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che. a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio. 

fiiomba nell'America del 1955 . 
I bello è che la sua futura ma­

dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu­
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

M E T R O P O L I T A N 
EURCINE 
EUROPA 

M A E S T O S O 
K R Y S T A L 

(Ostia) 

D Fandango 
Una ballata agro-dolce a tempo 
di fandango: così potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (è un'opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reynolds. E una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso 
l'America dei primi anni Set­
tanta: ci sono quattro ragazzi 
che. qualche giorno prima di 
partire per il Vietnam, si avven­
turano nel deserto per disotter­
rare una bottiglia di «Dom Peri-
gnon» nascosta anni prima. 
Nostalgie e paure, voglie e in­
cubi. Nel viaggio, che è quasi 
un'iniziazione alla vita, quei 
quattro cambieranno: perde­
ranno l'ingenuità, ma troveran­
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci si commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dall'inizio). 

BARBERINI 

• L'anno 
del Dragone 

M i c k e y Rourke 

É il nuovo film-scandalo di M i ­
chael Cimino. Negli Usa ha su­
scitato un putiferio (la comuni­
tà cinese si è sentita rappre­
sentata secondo toni e modali­
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo­
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma­
fia. Sparatorie, un décor stu­
pendo. dialoghi taglienti e bru­
talità asiatiche. Il risultato è for­
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco­
lo e assicurato. 

A M E R I C A 
EMPIRE 

A R I S T O N 2 
N E W YORK 

SUPERGA 
(Ostia) 

P O L I T E A M A 
(Frascati ) 

NIR 

O L'onore dei 
Prizzi 

è la nuova «creatura» del vec­
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se­
ducente che mai. «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor­
kese. Lui. killer di nome Partan-
na. ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher­
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

G O L D E N 
H O L I D A Y 

D Passaggio 
in India 

È uno dì quei «grandi spettaco­
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori­
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac­
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro­
vinare le vita cb un medico in­
diano innamorato dì lei. Scon­
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra oli in­
terpreti Alee Guìness e Peggy 
Asncroft in due ruoli di contor-

S A V O I À 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 
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Prime visioni 

AOMIRAL L 7.000 Sotto 1 vestito nl tnt t di Carlo Ventina -
P.a»a Vernano, 15 Tel 851195 «9» (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Cocoon regia di Ron Howard - FA 
Piazza Cavour. 22 Tel 322153 (15.30-22.30) 

AIRONE 
vìa lidia. 44 Tel. 

I . 3.500 Colpo dì apugna di Bertrand Tavernier • (g) 
7827193 (15.30-22.301 

ALCIONE 
Via L. é lesina, 39 Tel 

i. 5 000 La navt faro d Jerzy Skolimowski con Ro-
8380930 bert Ouvall • Oli (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 5 0 0 
Via Montebello. 101 TeL 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati. 57 Tel. 

L 5000 
5408301 

A ma mi piace - FfllMA (16-22.30) 

AMERICA L 5.000 L'anno del dragona dì Michael Omino. 
vìa N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Con Mickey Rourke - OR 

(16.30-22.30) 
ARISTON L. 7.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vanz'ma • 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 (gì (16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Mckey Rourke - DR 

(16.30-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L 5.000 
Tel. 7610656 

A ma mi piace - PRIMA ( 16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

l . 5.000 Another time another place di Michael 
Tel. 655455 Radford • DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L 3.500 
V. degh Scipio™ 84 Tel. 3581094 

Ore 17.00: Fanny e Alexander 
Ore 20.30 Prenom Carmen 
Ore 22.30 II gregge 

BALOUINA L 6.000 Pranzo reale d Malcolm Mawbray. con Mi-
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 chael Palm - BR (16.30-22.30) 

BARBERINI l. 7.000 Fandango di Kevin REynolds. con Judd 
Piatta Barberini Tel. 4751707 Nelson - BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Starno. 5 

L. 6.000 
Tel. 42677B 

Chiuso per restauro 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
TeL 393280 

Cocan di Ron Howard - FA (16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Captarla, 101 Tel. 6792465 

la messa e finita di Nanni Moretti • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pericolo nella dimora di Michel Deville (g) 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

La signora in rosso di G. Wilder - BR 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Il pentito di Pasquale Squitieri con Ranco 
Nero e Tony Musante-DR (15.45-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestna. 232-b 

L 5.000 Nel fantastico mondo di Oz rj Walter 
Tel. 295606 Lurch con Piper Lurie - FA 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola A Rienzo. 74 Tel. 380188 

La messa è finita • di Nanni Moretti - DR 
(16.15-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Fletch un colpo da prima pagina di Mi-
Via Stoppam, 7 Tel. 870245 chael Ritchie - C (16.15-22.30) 

EMPIRE 
V.te Regina Margherita 

L 7.000 l'anno del dragone di Michael Cimino con 
29 T. 857719 Mickey Rourke - DR (16.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Piazza SonrwK). 17 Tel.582884 donna-BR 

ESPERO 
vìa Nomentana. 1 f 

L 3.500 
Tel. 893906 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Agente 007 bersaglio mobile con R. 
Moore - A (15.45-22.30) 

A ma mi piace - PRIMA (16-22.30) 

EURCINE L- 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
V.aUszt.32 Tel. 5910986 (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Ritorno al futuro ri Robert Zemeckis • FA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA ViaBisscJati. 51 SALA A: Interno berlinese - di Lffiana Ca-
Tel. 4751100 vani con Gudrun landgrebe - E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA 8; Visione privata 

GARDEN L 4.500 Agente 007 bersaglio motorie ó 1 Flem-
Viale Trastevere Tel 582848 ming con R-Moore • A (15.45-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Scuola di polizia ti. 2 di Jerry Paris con 
P.zza Vulture Tel 8194946 Steve Guttenberg - C (16-22.30) 

Spettacoli 
- . . » 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico: FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GIOIELLO L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni. 
Vìa Nomentana. 43 Tel. 864149 Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 

GOLDEN L. 5.000 L'onora dei Prizzi di J. Huston. Con Jack 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Nicholson - DR (16.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

l . 6.000 Amora a sangue di Pati Verhoeven • E 
Tel. 380600 (16-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 L'onora dei Prizzi di J. Huston, con Jack 
Via B. Marcello. 2 Tel. 868326 Nicholson • DR (16.3022.30) 

INDUN0 L 5.000 Cocoon regia di Ron Howard - FA 
Via G. Induro Tel. 582495 (16-22.30) 

KING L. 7.000 La donna esplosiva di John Hughes, con 
ViaFogkano.37 Tel. 8319541 Ketty Le ftock (16,15-22.30) 

MADISON L- 4.000 U libro della giungla, documentario 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 

MAJESTrC L. 6.000 Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia. con 
Va SS. Apostoi, 20 Tel. 6794908 Monica Guerritore • E (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

U 4.000 Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Tel. 6090243 Gibson e T. Turner • F (19.30-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • FA 
ViadelCorso.7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 5.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Via Cave Tel. 7810271 Mickey Rourke - OR (15 22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carme» 

L. 6.000 L'anno del dragone di Michael Cimino, con 
Tel. 5982296 Mickey Rourke (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

l . 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regìa di Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 

PUSSICAT U 4.000 Blue Erotte Video Sistem • (VM 18) 
Via Caroli. 98 Tel. 7313300 C16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
• E(VM18) (16-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia, con 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Monica Guerritore - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

QUfflINETTA 
ViaM.Mmghetti.4 

L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Te». 6790012 Jack Lemmon, regia di Ettore Scola 

(16-22.30) 
REALE L 5.000 La foresta di smeraldo - di John Boorman 
Piazza Sennino. 5 Tel 5810234 conPowersBoothe-FA (16-22.30) 

REX L. 6.000 Passaggio M India di David Leon - A 
Coreo Trieste. 113 Tel 864165 (16-22.30) 

RIALTO L. 4.000 Dietro la maschera rj P. Bogdanovic - DR 
Via IV Novembre TeL 6790763 (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Samaria. 109 

L. 6.000 
Tel 837481 

Cocoon rj Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Cera una volta In America c5 S. Leone -
Via Lombardia, 23 Tel 460883 DR (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia, con 
Via Salariai 31 Tel 864305 Monica Guerritore • E (VM 18) (16-22.30) 

ROYAL L 6.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
VàE.Faberto. 175 TeL 7574549 con Power» Boothe - FA (16-22.30) 

SAIA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
TeL 6561767 

L 6.000 ~ Roma Etema. Mutthréiooe di Marcel Carnè 
(11-22,30) 

SAVOIA L 5.000 Passaggio in mola di D. Lean - A 
Via Bergamo. 21 TeL 865023 (16-22.10) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 485498 

L 6.000 
Tel. 856030 

U pentito di Pasquale Squitieri con Franco 
Nero e Tony Musante DR ( 15.45-22.30) 

A ma mi piace - PRIMA (16-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 

ADAM 
ViaCasiinalB 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 1B 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L3.000 
Tel. 7313306 

L 3000 
Tel. 890817 

L 2.000 
TeL 7594951 

AVORIO EROTTO MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale deffEsercito. 38 

M0UJJN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Astianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vedo del Piede. 19 

SPLENOIO 
Va Pier detta Vigne 4 

ULISSE 
Via Tìburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

l. 2.500 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
TeL 5562350 

L 4.000 
TeL 588116 

L 2.000 
TeL 464760 

L 3.000 
Tel 5110203 

L 3.000 
TeL 5803622 

L 4.000 
Tel 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Riposo 

La porno chiave del piacere (VM 18) 

Film per adulti 06-22) 

The Orvii Miss Jones (VM 18) 

Film per adulti 

Firn per adulti 

Rooso 

Un jeans a una megSttta con N. D'Ange» 
• M 

Film per adulti (16-22.30) 

Chi più spende più guadagna di W. Hai 
con R. Pryn » C 

Film per adulti 

Firn per adulti 

American Gigolò con R. Gare • G 
(16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Pam per adulti 

Desideri e rivista spogEarelo 

Cinema d'essai 

ARCHMEDE CESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

ASTRA 
Viale Jorio. 225 

DIANA 
(ViaAppia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de'Fori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOON6 D'ESSAI 
V0MerryDelVat;14 

L 4.000 
TeL 8176256 

L 3.000 
TeL 7810146 

L 4.000 
TeL 6564395 

L 3.000 
TeL 869493 

L 3.000 
TeL 5816235 

Colpo di spugna* di Bertrand Tavernier 
- G (15.30-22.30) 

1 mistero dei cadavere scomparso dì 
CarIReiner-G (16.30-22.30) 

Impiegati di Pupi Avari - SA 

China Blu* <f Ken Russai - E (VM 18) 

lo «Aimie con W.Alan 

1 fiore de l * mOe • una non» di P.P. 
PaaoM'On(VMl8) 

KURSAAL 
ViaPaisieto.24b Tal 864210 

Ramoso 

SCRCENMG POUTECMCO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Vis Ttopoto 13/a Tal. 3619891 

Non pervenuto 

T0UR 
TeL 495776 

Via osgfi Etruschi. 40 La donna dal tenente francata con Mary» 
Streep • SE 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 755178S 

Pasque fiorite r j Imre Gyonyossy (20.30) 

H lABWWTO Non pervenuto 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

F E M STUDIO 
Piazzale A. Moro. 5 
Ingresso gratuito 

Tel. 493972 Ore 18: Otello rj 0 . Wee&s. 
Ora 20: OteOo r i a Burge. 

Sale diocesane 

CWEFrOREUJ 
Via Temi. 94 te). 7578695 

Rooso 

DELLE PROVINCE 
Viale dele Province. 41 

Rooso 

NOMENTANO 
Via F. Red. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona.- 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRKE 
P.zza S. Maria Ausibatnee 

Rooso 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTAU (ex 

Via dei Paflotiini 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 5603186 

Ritorno al futuro d Robert Zemeckis (FA) 
(16-22.30) 

SISTO L 6.000 Cocoon. Regia d Ron Howard - FA 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 (16-22.30) 

SUPERGA L 6.000 L'enno del dragone d Michael Omino con 
V.te della Marma. 4 4 Tel. 5604076 Mickey Royrke - DR (15.15-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Riposo 

A L B A N O 

ALBA RADIANS TeL 9320126 Terminator d J. Cameron - F 

FLORIDA Tel. 9321339 R « X K » 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

KHASCATI 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

SUPERONEMA Tel 9420193 

L'anno del dragone d Michael Cimino, con 
Mickey Rotata DR ( 15.30-22.30) 

Maccheroni con Marcel» Mastroianni e 
Jack Lemmon (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR TeL 9456041 

VENERI Tel 9457151 

Sotto a vestito niente di Carlo Varuna-G 

La messa è finita d Narmy Moretti - DR 
(16-22.30) 

MARINO 

CTHI77A TeL 9387212 Fata per sdutti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Meflini. 
33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Alle 2 1 . Prima. Maria Medea. 
Regia di Isabella Del Bianco. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 17.30. B figlio deRe batto di 
Rescigno. Con C. Croccolo. Rosau-
ra Marchi. Franco Odoardi; Regia 
cS Carlo Croccolo. 

A.R.CA.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 
Riposo 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec­
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alla IO. Guarnii Meschino pre­
sentato dall'Associazione FigG 
d'Arte Cuticchio di Palermo. 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Alte 21.15. «Tamo o Pio UBU». 
Regia di Marcello Laurentis. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via r> Porta Labicana. 32 - TeL 
4951B43) 
Alle 21.15. c/o Teatro deTUccei-
leria (viale deB'UcceOeria). 
«Reso» di Eirrpide. Con M. Berlini. 
A. Dose. L. Frangerà. Regia ci Sasa 
Cardone. 

BEAT 72 (Via G.C BeB, 72 - Tel 
317715) 
Are 21.15. C/o Teatro cteBUcceJ-
bera (Viale deTUcceOiera) Reeo di 
Euripide, con M. Bertini, A. Dose. 
Regia di Sasa Cardone. 

BELLI (Piazza a Apollonia. 11/a -
Tei. 5894875) 
Rooso 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 
ABe 17.30. Don 
aparato par 
cuore et G. Giraud. con A. Amari. 
Lww Greco. 

CENTRALE (Via Corsa, 6 - TeL 
6797270) 
ABe 17. La calunnie amaacfia 
rata di Giacomo Casanova. Con 
Gino Lavagetto. Reo» et Renato 
Giordano. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal 
Colosseo. 61 • TeL 6795858) 
Aperte le Esenzioni ai Laboratorio 
teatrale su «La commeda deTar-
te» ovetto da Errico Capotreni (re-
crtazione). Prof. Carlo Merlo (fone­
tica e canto). Alfredo Cotetibaioni 
(acrobatica, mimo, downena). 

COOF. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro­
magnoli. 155 • TeL 5613079 -
5602110) 
RepOSO 

CRtSOGONO (ViaS. Getcano. 8 • 
TeL 5280945-5891877) 
Reoso 

CRIPTA BASRJCA « • . ANTO­
NIO 
ABe 16.30: Naceasa al mail «a 
an eoi* (San Francesco) a Laudi di 
Jacopone da Toc* con « I pianto 
detta madonna». 

DEI SATIRI (Piazza Grana Pinta. 
19 • TeL 6565352-6561311) 
ABe 17. Baananofe mmmmm di 
Martha Norman. Con Lina Voion-
ghi e Giuta LazzarìnL 

DELLE ARTI (Via Sc*e 59 - TeL 
4758598) , 
ABe 17. Le fata* eewBdama di 
Marrvau*. con Annamaria Guame-
ri. Luciano V»g*o. Rea* di Walter 
Pagliara 

DELLE MUSE (Via Forlì) 
Alle 21.15. Piccoli omicidi di Ju-
les Feiffer, con Ludovica Modu-
gno. Gigi Angelino. Sandro Merli. 

DEL PRADO (Via Sara. 28 - Tel. 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
Alle 17.15. Tato di ragno di Aga-
tha Christie. Con T. Sciarra. E. Ber-
tolotti. Regia di Paolo Paoioni. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce­
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 20.45. Zio Vania di A. Ce-
chov. Con F. BoBtan. M. De Fran-
covich. Regia di G. Patroni Griffi. 

MOLYOAV ON ICE (Piazza Conca 
d'Oro - Tel. 8128130-8127898) 
ABe 16.30 e alle 21.30. Rivista 
americana sul ghiaccio. Ultimi 
giorni. 

M. CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 
Alle 2 1 . Dal TegBamento a T A -
niena boero adattamento di branr 
poetici Pasohniani. Regia di Livio 
G alassi. 

R. PUFF (Via Giggi Zansoo. 4 - Te). 
5810721) 
Ane 22.30: Maghi a magagna <f 
Giordano • Greco • Ventimigfia. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri. 
Raf Luca e Bianca Toso. 

BLLUSL.. PROGETTO ROMA 
ABe 21.30. C/o Teatro Ctemson 
(Via Bodoni. 59). temondi e Capo­
rossi presentano Poxzo. 

H. MONTAGGIO DELLE ATTRA­
ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 
ABe 16.30 e ade 21.15. Hanno 
aaguaetrato a Papa di Joao Be-
thencourt. Regia et Sofia Scandir-
ra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
ABe 21.30. Craxy Cabaret con 
B. Cirino. I. Soldati. S. Fetzacappa. 

LA MADDALENA (Via deBa Stel­
letta 18-Tel . 6569424) 
ABe 21.30. • «.omento amora-
ao di Piera Angetni. Con F. Da An-
geSs. G. D'Ercofis. M. Ottier. T. 
Pasotto. 

LA PIRAMBDE SALA A. (Vi» G. 
Benzeni. 49-51 - TeL 576162) 
ABe 2 1 . Scorta. Regia O Silvio Pa­
nini a Paolo PagfcanL 

LA SCALETTA (Via del Coeegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
ABe 20.30. Fatateti, spettacolo 
ideato e dreno da Duccio Cameri­
n i Con Maurizio D> Carmine. Diego 
Breccia. Fulvio Romeo. 

LA ZATTERA DI BABELE Dna Da' 
Neri. 6 - TeL 6547689) 
ABe 18.30. Presso Museo del Fol­
klore (Pjza S. Eg>c*o 1/B). La 
rnontagna fàefla con Savana Bar­
berini. 

META-TEATRO (Via Marne*. 5 • 
TeL 5895807) 
ABe 18. BiaJawHB et Arthur Ada-
mov con Mohammad Reza Khere-
dmandie Alexandre Kurczab. 

MONQrOVBtO (Via G. Genocchi. 
1S) 
Riposo 

RARKXI (Via G. Bersi 2 0 - Tel 
803523) 
Aia 17. • latuaena cS Feydeau. 
con Gianni Agus, Orazio Orlando a 
Gno Pemica. Roga E. Maria Saler­
no. LBtiffli gjcmu 

rOUTECNBCO (Via GB. T«poto 
13/a • TeL 3607559) 
SALA A: R^oso 

. SALA B: ABe 21.00. (Risono) cf 

Amedeo Fago. Con A. PetrocelB a 
F. Beggiato. 

OUIR INO-rn (Via Marco Minghet-
ti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 17. Incontro al parco daBa 
Tarma. Di Diego Fabbri. Con Ma­
ria Grassi» e Paola Borboni. Regia 
di Alvaro Piccarci. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL­
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
ADe 17.15 cE vissero fefici a con­
tenti» et E. Liberati. Con A. Duran­
te e L. Duca. 

SALA UMBERTO-CTI (Via deRa 
Mercede. SO - Tel. 6794753) 
Alle 2 1 . PRIMA. La achiava d'O­
rienta. Di Cario Goldoni, con M. 
Rosaria Omaggio. Regia di Augu­
sto Zucchi. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisiefio. 39 • 
Tel B57879) 
Riposo 

SPAZIO UNO 
ABe 21 ; 15. «A Sguerra» et Ludovi­
co Parenti. Interpretato a diretto 
da Massimo Venturieao-

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • 
TeL 573089) 
Alle 2 1 . Woysach et Gustavo Fri-
gerio. Con S- Abbati. P. Bottini, A. 
Pettine. 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar­
gentina - TeL 6544601) 
ADe 17. R governo cS Varrà di 
Mario Prospari e Renzo Géovanpie-
tro. 

TEATRO DELLE VOCI (Vm E-
Bombe*. 2 4 • TeL S562344) 
ABe 17.30 e alte 21.30. Rendea-
vova Resami di Nivio SanchW. 
Con Giusy Martine». Franco Maz­
zieri. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fibppini, 17-A • TeL 6546735) 
SALA ORFEO: 
ABe 2 1 . La ciac torà di AJberto 
Moravia- Con C Costantini. Ragia 
di Aldo Reggiani. 
SALA CAFFÈ TEATRO: 
Afle 22.30. «Taverna Campanie» 
con Patrick Rossi. Gastaldi e G. 
AndriuBL Regia di AntoneBo Piva. 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceC. 
37) 
ABe 2 1 . R torna con Diego Mche-
totti. Anna Teresa Eugeni. Soma 
Scotti. Testo a regia et Beno Ca­
vie*. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -Te l 462114) 
ABe 17. Mtoaa asKaRca cf M. 
Erevan. Con RossaBa Felck. Tmo 
Bianchi. EBsabetta Pozzi. Pietro 
Biondi Regia di Gabriele Lavia. 

TEATRO RJLMUJO (Via S- Stefano 
del Cecco. 15 • TeL 6798569)^ 

Regia et Fu» QuartuBo Broox. Con 
P. Anselmo. L. Di Fulvio. 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
TeL 776960) 
ABe 18. BeBetto Elevabon in Dan-
xandolavlta. 

TEATRO PfCCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 

17.30. Un'ara aat» cS 
r~JHAft di a con Cacna Cafri 

a Walter Corda. 
TEATRO «ISTRIA (Via Stona. 

129 - TeL 4756841) 

manta a Branderay di TerzoB a 
Vwma conG-jBramari 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
ABe 20.45. Maa)aaajtoj - AilaMn 
• Ailaccnina. con Dario Fo a 
Franca Rama-

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo, 395 - Tel. 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TORDtNONA (Via degli 
Acquaspana. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3 - TeL S895782) 
SALA A: ADe 2 1 . PRIMA. Parche 
avrai dovuto appaerà Angela 
Mervutt. et Umberto Marino con 
Sergio Bubini. Regia et Ennio Col-
torti. 
SALA B: Riposo; 
SALA C: ADe 21.30. Beo non 
aervo alzare) B volume dal So­
la di e con Marco Piacente e Stefa­
no Trabalza. 

TEATRO TRIANON (Via M io» 
Scevola. 101) - TeL 7880985 
Afle 2 1 . Ora di vita di Arthur 
Schmitzler. Con Ezio Marano. Filip­
po Brazza e Franco Mazzi Regia et 
Bruno MazzaB. Ultimi giorni. 

TEATRO ULPIANO (Via L Cala-
matta. 38 (P.zza Cavour) • TeL 
3567304 
ABe 21.15. PRIMA. Anna Frank 
con Nicoletta Oaneo e Morgana 
Farina. Regia di Stefano Napofi. 

TEATRO VALLE-CTI (Va del Tea­
tro Vane 23/A • Tel. 6543794) 
ABe 17. B malato immaginario 
di Molière. Con Paolo BonaceSi. Pi­
na Cei. Cesare Gaftu Regia et Mario 
MissiroB. 

Per ragazzi 
ALLA RaNGrRERA (Via dai Rieri. 

81) 
17. Burattini 

ASSOCIAZIONE R> TORCMO 
(V» E. MorosM. 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CENTRO SOOO-CLILTWtALE 
RERHHHA kNSKME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

CRtSOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
TeL 5280945) 
ABe 17. Burattini B 

«RAUCO (Via Perugia, 34 - TeL 
7551785-7822311) 
ABe lO.LaaawcsraBadelrlgBt-
tJara. Spettacolo per ragazzi Su 
prenotazione per le scuole. 

LA CRJEGJA ASS. PER RAMBRB) 
E RAGAZZI (Va & Batusta So­
na. 13 •TeL 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Ale 16.30. C/o Teatro Mongjovi-
no (Via G. Genocchi. 15) Sa a n 

al PoBcino et Perrautt 
NUOVA OPERA DEI BURATTeNI 

Riposo 
TATA M O V A D A (Via & Coppola, 

2 0 - Ledrspc* -TeL 8127063) 
Fmo al 1* cteembre, domeraca, 
martedì e giovedì ore 16 Te 

TEATRO DEI COCCI (Va) Galvani. 
B l - TeL 3582959) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fran-
te. 72 -TeL 463641) 
Renoso 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U ­
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoBoni. 14 • Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMMO DI FRANCIA - VIL­
LA MEDaCI (V» Trinità dei Monti. 
1 - TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMU4 BAROCCA (Via 
Vincenzo Arangio Riiz, 7 • Tel. 
6237510 
Domani ale 21 (aB'audrtorium di 
via detta Concrezione) concerto 
del violinista Salvatore Accardo. 
Musiche di Bach. 

ACCADEMMO NAZIONALE DI 
SANTA CECsUA (Via Vittoria, 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMMO rUARMONrCA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
teL ,3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTA LE 
D I ROMA (Via C G . Bertaro. 45 -
TeL 8276073) 
Ale 21.00: c/o CappeBa Suora 
Paflottine (lungomare ToscaneBi -
Ostia) Concerto del Trio Brahams. 
Musiche di dementi. Schumann. 

ARCUM (Piana Epro,12) 
Riposo _ 

S T E L S . ANGELO (Lungotevere 
Casteao. 1 - TeL 3285088) 
R^oso 

ASSOCIAZBOWE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggari. 89 
Riposo 

CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO­
M A N A (via Napoi. 58 • TeL 
463339) 
Riposo 

COROLAET1CANTORES 
Alo 20.30. C/o la Chiesa dola 
Maddalena (P-zza MackMena). 
Rassegna novanta e musica. Ser­
gio Alègrini (tanora) a Franco Trin­
ca (pianoforte). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L A . SABRJATBBÌOAa Enea. 12 -
AJbano Laziale) 
Renoso 

ASSOCM2MMB1 MUSICALE G. 
CARISS—I (Via di Capceacasa. S 
- TeL 676634) 
Ala 2 1 . c/o Baiale t & Man» 
(piazza Venezia). Musiche et Bach. 
Haandel. Gweant. Orchestre de ette 
da A. Da Marchi 

CC4IOLAETICAITTORES 
Ala 20.30. Presso la Chiesa 
Maddalena (Piazza dele 
ne). Coricano da) Coro Romani 
Camores ci Roma dreno da Dania-
la Candami 

ITALIANA PAUL 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE 
COROJMR. 
Bassarione. 30) 
Riposo 

(Via 

T K A L E (Piazza e 
• TeL 5038569) 
Riposo 

ILUDmMIRJM DEL PORO ITALI­
CO (Piazza Lauro Da Sosia) 
Renoso 

MJDnORJUM DUE PUBI (Largo 
Zandonai. 2 • Tal 4514052) 
Ala 2 1 . Orchoasra Sintonica 
Abruzzese in coiaboraeJone con 
Nue^raCoraonania. Drenerò Jac-
OMes Bodmar. Muaicnadi 
Sbordonì. 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France­
sca Romana) 
Riposo 

BASRJCA D I S , NrCOLA M 
CARCERE (Via dal Teatro Marcalo) 

Riposo 
CENTRO MUSICALE DaTTUSK)-

NE DELLA POUFONLA (Via Pao­
lo Buzzi. 79 - TeL 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - O M A (Vai Borgetti. 
11-TeL 3279823) 
Riposo 

CMCLIITO CaWMATOGRArlCO 
ROMANO 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 - TeL 
8444650) 
Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
UANO (Via Francesco D'Ovicto. 
10 - Tel. 822853) 
Riposo 

GIRONE (Via dele Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA M S K M E (Via 
della Borgata deBa MegEena. 117 -
Tel 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE Orla 
Monti Park*. 61 - TeL360.8924) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via Vane Aureia. ICO. TeL 
6385391) 
Rooso 

(Via Cmona. 93/A} 
Riposo _ 

MTERNATIONAL ARTOTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca­
stel De Ceveri - r u inalo • TeL 
9080036) 

ISTITUTO DELLA VOCS (Via Li­
cia. 15-TeL 789295) 
Ale 20.30. Presso Sala D'Ercole. 
Cempidogtb. Esecuzione integralo 
dei Ueder di Hugo WbB. Concerto 
del baritono Giancarlo Momemsru. 
pianista Richard TrytaB, 

ISTITUZIONE UlarVERStTARLA 
DtJ CONCERTI (Lungote «aie Fla-
minio. SO • TeL 3610O51) 
R^oso 

MORBJMENTA MUSJCES (Via Co-
mono. 95 • Tal 81230SS) 
Renoso 

NUOVA CC4rjQNANZA (V» j j . 
(Sa. 5 • TeL 7824454) 
Ale 2 1 . Presso Auditorium Rai dal 
Foro itatano B*aa Lauro Da Bo­
ss). 22* festival eMuaica. Gasso. 
Parola. Azione*. Concetto del duce 
Giancarlo CArdM 
soni. Ingresso abero. 

ABe 2 1 . Danza 

TeL 

nieto Capacci. 
ORATORIO DSL 

(Via del Gonratona 32/A 
655952) 
ABe21c/oSetodBBTa«aii*odlM«-
sica Sacra (piazza S. A anelino 
20/a). Concerto uaTuiuaiÉm Va­
lentin Radu. Musiche di J . & Bach. 

ORATORIO DEL CARAWTA (Ano 
del Caravita. 5 - TeL 6795803) 
Riposo 

ORIONE (Via Tertoaa. 3) • TeL 
776960 
Domani afe 21.15. 
«oLaGBaRei 
CIUF. HerokL 

PANARTIS (vìa Nunioiwana. 231 
Tel 8643971 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
A le 2 1 . J a n incutiti» Alla 
22.30. Concerto deTEddy Paler­
mo Group 

BB3 M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551) 
Ale 2 1 . Concerto con Ada Montel-
lenico (voce), Riccardo Fassi (pia­
no). Massimo Monconi (basso), 
Gianpaolo Ascoiese (batteria). 

BVLUE HOUOAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trtussa. 4 1 - T e L 
5818685) 
Ora 21.30. Concerto iazz del quin­
tetto di Marcello Rosa. 
Ore 24. Discoteca Afro-Latinoa­
mericana D. J. Ousti 

FDLKSTUDtO (Via a Sacchi, 3 -
TeL 5892374) 
Ale 21.30. Crtóton eaka con 
Francis Kuipers 

GRIGIO NOTTE (Via dei Renare*. 
3 0 / B ) - TeL 5813249 
Ora 20.30. Riposo. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
4 7 - Piene Navone - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
F O I L Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. {Tutti igkrrv). 

BBSSISSR'PI JAZZ CLUB (Borgo 
Angefico. 16 - TeL 6545652) 
Ore 2 1 . Famati et jazz. Gre 22 . 
Concerto con la Old Tme Jazz 

Band di Luigi Toth. Ingresso omag­
gio alle donne. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- TeL 6544934) 
ADe 21.30. Concerto r j Antonello 
Salis (piano). Ingresso omaggio ai 
soci 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeOo. 13a - TeL 4745076) 
Riposo 

TUStTALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
ABe 2 2 . Recital della cantante 
americana Frances Day. 

Cabaret 
H. BAGAGUNO (Via Due Maeefi. 

75 - Tel. 6798269) 
ABe 21.30. ParrtànantaL Con 
Oreste Lionello e Bombolo. Regia 
et Pier Francesco Pingitore. 

ELEFANTMO (Via Aurora. 27 • Via 
Veneto) 
Ale 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri. 

PASSI NOTTE «Giardmo dTn-
n m m (Corso cTItaSa, 45 • TeL 
8441617) 
Ore 20.30. Tutta la sera baab S-
scio. 

ROMA RV (Va ADerico H. 29 - TeL 
6547137) 
Riposo 

TAVERNA PASSI (Corso cTnaka. 
45 - Via Tevere. 4 1 • TeL 
8441617/858275) 
ABe 20. Apertura. Ale 23 . Caba­
ret Frisai con AntoneBo Liegi 

L0EWE - TV COLOR 
ALTA TECNOLOGIA 

GARANZIA: 3 ANNI e 6 MESI 
RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 

ROMA - V« dei* MedagiB cT Oro. 108 - TeL 386508 

& 

ROMA - Vìa TotemsM*. 16/18 - Te*. 319916 

Alcuni esempi: 

TVC 2 2 " L. 40.000 x 36 mesi 
TVC 2 7 " L. 48.000 x 36 mesi 
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IL SUD 
GRANDE POLO TURISTICO 

MEDITERRANEO 
E INTERNAZIONALE 

CONVEGNO NAZIONALE DEL PCI 

y 

29-30 
e f fé. K 

novembre 1985 / 

Auditorium 
Mostra d'Oltremare 

Piazzale Teschio, $ 

Più moderni, più efficienti 
di Zeno Zaffagnini 

responsabile nazionale del Settore Turismo del Pel 

Nell'ampio e interessan­
te dibattito che in questi ul­
timi mesi si è sviluppato 
sulla questione meridionale 
ben poco si è parlato del tu­
rismo; e quel poco in modo 
marginale come di un fatto 
residuale, di una supplenza, 
di una ruota di scorta, in at­
tesa che riprendano gli in­
vestimenti necessari al ri­
lancio delle attività indu­
striali. 

Senza enfatizzare il pro­
blema, evitando di fare del 
turismo la panacea dei ma­
li del Sud, sarebbe un erro­
re non valutarne attenta­
mente tutte le potenzialità, 
perché il turismo pub dare 
occupazione, può stimolare 
la crescita civile e cultura­
le delle zone ove si svilup­
pa, contribuire all'affer­
marsi di comparti dell'in­
dotto quali il commercio, 
l'agricoltura, l'artigianato 
di servizio e artistico, crea­
re un consistente valore ag­
giunto. 

Si può affermare che fino 
ad oggi il turismo è stato 
per il Meridione una delle 
tante occasioni mancate. 

Non che le cose in questi 
anni siano rimaste ferme: 
sono sorte nuove zone turi­
stiche, si è sviluppata una 
nuova, dinamica, imprendi­
toria. 

Pur tuttavia è aumentato 
il divario fra centro-nord e 
sud sia per quanto riguarda 
le presenze turistiche, sia 
per l'utilizzo dei posti letto. 

Se si prendono a confron­
to paesi che avevano condi­
zioni di partenza simili al 
nostro Meridione — la Spa­
gna, la Grecia, la Jugosla­
via — ci si accorge che essi 
nani avuto un boom turi­
stico eccezionale, mentre il 
Sud è rimasto notevolmen­
te indietro. 

Questa realtà, tanto più 
paradossale considerando 
la bellezza della natura, il 
clima, la storia, la cultura, i 
monumenti che caratteriz­
zano il Meridione, richiede 
una riflessione seria per in­
dividuarne le cause. 

Le cause vanno ricercate 
nella mancanza di una poli­
tica turistica. 

I l tutto è stato lasciato al 

caso, la speculazione ha 
prevalso sull'imprendito­
ria, le strutture pubbliche 
— Cassa per il Mezzogior­
no. Regioni, Enti locali — 
non si sono date programmi 
e progetti, per cui i pur con­
sistenti interventi finanzia­
ri sono caduti a pioggia ed 
in una logica assistenziale; 
iniziative interessanti ed in­
novative come gli itinerari 
turìstico-culturali si sono 
perdute strada facendo, lo­
calità che in passato erano 

state il fiore all'occhiello 
dell'offerta turistica italia­
na stanno attraversando 
momenti difficili. 

Si pensi alla Costa Amal­
fitana e a Taormina, già af­
fermati centri turistici al­
l'inizio del secolo; o a Napo­
li e Palermo, un tempo me­
te obbligate del turismo in­
ternazionale, oggi quasi 
escluse dai circuiti delle 
città d'arte. 

E tuttavia nonostante i 
molti errori e ritardi, il tu­

rismo può ancora essere 
una delle fondamentali fon­
ti di sviluppo socio-econo­
mico del Meridione. 

A condizione, però, che si 
volti pagina, che si esprima 
una nuova, diversa volontà 
politica la quale, accanto­
nando i metodi e le pratiche 
deleterie del passato, affidi 
un ruolo positivo alle Re­
gioni e agli Enti locali, un 
ruolo di programmazione e 
di progettualità, di suppor­
to all'imprenditoria priva­

ta. In questo contesto vanno 
definiti i nuovi interventi 
straordinari, la funzione 
delle partecipazioni pubbli­
che, le modalità per l'utiliz­
zo dei finanziamenti della 
Comunità europea. 

OccorVe non solo voltare 
pagina, ma anche fare pre­
sto, per trarre i possibili 
vantaggi da una domanda 
che è in continua espansio­
ne. 

I più recenti studi preve­

dono che entro il 2000 si 
spenderanno per il turismo, 
nel mondo, 380 miliardi di 
dollari contro i 154 spesi 
nel 1983. 

I viaggi passeranno dagli 
attuali 535 milioni a 785 
milioni e i pernottamenti 
all'estero passeranno dagli 
attuali 3 miliardi ad oltre 5 
miliardi. 

Sono cifre da capogiro, è 
una torta enorme per la cui 
divisione è già in atto una 
«guerra» a livello mondiale. 

Ne uscirà vincitore chi 
sarà in grado di dare le ri­
sposte migliori alle esigen­
ze di una domanda che e in 
continua evoluzione, che 
esprime nuove esigenze ed 
aspirazioni. 

L'Italia ha le condizioni 
per ottenere risultati posi­
tivi e in particolare il Mez­
zogiorno, purché vengano 
risolti alcuni nodi che ri­
guardano: il costo della va­
canza, che è uno dei punti 
centrali sul quale si svilup­
pa la concorrenza interna­
zionale e al quale è partico­
larmente sensibile la do* 
manda; le strutture ed i ser­
vizi, nel Sud molto carenti, 
assai inferiori alla qualità 
della ricettività alberghie­
ra ed extra; i trasporti, allo 
stato attuale penalizzanti 
per il turismo meridionale; 
la promozione e la com­
mercializzazione, che non 
possono continuare a svi­
lupparsi in modi scoordina­
ti al di fuori di precisi pro­
getti. 

A monte di tutto deve af­
fermarsi un rigoroso impe­
gno di difesa dell'ambiente, 
di lotta agli inquinamenti, 
di recupero di un patrimo­
nio storico-artistico che 
non ha eguali al mondo. A aueste condizioni il Meri-
ione può mettere in campo 

un'offerta globale in grado 
di imporsi nello scontro in­
ternazionale in atto, utiliz­
zando tutto ciò che le nuove 
tecnologie mettono a dispo­
sizione anche del turismo. 

Su questa realtà com­
plessiva e su questa proble­
matica si svolgerà domani 
e dopodomani a Napoli, or­
ganizzato dal Pei, il conve­
gno nazionale di cui pubbli­
chiamo accanto il pro­
gramma. Ci auguriamo che 
esso sia l'occasione per un 
dibattito concreto dal quale 
escano indicazioni valide 
per la crescita del turismo 
nel Meridione. 11 tema del 
convegno è «Il Sud, grande 
polo turistico mediterraneo 
ed internazionale». 

Può apparire ambizioso, 
forse ridondante; ma è un 
obiettivo realizzabile se 
non mancherà l'impegno di 
tutti. 

Programma dei lavori 

DOMANI 

Ore 9.30 
Saluto del sindaco di Napoli 
Carlo D'Amato 
e del presidente della Giunta regionale 
della Campania 
On. Antonio Fantini 

Introduzione di 
Zeno Zaffagnini 
responsabile del settore turismo del Pei 

Relazione di 
On. Costantino Fìttante 
della sezione Meridionale del Pei 

Ore 11.30 Dibattito 

Ore 13 Sospensione lavori 

Ore 15 Dibattito 

Ore 18 Conclusione seduta 

DOPODOMANI 

Ore 9 Dibattito 

Ore 13 
Conclusioni di 
Antonio Bassolino 
della Direzione del Pei 
responsabile della sezione Meridionale 

Hanno assicurato il loro intervento: 

On. Lello Lagorio 
ministro del Turismo . 

Sen. Sah/erino De Vito 
ministro per gli Interventi nel Mezzogiorno 

Dr. prof. Giovanni Travagtini 
commissario governativo per l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 

A w . Gabriele Moretti 
presidente Enit 

On. Carlo Mole 
presidente Cit 

A w . Rosario Alessi 
presidente Aci 

Inoltre interverranno dirigenti e rap­
presentanti di Enti, Associazioni, Or­
ganizzazioni economiche del turismo 

Turismo 
e ferrovia 

Il turismo rappresenta sempre più on 
settore economico di sensìbile rilevanza. 
Le attività ad esso connesse, infatti, inte­
ragiscono con urta struttura dì servizi in 
progressiva espansione. Il sistema di tra­
sporto appare, in queste linee, stretta­
mente correlato al turismo, sul quale fini­
sce per incìdere in modo consìstente. 

La creazione di idonee infrastrutture di 
collegamento o di una ben definita offerta 
di trasporto costituisce un supporto irri­
nunciabile per promuovere e diffondere la 
cultura del viaggiare. Le allettanti combi­
nazioni di ogni tipo previste da agenzie 
specializzate rappresentano una testimo­
nianza assai eloquente. 

Il rilancio del treno in Italia come all'e­
stero non può trascurare un settore così 
importante. È anche in questa chiave che 
vanno letti gli interventi di ammoderna­
mento e potenziamento deRe strutture e 
dei servizi ferroviari. 

Le FS svolgono, attraverso gK uffici 
esterni della ClT o le Agenzie di viaggio 
collegate, un'intensa attività promoziona­
le per far conoscere alla clientela tutte le 
agevolazioni tariffarie, i servizi e le oppor­
tunità che sono in grado di fornire al viag­
giatore. 

Esse possono essere così sintetizzate: 
per ciò che concerne le agevolazioni tarif­
farie e i biglietti sono previsti tra gli altri 
viaggi per comitive ordinarie con riduzio­
ne del 20%, 30% e 40% per gruppi ri­
spettivamente dì almeno 10, 25 e 400 
persone: biglietti circolari per itinerari sta­
biliti dal viaggiatore; biglietti turistici di 
libera circolazione per persone residenti 
all'estero: biglietti chilometrici; tessera 
inter-rail per giovani fino a 26 anni che dà 
diritto ad ottenere biglietti con la riduzio­
ne del 50% sulla rete nazionale e a viag­
giare liberamente sulle ferrovie di 20 pae­
si europei. Le FS mettono, inoltre, a di­

sposizione dei clienti treni speciali per 
specifici itinerari unitamente ad una vasta 
gamma di servizi accessori che spaziano 
dalla teleprenotazione dei posti afte car­
rozze letto, anche di 2* classe e deSe cuc­
cette, dalle vetture ristorante a quelle 
self-service. Un'altra formula che incon­
tra A crescente favore della clientela è il 
trasporto dell'auto al seguito del viaggia­
tore. cl>e avviene sulle più importanti di­
rettrici di traffico nazionale e intemaziona­
le collegando ad esempio Milano a Dus­
seldorf. Parigi e Boulogne. o Rimini a Mo­
naco. 

Il treno vi può anche aiutare ad attra­
versare H Sempione. se siete in macchina 
in routottes o in moto, senza sobbarcarvi 
i tornanti dell'itinerario stradale, grazie ad 
un servizio navetta tra IseNe e Briga. 

Vale ta pena di ricordare, al tempo stes­
so. che in virtù del sistema treno più auto 
ogni viaggiatore può trovare a) proprio 

arrivo, in circa 240 stazioni defla rete. 
un'auto a noleggio a sua completa dispo­
sizione. 

Tutto questo non deve farci dimentica­
re che il viaggio in ferrovia conserva una 
dimensione propriamente umana; seduti 
confortevolmente possiamo gustare un 
paesaggio meglio di chi ha le mani al vo­
tante o di chi vola tra le nubi. Il finestrino 
è la' cornice di una realtà che ci corre 
incontro rapida ma non istantanea e inaf­
ferrabile. 

Le immagini racchiuse in tanti quadri 
vivi e parlanti ci appaiono, per quanto 
sfuggenti, suscitate per noi soltanto. 

Il treno resta forse, nel vortice della vita 
moderna, l'ultimo salotto che ci rimanga. 
capace ancora di riproporre la quotidiana 
avventura del viaggio in chiave di riposo e 
di ben definiti confini umani. 
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$»^^0™} PUB» La vacanza in Meridione 
è ancora un «business»? 

di Marina Morpurgo 

MILANO — «La richiesta migliora», dice 
Gianluigi Thoman, responsabile del prodot­
to Italia dell'agenzia milanese Visitando il 
mondo. «La domanda è in crescita, vendiamo 
bene anche le isole», gli fa eco Liliana Baldi, 
contitolare e direttore tecnico della Orizzonti 
di Milano. Nel mondo dei venditori di vacan­
ze le parole «meridione» e «crisi» sembrano 
combinarsi a fatica. Le note stonate nel coro 
sono appena appena percettibili: chi si la­
menta lo fa a bassa voce e specificando che si 
tratta di episodi circoscritti, che non offusca­
no un quadro generale in cui predominano le 
sfumature rosa. Si, è vero, la Sicilia vive pe­
riodicamente dei momenti difficili a causa 
delle tariffe aeree troppo elevate, ma la Pu­
glia e la Calabria sono in ascesa costante. Sì, 
Grecia, Spagna e Tunisia hanno abbattuto i 
costi grazie alle catene di charter, ma voglia­
mo mettere la tradizione alberghiera italia­
na? 

Questo barometro del turismo che indica 
«bello stabile» insospettisce un po'. »II mare, 
la natura incontaminata del meridione han­
no un fascino irresistibile»: ecco il ritornello 
più comune. E i cumuli di spazzatura sulle 
spiagge? E le coste cancellate dalle schiere di 
villetta-due-locali-box-piscina? E le lamen­
tele dei turisti spennati come gallinelle? E la 
totale mancanza di infrastrutture? Forse 

non esistono, forse stiamo parlando di due 
paesi diversi... 

Insistiamo un po'. Va davvero tutto bene? 
•Beh, certo, va bene in termini generali di 
vendita del prodotto — dice Gianluigi Tho­
man —. La nostra è ovviamente una logica 
aziendale. Un esempio? Il fatto che in meri­
dione i trasporti pubblici siano uguali a zero 
e che uno che non ha l'auto per andare da 
Capo Rizzuto a Catanzaro deve fare l'auto­
stop oppure andare a piedi, influisce non su 
di noi, ma sugli operatori locali: il turista si 
"ghettizza" nel suo villaggio o non mette il 
naso fuori dal circuito albergo-spiaggia. In 
questo modo il vantaggio economico non si 
distribuisce, ma rimane limitato ad aree ri­
strette». 

Si definisce l'immagine di queste isole feli­
ci, di queste oasi nel deserto: l'agenzia vende 
bene perché può contare su «quell'albergo» di 
buon livello, sul residence di fiducia, sul vil­
laggio completamente autosufficiente che 
garantisce al cliente una vacanza senza sor­
prese. Fuori di lì... casca l'asino. Sentiamo 
Giancarlo Cacciari, responsabile della Afo-
teltour di San Donato, una delle principali 
tra le agenzie che trattano il •prodotto Sud»: 
«Con i nostri programmi andiamo sul sicuro: 
le lamentele sono poche, e quasi sempre ri­

di Saverio Paffumi 

Settembre. Sul traghetto 
un gruppo di palermitani 
applaude Palermo. Stiamo 
per arrivarci e loro rientrano 
da una lunga vacanza in 
Spagna e Portogallo. -Viva 
Palermo!; gridano, «Viva la 
nostra grande città!: 

Noi non avremo il tempo 
per fermarci molto, perché ci 
aspettano all'altro estremo 
dell'isola, a Noto, in provin­
cia di Siracusa. Afa quel po­
co. che davvero non basta a 
giudicare niente, ci fa un 
brutto effetto. 

a Pìnetamare 
una vacanza 
lunga un anno! 
al 

©ILO, 

• Massime facilitazioni nei pa­
gamenti con formule persona­
lizzate 

• Appartamenti da 70 a 160 mq 

• Mini appartamenti ai p.t. con 
giardini riservati 

• Spiaggia riservata 

• Portineria centralizzata 

• Portoncini corazzati 

• Impianti di riscaldamento au­
tonomi e centralizzati 

INFORMAZIONI E VENDITE: 

0823 /858308 - PARCO DELLE ROSE - PÌNETAMARE 

0823/858.916-858.749 - UFFICI PÌNETAMARE 

0823/341.848 - PARCO DEI PINI - CASERTA 

LUISE IMMOBILIARE • 0823/851.693 - CASTELVOLTURNO 

guardano il servizio che a volte in alta sta­
gione è un po' approssimativo. Poi, però, sia­
mo costretti a fare il lavaggio del cervello a 
chi gestisce i supermercati che servono i resi­
dence: fosse per loro, alzerebbero i prezzi alle 
stelle all'arrivo del primo turista. La cenetta 
al ristorante tipico si rivela una bidonata, le 
attivitàdiversificate(leggi: le escursioni, i di­
vertimenti dei vacanzieri) sono inesistenti. 
Ecco qual è il vero problema...». 

Indagando emerge una figura peculiare: il 
turista comprensivo. «I clienti sono preparati 
psicologicamente. Lo facciamo presente an­
che nei programmi: questa non è la riviera 
adriatica. Chi decide di trascorrere le vacan­
ze in meridione deve sapere che rischia di 
trovare molte piccole cose che non vanno: 
manca l'acqua, i comuni non si curano mini­
mamente della pulizia delle spiagge». Capi­
sce, si adegua e non protesta: ecco il ritratto 
de) San Turista tracciato da Liliana Baldi di 
Orizzonti. 

Ecco, ora il quadro è più realistico. Anche 
se il mercato «tira» le stesse agenzie ricono­
scono che c'è ancora parecchio da fare. L'om­
bra degli altri paesi del Mediterraneo è pur 
sempre minacciosa: se la tradizione italiana, 
e quella siciliana in particolare, conserva il 
suo fascino antico, la vacanza a prezzi strac­

ciati a Palma de Mallorca o a Tamanrasset 
sta acquistando un fascino nuovo, meno sot­
tile ma più clamoroso. 

C'è chi parla di organizzare (con agevola­
zioni da parte della Regione Sicilia) catene di 
charter dirette a Palermo e a Catania: sensi­
bilizzando le associazioni di albergatori si 
potrebbero ottenere del soggiorni a prezzi 
scontati (in bassa e media stagione, si inten­
de) per i passeggeri di questi voli. Con van­
taggi per tutti: per il turista, per l'albergatore 
che potrebbe riempire le camere in periodi 
tradizionalmente morti, per le agenzie che 
venderebbero di più, ampliando la gamma 
dei prezzi delle combinazioni offerte ai clien­
ti. E un rischio tentare un esperimento del 
genere? Sì, certo. Ma un rischio che paga. • 

Il discorso della bassa e media stagione 
tocca un altro punto dolente. Il «prddotto Ita­
lia» d'inverno non si vende, come ci spiega 
Paolo Monte della Alpitourdi Cuneo, uno dei 
giganti della vacanza «mare e sole»: una gros­
sa limitazione che fa il gioco degli operatori 
turistici dei nostri concorrenti mediterranei. 
Quel che fa rabbia è che non si tratta di un 
problema di clima o di strutture, ma di men­
talità: una mentalità che andrebbe modifi­
cata senza aspettare l'inversione di un trend 
che. a dispetto di ogni logica, è ancora così 
positivo... 

Dal taccuìno di viaggio 
di un turista in Sicilia 

Dai porto ci avviamo in 
auto verso la stupenda catte­
drale. Percorriamo strade li­
scie, di un asfalto incredibile 
che sembra un pavimento 
lucidato a piombo. Ai lati 
delle vie tanta spazzatura: è 
la prima cosa che rincresce 

ad un turista di Milano, co- . 
me me, o di Trento, come la 
mia ragazza. E mi chiedo, 
senza spocchia alcuna, se 
Milano o Trento, per caso, 
facciano lo stesso effetto ad 
un turista di Vienna o di Mo­
naco. Spero di no. Si può an­
che voler bene alla spazzatu­
ra. Per esempio a militare mi 
ero un po' innamorato della 
spazzatura di Napoli, perché 
mi ero innamorato di Napoli. 
Ma sempre spazzatura è. 

Fermiamo la macchina e 
veniamo avvicinati da un si­
gnore in jeans e maglietta, 
barba sfatta, che dice di esse­
re un vigile urbano: possia­
mo stare tranquilli, mentre 
visitiamo la cattedrale lui ci 
fa la guardia all'automobile. 
Al braccio porta una fascia, 
come il capitano di una 
squadra di calcio: in effetti 
c'è scritto vigile urbano. Lo 
sarà davvero? O la fascia 
gliel'ha cucita sua madre e 
lui è il ladro d'auto in perso­
na? Un occhio alla chiesa e 
uno alla macchina e la visita. 
finisce. Di vigili cosi, poi, ne 
incontriamo altri, quindi so­
no strani, ma veri. 

Attraversiamo una Sicilia 
splendida e desertica, bru­
ciata dal sole della lunghissi­
ma estate. A Noto, scrigno 
barocco senza problemi di 
nettezza urbana, prendiamo 
confidenza con le granite, col 
latte di mandorle. Un'inti­
mità di gola che poi sarà 
molto difficile abbandonare. 

Un amico ci mostra case 
coloniche sparse in mezzo a 
mandorleti e uliveti, rag­

giungibili solo lungo strade 
sterrate. Non c'è corrente 
(bisogna azionare un pri­
mordiale generatore a na­
fta). non c'è acqua potabile. I 
mobili sono pezzi di fortuna. 
Eppure in agosto vengono 
affittate, ci dicono, per un 
milione al mese. Attorno, di 
tanto in tanno, saltella qual­
che coniglio selvatico. 

La spiaggia dista cinque o 
sei chilometri, e questo ci sti­
mola ad esplorarne anche al­
tre più lontane. Così ci fac­
ciamo un'idea abbastanza 
precisa del litorale ionico, da 
Capo Passero a Siracusa. La 
costa forse non è 'Sublime: 
ma è bella, di per sé. Tutta­
via un'aria di desolazione 
aleggia sempre attorno a 
noi. È dovuta all'opera del­
l'uomo. Un che di sganghe­
rato e asfittico vien fuori ad 
ogni curva. Un guard-raill 
divelto, una ringhiera arrug­
ginita, un marciapiede a pez­
zi, una parete in rovina, una 
casa che non si capisce se è 
in costruzione o in demoli­
zione, ma sulla quale nessu­
no lavora, come l'avessero 
abbandonata così. 

• Non sono grandi specula­
zioni (queste esisteranno al­
trove, come esistono gli allu­
cinanti paesaggi petroliferi 
di Augusta), sono piuttosto i 
prodotti di un'incuria diffu­
sa, massificata. L'esatto con­
trario, ad esempio, della me­
ticolosa, asettica precisione 
dell'estetica altoatesina. Là 
un vaso di gerani ad ogni 
balcone (se non ci fosse il va­
so murerebbero il balcone), 

case contadine che sembra­
no finte. Qua intonaci casua­
li e incompiuti, persiane rot­
te o mai verniciate. L'Italia è 
bella perchè e varia, ma non 
bisognerebbe esagerare. 

Davvero sarebbe imperdo­
nabile scambiare la povertà 
per negligenza, o viceversa. 
E il turista distratto, posto 
che mai gli interessi, non ha 
modo di penetrare il distin­
guo, o la commissione. Certo 
che senza sviluppo e senza 
un bel rivernissage, difficil­
mente decollerà l'industria 
turistica di queste parti. 

Autentiche perle, come gli 
scavi archeologici di Eloro, 
là dove si cammina — alla 
lettera — sui cocci di anfore 
greche, restano isolate, af­
fatto sfruttate. Su su, fino a 
Siracusa, due città, forse tre, 
in una. Il fascino arcaico del­
le la tomie (le ca ve dei marmi 
della Magna Grecia), le so­
vrapposizioni barocche, e 
ancora la povertà dei quar­
tieri battuti dal mare sulla li­
toranea dell'Ortigia. 

Poi, come un miracolo, 
Taormina. Essa è adulata o 
criticata sotto diverse ango­
lazioni. Solo, a noi turisti in­
genui appare miracolosa, 
appunto: un'oasi senza difet­
ti apparenti in questa stagio­
ne, neppure troppo cara ri­
spetto alla fame mondiale, 
rispetto alla determinazione 
con cui le strade vengono pu­
lite, i turisti cullati e accudi­
ti. Non sarà abbastanza •au­
tentico; ma fra scorpacciate 
di dolci e indimenticabili 
tramonti alle falde dell'Etna, 
funziona. 

POZZUOLI 
terra affascinante per la bellezza del suo pae­
saggio e per il suo clima mite, di notevole inte­
resse per i fenomeni vulcanici e bradisismici del 

suo suolo propone il suo millenario patrimonio storico-archeologico, i suoi mitici laghi 
e le sue terme. Punto di partenza per interessanti escursioni nei Campi Flegrei, Vi 
offre altresì la possibilità di gustare le rinomate specialità gastronomiche locali. 

Informazioni AZIENDA AUTONOMA DI CURA. SOGGIORNO E TURISMO DI POZZUOLI 
Via Campi Flegrei (SS. Domiziana) n 3 - Telefono 86.72.419-86.71.481 

L'Associazione 
albergatori di 

ISCHIA 
porge un cordiale 
benvenuto ai turisti 
italiani e stranieri 

Le grotte 
di Pertosa 
l e t r a t t a *S Par to * * , «i proweta 
di Salerno, sono un complesso spe-
leotoiyco tra i pu bHk e interessan­
ti d'Italia Famo pane det» catena 
degli Afcurn». che presentano no 
merosi fenomeni carso, e sono 
ricche di stalattiti e stalagmiti, che 
riempiono le gattarie dele grotte Vi 
Si accede attraversando «n t a n c a 
un fiume sotterraneo che sgorga 
proprio a* «ngresso. e. dopo la tra 
versata percorrendo a o*K* le nu 
merose galene La «sita a»e Grot­
t a * f ac to— è un°esper»en/a «n-
ovnentcabJe scenari ncantevoti e 
suggestivi si offrono atto sguardo 
del visitatore e fanno pensare a m 
« h e scene 
dantesche La località e facAnente 
ragg«jng»Me attraverso rautostra 
da Salerno Reggo Calabria (usata 
di Penosa o <* Pota), complessiva­
mente la drstarvra da Salerno e di 
sofc 7Sch4ometri 
La visita afe grotte e un incontro 
con la natura e con * mondo dela 
fantasia, ma anche Toccasene per 
trascorrere una giornata Avertente 
fermandosi magari, dopo, a gusta 
re g> eccedenti e genun prodotti 
gastronomo locati 

CAn cone4a#0>#* Viertafa Ha 
d»r*orto*«r 

A cura detr Amministrazione 
comunale di Pertosa (SA) 
Telefono (0975) 37 .028 

C O M U N E DI B A R A N O D' ISCHIA 

MAR0NTI dove il mare 
ha i colori del cielo 

A cura driTAmnwistTagfjne comunale d BARANO D'ISCHIA 

L'IRPINIA 
Tra la Pianura campana e il Tavoliere 

pugliese «ritrovi la natura» 

Monti Picentini, il Terminio, il Cervialto, 
il Massiccio del Partenio 

un notevole patrimonio di risorse turistiche e umane 

Soggiorni climatici collinari e montani 
TNETÌRM A-7Tr.Ni- Ente provinciale per il turismo Avellino INFORMAZIONI. y i& ^ p ^ ^ 5 . T e | (fj825) ^ m 

I trasporti aerei 
e l'azione della 
Camera di 
Commercio di Napoli 

La Camera di Commercio di Napoli da anni ha 
individuato in un equilibrato sistema dei tra­
sponi, di cui la componente aeroportuale è 
parte integrante, uno dei punti nodali del supe­
ramento dei fattori limitativi dello sviluppo so­
cio-economico dell'Area Campana. Tra le inzia-
tive più recenti si annoverano il Seminario sui 
problemi aeroportuali in Campania del maggio 
1984, e l'elaborazione di un documento sulle 
esigenze infrastrutturali del settore dei traspor­
ti con particolare riferimento a quello aereo, 
trasmesso tramite l'UnionCamere alla Segrete­
ria tecnica del Piano generale dei trasporti, 
documento che postula il raggiungimento di 
tre obiettivi: 

1 ) il potenziamento dello scalo di Capodichi-
no: 
2) costruzione di un nuovo aeroporto interna­
zionale; 
3) attivazione nella regione Campania di un 

aeroporto di terzo livello. 
Lo scalo di Capodichino. a servizio di un'area di 
ragguardevoli presenze industriali, diffuse atti­
vità agricole e turistiche, è da lungo tempo 
oppresso da necessità di carattere logistico ed 
operativo. Le misure e gli interventi capaci di 
elevarne il livello di efficienza e di sicurezza e. 
soprattutto, di soddisfare una domanda cre­
scente di traffico, non hanno finora trovato 
esecuzione. A distanza di oltre un anno dalla 
comunicazione del ministero dei Trasporti alla 
GESAC, con la quale si indicavano quali appro­
vati i lavori di ammodernamento e di ristruttu­
razione dello scalo, e cioè, il prolungamento 
della pista di volo, la nuova aerostazione merci 
ed il prolungamento del sentiero di avvicina­
mento voli-notte, i predetti lavori non hanno 
ancora avuto inizio. Occorre rimuovere rapida­
mente e con fermezza gli ostacoli palesi ed 
occulti, affinché si dia respiro operativo allo 
scalo, pena l'emarginazione delle correnti turì­
stiche in arrivo imputabili specialmente ai voli 
charter, e la fuga da Napoli delle compagnie 
aeree straniere. 
Questo nel breve termine. 
Ma la lettura dei dati di traffico a livello nazio­
nale evidenzia un sensibile sviluppo verificatosi 
net trasporto aereo. Nel periodo 1973-1983, 
accanto ad una flessione pari al 6% nel movi-
mento degli aeromobili, si è registrato un in­
cremento del movimento passeggeri pari al 
45%. e del trasporto della posta pari al 58%. 
E l'aeroporto di Capodichino non è stato da 
meno. Anzi, è passato dagli 858.815 passeg­
geri del 1973 al milione e 315.154 passeggeri 
del 1983. con un incremento pari al 5 3 . 1 % . 
Osta per scontata l'effettuazione dei lavori di 
potenziamento e di ristrutturazione finora ri­
cordati, occorre, in una prospettiva di medio-
lungo periodo, porre mano alla costruzione di 
un nuovo scalo a livello internazionale, capace 
di accogliere il rilevante traffico di linea e char­
ter per gli anni 2000. 

Non c'è dubbio alcuno che l'aeroporto di Ca­
podichino. potenziato e ristrutturate (il che è 
necessario ed urgente), per una serie di limita­
zioni di carattere oggettivo, non potrà soppor­
tare un volume di traffico che, secondo le ore- -
visioni della Società ItalAirport. nota azienda 
del settore, per l'area metropolitana di Napoli. 
al 2000 ascende ad oltre 3 milioni di passeg­
geri. 
TaN limitazioni, del resto, furono già evidenzia­
te nel «Rapporto Lino» del ministero dei Tra­
sporti del 1972. che concludeva con 
rcrmprorogabifità e l'urgenza della costruzione 
dì un nuovo aeroporto». Da queste premesse 
discende l'esigenza di affrontare il problema 
detta realizzazione del nuovo aeroporto, infra­
struttura che non si realizza in un anno, o due. 
ma che richiede tempi tecnici non inferiori agti 
anni 8. 
Capodichino dovrà, pertanto, continuare a 
svolgere il suo ruolo non soto nel periodo di 
costruzione del nuovo aeroporto ma anche 
successivamente in un sistema aeroportuale 
che si articolerà in rapporto soprattutto alle 
esigenze di uno smistamento di traffico da Fiu­
micino. 
Senza percorrere i vari momenti del tormenta­
to iter che il «Dossier Nuovo Aeroporto» di 
Napoli ha subito negli anni dal 1966 ad oggi 

(iniziativa unanime degli Enti locali, della Ca­
mera dì Commercio e del Banco di Napoli), è il 
caso di ricordare che per decisione del Consi­
glio di Amministrazione della società Aeropor­
to S.p.A. nella seduta del 5 novembre 1980, 
venne stabilita, all'unanimità, l'effettuazione di 
uno studio di fattibilità da affidarsi alla Società 
ItalAirport; il predetto studio fu finanziato dal­
l'Amministrazione provinciale, dal Comune di 
Napoli, dalla Camera di Commercio di Napoli e 
dal Banco di Napoli. 
Lo studio, che può considerarsi un vero pro­
getto di massima, consta di tre volumi, e fu 
approvato dalla Giunta regionale della Campa­
nia. su relazione dell'adora assessore all'Urba­
nistica, prof. Guido D'Angelo, con provvedi­
mento n. 10437 del 28-12-1981 e trasmes­
so al ministero dei Trasporti per ottenere l'affi­
damento della progettazione. 
L'affidamento non potò seguire, in quanto il 
ministero dei Trasporti osservò che, pur condi­
videndo le conclusioni dello studio, occorreva 
attendere l'elaborazione della Programmazione 
nazionale del settore, per la quale si stavano 
già predisponendo specifiche indagini e ricer­
che. 
Lo studio individua a Lago Patria Noni l'ubi­
cazione ottimale del costruendo aeroporto, per 
motivi tecnici-operativi, per la situazione dei 
radioaiuti alla navigazione interessante l'opera­
tività dello scalo, la compatibilità con le servitù 
aeronautiche e radioelettriche esistenti, il buon 
collegamento con l'area industriale a Sud di 
Villa Literno. con la grande viabilità esistente e 
con i progetti in corso. 
Tale localizzazione, che è diversa da quella pre­
vista inizialmente (Lago Patria Sud) discende 
da una comparazione tra le varie zone suscetti­
bili di ospitare l'impianto, comparazione che fu 
richiesta esplicitamente dalle forze politiche 
rappresentate negli Enti locali. 
D'altro canto va affermandosi l'esigenza di una 
decisa inversione di tendenza nella politica dei 
trasporti aerei, che vede egemonizzata la situa­
zione degli scali di Roma e di Milano, e ridotti 
ad interventi meramente episodici e di scarsa 
rilevanza funzionale gli apporti del governo agli 
scali meridionali. Si pone, quindi, la riconside­
razione di tale impostazione, giacché la funzio­
ne di un aeroporto da un lato ò strettamente 
correlata al modello di sviluppo produttivo del­
le aree di gravitazione al cui servizio è posta, 
dall'altra promuove le attività turìstiche, che ad 
avviso della Camera di Commercio di Napoli, 
insieme alle aziende di medie dimensioni e al­
l'agricoltura. rappresentano i punti cardine dei 
sistema produttivo campano. Né va sottaciuta 
la considerazione dell'integrazione funzionale 
della costruenda infrastruttura con l'intero si­
stema dei trasporti e con lo stesso aeroporto 
di Fiumicino, se è vero che da studi recente­
mente effettuati emerge che, nonostante i 
consistenti investimenti finalizzati al potenzia­
mento degli impianti colà esistenti, quella 
struttura, cioè Fiumicino, non potrà sopperire 
alle esigenze del traffico previsto per gtt anni 
2000. E oggi più che mai si rende necessario 

, giungere ad una definizione del problema in 
quanto nei prossimi mesi, o nelle prossime 
settimane, sarà sottoposto all'esame del Par­
lamento, il Piano generale dei trasporti, redatto 
dal ministero dei Trasporti. 
La fase della Programmazione del settore oggi 
è attuale, e l'approvazione del Piano generate 
dei trasporti si presenta come una verifica di 
una rinnovata espressa volontà politica di pro­
muovere lo sviluppo del Mezzogiorno. 
La Camera di Commercio di Napoli al fine di 
sensibilizzare i parlamentari delta circoscrizione 
Napoli-Caserta, le forze politiche, i rappresen­
tanti degli Enti locali, gli esponenti del mondo 
produttivo e del lavoro, ha promosso ed orga­
nizzato il 28 ottobre u.s. un'apposita riunione 
della sezione trasporti dell'ente camerale a 
conclusione della quale è stato approvato un 
documento, che «impegna i parlamentari, gli 
Enti locali e le forze politiche, a fare ogni sforzo 
per il potenziamento dello scalo di Capodichi­
no. e per la previsione, in sede di approvazione 
del Piano generale dei trasporti, della costru­
zione del nuovo aeroporto internazionale in 
Campania, a supporto anche dell'aeroporto di 
Fiumicino». 

«Il nuovo turismo 
ha bisogno di Napoli» 

isola 
d i HegarMe 

della OTM coop 

TUTTI I SERVIZI TURISTICI A NAPOLI 
E IN CAMPANIA 

Agenzia: via Ferdinando del Carretto. 34 - Tel. 081/323.250-323.291 
Direzione: via Miguel Cervantes. 55/5 - Tel. 081/315.057-329.220 
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Avventura sarda 
splendide cale 

e lunghi bivacchi 
di Paolo Branca 

CAGLIARI — Cinque milio­
ni di turisti all'anno, il triplo 
della popolazione residente. 
Ma potrebbero essere ancora 
di più, molti di più se l'offer­
ta di ricettività e di trasporto 
fosse adeguata alla doman­
da. E soprattutto se il feno­
meno turistico superasse il 
suo carattere stagionale. Ec­
co perché il turismo in Sar­
degna più che una risorsa 
costituisce ancora una spe­
ranza: solo se incoraggiato e 
governato con maggiore ra­
zionalità può rappresentare 
una nuova concreta ipotesi 
di sviluppo, tanto più neces­
saria In una terra che detie­
ne il primato italiano della 
disoccupazione. 

• 
50.000 posti letto in alber­

ghi, pensioni e villaggi turi­
stici, 80.000 nei campeggi, da 
qualche anno sempre più 
numerosi e attrezzati. Da 
giugno a settembre è il tutto 
esaurito. Per cogliere la reale 
dimensione del flusso turi­
stico non basta però fare ri­
ferimento alle strutture ri­
cettive classificate. Una buo­
na parte della domanda si 
Indirizza infatti verso il co­
siddetto «sommerso»: ville e 
seconde case al mare, messe 
in affitto per i mesi estivi at­
traverso gli annunci econo­
mici nei giornali. Che porta­
ta ha il fenomeno? Proprio 
perché «non classificato», il 
turismo delle ville e delle se­
conde case non ha delle cifre 
ufficiali. Una stima appros­
simativa è stata fatta calco­
lando le presenze giornaliere 
sulle navi traghetto ecceden­
ti l'offerta delle strutture ri­
cettive. I posti letto del «non 
classificato» sarebbero circa 
200.000. vale a dire più del­
l'offerta di alberghi, pensio­
ni, villaggi e campeggi messi 
assieme. 

1 fenomeno non viene giu­
dicato positivamente dagli 
operatori e dai responsabili 
della stessa politica regiona­
le: l'affitto di seconde case a 
fini turistici non favorisce 
infatti la crescita dell'indu­
stria alberghiera, porta mi­
nore ricchezza e non crea 
nuovi posti di lavoro, sia pu­
re stagionali. Ma certo è un -
indicatore importante. Viene 
anche da qui la conferma di 
quello che, in termini tecnici, 
viene definito .souodimen-
sionamento dell'offerta nei 
confronti della domanda tu­
ristica». Se alberghi, pensio­
ni e campeggi disponessero 
di maggiori atrezzature e po­
sti letto, parte di quelle pre­
senze potrebbero indirizzarsi 
verso i! classificato e costi­
tuire una nuova fonte di ric­
chezza per l'industria turi­
stica. Ecco perché, anche se 

non proprio positivo, l'atteg­
giamento dei responsabili 
della politica turistica non è 
neanche radicalmente nega­
tivo: in fondo il fenomeno è 
una dimostrazione dell'im­
potenza, o se vogliamo del­
l'incapacità, di una certa ge­
stione del turismo sardo. 

• 
Ci sono due immagini ri­

correnti delle cronache del 
turismo dalla Sardegna: le 
splendide calette e Insenatu­
re, ancora incontaminate 
dal cemento e gli Intermina­
bili bivacchi nei porti, alla 
partenza e al rientro dalle 

tanta. La battaglia della Re­
gione per il rafforzamento 
dei collegamenti, marittimi 
e aerei, viene sostenuta in 
Parlamento dall'intero 
gruppo comunista, che ha 
presentato su questo proble­
ma una proposta di legge na­
zionale, primo firmatario il 
capogruppo Giorgio Napoli­
tano. Il «nodo» dei trasporti 
incide infatti sull'intera eco­
nomia isolana e, innanzitut­
to, sulle potenzialità di 
espansione del turismo. Per 
partire, macchina al seguito, 
per la Sardegna, occorre pre­
notare il posto in nave con 

Bronzano 
(Museo 
Archeologico 
di Cagliari) 

vacanze. Come dire: le delizie 
e i dolori. Quest'anno, sui 
piano dei trasporti, le cose 
sono andate un po' meglio: il 
rafforzamento della flotta 
pubblica e privata (grazie 
anche-alla nuova politica dei 
trasporti inaugurata dal go­
verno regionale di sinistra) e 
la mancanza di scioperi sel­
vaggi da parte dei marittimi 
autonomi, hanno evitato se 
non altro il ripetersi delle si­
tuazioni più drammatiche. 
Ma Sa strada da fare è ancora 

**<ffr9; 

mesi e mesi di anticipo. E 
molti, alla fine, sono costret­
ti a rinunciare. 

* 
•Oltre l'estate, dentro la 

Sardegna», la scritta compa­
re sulle magliette e sui car­
telloni pubblicitari dell'Ente 
Sardo Industrie Turistiche. 
Coniato una decina d'anni 
fa, nei momenti di massimo 
splendore dell'isola delle va­
canze, lo slogan rivela impli­
citamente il limite più gran­
de del turismo sardo: ia sta­

gionalità. «La Sardegna pos­
siede risorse naturali e am­
bientali straordinarie — af­
fermano i responsabili del-
l'Esit — ma le consuma solo 
durante il periodo estivo. In 
questo modo non solo il turi­
smo non progredisce, ma re­
stano sconosciute dai più le 
bellezze meno legate all'im­
magine pubblicitaria dell'I­
sola: l'originalità architetto­
nica, le campagne, la cultura 
e la natura, cosi diverse nelle 
zone interne, la gastronomia 
le feste popolari». 

La campagna promozio­
nale per la bassa stagione, 
negli ultimissimi tempi, ha 
prodotto concreti risultati. 
La stagione delle vacanze si 
è allungata, con la valorizza­
zione di nuovi elementi turi­
stici, al di là di quelli classici 
marino-balneari. I progressi 
più consistenti si sono regi­
strati per l'agriturismo e per 
il turismo equestre. Nuove 
realtà; nuovi centri, si affac­
ciano al mondo turistico, fi­
no a qualche tempo fa mono­
polio esclusivo delle zone co­
stiere, a comincare da quelle 
•dorate» della Costa Smeral­
da. 

La promozione del turi­
smo di bassa stagione avvie­
ne attraverso diverse forme 
di incentivazione (la più im­
portante: 1 voli charter, sem­
pre più numerosi, tra la Sar­
degna e il continente, nei 
mesi di aprile, maggio e otto­
bre), e con diverse iniziative 
culturali. Una per tutte: in 
collaborazione con il Wwf, 
l'Esit ha ripristinato unavec-
chia locomotiva dell'Otto­
cento per farne un trenino 
ecologico sulle linee meno 
conosciute e più suggestive 
dell'interno, già «cantate» da 
Lawrence e Vittorini nei loro 
viaggi nell'isola. 

Anche quest'anno la sta­
gione è andata bene. Manca­
no ancora i dati definitivi, 
ma appare comunque evi­
dente un nuovo Incremento 
della presenza del fatturato 
turistico. A questo successo 
— è il parere di Bruno Asili, 
commissario dell'Esit — 
hanno contribuito diversi 
elementi: la svalutazione del 
dollaro, il clima (ottimo, da 
maggio a novembre);- una 
certa regolarizzazione dei 
trasporti, insomma sono mi­
gliorati certi servizi, ma c'è 
stata anche una buona dose 
di fortuna. Proprio per que­
sto, mentre si accingono a 
celebrare i risultati della 
buona annata, i responsabili 
del settore turistico non si 
lasciano andare a trionfali­
smi. Per il turismo sardo, do­
po gli anni del boom, è co­
minciato il tempo degli esa­
mi. 

NEL PIO GRANDE MUSEO 
ARCHEOLOGICO DEL MONDO.. 
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Viola messo sotto accusa 
«Ha comprato l'arbitro Vautrot» 

Deferito alla Corte federale 
II senatore si difende 
attaccando De Biase 

ROMA — In serata il presidente delia Roma, ing. Dino Viola, 
Interpellalo dall'Ansa, ha (atto la seguente dichiarazione: 
•Respingo con sdegno l'affermazione contenuta nel comuni' 
cato stampa dell'ufficio di Inchiesta della Figc, secondo la 
quale "da parte del tesserati dell'A.S. Roma Viola Dino, Viola 
Riccardo e Previdi Nardlno sono stati posti m essere atti 
diretti, nella loro Intenzione, a pervenire alla corruzione del­
l'arbitro. 

*Clò non rientra e non è mal rientrato nelle Intenzioni e nel 
comportamenti miei personali e del dirigenti dell'A.S. Roma. 

«La verità è una sola: quando mi è stata prospettata la 
presenza di un grosso personaggio del mondo del calcio quale 
protagonista della estorsione, ho ritenuto mio dovere di asse­
condare le "avances" ricevute, all'unico scopo di individuare 
la persona in oggetto, per le conseguenti denunzie. Nessun 
dubbio, infatti, nutrivo ed ho mal nutrito sulla ben nota 
serietà dell'arbitro slg. Vautrot. 

*Quando è apparso evidente — continua la dichiarazione 
di Dino Viola — che 1 miei tentativi di Identificare detto 
personaggio non riuscivano a sortire l'effetto sperato, ho 
rappresentato al presidente federale l'incresciosa vicenda 
che aveva coinvolto la Roma, sollecitando gli accertamenti 
federali. 

•É sperabile — conclude Viola — che In tate sede non ci si 
limiti a dare credito alle dichiarazioni del C. G. e del Landlnl, 
ma si vada a fondo, perché detto personaggio venga final-
mente identificalo. 

*E ciò perché anche noi, "persone pulite", auspichiamo da 
sempre "piazza pulita"». 

ROMA — Un'altra brutta 
storia di calcio. Il linguaggio 
usato questa volta è quello 
della corruzione. Ma non è 
una storia delle tante, perchè 
Il protagonista principale è 
Adlno Viola, presidente della 
Roma, e gli altri, tutta gente 
del calcio anche conosciuta, 
come Spartaco Landlnl, at­
tuale direttore sportivo del 
Genoa, Il figlio di Viola, Ric­
cardo, Nardlno Previdi, In 
quel tempi general manager 
della Roma e Indirettamente 
Paolo Bergamo, arbitro in­
temazionale. 

La trama è semplice, 1 con­
torni meno: cento milioni 
sborsati dal presidente glal-
lorosso, attraverso del me­
diatori truffaldini per com-
&rare un arbitro, 11 francese 

Ilchel Vautrot, cosa che poi 
non è avvenuta secondo la 
confessione fatta al capo uf­
ficio Inchieste Corrado De 
Biase da Landlnl e di un non 
identificato CO., ex calcia­
tore, ex allenatore, ex diret­
tore sportivo e ora anche ex 
tesserato, che si sarebbero 
poi spartiti la torta, In occa­
sione della partita Roma-
Dundee di Coppa del Cam­
pioni, disputata a Roma il 25 
aprile 1984. 

A mettere sul chi vive la 
Federcalclo è stato l'arbitro 
Bergamo, a Copanelio (Ca­
tanzaro) ad agosto In occa­
sione del raduno degli arbi­

tri. Bergamo aveva saputo 11 
tutto attraverso II racconto 
del presidente Viola, che lo 
aveva avvicinato, nell'agosto 
dell'84 allo stadio Flaminio 
in occasione della partita 
Roma-Padova di Coppa Ita­
lia per chiedergli se cono­
scesse l'arbitro Vautrot. La 
risposta fu negativa. Berga­
mo ha raccontato tutto al 
presidente Sordillo, che ha 
subito fatto scattare l'inchie­
sta federale. 

«Una storia amara, di 
quelle che non vorrei mal 
sentire» questo è stato 11 pri­
mo commento del presidente 
Sordillo nella conferenza 
stampa, tenuta In una pausa 
del lavori della presidenza 
federale. 

Avete già preso delle deci­
sioni nel confronti di Viola? 
«Dopo aver ascoltato De Bia­
se, capo del nostro ufficio In­
chieste, abbiamo deciso di 
deferirlo alla Corte federale. 
Vogliamo che si arrivi a fare 
chiarezza al più presto sulla 
vicenda e vogliamo che ci sia 
anche un verdetto. Questo 
calcio deve eliminare al più 
presto 1 suol scheletri». 

Verso quali pene può an­
dare incontro il presidente 
della Roma? 

«Non sta a me stabilirlo. CI 
sarà un processo, ci saranno 
dei giudici. Lasciamo a loro 
questo compito». 

Potrà anche correre 11 ri­

schio di essere radiato? 
«Non è escluso, come po­

trebbe anche cavarsela con 
una pena meno dura». 

Pensate di trasmettere gli 
atti anche all'Uefa? 

«No, non c'è bisogno. A ga­
rantire la giustizia per l'Eu­
ropa ci sono lo. Sono un 
membro dell'Esecutivo. Il 
fatto resta circoscritto nel 
nostri confini». 

C'è comunque il rischio 
che 11 tribunale sportivo pos­
sa far cadere tutto, giudican­
do il caso caduto In prescri­
zione. Secondo la normativa, 
devono trascorrere sei mesi 
dalla fine della stagione nel­
la quale accade 11 fatto. 

«Anche questa cosa non 
sta a me dirla. De Biase, co­
munque, ravvede, due moti­
vi di continuità. I giudici sta­
biliranno se le tesi del nostro 
capo ufficio inchieste sono 
giuste o meno». 

La continuità del reato, 
secondo De Biase, la si può 
ricavare dalle notizie chieste 
da Viola a Bergamo nell'ago­
sto dell'84 (stagione 1984-85) 
e dalla denuncia di Bergamo 
nell'agosto deli'85 (stagione 
1985-86). 

Presidente Sordillo pensa­
te di fare una denuncia alla 
Procura della Repubblica? 

•La conferenza stampa e le 
risultanze dell'inchiesta rese 
di pubblico dominio già rap­
presentano una denuncia». 

Ma vostra In particolare, 
diretta? 

«Se proprio insiste, vi ri­
spondo di si». 

Il C d . ha un nome? Per­
ché soltanto le iniziali? 

«Per 11 momento De Biase 
ha preferito così. Quando sa­
rà Il momento renderemo 
noto anche 11 nome di questo 
personaggio». 

Ma chi è la mente di que­
sto grosso Intrallazzo? 

«DI certo un grosso perso­
naggio del calcio». 

A questo punto Sordillo ha 
salutato l giornalisti, per tor­
nare In riunione. Sotto con­
trollo l bilanci di alcune so­
cietà (Mllan, Cagliari soprat­
tutto) che rischiano grosso. 
Oggi potrebbe essere un'al­
tra giornata calda. Per quan­
to riguarda gli altri perso­
naggi Impelagati nella vi­
cenda, queste le richieste di 
De Biase: deferimento di 
Spartaco Landlnl, Riccardo 
Viola e Nardlno Previdi per 
violazione dell'articolo 1 
(principi di lealtà sportiva); 
deferimento della Roma per 
rispondere di responsabilità 
diretta e oggettiva alla con­
dotta tenuta dal presidente e 
1 dal suol tesserati; Paolo 
Bergamo per ritardata de­
nunzia; Inibizione in via per­
manente a ricoprire cariche 
a CO. 

Paolo Caprio 

Roma-Dundee 
Ecco la partita 

incriminata 
ROMA — Roma-Dundee del 25 aprile 1984 era 
stata la partita di ritorno di semifinale della 
Coppa dei Campioni. Il confronto dell'Olimpico 
fini 3-0 per la Roma con reti di Pruzzo (21' e 38') 
e di Di Bartolomei (57* su rigore). L'arbitro del 
confronto, il francese Vautrot, annullò due gol 
di Conti: al l'per fuorigioco di Pruzzo e Grazia-
ni e al 90' per fallo di mano dello stesso Conti. 
Al termine della partita il presidente della 
Figc, Federico Sordillo, dichiarò all'Ansa: «Ho 
seguito la gara accanto al mio collega scozzese e 
a numerosi dirigenti della federazione anglo­
sassone. Erano venuti a Roma in gran numero 
perché temevano qualche imbroglio ma prima 
ancora che l'arbitro fischiasse la fine si sono 
allontanati dalla tribuna senza alcun commen­
to.. 

Presidente dal 79 
Con lui 3 anni fa 
Vultimo scudetto 

ROMA — Dino Viola è presidente della Ro­
ma dal 1979. Nato ad Aulia, è laureato in 
ingegneria meccanica. Nel 1946 rilevò insie­
me ad un socio una fabbrica, la Simmel, che 
contava soltanto 50 operai. L'attività iniziò 
con la costruzione di carri ferroviari e trat­
tori. Poi, ebbe una commessa della Nato per 
la costruzione di materiale strategico. Nel 
1966 entrò nel direttivo della Roma (presi­
dente Evangelisti). Sotto la presidenza di 
Marchini fu vicepresidente. Si allontanò 
dalla Roma sotto la presidenza di Gaetano 
Anzalone, per rientrarvi nelle vesti di consi­
gliere. Nel '78 nuova fuga in attesa di chiari­
menti e nel 79 acquistò il pacchetto aziona­
rio di Anzalone. Sotto la sua presidenza la 
Roma ha conquistato il secondo scudetto 
della sua storia nel campionato 1982-83. 

I nerazzurri hanno pareggiato a S. Siro (0-0) ii match con il Legia; pari (ma per 1-1) dei rossoneri in Belgio 

Inter nei guai, per il Milan è quasi fatta 
La squadra di Corso paga Vassenza di Rummenigge 

COPPA UEFA 

Detentrice: Rea! Madrid (Spagna) 
Finali: 3 0 aprila (andata), 13 o 15 maggio 1986 (ritomo) 

OTTAVI DI FINALE 

Borasela Moench. (Rfg) - Rea! Madrid ISpa.) 

Kav Waregem (Bel.) - MILAN (Ita.) 

Spartak Mosca (Urss) - Nantaa (Fra.) 

Ontapar Dntspro. (Urss) - Hajduk Spalato (Jug.) 

Hammarby (Sve.) - Colonia (Rfg) 

Athlatic Bilbao (Spa.) - Sporting Lisbona (Por.) 

Dundaa United (Sco.) « Neuchate! Xamax (Svi.) 

INTER (Ita.) * Lagla Varsavia (Poi.) 

ANDATA 

6 - 1 

1-1 

0 -1 

0 - 1 

2 - 1 

2 - 1 

2 - 1 

0 -0 
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Virdis firma 
un pareggio 
che valevo 

Wareqem-Milan 1-1 
MARCATORI: 65' Veyt. 88 ' Virdis. 
WAREGEM; Deconinck; Deeraeye, Dekenne; Desloover. Da 
Sihra. Miltecamps M.; Gortz. Mutombo (57* Olmos), Van Bae» 
kel, Desmet, Veyt (13 Descamps, 14 Millecamps l». 15 Mau-
roo. 16 Deschepper). 
MILAN: Terraneo; Russo. Maldini: Tessetti. Di Bartolomei. Gal­
li; leardi. Witttftis, Virdis. Rossi (80* Bortoland), Cerotti (12 
Nuciari, 13 Mencuso, 14 Costacurts. 16 Di Marco). 
ARBITRO: Schimdhuber (Ddr). 

Paolo Rossi 

Nostro servizio 
WAREGEM — Virdis, capocannoniere ros-
sonero in Coppa, firma a due minuti dalla 
fine il prezioso pareggio del Mllan In terra 
belga. Virdis, vero «re di Coppe», ha così mes­
so lo zampino su tutte le partite europee della 
formazione di Lledholm. Anche a Waregem, 
davanti a 19mlla spettatori infreddoliti, non 
si è smentito e permette al Milan di affronta­
re la partita di ritorno tra 15 giorni con tran­
quillità. Sulla carta il pareggio dovrebbe as­
sicurare al milanesi (che tra raltro per quella 
data dovrebbero aver recuperato alcuni degli 
uomini infortunati) Il passaggio del turno. 
Oltre al gol In cassaforte gli stessi avversari, 
pur volenterosi ma pasticcioni e confusiona­
ri, permettono di guardare al futuro con un 
certo ottimismo. 

Per la verità il Milan, sceso nel piccolo sta­
dio belga in una serata tipicamente nordica, 
ha subUo per lunghi tratti la superiorità de­
gli scatenati avversari. Quella del milanesi è 
stata una partita di contenimento: coperti a 
centrocampo, con una «zona» attenta in dife­
sa che più di una volta ha messo in difficoltà 
le punte belghe, intrappolate nel giochetto 
del fuorigioco che, in assenza di capitan Ba­
resi, veniva orchestrato con sempre maggio­
re padronanza da Tassotti. A centrocampo, 

accanto all'asse Di Bartolomel-WHklns, agi­
vano sulle fascle Carottl (che ha preso all'ul­
timo momento U posto di Evanl, Infortunato) 
e leardi. Lo stesso Virdis non disdegnava ri­
piegamenti a centrocampo per dare man for­
te, lasciando in avanti in soverchlante Infe­
riorità numerica uno spaesato Rossi. Per 
tutto il primo tempo è stato questo il copione: 
belgi scatenati, sfruttando la potenza atleti­
ca del loro terzino Dekenne, rapidi e perico­
losi inserimenti di Desmet e Yeyt. Rossoneri 
ben disposti tatticamente, con i difensori a 
svolgere un superlavoro. Un «muro» che ha 
retto a lungo all'incalzare scriteriato degli 
avversari. Oltre a Tassotti, sicuro e mai in 
affanno, su tutti merita una menzione il gio­
vane Maldini, non solo vera diga difensiva, 
ma anche abile e tempestivo a sganciarsi nel 
rapidi capovolgimenti di fronte. 

Le reti entrambe nella ripresa: al 20* Yeyt, 
all'ennesimo tentativo, riusciva ad eludere la 
trappola del fuorigioco e, saltato l'intervento 
di Terraneo, uscito alla disperata, lo inrilava 
da destra. Quando ormai tutti attendevano 
solo 11 fischio finale, la rete del pareggio del 
Milan. Nasceva da una punizione per fallo su 
Virdis: batteva il solito Wilklns, e In un'area 
superaffollata, la palla sfuggita al portiere 
De Conlck veniva, spedita in rete da Virdis. 

h. v. 

Lungo inutile assalto nerazzurro 
ma la difesa del Legia non cede 
MILANO — Un'Inter mutilata 
dalle assenze di Rummenigge e 
Fanna. con nelle gambe il peso 
della durissima sfida con la Ju­
ventus ha tentato con i pochi 
mezzi a sua disposizione di con. 
dizionare questo turno di cop­
pa. La squadra nerazzurra in 
campo disposta in modo ordi­
nato ha fatto vedere molti limi­
ti collettivi pur tenendo conto 
delle assenze ed è stata anche 
sfortunata. A) 90' infatti Brady 
ha colpito in pieno il palo con 
una punizione dal limite. I pò* 
lacchi erano venuti a Milano 
per pareggiare e ci sono riusciti. 
Punteranno sul ritmo nella ca­
ra di ritomo e i nerazzurri do-

Totoeuropa 
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AffikfcB.-Soortìngf 
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Borussia fcUtaal Madr. (r.f.) 1 
W « ^ H M M H M M M H M » H H a M M H M p M M M « B a S » 

DnfepT-Hajdi* Spalato 2 

Hammarby-Coionia(l'l) 2 

Hamnrt*«)tonia(r.t) 
WMBQWHWan (1*1) 
WarsMm-Mttan (r.f.) 
SWU Rossa BAIngty C. 

McrntopTwi: 1.777.017,062. 

1 
X 
X 
1 

vranno stare molto attenti. È 
un Inter che parte con l'handi­
cap grave di aver con la maglia 
numero 11 Massimo Pellegrini 
in campo al posto di Rumme­
nigge. Manca anche Fanna e 
per una squadra che deve ten­
tare di vincere e farlo con largo 
margine non è un rimaneggia­
mento da poco. Massimo Pelle* 
grini. come Cucchi, è un giova­
ne promettente, ma appunto 
tanto giovane. Comunque l'In­
ter parte bene soprattutto per 
come è disposta in campo. Cor­
so sta lavorando con profitto e 
si nota innanzitutto 1 atteggia­
mento più controllato senza as­
sistere ad un assaltare convul­
so. Predisposta una forte lìnea 
a centrocampo (Marangon, 
Brady, Cucchi, Mandorlini, 
Baresi) la squadra cerca so­
prattutto Altobelli. Il centra­
vanti sì muove subito molto e 
soprattutto bene. Il Legia è or­
dinato, guardingo, un po' incer­
to in difesa soprattutto nel 
chiudere sui giocatori che arri­
vano da centrocampo e genero­
so negli spari concessi in mez­
zo. Domina l'Inter che denun­
cia vistosamente la debolezza 
del suo attacco. Il Legia resta in 
attesa, si muove sempre con or­
dine e rischia moltissimo due 
volte. Al 27' favolosa palla gol 
per Cucchi. Dopo una larga ma­
novra Altobelli fattosi ala dalla 
sinistra pesca perfettamente il 
giovane centrocampista solo 
davanti alla porta. Purtroppo 
la sua incornata è goffa, colpi-

Inter-Legia Varsavia 0-0 

INTER: Zenga, Bergomi. Marangon, Baresi. Coltovati. Ferri, 
Cucchi. Mandorlini. Ahobetli, Brady, Pellegrini (81* Tardetti). 
12 Lorieri. 13 Rivolta. 15 Minaudo. 16 Zanuttig-
LEGIA VERSAVIA: KaztfnierskJ, Kubtcki. A. Sikorskì, Wdo-
wrczyk, Gawara, Buncol, Arcausx (56* Araszkiewicz). Buda, 
Karas (66* W. Sikorskì). Dzìcfcanowski, Kaczmarek. 12 Bre­
cce*, 14 Cebuta. 16 MilcwsM. 
ARBITRO: Proteo? della Germania dell'Est. 
NOTE: Serata fredda. Terreno in buone condizioni. Spettatori 
35m«a. Angore 7 • 6 per l'Inter. 

sce la pallone col «temporale* 
passera certamente la notte a 
tormentarsi per questa occasio­
ne sciupata. Al 42* seconda oc-
casionissima: tocca a Maran­
gon rimasto solo sulla sinistra 
purtroppo soffio il suo tiro dì 
destro. 

Nella ripresa la «pìccola* In­
ter continua il suo lavoro al pic­
colo trotto per cercare di con­
quistare questa partita con i 
polacchi del Legia. Nelle gam­
be dei nerazzurri comincia a 
farsi sentire la stanchezza e il 
loro ritmo cala. Al 59' ad esem­
pio Altobelli su cross di Brady 
salta bene ma butta fuori. Al 
65* lo stesso centravanti si ripe­
te nuovamente ed è un'occasio­
ne ancor più facile. Bradjr batte 
magistralmente una punizione, 
la difesa del Legia è sorpresa e 
da cinque metri Altobelli tira 
sul portiere. Il Legia continua 
nella sua tattica e capisce che a 

questo punto ha più possibilità 
dì tentare la via del gol in con­
tropiede sfruttandola sua su­
premazia fisica e l'Inter rischia 
più volte. In particolare gros-
sissimi problemi per controlla­
re Drie&anoyski. In questa par­
tita provano a marcarlo addi­
rittura in tre, prima Bergomi, 
poi Collovatì e quindi Ferri. Al 
73' ancora un occasione per 
l'Inter ancora su eros la difesa 
del Legia si apre la porta resta 
sguarnita Collovatì in tuffo pe­
ro non riesce a deviare nella 
porta. Alì'80* il Legia ha la 
grande occasione per andare in 
rete. Kaczmarer salta tutti vola 
verso la porta e Zenga esce a 
valanga salvando la porta. Cor­
so gioca l'ultima carta manda 
dentro Tardelli al posto dì Pel­
legrini. Infine al 90' il palo di 
Brady. 

Gianni PÌV» « portar* dal Legia Kazimlerslti ht uscita anticipa Atto**» 

Maradona nero: 
«Non voglio più 
essere capitano» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Hanno parlato per 
circa un'ora a muso duro. Allo­
di da una parte, Ferlaino dal­
l'altra, e i giocatori da un'altra 
ancora si sono scontrati dialet­
ticamente in una delle sale del 
centro Paradisa Duri i toni, ac­
cese le accuse. Il Napoli, insom­
ma, è entrato nella bufera. Dì 
umor nero Maradona al termi­
ne dell'allenamento di ieri po­
meriggio. Dopo la sfuriata di 
martedì, ecco il nuovo sfogo, 
anzi la nuova protesta. 

«Non voglio più essere u ca­
pitano della «quadra — ha an­
nunciato —, io parlo per i miei 
compagni e loro pagano per me. 
Sono successe cose che non do­
vevano accadere. Ora non parlo 
più perche mi hanno detto di 
non farlo*. 

Perfino la sentenza del giu­
dice sportivo (2 giornate di 
squalifica) è passata in secondo 
piano dopo la nuova sortita del 
fuoriclasse argentina 

«Per me ~ ha commentato 
Maradona — questa non è giù-

Ma se a giudice ha deciso 

cosi, io non posso farci niente. 
Non ho altro da dire, il calcio 
italiano è fatto così.»». 

— Il Napoli ha annunciato 
un ricorso d'urgenza. Lei, Ma­
radona, è fiducioso? 

«No, non ho speranze sull'e­
sito del ricorsa Mi dispiace per 
la squadra e per i tifosi.. An­
dro, comunque, ugualmente a 
Bari, voglio essere vicino ai 
compagni». 

Per la società, ha parlato il 
segretario generale, Lievore. 

«Un provvedimento — ha la­
pidariamente detto — spropor­
zionato a quanta effettivamen­
te è avvenuto in campo». 

ITI* Iti* 

I 
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World Series a Sestriere 

Sorride il clan 
azzurro: 

Vince Erlacher 
Ok la squadra 

MILANO — Roberto Erla­
cher, 22 anni, Introverso 
sciatore della Val Badia, si 
scioglie nel sorriso soltanto 
quando 11 talento di cui di-
spone si combina col podio. 
Meglio se con la vittoria. E 
ieri 11 ragazzo ha dominato lo 
slalom gigante, disegnato 
sulla bellissima pista Jfan-
dahar di Sestriere, confer­
mando di essere uno del più 
bravi specialisti delle porte 
larghe. Roberto è sciatore di 
rara eleganza. Talvolta sem­
bra che vada plano tanto è 
bello. 

La vittoria del giovane 
campione nella seconda pro­
va delle World Series è im­
portante perché fa bene al 
morale. Ma è ancora più Im­
portante 11 successo colletti­
vo del ragazzi diretti da Bepl 
Messner. E Infatti tra 1 primi 
dieci ci sono anche Oswald 
Toetsch (6°), Alberto Tomba 
(8°), Richard Pramotton (9°) 
e Alex Giorgi (10°). Sembra 
quindi che avesse ragione 
Mario Cotelll, li direttore 
agonistico della compianta 
«Valanga azzurra*, quando 
diceva che la squadra di sla­
lom gigante che più sta nel 
futuro è quella italiana. 

E tuttavia vale la pena di 
andarci con cautela. Memori 
di quel che è accaduto Tanno 
scorso ci limitiamo a gioire 
per Roberto e per i suol com­
pagni. Che accadde l'anno 
scorso? Accadde che I ragaz­
zi di Bepl Messner durante le 
World Series erano fortissi­
mi, In dicembre erano forti, 
in gennaio erano seduti. 

ieri a Sestriere il «gigante» 
ha raccontato una battaglia 
tra Italiani e Jugoslavi con 
l'Inserimento dello svizzero 
Joel Gaspoz. E infatti tra i 
primi sette ci sono tre slove­
ni: Boris Strel, Bojan KrizaJ e 
Rok Petrovlc. Quest'ultimo, 
che ha solo 19 anni, sembra 
l'erede perfetto del grande e 
leggendario Ingemar Sten-
mark. Sembra nato con gli 
sci al piedi ma aveva un pro­
blema: di essere travolto dal­

la nausea da agonismo. Non 
pensava che allo sci, non vi­
veva che di sci. Il suo bravis­
simo allenatore Tone Vogrl-
nec è riuscito a distoglierlo 
dall'ossessione quanto ba­
stava per fargli ritrovare l'e­
quilibrio. 

Plrmln Zurbrlggen è lon­
tanissimo dalla forma dei 
«Mondiali* della scorsa sta­
gione. Il biondo e taciturno 
vallesano si sta preparando 
per la discesa libera e tra 1 
pali larghi appare goffo, di­
sarmonico come un buratti­
no. 

Giova soffermarsi su Al­
berto Tomba. Non è un mon­
tanaro. Anzi, è un ragazzo di 
pianura visto che è nato a 
Bologna e risiede a San Laz­
zaro di Savena. Tra meno di 
un mese compirà 19 anni. La 
scorsa stagione vinse un po' 
a sorpresa lo slalom paralle­
lo di Natale sul breve pendio 
della montagnetta di San Si­
ro a Milano. Sembrava uno 
slalomista nato e Invece è 
bravo anche In «gigante*. E 
tuttavia conviene precisare 
che 11 «gigante» di ieri era 
molto tecnico, adattissimo 
alle qualità del nostri giova­
ni sciatori. Sarà bene rive­
derli In Coppa quando ci sa­
ranno Marc Glrardelil, Mar-
kus Wasmaler, Ingemar 
Stenmark. E quando Plrmln 
Zurbrlggen sarà se stesso. 

r. m. 

LA GASSIFICA: 1) Roberto Er­
lacher (Ita) 2'05"87; 2) Joel Ga­
spoz (Svi) a 25/100; 3) Boris 
Strel (Jug) a 88/100; 4) Bojan 
Krizaj (Jug) a 92/100; 5) Hu-
bert Strolz (Aut) a 93/100; 6) 
Oswald Toetsch (Ita) 1"11; 7) 
Rok Petrovlc (Jug) a 1"19; 8) 
Alberto Tomba (Ita) a 1"55; 9) 
Richard Pramotton (Ita) a 
1"58; 10) Alex Giorgi (Ita) a 
1"69. Solo 23 dei 30 ammessi 
alla seconda manche sono sta­
ti classificati? Alla prima di­
scesa erano iscritti 74 atleti. 
Ogni manche, di 335 metri di 
dislivello, aveva 45 porte. 

Per Milan-Inter c'è Agnolin 

Due giornate 
di squalifica 
per Dossena 
e Maradona 

MILANO — Due giornate di 
•qualifica a Maradona (Napoli) 
e a Dossena (Torino). Per en­
trambi i giocatori la motivazio­
ne parla per «aver commesso 
atto di violenza nei confronti di 
un avversario». Queste le deci­
sioni più attese del giudice 
sportivo della Lega nazionale 
professionisti di calcio in meri­
to alle gare di serie «A* di do­
menica scorsa. II giudice sporti­
vo ha inoltre squalificato per 
una giornata Cuccovillo e Lose-
to (Bari) e Mauro (Juventus). 

In serie «B* tono itati squa­
lificati: per due giornate Del­
l'Anno (Lazio), e per una gior­
nata Vinazxani e Caso (Lazio), 
• Longobardo (Catania). 

Nei due casi più clamorosi e 
discussi di Maradona e Dosse­
na, il giudice sportivo non ha 
ritenuto di doversi considerare 

Brevi 

circostanza attenuante «l'aver 
in precedenza subito scorret­
tezza di gioco». 

Questi gii arbitri sorteggiati 
per la direzione delle gare di se­
rie «A» e «B* in programma do­
menica prossima: 

SERIE -A» 
AvelIino-AUIanU: Lo Bello; 
Bari-Napoli: Casarin; Como-
Torino: Redini; Juventus-Fio­
rentina: Lombardo; Milan-In-
ter: Agnolin; Pisa-Lecce: Lane-
se; Sampdoria-Roma: Papare-
sta; Udinese-Verona: LonehL 

SERIE -B. 
Ascoli-Pescara: Pirandola; Bo­
logna-Arezzo: Ongaro; Bre­
scia-Monza: Baldi; Cagliari-
Catanzaro: Cornieti; Campo-
basso-Sambenedettese: Sguiz­
zato; Catania-Palermo: Ma­
gni; Empoli-Triestina: liber­
tini; Lazio-Genoa: Leni; Peru­
gia-Cesena: Pairetto; Vicenza-
Cremonese: Fabbricatore. 

Platini numero 1 nel mondo 
Ancoravi pactiyiusu riconoacimamo par Michel Platini. Il fuoridam 

francata data Juventus * riattato 8 più «gattonato» nel referendum condono 
* a I amori intarnazionaS data mista «World Soccari per la daagnaoons <M 
miolor catasterà me» aia»» daranno. Al aaoondo e al terzo posto si sono 

Maradona. ^ 

Kasparov smentisce di voler emigrare 

daaaune le voci ascondo la quaf uno «spirito irrequieto» e «non conformista* 
come W poaabbe emiora-e daTUraa ala prima occasione. 

Scacchi, Urss campione del mondo 
L'lMorwSo««t«Aica.bart*nfen«*urtra 

te Germanie federale par 3-2. è stata proclamata campione del mondo a 
vinctoice data rturtayaa d'oro. La classifica, quando mancano alcuni incontri 
non tignineatjvi vede Ostro r u n a , rUnaharia. ringNrtarra e la Francia. 

Accordo Olfatti-Federazione cronometristi 
fOawrtb e la Federazione hatana cronumaffisti hanno stipulato un accordo 

par la fornitura di nuovi personal computer «M21». L'intesa prevede la pro-
graiahs eostftupone dea» vecchie apparecchiature finora manata per I aarvi-
a di raevaiions od elaboranona da tempi in occasione dotta più importanti 

NeH'66 palline gialle anche a Wimbledon 
O* orca «imo amo. e sarà le prima «otta in 108 anni dì storia deTAt 

fftplend Club, pure sui campi d'erba ptt famosi dal mondo ai evocherà con 
aeawwgiele. Atcwni test rianno óVwevato cheeui teleschermi oarantiacono 

bianche. 

MILANO — Le cattive notizie 
volano più veloci di un jet e non 
arrivano mai sole. Il grande 
Ray «Sugar* Robinson sarebbe 
seriamente ammalato come an­
che «Jersey» Joe Walcott che 
divenne campione mondiale 
dei massimi all'età di 37 anni 
dopo quattro inutili tentativi 
contro Joe Louis ed Ezzard 
Charles. Fra l'altro «Jersey* 
Joe.ì'Uomocon la Bibbia come 
lo chiamavano, mise più volte 
al tappeto lo stesso Joe Louis in 
allenamento e nei loro due 
«fìght» a New York, inoltre, a 
Philadelphia, atterrò Rocky 
Marciano sia pure fugacemen­
te. Il destro del vecchio cam­
pione nero del New Jersey era 
una folgore. 

Cattive notizie anche per Pa­
trizio Oliva che vede allonta­
narsi la cintura dei welters-jr 
della World Boxing Associa-
tion perché l'argentino Ubaldo 
Nestor Jacco Jr., il campione in 
carica, ha chiesto un nuovo rin­
vio stando almeno alle notizie 
giunte da Buenos Aires per 
Bocca del suo manager Tito Le-
ctoure. 

I giovani non conoscono Sa­
verio Turiello ma gli sportivi 
stagionati non possono aver di­
menticato la «Pantera di Mila­
no» che il 26 dicembre 1938, nel 
vecchio Palazzo dello Sport 
ambrosiano, strappò il titolo 
europeo dei welters al belga Fe­
lix Woutere e che nella sua lun­
ga carriera (191 combattimen­
ti) in Europa, in Australia, nel 
Sud-Africa e negli «States» si 
misurò con sei campioni del 
mondo: Henry «Homfcide» Ar­
mstrong, Fred Apostoli, Fritzie 

Ray «Sugar» Robinson gravemente ammalato 

Il match dai mille rinvìi 
Sacco-Oliva, quasi una sciarada 

Zivlc, Chalky Wright, Ted 
Morgan e Marce) Cerdan sono i 
loro nomi gloriosi. Uscito dal 
ring Turiello, a nome della fa­
miglia Agnelli e della Fiat, alle­
stì a Torino (1* luglio 1951) la 
partita fra Ray «Sugar* Robin­
son campione mondiale dei me­
di e il bèlga Cyrille Delannoit, 
uno dei quattro vincitori di 
Marcel Cerdan. Residente a 
New York dal 1940, Saverio 
Turiello che oggi ha 75 anni 
ogni tanto ritorna nella «sua» 
Milano per rivedere i fratelli 
come gli amici superstiti e ap­
punto in questi giorni si trova 
nella città natale. Purtroppo ha 
portato brutte notizie: «Jersey» 
Joe Walcott (classe 1914) ha il 
diabete e disturbi cardiaci 
mentre Ray «Sugar» Robinson 
sarebbe ben più seriamente 
ammalato. Soffrirebbe di una 
rara malattia: l'Alzegnor, ossia 
una degenerazione delle cellule 
del cervello, come ci ha spiega­

to Saverio che, a New York, 
s'interessa sempre delle vicen­
de pugilistiche e dei campioni 
che ha conosciuto, combattuto 
e visto crescere. 

La sua preoccupazione per la 
salute di Sugar Ray è notevole, 
il personaggio figura ormai nel­
la Hall degù Immortali avendo 
vinto la cintura mondiale dei 
welters (1946) e catturato cin­
que volte, dal 1951 al 1958, 
quella dei medi. 

Robinson nato a Detroit, Mi­
chigan, il 3 maggio 1921 sotto il 
nome di Walker Smith Jr., in 
23 anni di pugni sostenne 201 
combattimenti vincendone 109 
per ko e 65 per verdetto. Fra le 
sue vittime troviamo Fritzie Zi-
vie e Jake La Motta, Henry 
«Homicide* Armstrong e Marty 
Servo, Sammy Angott, Kid Ga-
vilan e Cari «Bobo, Olson, Ran-
dy Turpin, Rocky Graziano, 
Gene «Cyclone» Fullmer, Ralph 
Dupas, Denny Moyer e Carmen 

Basilio tutti campioni del mon­
do. 

E stato il Migliore, più bravo 
anche di Dick Tiger, Emile 
Griffith, Nino Benvenuti, Car­
los Monzon e Marvin «Badi 
Hagier. di tutti insomma. Bert 
Randolph Sugar nel suo volu­
me «The 100 greatest boxerà of 
ali time». lo mette in testa ai 
cento più forti pugili di ogni 
epoca. Lo seguono Henry «Ho­
micide» Armstrong, Harry 
Greb l'orbo, Jack Dempsey il 
Massacratore e Benny Léo­
nard da non confondere con 
«Sugar» Ray Léonard che tro­
viamo al 56* posto. Seguono, fra 
gli altri, Monzon (51*), Hagier 
(74'), «Jersey. Joe Walcott (79°) 
mentre nell'Olimpo dei «big» 
non figura Nino Benvenuti. 

Al contrario di Robinson e 
Walcott, per Patrizio Oliva la 
cattiva notizia è solo relativa. 
Al massimo per il napoletano si 
tratta di attendere ancora pri-

Nella classifica Wbc 
c'è solò il napoletano 

ROMA — Il pugile napoletano Patrizio Oliva, sfidante dell'ar­
gentino Ubaldo Sacco, detentore della corona mondiale dei wel­
ters junior è l'unico italiano inserito nella classifica mondiale 
stilata dalla Wbc. La World Boxing Corporation l'ha inserito al 
quinto posto nella graduatoria del miglior pesi superlcggeri. In 
vetta alla classifica l'americano Lonnie Smith. Nelle altre cate­
gorie di peso dominano i rappresentanti del Terzo Mondo. Una 
conferma che la boxe dopo l'Europa comincia a vacillare anche 
negli Usa. Vediamo. Super piuma: Cesar Xhavez (Messico); Piu­
ma: Azumah Nelson (Ghana); Minimosca: Jungkoo Chang (Co­
rea del Sud); Mosca: So Chitalada (Thailandia); Super Mosca: 
Jiro Watanabe (Giappone); Gallo: Miguellora (Colombia); Su­
perba/Za Lupe Pintor (Messico); Leggeri Haecto Camacho (Por­
torico); Super welter Magabi (Uganda); Welter: Mccrory (Usa). 

ma di tentare la conquista di 
quel mondiale delle «140 lib­
bre» (kg 63,503) che, per la veri­
tà, ha già vinto a parole ogni 
volta che concede un'intervi­
sta. Chi si accontenta gode, pe­
rò nel ring di Montecarlo per 
Oliva sarà meno facile vincere 
che non chiacchierare, BÌ capi­
sce se Ubaldo Nestor Sacco Jr. 
si presenterà nella medesima 
forma di Campione d'Italia (21 
luglio scorso) quando prima in­
ginocchiò e poi distrusse in no­
ve assalti Gene Hatcher, il 
«Mad Dog» del Texas che gli ce­
dette il titolo della W.BA. 

In un primo tempo Io scon­
tro, in lo rounds, fra Sacco e 
Oliva era etato fissato per il 23 
novembre nella Salte Omni' 
sport di Montecarlo: l'argenti­
no aveva ottenuto una paga di 
160mila dollari dagli impresari 
Rodolfo Sabbatini e Bob Arum 
mentre lo sfidante poteva in­
cassare circa 100 milioni di lire. 

Un giorno Ubaldo Sacco Sr., 
il padre trainer, fece sapere che 
il figlio campione era stato ope­
rato ad un piede. Il «fìght* ven­
ne rinviato al 31 gennaio 1986 
e. quindi, per motivi televisivi 
al 2 febbraio.. La notizia del 
nuovo rinvio di una quindicina 
di giorni, che viene da Tito Le-
ctoure e non da Sabbatini, la­
scia perplessi come del resto il 
comportamento di Ubaldo Ne­
stor Sacco Jr. che pare abbia 
infilato un sentiero sbagliato 
(cattive compagnie ed altro) 
tanto da spingere la moglie ad 
un tentativo di suicidio in un 
albergo di Mar del Piata. 

Giuseppe Signori 
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"Nel 2000 avrò 
qualche capello bianco 

ma la vita, la vita 
sarà una Vitattiva.' 
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I Vitattiva è la polizza Unipol che dà concretezza alle giuste 

speranze di chi lavora, ha famiglia, crede nel futuro. Non a j 

caso Unipol è la compagnia di assicurazioni di chi hai 

fiducia nello sviluppo e nel progresso ed appartiene al j 

movimento cooperativo, alle organizzazioni sindacali e al­

le principali categorìe produttive italiane (artigiani, com-1 

mercianti, coltivatori). Vitattiva investe professionalmen­

te il denaro dei . 

sottoscrittori ot-

I tenendo dei buoni ' 

| tassi di rendimen- ' 

I to, tra i più interes- / 

Y/f Polizza 

santi del mercato. 

Con Vitattiva anche 

il tuo risparmio può diventare investimento produttivo I 

le sicuro, protezione per la famiglia, pensione integrativa. 

Parlane con l'Agente Unipol: avrai tutte le informazioni 

[che ti servono e una proposta di piano fatta su misura 

per te. Se la tua vita è piena di progetti e di speranze,] 

Unipol e il suo Agente ti aiutano concretamente a rea-

I lizzarli: della nostra e della sua esperienza ti puoi fidare. | 

WUNIPOL 
v S ' ASSICURAZIONI 

i l i 1 è con te per un migliore progetto di vita, 
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In Cina si comincia a parlare 
degli incidenti sul lavoro 

Così i sub 
hanno salvato 

i minatori 
intrappolati 

nel pozzo 

Una storia 
dai risvolti 
straordinari 
finita sui giornali 
Altre rivelano 
che è stata 
evitata 
una tragedia 
tipo Bhopal 
e che il 90% 
delle aziende 
rurali non 
tutela la salute 
dei dipendenti 

Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Erano in galleria, a oltre cento 
metri sottoterra, quando cinquantamila me* 
tri cubi d'acqua, sgorgati dal cedimento delle 
pareti di uno del filoni abbandonati, hanno 
Invaso la miniera, intrappolandoli. Sette mi­
natori sono stati travolti, quindici erano riu­
sciti a rifugiarsi In una nicchia, dove si era 
formata una provvidenziale sacca d'aria. E 
vi sono rimasti undici giorni prima che si 
riuscisse a tirarli fuori. 

L'incidente alla miniera di Choayang, 
presso Jingcheng. nello Shanxi dove l colori 
della polvere gialla dell'arido loess si mi­
schiano al nero della polvere di carbone, si 
era verificato il 25 ottobre. I superstiti sono 
stati portati In superficie il 5 novembre. Ma l 
giornali cinesi ne parlano solo ora, perché in 
genere notizie su Incidenti tipo questo non 
sono considerate 'adatte* ad essere rese di 
pubblico dominio. 

Stavolta se ne parla perché la vicenda del 
salvataggio ha risvolti straordinari. E ne par­
la Il giornale della marina perché il merito va 
soprattutto ai sommozzatori della flotta del 
nord. Che c'entrano — si chiederà il lettore 
—J sommozzatori della marina, di stanza sul 
Mar Giallo, con un Incidente nel cuore della 
Cina, In una miniera di carbone? Erano stati 
fatti Intervenire quando i circa 600 soccorri­
tori in superficie si erano rivelati impotenti 
ed era apparso chiaro che, con le pompe a 
disposizione, ci sarebbero voluti giorni, forse 
settimane, per liberare le gallerie inondate. 

La *resurrezione* i quindici minatori In­
trappolati la devono appunto ad un sommoz­
zatore che, calatosi nei pozzi, vi aveva depo­
sitalo una zattera d'emergenza, carica di 
cioccolato, glucosio, lampade a pila e un 
messaggio di conforto agli eventuali soprav­
vissuti. Immersisi di nuovo il 4 novembre, a 
dieci giorni dall'incidente, l sommozzatori 
avevano notato che la zattera era sparita. 
Era sta ta trovata dal superstiti che. dopo — a 
quanto racconta l'articolo del giornale — es­
sersi cibati per giorni delle proprie cinture di 
cuoio e della corteccia restata attaccata ai 
paletti di sostegno della galleria, avevano 
trovato proprio in quel messaggio di inco­
raggiamento (oltre che nel cioccolato) la for­
za per resistere ancora. Ed è così che una 
squadra, calatasi nell'acqua che ormai co­
mincia va a scendere di livello, li a vevano tro­
vati, stremati ma vivi. 

GII incidenti In miniera in Cina — che è la 
seconda produttrice mondiale di carbone e 
dove spesso le attrezzature sono tutt'altro 
che moderne, specie nelle miniere più piccole 
e meno redditizie — devono essere tutt'altro 
che infrequenti. Ma non accade spesso al cro­
nista di trovarne notizia sul giornali. Fanno 
eccezione, oltre a questo del salvataggio mi­
racoloso. l'esplosione dlgrisou che aveva uc­
ciso ventun minatori in una miniera del 
Guangxl in agosto e quello che ne aveva uc­
cisi 56— sul 110 che lavoravano nei pozzi — 
In una miniera del Guangdong In luglio. Tra 
quelli resi pubblici, quest'ultimo era stato 
l'incidente più grave dopo quello verificatosi 
nello Yunnan nel maggio del 1964, con un 
centinaio di vittime. 

GII incidenti Industriali per molti anni, 
anzi decenni, erano stati un argomento tabù 

sulla stampa cinese. Ancora oggi non vengo­
no diffuse statistiche a proposito. Ma la 
grande novità che il cronista deve segnalare 
è che si comincia a parlarne. A settembre, ad 
esemplo, Il 'China Daily* aveva avuto lì co­
raggio di segnalare un Incidente che avrebbe 
potuto assumere le dimensioni di una Bho­
pal cinese. Alla fine di agosto nella città in­
dustriale di Fushun, in Manciuria, si era ve­
rificata una fuga di gas tossico da un vago­
ne-cisterna alla stazione ferroviaria. Le 46 
tonnellate di gas letale fuoriuscite ad alta 
pressione dalla cisterna avevano costretto al 
ricovero duemila persone, per lo più curiosi 
accorsi sulla scena dell'Incidente o viaggia­
tori in attesa. 11 quotidiano locale, *Liaoning 
Ribaot aveva parlato di 'miracolo* a proposi­
to del fatto che tra i duemila intossicati non 
ci fosse stata nessuna vittima. Di 'tragedia 
delle dimensioni di Bhopal; evitata grazie 
alla pron lezzo, dei soccorsi — e probabilmen­
te grazie al vento favorevole — aveva parlato 
lo stesso portavoce della municipalità di Fu­
shun. 

Anche se mancano statistiche a proposito, 
l'impressione è che il problema degli inciden­
ti sul lavoro sia molto serio. Tanto che un 
paio di anni fa il governo aveva dovuto dira­
mare una 'Circolare urgente* sull'*acuto au­
mento degli incidenti* e far appello a 'misure 
risolute* perché venisse applicato 11 principio 
della 'Sicurezza al primo posto* sul luoghi di 
lavoro. Tra le accuse dell'aumento degli inci­
denti venivano indicate le carenze nella ge­
stione aziendale e l'irresponsabilità dei diri­
genti, oltre alla 'mancanza di conoscenze 
scientifiche* da parte del subordinati. 

Recentemente la stampa cinese aveva pre­
so di mira anche un aumento di incidenti sul 
lavoro direttamente legato al boom dell'ini­
ziativa nelle Industrie rurali. Un funzionarlo 
dell'ufficio statale per la tutela dell'ambiente 
aveva dichiarato al •China Daily* che queste 
industrie locali 'spesso non seno nemmeno 
conscie dei rischi per gli addetti ed espongo­
no incoscientemente i lavoratori a sostanze 
tossiche*. Alcune, aveva aggiunto, giungono, 
accecate dalla ricerca del profitto, ad immet­
tere deliberatamente sul mercato prodotti 
tossici o cancerogeni. 

Un'inchiesta sulle 102Jabbrlche di pellet­
teria di un distretto del Fujian, aveva ad 
esempio rivelato che sul 3.310 operai, il 20 per 
cento aveva una quantità anomala di cellule 
bianche nel sangue. Da un'ulteriore indagine 
su metà circa di questi ultimi era risultato 
che quasi un quinto era affetto da intossica­
zione da benzene. In sei distretti del Guan­
gdong si era scoperto che tutti t lavoratori 
che in un modo o nell'altro maneggiavano 
arsenico erano intossicati. L'ufficio statale 
per la protezione dell'ambiente considera 
che ben il 90 per cento delle aziende rurali 
non siano attrezzate per la tutela elementare 
della salute dei lavoratori. Il *Quotidiano dei 
lavoratori* in un commento in cui si rivela 
che la silicosi è in aumento, osserva che la 
cosa è tanto più inaccettabile in quanto *la 
tecnologia necessaria a prevenire la silicosi 
non è poi cosi complessa e le Imprese dovreb­
bero essere in grado di disporre del fondi ne­
cessari*. 

Siegmund Ginzberg 

Miliardi alle cliniche private 
richiede tre giorni di degen­
za verrà pagato per sette. E 
ancora: un intervento di ton­
sillectomia che fin dal tempi 
delle mutue veniva liquidato 
con un giorno di degenza ora 
costerà allo Stato tre volte di 
più. 

Ma il regalo non finisce 
qui. Consentendo, infatti, al­
le strutture private di intro­
durre il day-hospltal (11 rico­
vero solo diurno) si riprodur­
rà fatalmente un doppione 
delie attività del medico ge­
nerico ma a costi altissimi. 
Un normale controllo dell'i­
pertensione — che è possibi­
le eseguire In qualsiasi am­
bulatorio — costerà così II 70 
per cento di una giornata di 
ricovero, cioè più di lOOmlla 
lire. Tutto ciò comporterà un 
aggtavlo della spesa supe­
riore a 500 miliardi di lire. 
Una cifra che va sommata al 
500 miliardi regalati alle in­
dustrie farmaceutiche per 
l'inserimento nel già pletori­
co prontuario farmaceutico 
di altre 560 medicine che di 
nuovo hanno soltanto il 
prezzo. 

E allora — ha chiesto il se­
natore Imbrìaco — quale 
credibilità ha la cosiddetta 
manovra di contenimento 
del deficit pubblico operata 
con questa legge finanzia­
ria? Ecco la icommedla degli 
inganni» recitata per salvare 

lo Stato dei privilegi e delle 
clientele colpendo lo Stato 
sociale e te sue conquiste di 
civiltà. SI spiega così perché, 
In commissione Bilancio, go­
verno e maggioranza hanno 
respinto le proposte del Pel 
che, finalizzate a modificare 
1 meccanismi distorti della 
spesa sanitaria, potrebbero 
realizzare risparmi ben su­
periori ai 1.800 miliardi che, 
con balzelli e tagli di presta­
zioni, la legge finanziarla 
cerca di rastrellare. 

E proprio su queste mate­
rie l'opposizione di sinistra si 
Impegnerà nell'aula del Se­
nato per cancellare le norme 
più inique e anche odiose ri­
lanciando le sue proposte. 
Dice Imbrìaco: basterebbe 

ridimensionare del 20 per 
cento tre capitoli di spesa per 
risparmiare cifre ben più al­
te di quelle del governo: far­
maci; ricoveri presso le cllni­
che private; prestazioni spe­
cialistiche. Con quali stru­
menti? Per esemplo: i proto­
colli diagnostici e terapeutici 
rigorosi; la revisione del 
prontuario farmaceutico per 
ridurlo gradualmente a 1.000 
farmaci utili; la definizione 
delle incompatibilità con la 
professione privata degli 
operatori sanitari dipenden­
ti dal servizio nazionale, ga­
rantendo l'attività di tipo 
privato soltanto nelle strut­
ture pubbliche; 11 funziona­
mento a pieno regime degli 
ospedali e degli ambulatori 

Incontro maggioranza-Pci 
sulla legge per il Sud 

ROMA — Si è svolto Ieri sera a Montecitorio un incontro tra 
il ministro De Vito, 1 partiti della maggioranza e il Pei per 
esaminare la possibilità di sbloccare l'iter della riforma della 
legge sugli interventi straordinari per 11 Sud. Durante l'in­
contro (per il Pei erano presenti Chiaromonte e Macclotta) è 
stata discussa una proposta del de Scotti. I rappresentanti 
del Pel si sono riservati di esprimere una valutazione dopo un 
esame attento della proposta. Oggi sull'argomento una riu­
nione dei capigruppo. 

del servizio sanitario. 
Che la legge finanziarla 

debba subire modifiche non 
sono soltanto i comunisti e 
gli indipendenti di sinistra a 
dirlo. Ieri, 11 de Carlo Donat 
Cattln si è prodotto In una 
minuziosa demolizione di 
questa legge (ha messo in 

fiartlcolare sotto accusa, pò-
emlzzando con Gino Giu­

gni, le fasce di povertà), della 
politica fiscale del governo e 
della più generale politica 
economica soprattutto per la 
parte relativa agli Investi­
menti e al Mezzogiorno. Gli 
stessi socialisti — che oggi 
renderanno note le loro pro­
poste — hanno chiesto mi­
glioramenti delle norme pre­
videnziali e di quelle che toc­
cano i livelli di assistenza 
agli invalidi, mentre sosten­
gono che è possibile rivedere 
le stime delle entrate. Se 11 
gettito tributarlo è sottostl-
mato è anche vero che la leg­
ge finanziaria non tenta nep-
fmre di colpire gli sprechi e le 
nefficienze della pubblica 

amministrazione, veri e pro­
pri riproduttori di deficit. La 
pubblica amministrazione 
— ha detto Roberto Maffio-
lettl, dell'ufficio di presiden­
za del gruppo comunista — 
spende settecento lire per 
erogare o incassare mille li­
re. Utilizza appena 11 26 per 
cento del tempo di lavoro per 

fornire atti o servizi al citta­
dini: il resto è autoammini­
strazione e coordinamento 
interno. Non c'è più tempo 
per lamentare l'assenza plu-
ridecennale di riforme. Per 
questo il gruppo comunista 
avanza proposte precise e 
realistiche per progetti fina­
lizzati al recupero della pro­
duttività In settori nevralgi­
ci: fisco, catasto, previdenza, 
protezione civile, informa­
tizzazione. Si tratta di isti­
tuire un fondo di 350 miliar­
di per gli Incentivi di produt­
tività finanziabile con il ri­
sparmio possibile con il bloc­
co delle leggi settoriali e di 
riordino parziale che il go­
verno ha proposto con la leg­
ge finanziaria. Per i comuni­
sti — ha insistito Maffioletti 
— è pregiudiziale procedere 
alla riforma della presidenza 
del Consiglio, ad un'opera di 
delegificazione in tema di 
organizzazione della pubbli­
ca amministrazione e ad una 
legge-quadro che ne fissi cri­
teri e ambiti. 

Per oggi pomeriggio sono 
attese le repliche dei relatori 
e del governo. Venerdì si vo­
tano gli ordini del giorno e si 
affronteranno le questioni 
degli stralci di numerose 
norme dal testo governativo. 
Da lunedì le votazioni. 

Giuseppe F. Mennella 

tualmente corrisposta in ca­
so di infortunio a coltivatori 
diretti, coloni, mezzadri, l'a­
brogazione delle esenzioni 
dai ticket sanitari per i gran­
di invalidi e per gli infortu­
nati che necessitano di cure, 
sono il tentativo di cancella­
re selvagglaente con un col­
po di spugna le conquiste 
raggiunte con quaranta anni 
di sacrifici». A questa catego­
ria che già quotidianamente 
subisce il fallimento totale 
della riforma sanitaria sul 
fronte dei dispositivi di pre­
venzione e di sicurezza del 
lavoro — a testimoniarlo 
drammaticamente ci sono i 
quattromila caduti sul lavo­
ro all'anno che lasciano ve­
dove e orfani in mortificanti 
condizioni di bisogno e i set­
tantamila nuovi invalidi — è 
evidente che non si possono 
chiedere ulteriori sacrifici. 

Trentamila 
invalidi 

Bisognerebbe Invece impe­
gnarsi a dare risposte con­
crete a richieste come quella 
della legge sul collocamento 
obbligatorio e la riforma del­
la legislazione Infortunisti­
ca. 

Segnale importante di ri­
flessione per 11 governo an­
che dalle adesioni alla mani­
festazione degli invalidi da 
parte dei sindacati e dei par­
titi politici. Il sostegno della 
confederazione sindacale è 
stato espresso dal segretario 
della Cisl, Franco Bentivo-
gli. «Cgil, Cisl, UH considera­
no inaccettabile — ha detto 
— il riferimento al solo red­
dito familiare per determi­
nare Il diritto a fruire gratui­
tamente di alcune indispen­
sabili prestazioni». «La legge 
finanziaria — ribadisce in 
una nota la Cgll — deve esse­
re profondamente modifi­

cata». Solidarietà ed adesio­
ne anche nelle parole del de­
putato comunista Isaia Ga-
sparotto che ha ricordato 
l'impegno del Pei a fianco 
della categoria ed ha invita­
to ad una maggiore coerenza 
i politici degli altri partiti. 
«La solidarietà ha un senso 
— ha detto — se c'è coerenza 
tra l'operato in commissione 
e il comportamento in aula». 
Al termine della manifesta­
zione due delegazioni si sono 
recate al ministero della Sa­
nità ed al Senato. Quest'ulti­
mo era stato reso irraggiun­
gibile da parte dei manife­
stanti da un «cordone protet­
tivo» di poliziotti del tutto 
spropositato, anche alla luce 
della civile manifestazione 
dell'altro giorno tenuta sotto 
Palazzo Madama dalle altre 
organizzazioni di Invalidi. 

Marcella Ciarnelli 

ha manifestato ieri «piena e 
fraterna solidarietà» ai com­
pagni di partito «ingiusta* 
mente condannati». E il pre­
sidente del Consiglio e segre­
tario socialista ha voluto 
gettare il peso di un suo pro­
nunciamento personale con­
tro la decisione dei giudici e 
contro la Camera che con­
cesse (nell'aprile '85) l'auto­
rizzazione a procedere per i 
deputati Intinl, Andò e Pil-
litterl. 

«Sono venuto ad esprime­
re tutta la mia fraterna soli­
darietà al direttore 
dell'Avanti!, che in tutta 
questa dolorosa vicenda — 
ha detto Craxi — ha sempre 
servito la verità con scrupo­
lo, rigore e onestà, come è 
sempre abituato a fare». La 
stessa solidarietà, il presi­
dente del Consiglio l'ha este­
sa «anche a tutti i compagni 
verso 1 quali sono state indi­
rizzate accuse ingiuste e pre­
testuose e pronunciate sen­
tenze ingiuste». Ricordando 
Tobagi («Il povero Walter 
amico e compagno di tante 
esperienze comuni»), il gior­
nalista del «Corriere della 
Sera» ucciso nel maggio '80 
dai terroristi della «Brigata 
28 marzo», Craxi ha afferma­
to: «Se egli fosse con noi sa­
prebbe bene rilevare quanto 

Accuse di Craxi 
alla magistratura 
dell'atteggiamento e dei 
comportamenti dei sociali­
sti» nella vicenda «sia deriva­
to dall'amore che portano ai 
valori della giustizia e quan­
to nasceva dall'amore e dal 
rispetto per la memoria di 
un amico scomparso in cir­
costanze tanto tragiche e di­
sumane». 

La condanna comminata 
dal Tribunale romano (che 
aveva assolto altri due impu­
tati: il giornalista Piervitto-
rlo Scorti e il sociologo Ro­
berto Guiducci) rappresenta 
dunque, secondo Craxi, un 
«capitolo oscuro» della vita 
democratica. Il leader socia­
lista ha parlato di «un pro­
cesso che non ha fatto giusti­
zia», collegandolo diretta­
mente, sul delitto Tobagi, a 
•un'indagine sconcertante, 
che non ha saputo fare inte­
ramente luce». Particolar­
mente forte la polemica ver­
so l'autorizzazione a proce­
dere concessa dalla Camera: 
«Una decisione parlamenta­

re vergognosa, che lascia — 
ha affermato Craxi — un 
marchio difficilmente can­
cellabile di ottusa faziosità 
per chi l'ha voluta». In defi­
nitiva, la sentenza contro gli 
•amici di Walter Tobagi» sa­
rebbe «il peggiore del suggel­
li» per un caso che «non cessa 
di suscitare sentimenti di in­
dignazione e di protesta». 
Perciò, «noi confermiamo — 
ha concluso Craxi — uno per 
uno i giudizi severi e critici 
che i nostri compagni con­
dannati hanno espresso nei 
confronti dell'operato della 
magistratura. Li reputiamo 
ispirati da un bisogno insop­
primibile di verità e di giu­
stizia. La condanna che li ha 
colpiti non può che esaltare 
la moralità del loro compor­
tamento». 

Su questa falsariga è an­
che l'ordine del giorno ap­
provato, a conclusione del 
lavori, dalla Direzione del 
Psi. Nel corso della riunione, 
il vicesegretario Claudio 

Martelli ha letto un docu­
mento delia commissione 
Giustizia del partito. Nel te­
sto si ripropongono tre «que­
stioni di principio». 

Primo: con la condanna di 
parlamentari e giornalisti 
socialisti «si conferma la ten­
denza giudiziaria a usare la 
repressione penale nei con­
fronti della libertà di stampa 
come mezzo per condiziona­
re t contenuti di tale libertà, 
quindi per svolgere una vera 
e propria attività di censu­
ra». Secondo: è «particolar­
mente grave» l'uso della «re­
pressione penale» nel riguar­
di del «diritto di critica delle 
decisioni giudiziarie eserci­
tato anche da parlamentari», 
e ciò determina «una grave 
interferenza dell'attività 
giudiziaria sull'attività poli­
tica». Terzo: il Parlamento, 
nello scorso aprile, «con in­
credibile leggerezza ha ope­
rato un grave strappo rispet­
to alla linea di comporta­
mento che, in materia di rea­
ti d'opinione, era stata co­
stante». E qui il documento 
socialista si riferisce al voto 
del Pei in quell'occasione che 
sarebbe stato dettato «solo» 
da «un fatto di solidarietà» 
verso un «giudice amico». Un 
voto per l'autorizzazione a 
procedere che — continua il 

documento — fu poi «conte­
stata anche dai più autore­
voli dirigenti del Pei». 

La recente condanna è, se­
condo il Psi, una «vicenda 
emblematica» in cui emerge­
rebbero «in modo sconcer­
tante tutti 1 fenomeni di de­
vianza e abuso giudiziario 
che purtroppo stanno im­
barbarendo il nostro proces­
so penale». Al punto da solle­
vare, insistono i socialisti, 
qualcosa di più di un grave 
sospetto: «Il fatto che dei giu­
dici, per difendere le opinio­
ni dei loro colleghi, perse­
guano penalmente chi osa 
criticare le sentenze, costi­
tuisce — conclude il docu­
mento — un messaggio mi­
naccioso rivolto agli organi 
di informazione, ai quali si 
vorrebbero indicare come 
definitivamente precluse al­
cune strade tradizionali del­
la critica giudiziaria e della 
polemica politica, che poi so­
no le sole che possono costi­
tuire un serio deterrente alle 
decisioni ingiuste e irragio­
nevoli». 

La protesta del vertice so­
cialista ha ricevuto l'appog­
gio dei radicali e del segreta­
rio socialdemocratico Fran­
co Nicolazzl. 

Marco Sappine» 

re all'arbitro Vautrot Parla 
con i dirigenti della Roma — 
continua C. G. — e vedi se 
sono interessati. Landini 
contatta l'allora direttore 
sportivo della Roma. Previ­
di, che a sua volta informa 
subito Viola. Il presidente 
della Roma si dice disposto 
ad esaminare la proposta e 
convoca nella capitale Lan­
dini. In un incontro nell'ho­
tel Villa Pamphili si discute 
dell'affare, si definiscono I 
dettagli e si raggiunge l'ac­
cordo. Viola paga (i soldi 
Landini li andrà a ritirare di­
rettamente nell'abitazione 
del presidente) ma chiede, a 
garanzia, un «segnale* che 
gli dimostri la complicità di 
Vautrot. Il segnale — una te­
lefonata al direttore di gara 
— arriva, come d'accordo, 
nel corso di una cena che al­
cuni dirigenti della Roma 
hanno con l'arbitro la sera 
prima della partita. 

Fin qui la storia, assoluta­
mente lineare se non fosse 
per una serie di fatti. Il pri­
mo è che i cento milioni non 

Viola: 
corruzione? 
sarebbero mai stati conse­
gnati a Vautrot. Landini ed il 
misterioso C. G., infatti, in­
terrogati da De Biase, hanno 
giurato: l'arbitro era assolu­
tamente all'oscuro di quanto 
accadeva, abbiamo ideato 
tutto noi solo per spillare un 
po' di quattrini alla Roma. Il 
secondo fatto è che è assolu­
tamente singolare il modo 
attraverso il quale questa 
sconcertante vicenda è ve­
nuta fuori. Molti mesi dopo 
quell'incontro (che la Roma 
vinse, in verità, senza alcun 
aiuto arbitrale). Viola incon­
trò all'Olimpico l'arbitro 
Paolo Bergamo. Poiché all'e­
poca dell'episodio di corru­
zione Landini aveva spiega­
to a Viola che il tramite con 
Vautrot sarebbe stato un ar­
bitro italiano di nome Paolo, 
Viola chiese a Bergamo se 

conosceva il direttore di gara 
francese. Bergamo rispose di 
no e allora il presidente della 
Roma — per chissà quale ra­
gione — raccontò tutto al 
nostro arbitro. Il fatto è che 
Bergamo ha tenuto per sé 
questa storia per più di un 
anno (ed infatti è stato defe­
rito da De Biase per denun­
cia ritardata): solo nel set­
tembre di quest'anno ha de­
ciso di parlarne dando il via 
all'inchiesta. 

Ieri sera, infine, a compli­
care ancor di più questa 
oscura e sconcertante vicen­
da è arrivata una dichiara­
zione dettata da Viola alle 
agenzie: «Respingo con sde­
gno l'affermazione contenu­
ta nel comunicato stampa (il 
documento dato da De Biase 
ai giornalisti, ndr) secondo 

la quale i dirigenti della Ro­
ma avrebbero posto in esse­
re, nella loro intenzione, atti 
per pervenire alla corruzione 
dell'arbitro*. «La verità — 
continua Viola — è una sola: 
quando mi è stata prospetta­
ta la presenza di un grosso 
personaggio del mondo del 
calcio quale protagonista 
dell'estorsione, ho ritenuto 
mio dovere di assecondare le 
"avances" ricevute, all'unico 
scopo di individuare la per­
sona in oggetto, per le conse­
guenti denunzie». «Quando è 
apparso evidente che 1 miei 
tenutivi di identificare detto 
personaggio non riuscivano 
a sortire reffetto sperato, ho 
rappresentato al presidente 
federale la incresciosa vicen­
da che aveva coinvolto la 
Roma sollecitando gii accer­
tamenti federali. E sperabile 
che in tale sede non ci si limi­
ti a dar credito alle dichiara­
zioni del C. G. e del Landini 
ma si vada in fondo perché 
detto personaggio venga fi­
nalmente identificato*. 

Federico Gertmfcca 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Editrice S.p.A. «l'Unità» 

Iscrizione a l tu 2 4 3 de l Registro 
Stampa del Tribunale di Roma 

tecrtrione coma giornale murale 
nel Registro del Tr ibunale di Ro­
m e n. 4 5 S 5 

tMREZICNE. REDAZIONE E 
STRAZIONE: 
20100 Milano, v a i * Forvio Tasti, 75 -
TaLS440 
0O185 Borwe.jr»> «W Taurini. 19 
TdtYfof**' cwitrwinoi 
4M0351-2-3-*>S 49S1251-2-3-4-5 
TAJOFFE Ot AB80NAMEMT0 A SET­
TE NUMERI: ITALIA (eoo H K Q omag-
e ) anno L. 194.000, «atnartre 

OOO - TAMFFE ABBONAMENTO 
SOSTEMTOftE L. 1.O0O.00O: 

L.6O0.O00: U 300 .000 

Tipografìa N.LGL 
Dirai. • nrftec Vii 
Stabnmamo: Va 

0 0 1 M ~ 

# . 

1985 

Alma Mahler 
Werfel 

Autobiografia 
Mahler e Gropws. Wetfel e 
Kokoschka. Hofmannslhal e 

Kl imi i protagonisti delia 
cultura mitteleuropea nei 
r icordi della più celebre 

donna della "g rande 
Vienna" 
"Aibauos ' 
Lire 24 000 

David Collingridge 
Politica delle 

tecnologie 
Il caso dell'energia 

nucleare 

Necessità di un metodo 
nelle decisioni polit iche di 

Ironie alla rigidità dello 
sviluppo 

' Politica e società" 
Lice 16 500 

Adam Schaff 
Il prossimo 

Duemila 
Rapporto al Club di Roma 
sulle conseguenza sociali 
della seconda rivoluzione 

industriala 
Nell'analisi del tiiosoto 

polacco, un domani 
incombente car ico di 

problemi agosciosi e quesiti 
inquietanti, ma anche di 

notevoli progressi 
' Potidca e società ' 

Lue 12 000 

Mario G. Rossi 
Da Sturzo a 
De Gasperì 

Profilo storico del 
cattolicesimo politico nel 

Novecento 
Le caratter ist iche peculiari 

del l ' interclassismo cattoiicc 
in Italia e i rapporti tra 
movimento cattol ico. 

capital ismo finanziano e 
moderat ismo borghese 

' Btilioteca d. stona " 
Lue 20 000 

Richard J. B. 
Bosworth 

La politica estera 
dell'Italia 
giolittiana 

Dalla vigilia della guerra d i 
Libia alle trattat ive per 

l 'entrata in guerra a fianco 
de» Intesa, l 'affermarsi di 
tendenze impena'ist iche 

che sfoceranno 
nell ' imperial ismo fascista. 

"Biblioteca di stona" 

Lite 38 000 

Marina D'Amato 
Nicola Porro 

Dizionario di 
sociologia 

prelazione d i Franco 
Ferrarotl i 

Argomenti , questioni e 
metodi che attraversano la 

ricerca sodate 
contemporanea. 
' Direna" tematici " 

Lue 16 500 

Mario Lombardo 
Fabrizio Pignatel 

La stampa 
periodica in Italia 

Mezzo secolo d i riviste 
illustrate 

Le variabili dei gusto e dette 
mode, te trasformazioni 

delie tecniche e de i 
l inguaggio 

"Universale sciente sociali" 
Lue 16 000 

R. Bonghi, G. Borri 
N. Tommaseo 
Colloqui col 

Manzoni 
a cura d i 

Alessandra Briganti 

La dimensione privata d i un 
grande autore nei r icordi d i 

tre interlocutori 
d'eccezione. 

"Uftreersa'e letteratura" 
Lire 16 500 

Eva Cantarella 
Tacita Muta 

Le donna nella ci t tà 
antica 

Un quadro delta condizione 
femmini le nei secoli a 
cavano Ira la società 

preotiaxfena e la fondazione 
di Roma 

' Btxeteca nwuna" 
UreS-SOO 

V.V. Sycev 
Sistemi 

termodinamici 
complessi 

Una descrizione unificata di 
fenomeni tisici e processi di 

primaria mportanza nena 
tecnica oche ma 

"Nuova c**o:*ca & CURVO 

L»e 18000 

niGi. s-p-A. VJ^ 
l a dai Taurini. 19 ^ C 
na dai Patatai. 5 ^ ' 
Tat 0O74S3143 ^ 

Editori Riuniti rj 

KlZHUEORSn Canili al galiii8..tiaiiftBi!L 

SO HP ww ewt pi "fJodli. Hip-Ji»p~ 
Nuovo Fitto SO Benino: MS fan/h. Diesel: 148 bn/h. 
frt HPm) «k» prt ka/tt. H j _ h > -
Fatto SO beuta: 20,8 km/h. D*«!: 26,3 km/i o 90 km/h. 
MtMwiìiswSftUncquipogytt^ 
lo 5* mordo) e 3 ani fi « n u ì t con io lungo profewne. 
Versi*: So*» - Kt-R - Ghie - H2. 

ì prezzi borra, 
IVAiacWstx 
fanti SO Sta* Ifeieej, 
chimi *• M M L 1.543.001 

IVA Mata. 
finti SO Hi-Fi D«sH 
chiavi hi M M L USTIJOIQ. 

MCwftn • «Urn* 
Tecnologia t mnawumwlo. OuT*d 


